
 FONTANA A PAGINA 9

È morto anche Henri Cartier-Bresson, sguardo del Novecento. La
tv ce ne ha dato sbrigativa notizia, senza riflettere che il mestiere

del grande fotografo era quello di cogliere il senso dell’attimo, metten-
do il secolo nella sua posa esemplare, senza stupirci con gli effetti
speciali, ma sostituendo alle leggi della meccanica quelle dell’estetica e
magari anche dell’etica. Proprio il contrario di quel che fa la tv, accu-
mulando immagini su immagini, facce, parole, storie inessenziali, per
arrivare alla vacuità totale del reality show. Una casualità involgarita e
falsata che sta svuotando il linguaggio televisivo di ogni qualità comuni-
cativa, fino a prostituirlo totalmente al marketing. Con l’effetto deva-
stante di contagiare anche la sola finalità che rende ancora la tv guarda-
bile e cioè l’informazione, pure lei precarizzata e prostituita al marke-
ting politico. Cosicché il Tg1, per esempio, è diventato una sorta di
placebo della notizia, che ci viene somministrato per nasconderci la
verità sul male incurabile del governo. In modo che quella piccola
nullità di Berlusconi diventa il perno attorno a cui ruota il mondo, solo
perché può decidere della carriera di Mimun.

fronte del video Maria Novella Oppo

Tg placebo

Battaglia a Najaf e Bassora
Nassiriya, raffiche contro gli italiani
Per la prima volta escono i blindati

MASELLI, LA VITA È UN FILM

Iraq

Turismo

Anna Tarquini

ROMA Dalla droga al ministero,
al ministero della Droga. Natural-
mente di competenza An. Il go-
verno che non vuole intoppi sul-
la legge proibizionista di Fini,
pensa di affidarne la gestione di-
retta a un dicastero che raggrup-
pi le deleghe ora divise tra sei mi-
nisteri, dal Welfare alla Giustizia.
È l’ipotesi che circola al Diparti-
mento per la lotta alle droghe che
in questi giorni sta mettendo a

punto la bozza di regolamento.
Sarebbe già pronto anche il no-
me del titolare della nuova cari-
ca: quello di Alfredo Mantovano,
attuale sottosegretario all’Inter-
no. Da settimane Nicola Carlesi,
ex parlamentare di An, nomina-
to nell’aprile di quest’anno da Fi-
ni a capo del Dipartimento per la
lotta alla droga, è al lavoro insie-
me agli amici di San Patrignano
per l’organizzazione della nuova
struttura.
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L a lettera inviata ad alcuni
giornali dal ministro Ca-

stelli - nella quale viene insolen-
tito il direttore di «Le Monde» -
assomiglia moltissimo all’aggres-
sione verbale (e quasi fisica)
compiuta la settimana scorsa da
alcuni parlamentari della Lega
Nord contro la giovane Chiara
Moroni, deputata socialista. E
assomiglia alle invettive contro
gli immigrati, i non sposati e i
mendicanti, lanciate dal mini-
stro Calderoli e dal consigliere
lombardo Boni. Castelli, Calde-
roli, Boni sono tutti dirigenti
della Lega.
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“Frammenti di Novecento”

C’ è da giurarci che a set-
tembre sarà un lamento

greco. Albergatori, affittuari di
case di vacanze, tour operator
delusi, ristoratori del tutto
compreso, concessionari di
spiagge, ombrelloni e lettino,

venditori di pinne fucili e oc-
chiali. Sarà un lamento greco
vero questa volta. Perché, i luo-
ghi delle vacanze sono deserti
sconfinati.

SEGUE A PAGINA 27

Gioco di squadra. «Il suo ex direttore
generale Siniscalco, gli ricorda
- così ha raccontato Tremonti -

“un personaggio interpretato da Ugo
Tognazzi, quel tizio che ai tempi del
fascismo desiderava ardentemente

diventare un federale. E lo divenne.
Ma il giorno dopo il 25 luglio”».
Corriere della Sera, 3 agosto

C’ERA UNA VOLTA LA VILLEGGIATURA
Roberto Cotroneo

LEGA NORD
FORMATO LITTORIO

Piero Sansonetti

Università

G li studenti hanno promosso
la riforma universitaria del

3+2+x. Duecentomila laureati nel
2003, il 26% in più di due anni
prima; in progressiva riduzione i
due più gravi mali della nostra uni-
versità: la «mortalità» (prima si lau-
reava solo il 30% degli iscritti ora
più del 50%); e i fuori corso, scesi
da circa il 100% a circa il 90%. So-
no anche diminuiti gli «studenti
inattivi», calate le mancate reiscri-
zioni. Assurda inefficienza e doloro-
so fallimento di vita per milioni di
giovani, difetti lamentati ed esorciz-
zati in passato senza che nessuno si
adoperasse per rimuoverne le cau-
se.
In questi pochi anni sono aumenta-
ti del 20% gli immatricolati, inver-
tendo la precedente tendenza, e no-
nostante il calo demografico. Circa
il 60% dei diciannovenni si iscrive
all’università, e la percentuale sale
al 76% rispetto alla totalità dei «ma-
turi». Cresce anche, sia pure di po-
co, l’esperienza di periodi di studio
all’estero.
Anche nella scuola la tendenza è
simile: conseguono il diploma di
scuola secondaria tre quarti dei ra-
gazzi, quasi quanto Lisbona fissò
come traguardo medio europeo
(l’80% della leva d’età). Ma Inghil-
terra, Francia e Germania sono già
più in alto, guidano questo proces-
so.
L’Italia è oggi in media assai meno
ignorante che nel passato, confor-
memente a quanto richiede la socie-
tà (e l’economia) di oggi. Siamo
più europei.
Si può affermare con energia che
nella società che vogliamo, già trac-
ciata dallo «sviluppo delle forze pro-
duttive» (si diceva un tempo), tutti
vadano proficuamente a scuola fino
ai 18 anni, e possano proseguire ne-
gli studi superiori tutti coloro che me-
ritevolmente lo desiderano. È un’af-
fermazione che - con le dovute dif-
ferenze - riecheggia anche nelle pa-
role di Kerry e Edwards. È il nuovo
diritto al successo formativo. È og-
gi la più importante e più bella del-
le nuove libertà. La nuova sfera dei
diritti si incontra con la prima ric-
chezza sociale, il sapere, con il nuo-
vo fondamentale capitale sociale,
che è la conoscenza. Il nostro futu-
ro deve partire da qui: la società è
più giusta, più bella, più vivibile se
è sempre più società della conoscen-
za.
Purtroppo questo non avviene in
tutto il mondo.
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PARLIAMO
DELLE NOSTRE

BUONE RIFORME
Luigi Berlinguer

Agosto, vacanza mia non ti conosco
Famiglie più povere, benzina record

Governo

Razzismo, Castelli dice: niente scuse
Il Guardasigilli contro Pisanu: non doveva giustificarsi per l’episodio di xenofobia a Venezia
Poi insulta la sinistra, i francesi, l’Europa «filoislamica, anticristiana, antisemita, massonica»
Dopo l’attacco a coppie di fatto e immigrati la Lega a Milano propone l’arresto dei mendicanti

ZEGARELLI e RONCHETTI A PAG. 4Una famiglia in spiaggia

ROMA Grandi zoommate sulla busta
paga dell’ex presidente della Rai, Lu-
cia Annunziata, «dissolvenza» però
sui loro stipendi. Ma passati alla mo-
viola gli emolumenti dei vertici Rai
fanno vedere che il direttore genera-
le, Flavio Cattaneo ha un contratto
che prevede il doppio (640mila euro
contro 300mila) di quello pattuito
con l’ex presidente. E con la «differen-
za» che il contratto di Cattaneo-Savo-
narola è a tempo indeterminato:

quindi comunque vada per lui i
640mila euro restano. Cattaneo gua-
dagna anche di più dei suoi per nien-
te sobri predecessori Celli e Saccà. E
restando nell’ambito della destra mo-
ralizzatrice si scopre, ad esempio, che
alla Regione Lazio la giunta di Stora-
ce ha provveduto a 253 assunzioni
dirette e le spese dal ’99 a oggi sono
passate da 17 a 40 milioni di euro.
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Furio Colombo

S i chiama Frammenti di Nove-
cento ed è una grande sorpresa.

Come in un «One man show» del
teatro anglosassone (un solo atto-
re-autore tiene la scena per la durata
dello spettacolo), Citto Maselli ir-
rompe in un film e racconta la vita.
La racconta fra oggetti, scene urba-
ne, molti interni, alcuni testimoni,
alcuni reperti (fotografie, edifici, un
lussuoso appartamento di Roma) in
una sequenza lunga due ore. Ci so-
no montaggi, anche eleganti, ma
non costruiscono le situazioni visi-
ve, se mai le limitano. Ovvero non vi
è alcun artificio e alcuna facilitazio-
ne, così come non vi è alcun arricchi-
mento scenico o complicazione.
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Daniela Amenta

ROMA «Noi non dobbiamo scuse a
nessuno». Il ministro della Giusti-
zia Castelli attacca il collega dell’In-
terno Pisanu e insulta la sinistra, la
Francia e l’Europa «filoislamica, an-
ticristiana e massonica». L’antefatto
è un brutto episodio di xenofobia
all’aereoporto di Venezia, nel quale
era stato coinvolto il figlio del diret-
tore di «Le Monde». Dopo le prote-
ste, Pisanu aveva scritto una lettera
di scuse. Mai l’avesse fatto: Castelli
lo rimprovera aspramente con una
lettera pubblicata da quattro quoti-
diani, che è un vero e proprio mani-
festo della cultura xenofoba ed estre-
mista della sua parte politica. Il tut-
to, naturalmente, nel silenzio assolu-
to di Berlusconi.

La Lega, del resto, non si smenti-
sce mai: proprio ieri il capogruppo
leghista alla Regione Lombardia ha
proposto l’arresto per i mendicanti.

ALLE PAGINE 2 e 3

Cattaneo e Storace, emolumenti d’oro
Il direttore Rai guadagna il doppio dell’Annunziata, il presidente del Lazio sperpera in consulenze
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Una fonte di energia.
Una risorsa per il tuo organismo.

STANCHEZZA - SPOSSATEZZA
ECCESSIVA SUDORAZIONE

Droga, Alleanza nazionale prepara
un ministero stupefacente
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Giampiero Rossi

MILANO Manette agli accattoni, a chi
simula malattie, menomazioni o al-
tre sventure «per destare pietà» e spil-
lare soldi per la strada agli indifesi
cittadini dal cuore tenero. Eccola qui
l’ultima geniale trovata partorita dal-
la fervida fantasia legislativa agosta-
na di una mente
leghista. Tutto
vero. Il capo-
gruppo della Le-
ga Nord al consi-
glio regionale
della Lombar-
dia, Davide Bo-
ni, ha depositato
infatti un proget-
to di legge che
prevede niente-
meno che l’arre-
sto immediato
per chi simula deformità, malattia o
utilizza altri mezzi «fraudolenti» per
destare pietà.

Incroci letali Il progetto di legge
leghista sarebbe stato avanzato sul-
l’onda emozionale della scoperta a
Milano del fenomeno degli anziani,
soprattutto rumeni, costretti all'ac-
cattonaggio ai semafori. «Nonostan-
te l'inchiesta - spiega con malcelato
orgoglio l’ideatore del testo di legge,
Davide Boni - che, un paio di mesi
fa, portò alla scoperta di un racket
delle elemosine che costringeva i co-
siddetti «nonni-barboni», di origine
romena, all'accattonaggio ai semafo-
ri, il fenomeno delle persone anziane
ferme agli incroci delle vie milanesi
ad elemosinare, non accenna a dimi-
nuire. Non è difficile, purtroppo, an-
che in questi giorni agostani, imbat-
tersi in persone anziane, probabil-
mente di origine extracomunitaria,
ferme per parecchie ore, anche sotto
il sole, a mendicare agli automobili-
sti di passaggio». «Anche in questi
casi - continua Davide Boni - il buo-
nismo non porta da nessuna parte,
se non quella di incoraggiare la delin-
quenza a continuare in questo tipo
di sfruttamento. In altri paesi non
troppo lontani, come la Svizzera, l'ac-
cattonaggio è praticamente impossi-
bile per il fatto che la legge elvetica
prevede l'arresto immediato per chi
viene sorpreso a mendicare».

Guardie d’assalto Insomma, se
la pietà stimolata artificialmente è
troppo persino per i solidi stomaci
lumbard, cosa c’è di meglio di un bel
paio di manette tintinnanti? «Per ri-
dare dignità alle nostre strade e stron-
care questo genere di criminalità -
conclude Boni - occorrono quindi
norme più severe che permettano al-
le forze dell'ordine di intervenire effi-
cacemente. A tal fine abbiamo depo-
sitato un progetto di legge che preve-
de, fra le altre cose, l'arresto immedia-
to per chi simula deformità, malattia
o adopera altri mezzi fraudolenti per
destare pietà». E anche questa è bell’e
fatta. Il senso pratico lombardo,
quando serve, salta sempre fuori e
tutti i problemi si risolvono con l’in-
tervento dei gendarmi con i pennac-

chi e con le armi.
Senza limiti Inevitabile, però,

che questa balzana idea susciti, oltre
alla facile ilarità, anche la forte disap-
provazione da parte di chi sa che le
manette non hanno mai risolto un
problema che ha origini sociali: «Spe-
riamo che la proposta della Lega sia
un colpo di solleone, nonostante le
piogge che investono la Lombardia -

ironizza infatti
Livia Turco, re-
sponsabile delle
politiche per il
welfare dei Ds -
di fronte all'au-
mento della po-
vertà nel nostro
paese ci aspette-
remmo risposte
di tutt'altro tono
da chi governa».

Già, perché
suo malgrado,

anche Davide Boni rappresenta una
forza politica di governo, sia in Lom-
bardia che in Italia. «È sconcertante -
aggiunge Livia Turco - che i gravi
problemi della povertà vengano af-
frontati in questo modo. Sarebbe
amaro constatare che in questa mag-
gioranza non c'è limite all'indecen-
za».

Pedigree E invece, a quanto pa-
re, quel limite non si vede. Sono tar-
gate Lega, dopo tutto, anche tutte le
proposte più stomachevoli (ma an-
che irrealizzabili o più semplicemen-
te idiote) che hanno fatto irruzione
sulle cronache degli ultimi anni: dal-
l’idea di usare i proiettili di gomma
contro gli immigrati a quella di sche-
darli attraverso le impronte dei pie-
di, dal «rombo del cannone evocato
da Umberto Bossi in persona per fer-
mare la carrette del mare cariche di
disperati ai raid a colpi di disinfettan-
te dell’ariano Borghezio per ripulire i
treni a suo giudizio «sporcati» dalle
schiave del sesso nigeriane. Natural-
mente a Borghezio non è mai venuta
in mente una crociata per salvare i
treni dagli ultras dell’Atalanta, prima
di tutto perché quelli menano e poi
perché vuoi mettere il fastidio che
provoca uno straniero? E a ben guar-
dare, anche questa volta, nella crocia-
ta contro i mendicanti l’elemento xe-
nofobo non manca.

Anche il deputato dei Verdi Pao-
lo Cento, parla infatti di un’idea «ver-
gognosa e frutto di una concezione
rozza e xenofoba dei rapporti sociali.
«Per fortuna tale proposta, anche se
dovesse essere approvata dalla Regio-
ne Lombardia - prosegue il parla-
mentare - sarebbe incostituzionale
in quanto non vi è ancora competen-
za penale per le Regioni. Rifletta chi
con troppa facilità vuole devolvere
competenze alle Regioni anche in
materie delicate come queste: se la
riforma federalista fosse approvata il
rischio è quello di veder realizzate in
ogni regione leggi come questa». Per
Boni, casomai, resta la possibilità di
saltare in auto e percorrere in mezzo-
retta i pochi chilometri che separano
Milano dal confine con il «paradiso»
svizzero.

Squadrismo leghista: «Manette ai mendicanti»
Dopo l’attacco a coppie di fatto e immigrati, a Milano il partito di Bossi vuole l’arresto per chi chiede l’elemosina

camicie verdi

«Il fenomeno delle persone che chiedono
ai semafori non diminuisce», dunque
«arresto immediato». Turco (Ds):
«Non c’è limite alla loro indecenza»

· UMBERTO BOSSI Costringere i medici
italiani a denunciare gli immigrati clan-
destini. Lo propose con un emendamen-
to il leader della Lega Umberto Bossi,
quando la Bossi-Fini non era ancora leg-
ge. Lo stesso uomo che voleva sentire
«il rombo dei cannoni» sulle barche dei
clandestini. I camici bianchi, secondo il
leghista, avrebbero dovuto controllare i
documenti dei pazienti extracomunitari
e segnalare gli irregolari per farli rimpa-
triare. La replica dei medici di famiglia
della Fimmg: «Meglio il carcere... ».

«Per stroncare questo
genere di criminalità
occorrono norme più
severe». E sogna che
si faccia come in
Svizzera...

Cento (Verdi):
«Concezione
xenofoba dei rapporti
sociali, ecco il
federalismo secondo
loro...»

Il ministro
dell’Interno è
infuriato: le nomine?
Per competenza
chiedete all’altro
ministero

La nomina accentua
il controllo politico
dell’area di Forza
Italia che fa capo
al ministro
della Difesa

· ROBERTO CALDEROLI «Fare indossare
ai clandestini un braccialetto elettronico
in modo da poterli rintracciare in ogni
momento». L’allora vicepresidente del
Senato e oggi neo ministro delle Rifor-
me, fa sua la proposta del ministro in-
glese David Blunkett e aggiunge: «In
modo che per il prossimo Natale anche
i clandestini possano ricevere il loro re-
galo: un bel braccialetto elettronico». E
il leghista Mario Borghezio: «Sì, ma co-
me quello che viene applicato ai crimi-
nali e ai delinquenti in libertà vigilata».

· GIANCARLO GENTILINI Per vedersi rila-
sciare un qualsiasi documento dall’ana-
grafe i cittadini extracomunitari dovran-
no presentare una nutrita documenta-
zione: certificati di sana e robusta costi-
tuzione e penale; e una dichiarazione
che in famiglia non esistano casi di ma-
lattie ereditarie. Accadde a Treviso, nel-
la città amministrata dal sindaco leghi-
sta Gentilini, detto lo «sceriffo», dove
ovviamente la Lega negli anni scorsi
fece approvare un ordine del giorno dal
Consiglio comunale.

ROMA Cambi notturni e improvvi-
si al vertice dell’Arma. Scontri nel-
la maggioranza tra il partito di Fi-
ni e Forza Italia, e durissimo brac-
cio di ferro tra il ministro dell’In-
terno e quello della Difesa. Pisanu
e Martino, accomunati dalla comu-
ne militanza in Forza Italia, ma
fortemente divisi dalla corsa per il
controllo dell’Arma dei Carabinie-
ri. È questo lo scenario che fa da
sfondo al repentino «sfratto» del
generale di Divisione Giorgio Picci-
rillo, ormai ex capo di Stato mag-

giore dell’Arma (in pratica il nu-
mero due), che sarà sostituito dal
generale Elio Toscano, capo del-
l’ufficio legislativo del ministero
della Difesa. Una nomina che ac-
centua il controllo politico dell’ala
di Forza Italia che fa capo al mini-
stro Martino sui piani alti di Viale
Romania, ma che fa montare su
tutte le furie Gianfranco Fini. Per
il momento An si limita ad affida-
re i propri malumori a due perso-
naggi minori, Filippo Ascierto
(«nomine irrazionali», «nell’Arma
ci sono correnti in contrapposizio-
ne tra di loro, come nei partiti») e
Daniela Santanché, notissima per
le sue attività mondane, ma i verti-
ci del partito non sono disposti a
far passare il «golpe» notturno sot-
to silenzio. «A settembre - assicura-
no in via della Scrofa - porteremo
la questione sul tavolo del rimpa-
sto di governo». Acque agitate an-
che in Forza Italia, con il ministro
dell’Interno Beppe Pisanu letteral-
mente infuriato. Il generale Picci-
rillo, amato dalla «base» dei carabi-

nieri, nel borsino di viale Romania
viene dato come molto vicino al
ministro, che a questo punto ritie-
ne il trasferimento dell’alto ufficia-
le - destinato a dirigere le Unità
mobili e speciali di Palidoro -
un’offesa personale. Piccirillo era
accanto a Pisanu il 2 aprile scorso,
quando il ministro annunciò una
maxioperazione contro 161 sospet-
tati di gravitare nell' area dell' estre-
mismo islamico. Ed era insieme al
ministro dell' Interno anche lo
scorso 22 luglio, all'inaugurazione
del nuovo polo anticrimine dell'
Anagnina. Lo stesso giorno si è in-
sediato un gruppo di lavoro, con il
compito di assicurare il coordina-
mento tra le diverse forze di poli-
zia, di cui fa parte proprio il gene-
rale Piccirillo. Una «vicinanza»
che a molti faceva pensare ad un
futuro da comandante generale
dell’Arma per il generale improvvi-
samente trasferito. Ovviamente Pi-
sanu non parla, ma la lettura di un
comunicato affidato al suo porta-
voce, dà l’idea del livello cui è giun-

ta la polemica tra i due ministri.
«Sull’avvicendamento allo Stato
maggiore dei carabinieri le doman-
de vanno rivolte per competenza
non al ministro Pisanu, ma al mini-
stro della difesa».

Il «golpe» che ha scatenato l’in-
ferno ai piani alti di viale Romania
e che sta facendo letteralmente im-
plodere l’Arma, è stato ufficialmen-
te comunicato alla stampa alla
mezzanotte di mercoledì. Ma già

nella mattinata ti-
rava aria di sfratto
per il generale
Giorgio Piccirillo.
«Te ne devi anda-
re, entro 48 ore de-
vi lasciare il tuo uf-
ficio», ha detto più
o meno così, il co-
mandante genera-
le dell’Arma, Lu-
ciano Gottardo, al
suo collega dopo
una breve visita al-
lo Stato maggiore
della Difesa. Non

meno di una settimana fa, Picciril-
lo aveva ricevuto ampie rassicura-
zioni sul fatto che non ci sarebbe
stato alcun cambio al vertice, e in
questi giorni stava pensando non
al trasferimento ma alle ferie. Picci-
rillo, come si diceva, è un alto uffi-
ciale molto amato dalla base dei
carabinieri. «È un mediatore - di-
cono in viale Romania - l’uomo
del dialogo, il generale che ha sapu-
to governare la fase difficile della

transizione dell’Arma». Tanto che
il Cocer - l’organismo di rappre-
sentanza dei carabinieri - ha diffu-
so un durissimo comunicato di
«sfiducia» nei confronti del coman-
dante generale dell’Arma. Gottar-
do è accusato di aver trasferito «ful-
mineamente» il generale Piccirillo,
«sfrattandolo» dal suo ufficio. «C’è
una manovra politica?», si chiede
il «sindacato» dei carabinieri, che a
questo punto dicono chiaro e ton-
do di rimpiangere i tempi in cui a
comandare l’Arma era un alto uffi-
ciale proveniente dalle fila del-
l’Esercito. «L’unico merito di To-
scano - raccontano poi semplici
carabinieri e sottufficiali - è quello
di aver lavorato gomito a gomito
con Martino per il
“riallineamento” dei sottufficiali
di esercito, marina e aeronautica
con quelli dell’Arma, una decisio-
ne che costa un sacco di soldi e che
ha solo il pregio di mortificare i
carabinieri». Ma il malessere den-
tro l’Arma non si ferma qui, Got-
tardo è criticato dal Cocer per aver

«notevolmente rallentato il lavoro
di tutta l’Arma». Dai buoni pasti
(che non vengono più dati) ai tra-
sferimenti degli ufficiali fermi da
mesi. Un cahier de doléances molto
fitto. «Il problema vero, però, - si
sfoga un ufficiale - è che per la
prima volta nella sua storia l’Arma
è sottoposta a durissime pressioni
da parte dei partiti di governo. Or-
mai anche noi siamo considerati
come un ente pubblico da lottizza-
re».

e.f.

GOVERNO ultras

· PIERGIORGIO STIFFONI «Gli immigra-
ti? Peccato che il forno crematorio del
cimitero di Santa Bona non sia ancora
pronto». Così il parlamentare leghista
rispose ai giornalisti che gli ponevano
la questione dell’emergenza casa dei mi-
granti, dopo lo sgombero di un gruppo
di immigrati nel trevigiano. «L’immigra-
to non è mio fratello - proseguì il senato-
re in camicia verde -, ha un colore della
pelle diverso. E gli aiuti vanno prima di
tutto ai nostri fratelli. L’immigrato non è
mio fratello».

‘‘ ‘‘

‘‘‘‘

Le mani di Martino sull’Arma dei carabinieri
Blitz in viale Romania: l’ex capo di Stato maggiore Piccirillo, vicino a Pisanu, sostituito dal generale Toscano. Il Cocer in rivolta

Progetto di legge del capogruppo
del Carroccio in Regione Lombardia:

galera per i barboni perché
«il buonismo non porta da nessuna parte»

Il ministro della Difesa Antonio Martino

Alcuni mendicanti a Roma Claudio Montatori
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Dice il ministro Castelli che l’eccesso di melanina non è
un problema nel nostro accogliente Paese. Che le forze
dell’ordine trattano allo stesso modo («non essendo né
razziste, né cretine») cittadini dal colorito lunare e quelli
del fototipo bruno. Non è sempre così, tuttavia. E non è
necessario essere figli di «monsieur» Colombani, per
sperimentarlo. Non è necessario avere un passaporto
straniero. Basta far parte della schiera dei fortunati che
al mare non si scotta. Figli d’Annibale, insomma. Oliva-
stri d’inverno, bronzei tendenti alla terra indiana d’estate.
Pelle scura, occhi scuri, capelli scuri.
Ci provi il ministro a lampadarsi, e a sperimentare per un
giorno. A permanentarsi i capelli. Un restyling leggero,
senza dover assumere l’aspetto di Totò che si finge
ambasciatore d’Africa. Niente osso al naso, per intender-
ci.
Vedrà che all’aeroporto di Fiumicino - per incanto - le
valige saranno controllate con più accuratezza, e che un
trillo del metal detector per qualche spicciolo in tasca
richiama innumerevoli attenzioni. Troppe, inquietanti, mi-
nacciose.
Vedrà che macchine della polizia si fermeranno di colpo,
al centro di Roma, per impreviste ispezioni. Magari si
sentirà chiedere la «carte de sejour» più che i documen-
ti, con qualche battuta annessa. Tipo: «Venite qua a
cercare l’America. Ce l’hai il permesso? Stai messa in
regola? Marocchina o brasiliana? Cameriera o altro?».
Non è la norma, naturalmente. E per fortuna. Ma quando
capita non è gradevole. Capita a noi, provvisti di carte
d’identità con il timbro della Repubblica, e quindi forti,
tutelati, tranquilli. Noi che parliamo la lingua e compren-
diamo ogni singola inflessione, traduciamo sguardi e
ammiccamenti in base ai codici nostrani. E non abbiamo
timori che sulla «carte de sejour» manchi un numeretto,
una firma, una sigla in calce.
Quando accade che una volante inchiodi mentre stai
camminando su un marciapiede della tua città, non vie-
ne da ridere. Non aiuta neppure la proverbiale ironia
mediterranea, signor ministro. Si resta sorpresi e offesi.
Si resta umiliati, con un retrogusto amarissimo in bocca.
Con la certezza che il problema non siano carabinieri o
poliziotti ma una non-cultura che striscia, un sentire
imposto, un luogo comune triste, introiettato. Si chiama
stereotipo razzista, signor ministro.

ROMA È scontro tra Pisanu e Castel-
li. Il caso è la lettera di Jean-Marie
Colombani pubblicata su La Repub-
blica. Il direttore di Le Monde de-
nuncia il trattamento razzista riser-
vato all’aeroporto di Venezia, da
parte delle forze dell’ordine, al fi-
glio indiano. Replica del ministro
dell’Interno che, pur giustificando
l’operato di carabinieri e polizia in
nome della sicu-
rezza, chiede
scusa. Mai
l’avesse fatto.
Apriti cielo. Dal-
l’alto del dicaste-
ro della Giusti-
zia, interviene il
Guardasigilli.
«Ma quali scu-
se», sbotta Ro-
berto Castelli,
che usa il prete-
sto della difesa
dell’Arma («i nostri uomini non so-
no né razzisti, né cretini»), per scate-
narsi in una performance muscola-
re, molto padana, al limite dell’ag-
gressione. «I carabinieri si sono per-
messi di disturbare il rampollo di
un maitre à penser della gauche
francese. Come osano questi maca-
ronì?».

E via con lo sfogo, e l’attacco
diretto al giornalista, definito in po-
che righe «campione della cultura
oggi dominante in Europa: filoisla-
mica, antisemita, anticristiana, glo-
balizzatrice e massonica». Con im-
peto tricolore, il ministro leghista
assume le parti dell’intero Stivale, si
scopre italiano più che padano. «Co-
sì si dà un’immagine distorta del
Paese», dice. Proprio lui che dalle
parti di Pontida strillava indomito:
«Chi non salta italiano è». E tutti a
saltare. Castelli quindi non ci sta,
ma indignazione a parte, c’è dell’al-
tro. Innanzitutto un richiamo alla
Cld e agli intellettuali di destra ad
alzar gli scudi, per ribadire l’orgo-
glio della maggioranza. «Basta con
questo complesso di inferiorità nei
confronti della sinistra», tuona il
Guardasigilli. Che lancia fragorose
bordate a Pisanu, colpito da sindro-
me da mammoletta. Non è la prima
volta che Castelli bacchetta pubbli-
camente il numero 1 del Viminale.
E’ accaduto anche qualche giorno
fa, dopo la sentenza della Consulta
sulla Bossi-Fini. I correttivi propo-
sti da Pisanu in consiglio dei mini-
stri, sono stati bocciati senza appel-

lo da Castelli e Maroni. «Le ipotesi
ventilate sono troppo morbide,
troppo moderate. Non ci siamo. Pi-
sanu pretendeva perfino di facilita-
re la cittadinanza italiana. No, non
ci siamo».

Da qui la spaccatura, l’ennesi-
ma, all’interno dell’esecutivo. «Bep-
pe, perdonami, ma non sono d’ac-
cordo». Incipit leggiadro vergato di

proprio pugno
dall’ingegnere
di Lecco, che ri-
ga dopo riga, si
trasforma in un
attacco ruggen-
te, a metà tra fie-
rezza nostrana e
stile destrorzo.

«In demo-
crazia (e questo
è un grande va-
lore) ci possono
essere anche mi-

nistri come Castelli. Importante,
sempre in democrazia, è non averli
a lungo e mandarli a casa al più
presto», commenta Clemente Ma-
stella. «Lui noto gentiluomo pada-
no, è entrato secondo il suo stile a
gamba tesa, nella vicenda posta con
correttezza e sobrietà dal direttore
di “Le Monde” - afferma Mastella -
Avremmo evitato di esprimere giu-
dizi di merito, dopo la garbata rispo-
sta del ministro Pisanu, che a no-
stra giudizio aveva chiuso l'episodio
con grande dignità. Ma Castelli ria-
pre la polemica con modi rozzi e
“federalisti”, esemplari forse per lui
e per la Padania, ma disgustosi per
noi». Non si scompone il Guardasi-
gilli. «Ora che le mie dimissioni so-
no state invocate anche da un gigan-
te del pensiero politico della Repub-
blica, come farò a dormire?», osseva
acidissimo. «È rivoltante la violenta
risposta di Castelli alle critiche di
Colombani- aggiunge Gianfranco
Pagliarulo, senatore dei Comunisti
Italiani, che sottolinea: «Ciò prova
che l'unica attività dei nostri mini-
stri è sbranarsi fra di loro». Intervie-
ne anche la verde Luana Zanella che
sottolinea che «con la lettera aperta
di Castelli a Pisanu ancora una vol-
ta la Lega segna, con tutto il peso di
cui è capace, gli enormi condiziona-
menti al Governo anche rispetto a
posizioni moderate». Ci risiamo, in-
somma. E Pisanu tace. Dal suo uffi-
cio stampa neppure commentano.
Meglio il silenzio, a volte.  

dan.am.

MILANO Detto e fatto. Antonio Di Pietro aveva anticipato una querela
per diffamazione contro Silvio Berlusconi, ch e aveva dichiarato che il
suo insuccesso alle Europee era dovuto a brogli elettorali dell’opposi-
zione. Sentendosi direttamente diffamato, il leader dell’Italia dei valo-
ri ha sporto denuncia recandosi personalmente nella caserma dei
carabinieri di Curno, il suo comune di residenza. Non solo. Ha anche
invitato militanti e simpatizzanti del suo partito a fare altrettanto e
infatti, fino a poco tempo fa, si poteva trovare sul sito Internet

dell’Italia dei valori l’apposito modulo. L’invito è stato raccolto da
parecchie persone e alla fine l’autorità giudiziaria si è trovata per le
mani un malloppo di querele contro il premier diffamatore. La
denuncia, inizialmente indirizzata alla procura di Roma, ha iniziato
però una specie di peregrinazione attraverso gli uffici giudiziari italia-
ni, che cercano di schivare la patata bollente. Da Roma è finita a
Monza, visto che il presidente risiede ad Arcore. Ma anche la Brianza
ha tentato di scaricarla, girandola ai colleghi milanesi, perchè di
competenza del tribunale dei ministri che ha sede nel capoluogo di
ogni distretto giudiziario. Milano non è convinta della propria com-
petenza: si tratta di un reato comune, commesso dal cittadino Berlu-
sconi e non dal premier nell’esercizio delle proprie funzioni. Dunque
non è escluso che venga rispedita a Monza. In questo caso il procedi-
mento sarebbe più fastidioso per il presidente, perchè non potrebbe
usufruire dell’immunità, ma la commissione per le autorizzazioni a
procedere troverà una scappatoia. Sono aperte le scommesse.

Castelli contro Pisanu e l’Europa
Attacca il ministro dell’Interno, insulta il direttore di Le Monde: «Razzismo? Non ci si scusa»

Tace Berlusconi, tacciono gli altri ministri
Verdi: l’estremismo della Lega è una palla
al piede del governo. Pdci: rivoltante
Udeur: rozzo e disgustoso, mandatelo a casa

OUI, JE SUIS ROBERT CHATEAUX

RISCHIO MELANINA
Daniela Amenta

L’Europa,
per il ministro della
Giustizia, è antisemita,
filoislamica,
anticristiana, global,
massonica

Zanella, Verdi:
ancora una volta la
Lega segna, con tutto
il suo peso, gli enormi
condizionamenti
al Governo

Il cosiddetto ministro della Giustizia, ing. Ro-
berto Castelli, ha voluto avventurarsi ieri in
un'attività per lui insolita e decisamente teme-
raria: la scrittura. L'ha fatto su Repubblica e sul
Giornale, per polemizzare con il collega Pisa-
nu, che s'era scusato col direttore di Le Monde
Jean-Marie Colombani per una ruvida perqui-
sizione subita dal figlio d'origine indiana del
celebre giornalista, in vacanza a Venezia. Ca-
stelli ha ribattuto che, se qualcuno deve scusar-
si, questo è Colombani, noto «razzista» che
«odia» l'Italia.

Purtroppo quello fra Castelli e Pisanu e fra
Castelli e Colombani resterà un dialogo fra
sordi. Problemi linguistici: l'ingegner ministro,
infatti, si esprime in un idioma sub-padano
incomprensibile e intraducibile, una via di
mezzo fra il celtico antico e l'analfabetico mo-
derno. A prova d'interprete. Tant'è che, in cal-
ce, aggiunge una precisazione: «L'autore è mi-
nistro della Giustizia». Altrimenti uno non ci
crede. «Non mi sarei aspettato - scrive - che un
ministro della Repubblica raccogliesse questa
provocazione da un privato cittadino», che per

giunta è pure un «maitre à penser della gau-
che». Pisanu prenda esempio da Bossi che, l'ul-
tima volta che incappò in un intellettuale, gli
rispose con un articolato ragionamento: «Gian-
franco Miglio è una scoreggia nello spazio».

Profittando della distrazione generale, il
presunto Guardasigilli sfida le leggi della natu-
ra e tenta «di articolare il perché» del suo sde-
gno. E il suo articolare è tutto un programma.
Mentre la Guardia di Finanza annuncia un'in-
chiesta interna «per capire quel che è veramen-
te successo» a Colombani jr., l'ingegner mini-
stro ha già chiuso il caso, a spanne: È da presu-
mere… Quasi certamente… Per quanto ne
so…» si eseguivano «precise istruzioni, dato il
momento critico per il terrorismo e il traffico
di droga». Dev'essere per questo che il pusher
personale del viceministro Miccichè entrava e
usciva indisturbato dal ministero dell'Econo-
mia: non era di colore, dunque nessuno lo
controllava. Precise istruzioni.

A quel punto, destreggiandosi a fatica fra
la grammatica e la sintassi, gettando le virgole
qua e là, a manciate, il sedicente Guardasigilli

ricorda che Le Monde ha difeso il terrorista
Battisti contro l'estradizione. Cosa c'entri quel
che scrive Le Monde con le perquisizioni abusi-
ve al figlio del suo direttore, non è dato sapere.
Anche perché, a parità di condizioni, non vor-
remmo essere nei panni dei congiunti di Ferra-
ra o di Belpietro alle prese con la polizia france-
se, visto quel che scrivono Il Foglio e il Giornale
del governo Chirac. Ma la logica, come l'italia-
no, è materia proibitiva per l'ingegnere. Che si
lancia in un'appassionata difesa della magistra-
tura italiana, vergognosamente accusata da Le

Monde «di stravolgere i fondamenti del dirit-
to». Parola dello stesso Castelli che, il 4 dicem-
bre 2001 in Parlamento, sparò: «I magistrati
vogliono ribaltare per via giudiziaria il verdet-
to politico e intendono fare lotta politica utiliz-
zando impropriamente le azioni giudiziarie e
godendo dell'immunità costituzionale che alte-
ra la parità dei poteri… Il Tribunale di Milano
(lo stesso che giudicò Battisti e che ora giudica
Berlusconi, nda) ha disatteso sentenze della
Corte costituzionale e leggi dello Stato». Parola
dello stesso Castelli che non mosse un sopracci-

glio mentre il suo premier definiva i magistrati
italiani «golpisti», «comunisti», «peggio del fa-
scismo», «come la banda della Uno Bianca»,
«terroristi», «criminali», «matti», «antropologi-
camente diversi dal resto della razza umana».
Fortuna che, a difenderli, provvide Le Monde.

A questo punto, sprezzante del pericolo,
l'ingegner ministro coglie «l'occasione per arti-
colare un ragionamento più vasto». E due. I
medici glielo dicono sempre: «Dia retta, inge-
gnere: non articoli ragionamenti, potrebbe far-
le male». Ma lui niente: rischiando ogni volta
la meningite, continua pervicacemente ad arti-
colare. Quel che ne esce è un'interminabile
filippica contro la «cultura di sinistra» che col-
lega direttamente Colombani a Pol Pot e Le
Monde ai gulag. Uno chiede conto di vergogno-
se perquisizioni ai danni di un francese di colo-
re, e il ministro della Virgola risponde che «il
materialismo storico ha prodotto solo gulag,
fame e miseria». Molto pertinente.

Il finale è da affissione. Prima Robert Cha-
teaux difende l'Italia dai «razzisti» come mon-
sieur Colombani che «ci odiano e ci ritengono

dei minus habens». Parola di uno che l'Italia la
vuole sfasciare e, nell'attesa, fa a pezzi la lingua
italiana; saltella in piazza del Parlamento con i
suoi fans al grido di «chi non salta italiano è»;
milita nel partito del segretario Bossi, noto per
aver definito i belgi «specialisti in pedofilia», e
dell'ex sottosegretario Stefani, costretto a di-
mettersi per aver definito i tedeschi «ubriaconi
famosi per le gare di rutti». Poi l'ingegner mini-
stro se la prende con «la cultura dominante in
Europa, antisemita, anticristiana, massonica».
Strano: pare la stessa cultura dominante nel
governo Berlusconi, presieduto da un noto
massone (tessera P2 n. 1816), sostenuto da ex
fascisti che spesso si dilettano in battute antise-
mite e solidarizzano con Priebke, e composto
da un ministro talmente cristiano da essersi
sposato con rito celtico davanti a un druido.
Un certo ingegner Castelli. Infine, l'accorato
appello agli intellettuali di destra: «Battete un
colpo, non lasciate la Fallaci a combattere da
sola». Ecco, andate a trovarla ogni tanto. E, se
vi perquisisce, assecondatela: motivi di sicurez-
za nazionale.

IL GOVERNO alla prova

‘‘ ‘‘

Brutti, Ds: «Uno schiaffo al Viminale»
«Un invito ai membri della Cdl a schierarsi su posizioni oltranziste. È dunque eloquente il silenzio di Berlusconi»

Simone Collini

ROMA «È uno schiaffo politico a Pisa-
nu», dice Massimo Brutti della replica
di Castelli alla risposta scritta dal mini-
stro dell’Interno al direttore di “Le
Monde” Colombani. Ma quello che
più preoccupa il senatore dei Ds è che
«attacchi di questo genere li vedremo
ripetersi sempre più nei prossimi me-
si». Dice l’ex sottosegretario al Vimina-
le: «È in atto il tentativo di marcare
strettamente tutti quelli che nella coali-
zione di centrodestra possono esprime-
re posizioni più moderate. L’obiettivo
è quello di costringerli ad appiattirsi
sulle linee più oltranziste. Dopo l’Udc,

l’attacco si è spostato anche all’interno
di Forza Italia». Ed è «eloquente» il
silenzio di Berlusconi.

Senatore Brutti, cominciamo
dalla lettera scritta dal direttore
di “Le Monde”.
«Partendo da un’esperienza perso-

nale, vengono denunciati controlli mi-
rati e insistenti nei confronti di un gio-
vane che, a detta del padre, sono vessa-
tori. Tono della lettera e una certa ten-
denza alla generalizzazione possono es-
sere discutibili».

E come giudica la risposta data
da Pisanu?
«Corretta ed equilibrata. Pisanu re-

spinge la generalizzazione e dice: se in
certi casi non vi è stata un’osservanza

scrupolosa delle regole da parte di chi è
addetto a questi controlli, carabinieri o
altre forze dell’ordine, ciò deve essere
segnalato, perché abusi di questo gene-
re non si devono verificare».

Pisanu dice anche: se è avvenuto
qualcosa del genere me ne scuso
come ministro dell’Interno. E
questo non è piaciuto a Castelli.
Come spiega la reazione del mi-
nistro della Giustizia?
«Il senso del discorso di Castelli

che viene in primo piano è: tu Pisanu
non difendi le forze dell’ordine, sono
costretto ad intervenire io per sostene-
re i carabinieri. Questo è uno schiaffo
politico, e di pessimo gusto. Castelli
accusa un ministro del suo stesso gover-

no che ha la responsabilità di grandi
apparati di sicurezza di non difenderli
e quasi di schierarsi contro di loro,
prendendo per buona la parola di un
gauchista, di un intellettuale di sinistra,
specie quantomai odiosa agli occhi del-
l’estremismo leghista».

Questo attacco rimarrà isolato o
c’è dietro una strategia, secondo
lei?
«Queste accuse derivano da una li-

nea che vedremo svilupparsi nei prossi-
mi mesi, e che consiste nel marcare
strettamente tutti coloro che nell’ambi-
to della coalizione di centrodestra pos-
sono esprimere posizioni più modera-
te».

L’obiettivo?

«Costringerli con questi strumenti
di persuasione ad allinearsi sulla linea
più oltranzista, quella di scontro con
l’opposizione».

Siamo al primo assaggio di que-
sta strategia?
«Quel che è sicuro è che l’attacco

contro l’Udc ora si sposta anche all’in-
terno di Forza Italia, contro quel mini-
mo di posizioni moderate che possono
esserci anche nel partito maggiore della
coalizione».

Riusciranno nell’intento, secon-
do lei?
«Penso che questa campagna di

condizionamento otterrà risultati. La
verità è che per la cultura politica e per
le scelte che Berlusconi impone al cen-

trodestra, in questa coalizione non c’è
spazio per il moderatismo».

Crede sia questo il motivo per
cui il capo del governo non è
intervenuto per difendere il mi-
nistro dell’Interno?
«Il silenzio di Berlusconi è eloquen-

te. Da un lato è spaventato di fronte
all’attacco della Lega. Dall’altro, in fon-
do, quell’attacco gli piace, lo utilizzerà
per mettere a tacere gli ex democristia-
ni e per galvanizzare i più convinti am-
miratori del suo potere personale, che
peraltro sono in diminuzione».

Nella replica del Guardasigilli
c’è anche un attacco alla sini-
stra: “In Parlamento si incontra-
no a decine individui di bassissi-

ma levatura”, dice.
«Detto da Castelli, un giudizio sul-

le qualità intellettuali di chicchessia è
inattendibile».

Nella lettera del ministro della
Giustizia sembra anche riecheg-
giare l’Europa-Forcolandia.
«Ricorre a una collezione di luoghi

comuni che sono in contrasto con le
scelte europeistiche compiute dall’Ita-
lia. Questo governo le ha messe più
volte in discussione, ma Castelli vorreb-
be di più, vorrebbe rompere i ponti
con gli altri membri dell’Unione. Se
l’Italia è il paese che resiste di più alla
creazione di uno spazio giuridico euro-
peo è anche a causa delle posizioni
espresse dalla Lega».

Roma, Monza e Milano
Tre procure per denunciare B.

le peregrinazioni di Di Pietro

È scontro tra il Guardasigilli e il ministro
dell’Interno: «I carabinieri

fanno il loro dovere anche se perquisiscono
il rampollo di un intellettuale di sinistra»

Il ministro della Giustizia, Roberto Castelli
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Maria Zegarelli

ROMA È probabile che stia finendo
un’era o, forse, soltanto un’idea: quella
degli italiani popolo di vacanzieri. Sarà
colpa dell’inflazione che va su, del con-
to in banca che scende, dello stipendio
che è sempre lo stesso alla faccia dei
prezzi che aumentano, ma gli italiani
quest’anno han-
no «vacanzato po-
co», più veloce-
mente del solito,
un po’ di mordi e
fuggi (il fuggi mol-
to spesso davanti
a prezzi comun-
que troppo alti) a
giugno, partenze
ridotte del 2,57%
a luglio rispetto al-
lo scorso anno e
adesso l’Assoturi-
smo-Confesercen-
ti è seriamente
preoccupata an-
che per agosto,
mese clou per le
partenze: si preve-
de un calo del
2%. Segnali nega-
tivi per uno dei
settori che è sem-
pre andato bene.
Segnali di una cri-
si che diventa sem-
pre più acuta an-
che se da Palazzo
Chigi raccontano
un’Italia «altra» e
ogni fine settima-
na, a partire da
metà luglio, i tg di
tutte le reti Rai e
Mediaset annun-
ciano grandi eso-
di e cifre a sei zeri.
Conferme al ri-
guardo arrivano
anche da Aiscat
(associazione ita-
liane società con-
cessionarie auto-
strade e trafori),
come spiega l’in-
gegnere Massimo
Schintu, responsa-
bile dell’area tecni-
ca: «Lo scorso
week-end abbia-
mo registrato un
traffico sull’intera
rete autostradale
di poco più di 16
milioni di autovet-
ture con percor-
renze superiore al-
la media di circa 4
volte». Un volu-
me di traffico leg-
germente superio-
re all’anno precedente, dice l’ingegnere.
A significare, dunque, che la maggior
parte degli italiani è in vacanza durante
questo periodo.

Miraggio ripresa Allora, dove van-
no tutte queste automobili, se poi il
dato è di una evidente flessione del turi-
smo? Vanno sì in vacanza in tanti, è ad
agosto che si muove la stragrande mag-
gioranza dei turisti, ma sono di meno
rispetto al passato. E dato che anche a
giugno e a luglio sono stati di meno,

vuol dire che c’è qualcosa che non va.
«Qualcuno aveva scommesso su
un’estate «clamorosa», ma degli ottimi-
sti che fino a qualche settimana fa preve-
devano una ripresa del mercato turisti-
co in molte aree del paese non c’è trac-
cia», dice Claudio Albonetti presidente
di Assoturismo. In primavera c’erano
stati dei segnali di recupero che lasciava-
no ben sperare, come emerge dai dati

dell’Osservatorio
nazionale sul turi-
smo italiano, con
18 milioni di ita-
liani che nei pri-
mi mesi dell’anno
si erano concessi
una vacanza (un
milione in più del-
lo scorso anno)
anche se di pochi
giorni. Ma con il
passare dei mesi e
l’acutizzarsi della

crisi le famiglie si sono scoperte più
povere di quanto immaginassero.

Consumo vacanze La crisi ha col-
pito anche il ceto medio, quello delle
vacanze di quindici giorni nei luoghi
più in vista e tutti i simboli di uno
status faticosamente raggiunto da ri-
spettare. Solo il ceto alto ancora ne è
salvo, come mostra la tenuta degli alber-
ghi a 5 stelle, gli unici a «mantenere un
trend positivo», come risulta dai dati
elaborati dal Centro Studi Turistici di
Firenze per Assoturismo-Confesercen-
ti. Il resto è tutto un segno meno: flusso
turistico (i dati sono riferiti a luglio e
comparati allo stesso periodo di un an-
no fa) meno 2,57%; settore extralber-
ghiero (di solito sempre in crescita) me-
no 3,22%; turismo balneare meno
3,96% (tradotto in presenza ne indica
ben 847mila in meno su tuta la costa);
le fortunate voci «arte e cultura» costret-
te a registrare un meno 2,22% tranne
alcune città come Roma, Firenze e Ve-
nezia dove splende sempre il sole per gli
albergatori; meno 2,97 la campagna in
buona compagnia con la montagna che
scende del 2,7% e il lago del 2,07%.
«Sul calo tendenziale, quello cioè regi-
strato nel confronto con l’anno prece-
dente - dice Claudio Albonetti - ha in-
fluito sicuramente la brusca frenata dei
consumi. In attesa della sempre auspica-
ta ripresa è necessario rivalutare la prati-
ca della programmazione di «sistema»
che coinvolga non soltanto gli attori
principali del settore ma anche tutti co-
loro che possono contribuire ad un ef-
fettivo miglioramento dell’offerta terri-
toriale».

Viaggio proibito Le agenzie di
viaggio, dal canto loro, fanno sapere
che anche per agosto - quando di solito
registra il «tutto esaurito», e in molte
località soprattutto nelle isole, anche
quest’anno è così - rispetto all’anno
scorso hanno registrato un calo di pre-
notazioni dello 0,8%. E chi prenota,
spesso lo fa preferendo l’estero, dove
l’offerta è più competitiva. Qui da noi i
prezzi sono troppo alti e il servizio non
sempre impeccabile. Ecco perché l’esta-
te del 2004 sarà ricordata dagli addetti
del settore come un’estate nera: anche
ad agosto - tranne che nel periodo cen-
trale - si registrerà una flessione del 2%,
sia sulle coste che all’interno. Dunque,
è ufficiale: gli italiani sono davvero più
poveri. Perché hanno rinunciato alle va-
canze.

ROMA Luciana ha 60 anni e vive a Roma. Sia
lei che suo marito sono insegnanti di scuola.
Hanno due figli, uno di 32 anni che lavora per
la Rai ed è sposato, l’altra di 28 che fa la costu-
mista e vive ancora a casa. Entrambi sono
precari, e non hanno uno stipendio fisso. Co-
sì, i loro genitori, anche se possono contare su
un reddito complessivo di circa 3000 euro net-
ti, in vacanza quest’anno non ci vanno.

Signora, voi partirete quest’anno?
«No, non ce la facciamo. Dobbiamo aiuta-

re nostro figlio a pagare l’affitto. E poi, vorrem-
mo risparmiare per mettere da parte i soldi per
comprare una casa da lasciare ai nostri ragazzi.
Non pensi che sia facile: tra le bollette e la
spesa, se ne va buona parte dello stipendio.
Dobbiamo dare anche una mano a mio padre,
che con la sua pensione di 500 euro alla fine del
mese non ci arriva».

Ma è la prima estate che passate in cit-
tà?
«Senza muoverci affatto, sì. L’anno scorso

abbiamo fatto almeno una settimana, in affitto
al Circeo. Però, più si va avanti più sembra che
i soldi non bastino affatto».

E cosa farete nel mese di agosto?
«Metteremo in ordine la casa, andremo a

vedere qualche mostra. E se ci saranno dei
giorni in cui non fa troppo caldo, magari andre-
mo ad Ostia dalla mattina alla sera».

wa.ma.

ENNA Vincenzo, 55 anni, vive a Piazza Armeri-
na con la famiglia. La moglie, Lina, è casalinga,
mentre i tre figli studiano. Il più grande frequen-
ta l’università a Catania. Vincenzo fa da una
vita l’elettricista, prima in giro per l’Italia, poi
nel suo paese. In famiglia è l’unico a lavorare,
1350 euro che devono bastare per tutti. Come
tanti italiani, quest’anno non farà vacanze.

Come mai signor Vincenzo?
«E me lo chiede? Con tutte le tasse che

dobbiamo pagare, le bollette, la retta all’universi-
tà per mio figlio, l’alloggio a Catania. Meno
male che la casa nella quale vivo è mia. Ogni
anno è sempre peggio, sempre più difficile, in
questo Paese: i poveri sono sempre più poveri e
i ricchi sempre più ricchi»

Secondo lei da dove viene tutta questa
crisi?
«Dall’euro e dal governo. I commercianti

hanno approfittato dell’euro, raddoppiando i
prezzi e il governo non ha fatto nulla per con-
trollarli. Fino a qualche anno fa riuscivamo ad
andare in vacanza. Adesso è impossibile. Sono
in tanti, qui, nella nostra stessa situazione. Che
ci vuole fare, quando 50 euro valgono come le
50mila lire di una volta»

Come passerà l’estate?
«Lavorando e facendo qualche puntatina al

mare ogni tanto, andando e tornando in giorna-
ta da Gela».

d.l.

Italiani più poveri, la vacanza è un miraggio
Assoturismo: «847mila presenze in meno sulle spiagge, pesa la stretta dei consumi». E agosto è già un mese nero

In 16 milioni sulle strade nell’ultimo
fine settimana, dove vanno? «Qualcuno
aveva scommesso su un’estate clamorosa
ma della ripresa turistica non c’è traccia»

Partenze ridotte
rispetto al 2003
Anche se i tg di Rai e
Mediaset raccontano
di un’Italia
vacanziera...

Mare, montagna,
campagna col segno
meno. «Resistono»
solo le città d’arte:
Roma, Firenze e
Venezia

ESTATE grama

‘‘ ‘‘ROMA Capitoli dedicati alla mafia e Totò Rii-
na, o alla «disonestà politica», riquadri con
notizie sul processo a Giulio Andreotti, avver-
timenti per non portare gioielli di notte nei
vicoli di Palermo o per non «perdersi» nel
traffico «caotico di Catania», ma anche noti-
zie dedicate allo stilista siciliano Stefano Dol-
ce, ritratti di una splendida Taormina, ricordi
della mitica Targa Florio. È una Sicilia in chia-
ro-scuro quella descritta dalla guida «Sicilia, il
museo all' aperto del Mediterraneo» dell' edi-
trice australiana Lonely Planet (tradotta in
Italia dalla casa torinese «Edt»), che pubblica
guide di tutti i Paesi del mondo, e dedicata a

turisti «fai da te», pronti ad adattarsi, è la
collana più venduta e tradotta in molte lin-
gue. In 280 pagine è sintetizzato tutto quello
che c' è da sapere sull' isola: la storia, il patri-
monio architettonico e monumentale, i sapo-
ri e i colori. Ma c' è la mafia che «è ancora una
presenza potente» e «il sistema di clienteli-
smo che continua a sopravvivere, nonostante
la fine della Dc» ed è descritta Gela con il
fetore del petrolchimico «che aleggia sulla cit-
ta». «Il solo motivo per andarci - scrive la
guida - è il Museo Archeologico. E ovviamen-
te divampa la polemica. «Mi piacerebbe cono-
scere gli autori - dice il presidente dell' associa-

zione siciliana albergatori, Sebastiano De Lu-
ca - Non è la prima volta che la Lonely Planet
fa sparate di questo tipo. Io sono stato scippa-
to a Cannes e a Montecarlo, significa che
bisogna evitare questi posti? La realtà è che la
Sicilia cresce ed è molto appetibile sui mercati
internazionali, questo attira gelosie». E ag-
giunge: «In Sicilia alla fine dell' anno saranno
giunti 30 milioni di turisti, il doppio rispetto
alla media dei precedenti». Lancia una sfida
agli autori, invece, il sindaco di Gela Rosario
Crocetta (Pdci). «L' invito è a venire in città -
dice - Costituiamo un giurì di giornalisti ed
esperti e insieme agli autori verifichiamo se
quello chè è stato scritto è vero. È evidente
che non sono stati a Gela, dove non c' è più il
fetore dello zolfo di qualche anno fa». Più
indignata la reazione del direttore del Museo
archeologico di Gela, Enza Cilia Platamone,
che lancia un appello alle librerie e alle edico-
le «di boicottare la guida Lonely Planet»per-
chè chi ha scritto queste cose o era ubriaco o
miope o maldisposto». La Edt non si scompo-
ne più di tanto: «Le Lonely Planet sono volu-
mi d' autore, che riflettono cioè, oltre che le
capacità di quest' ultimo d' informare ampia-

mente e correttamente il pubblico, anche le
sue personali opinioni, sempre sostenute pe-
rò da dati oggettivi e non discutibili, così co-
me è avvenuto per la guida sulla Sicilia».

Natascia Ronchetti

RIMINI L’agosto milanese conta quest’anno in
città centomila milanesi in più rispetto al 2003.
Trascorrono le vacanze nella canicola metropoli-
tana. Il fatto è che tra quei centomila c’è anche
una delle quote di turisti storicamente affeziona-
ti alle spiagge dell’Emilia Romagna: cercano di
contenere la perdita di potere d’acquisto del red-
dito tagliando i consumi. Tutto come previsto,
dicono da queste parti, da Cattolica a Comac-
chio. È la crisi economica che lascia il segno,
togliendo all’industria turistica una percentuale
media di presenze che nel periodo tra maggio e
metà luglio si assesta sul 4 per cento. In qualche
modo era stata profetizzata anche la polarizzazio-
ne delle scelte di vacanza, in questa estate di
economia contratta. Insomma: in generale tengo-
no bene - in alcuni casi aumentano anche i fattu-
rati - i campeggi e quegli alberghi che oscillano
dalle 3 stelle superiore alle 4 stelle. La fascia
intermedia è più affaticata. Qualche giorno fa
l’assessore regionale al Turismo ha fatto il punto
della situazione e spiegato che «facciamo 40 mi-
lioni di presenze, la nostra vocazione è popolare

e siamo ancora leader; quando questo Paese si
rimetterà in moto ci riprenderemo le quote di
mercato perse, che non state scippate dai concor-
renti, solo che se le sta mangiando la crisi». Così,
chi nonostante tutto ha soldi da spendere, si
gode le vacanze, magari a spizzichi e bocconi,
puntando su strutture di qualità. Cervia-Milano
Marittima, per esempio. Ha circa 400 alberghi, il
fine settimana scoppiano, non si trova una came-
ra. Dal lunedì al venerdì, però, le presenze dimi-
nuiscono. «Continuiamo a reggere bene - dice il
sindaco Roberto Zoffoli -, ma la crisi si sente
ovunque e comunque. Stiamo lavorando molto
sulla politica dei prezzi, la spesa media giornalie-
ra in un 4 stelle con pensione completa è di
120-130 euro al giorno. Però non basta. Luglio è
andato meglio del previsto, ma sul consumo ex-
tra-alberghiero i problemi si fanno sentire. Le
famiglie ci pensano due volte prima di affrontare
una spesa». L’Unione di Costa (la struttura cui fa
capo il prodotto turistico balneare) sta già lavo-
rando per il 2005 al progetto della vacanza a rate.
Cervia sta radunando istituti di credito per la
costituzione di un fondo che da un lato sostenga
soggiorni da pagare con scadenze rateali, dall’al-
tro offra garanzie agli operatori per contenere le

perdite in caso di stagioni sfortunate; Rimini si
muove nella stessa direzione. «La contrazione
del consumo turistico segue l’andamento nazio-
nale - dice il direttore della Confesercenti di
Cervia, Gastone Guerrini -. Bar, pub e negozi
sono in difficoltà, risentono della crisi anche i
commercianti abusivi sulla spiaggia, che già so-
no un problema per il commercio fisso». Chi
giura di non avvertire contraccolpi sono gli ope-
ratori dei parchi di divertimento. «Siamo in cre-
scita», assicura Pier Pierucci, responsabile di
Aquafan (Riccione), accanto al quale è sorto da
poco più di un mese il parco marino Oltremare.
Giù al mare, invece, stessa storia. Benino la va-
canza «ricca»; nella fascia medio-bassa contiene
le perdite chi ha investito sull’innovazione. Sem-
pre meglio che in altre parti d’Italia, a partire
dalla Versilia, con Viareggio che ha avuto un
calo del 12 per cento. «Funzionano gli alberghi
che hanno un minimo di standard garantito -
dice Giuseppe Chicchi, amministratore delegato
di Apt servizi -, sono invece penalizzate tutte le
strutture di livello intermedio che non si sono
qualificate. La nostra costa è comunque in condi-
zioni migliori rispetto alle altre località balneari
italiane. La Croazia, che è un nostro forte compe-

titor, è in difficoltà. Il quadro generale è quello
dell’incremento della quota di reddito destinata
al consumo: in Europa, l’Italia è ultima in gra-
duatoria insieme alla Germania». A Rimini, con
i suoi 1240 alberghi, quest’anno lo spartiacque è
l’innovazione. «L’albergatore che ha la proprietà
dei muri, investe e riesce a reggere la spallata
della crisi - dice l’assessore al Turismo Maurizio
Melucci -. Chi gestisce pagando l’affitto non ha
risorse per riqualificarsi. Il vero problema resta il
sistema Italia, che sta perdendo quote. Manca
una politica turistica nazionale, l’Enit è in condi-
zioni disastrose, c’è una carenza di infrastruttu-
re...L’alberghiero tiene, chi paga il prezzo più
alto sono il commercio e i pubblici esercizi».
Insomma, in vacanza si risparmia sul ristorante,
sulla pizza, sull’aperitivo al bar. «Il calo è genera-
le, la crisi colpisce soprattutto chi ha una capaci-
tà di spesa medio-bassa - conferma il presidente
regionale di Federalberghi, Sandro Giorgetti -.
La nostra riviera, rispetto ad altri, non può la-
mentarsi. Ma c’è anche il problema del conflitto
istituzionale sul turismo. Le competenze sono
delle Regioni, che però non hanno autonomia
impositiva. Il governo dice: il compito è vostro...
Chi ne fa le spese sono gli imprenditori».

Luciana, insegnante
«I soldi non bastano:
dobbiamo aiutare i figli»

Roma

Polemiche sul nuovo numero della «Lonely Planet». Protestano gli albergatori

Il mare, Riina e la mafia
nella guida turistica sulla Sicilia

Vincenzo, elettricista
«Posso permettermi solo
una gita al mare ogni tanto»

Enna

Finito il tempo dell’esodo agostano
e della classe media due settimane

sotto l’ombrellone: gli italiani «stangati»
possono permettersi solo ferie mordi e fuggi

Per l’industria turistica una perdita del 4%. Il sindaco di Cervia: «Le famiglie ci pensano due volte prima di fare una spesa». E così per l’anno prossimo si studia il modo per pagarsi le ferie poco a poco

E contro la crisi la costa romagnola s’inventa la «villeggiatura a rate»

in edicola   con l’Unità 
a euro 4,00 in più

GIORNI DI STORIA

Milano, 12 dicembre 1969: 
piazza Fontana. E poi, di seguito: 
piazza della Loggia, l’Italicus, 
la stazione di Bologna, l’attentato 
della galleria sulla linea ferroviaria 
Firenze-Bologna. È la «strategia 
della tensione», il disegno neofascista 
di seminare il panico per favorire 
il colpo di Stato. A oggi molte indagini 
restano irrisolte. Tragicamente.

Notte italiana

FLOP TURISMO

Balneare -2,00%

Montagna -2,83%

Campagna -2,16%

Flussi turistici: -2,00%

Agosto 2003 - 2004 (Previsioni)

Balneare -3,06%

Montagna -2,70%

Campagna -2,97%

Flussi turistici: -2,00%

Luglio 2003 - 2004

Fonte: Assoturismo

Una spiaggia toscana Dario Orlandi
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Laura Matteucci

MILANO Petrolio e benzina sono sempre
più cari, ma il governo non rinuncia a
fare incetta di tasse a spese degli italiani,
e non intende ripristinare le norme che
ha abolito e che prevedevano la restitu-
zione al consumatore dei maggiori in-
troiti di Iva ed accise.

I distributori
di benzina ormai
si stanno allinean-
do: quattro su no-
ve sono sui massi-
mi di 1,171 euro
al litro. Il Brent, il
petrolio di riferi-
mento europeo,
ha toccato un nuo-
vo record storico,
arrivando a 41,30
dollari al barile. E
a New York, an-
che a causa dei
nuovi sabotaggi in
Iraq, il greggio è
tornato a 44,50
dollari al barile. La
ripresa è sempre
più incerta, men-
tre è sicuro l’arri-
vo di una nuova
stangata per gli ita-
liani: innanzitutto
per l’impatto sul-
l’inflazione (se
continua questa
tendenza il tasso
annuo potrebbe ri-
portarsi in autun-
no a ridosso del
3%), ma anche
per i costi imme-
diati che le catego-
rie del trasporto
devono sostenere,
dalle compagnie
aeree all’autotra-
sporto, dal traspor-
to pubblico ai ta-
xi.

E il governo
che fa? Per ora scri-
ve (alle compa-
gnie petrolifere,
appellandosi al loro senso di responsabi-
lità), e sostiene di avere allo studio un
meccanismo di contenimento dei prez-
zi, da inserire nella Finanziaria, con il
quale le tasse vengano ridotte automati-
camente quando i prezzi si impennano.

Ma sindacati, consumatori, associa-
zioni di categoria puntano il dito contro
l’inefficacia delle risposte, e chiedono al
governo di ridurre subito il peso delle
tasse (che secondo la Cgia di Mestre è
cresciuto del 114% dall’85 al 2002). Co-
me anche le forze di opposizione. «Se a
proposito del prezzo della benzina - dice

Pierluigi Bersani, responsabile economi-
co dei Ds - il governo vuole chiamare
alla responsabilità gli attori in gioco, co-
minci a fare la sua parte ripristinando le
norme che ha abolito e che prevedevano
la restituzione al consumatore dei mag-
giori introiti di Iva ed accise». «Si tratta -
spiega - di un meccanismo che, se ben
applicato, potrebbe consentire un auto-
matismo utile a stabilizzare il prezzo e
ad evitare surriscaldamenti dell’inflazio-
ne visto che il prezzo della benzina è
sommamente contagioso. Se invece il go-
verno, che ogni giorno dice di voler ab-

bassare le tasse, ha deciso di aumentarle
ogni giorno mimetizzandole nel prezzo
dei carburanti, lo dica chiaramente sen-
za ipocriti diversivi».

Anche i consumatori attaccano il go-
verno, e l’Intesa ha lanciato l’idea di uno
sciopero delle auto il 16 settembre prossi-
mo per protesta contro il caro-benzina.
«Il peso degli aumenti del carburante
sulle famiglie e su tutto il sistema produt-
tivo e commerciale sta diventando inso-
stenibile - dice Antonio Longo, presiden-
te del Movimento difesa del cittadino -
Le mosse del governo, come l’ultimo in-

vito ai petrolieri di contenere i prezzi,
sono assolutamente inefficaci. L’aspetto
più paradossale di questi aumenti è che
il governo lucra anche sulle accise, con-
tribuendo ad alimentare la spirale dei
costi. La strada obbligata a questo punto
è quella di intervenire defiscalizzando i
prezzi dei carburanti e incentivare misu-
re di contenimento energetico: incentivi
ai mezzi elettrici, agli impianti di riscal-
damento domestici, a gas o con energia
rinnovabile, oltre ad un massiccio lavo-
ro di educazione generalizzata ai cittadi-
ni sul risparmio energetico».

I sindacati spingono per calmierare
i prezzi agendo sulla leva fiscale, ma an-
che affrontando il nodo della dipenden-
za dell’Italia dal petrolio. E in una nota
la Confesercenti chiede a Palazzo Chigi
di abbassare da subito il prezzo della
benzina: «Prima di pensare a nuove, cre-
ative, forme di contenimento degli au-
menti, il governo abbassi da subito il
prezzo della benzina di 5,9 centesimi di

euro al litro per ri-
sarcire gli italiani
degli aumenti ac-
cumulati dal 2001
ad oggi». «A quel-
la data risale infat-
ti - ricorda Confe-
sercenti - l’aumen-
to di 25 centesimi
del prezzo della
benzina con il qua-
le l’esecutivo recu-
però la riduzione
di pari entità effet-
tuata dal governo
precedente. Nel di-
cembre 2003, poi,
fu la volta dei 20
centesimi al litro
in più decise per
fronteggiare i co-
sti del contratto
degli autoferro-
tranviari, per fini-
re poi al conse-
guente incremen-
to dell’Iva per 13
centesimi al litro.
A causa di questi
aumenti, lo Stato
ha incamerato 3,2
miliardi di euro di
maggiori entrate».

È stata solo
una schiarita pas-
seggera, insom-
ma, il debole calo
del prezzo del pe-
trolio registrato
tra l’altra sera e ie-
ri mattina. La doc-
cia fredda arrivata
dalla Yukos, il co-
losso petrolifero
russo che non po-
trà usare i propri

conti per l’attività corrente, ha poi in-
fiammato di nuovo i mercati. Le quota-
zioni hanno così ripreso a correre, facen-
do segnare nuovi record e lasciando ipo-
tizzare che per la fine dell’anno, quando
la domanda crescerà ancora con l’avvio
dei riscaldamenti nelle case, il petrolio
arriverà a quota 50 dollari.

Uno scenario che equivarrebbe a un
terremoto per la debole ripresa economi-
ca avviata in Europa, e che preoccupa
anche la Commissione Ue, impegnata
per un approccio comune sulla questio-
ne dei rifornimenti energetici.

Il governo fa il pieno di tasse sulla benzina
Allo studio il raffreddamento delle accise, intanto i prezzi volano e i cittadini pagano

L’inflazione in autunno è prevista sul 3%,
le categorie del trasporto stanno già pagando
Opposizione, sindacati, consumatori
chiedono di ridurre il peso delle imposte

Bersani (Ds):
l’esecutivo ripristini
la restituzione al
consumatore dei
maggiori introiti di
Iva e tasse

Entro la fine
dell’anno le
quotazioni potrebbero
arrivare a 50 dollari,
un terremoto per
la ripresa

IL PETROLIO, un altro record

‘‘ ‘‘

MILANO Di fronte all'emergenza
energetica mondiale e al caro
prezzi dei carburanti torna
d’attualità il ruolo dei giacimenti
petroliferi italiani. Il più
importante è localizzato in
Lucania, sia nella zona della Val
d'Agri che in un'area più interna,
tra i comuni di Aliano, Corleto
Perticara e Laurenzana. Il primo
giacimento è attivamente sfruttato
già da qualche anno. Sul secondo,
le trattive sono ancora aperte, e la
Total ha richiesto alla Regione
l'autorizzazione per le estrazioni.
Un «tesoro», quello contenuto nel
sottosuolo lucano, che può arrivare
a coprire fino al 10% del
fabbisogno nazionale e che,
secondo alcune stime, potrebbe
fruttare 900 milioni di barili per
un valore di circa 27 miliardi di
dollari calcolando il petrolio a 30
dollari al barile. Ma secondo altri,
le riserve sarebbero addirittura il

doppio, cioè circa 1,5 milioni di
barili.
Il giacimento della Val D'Agri è
già a pieno regime dal 1999. Da
allora il centro oli di Viggiano
viaggia ad una media di circa
60mila barili di prelievo
giornaliero. In tutto il 2003 furono
oltre 20 milioni i barili prelevati
dal sottosuolo lucano.
E dopo il successo dell'Eni è stata
la Total a sbarcare in Lucania per
lo sfruttamento della nuova
concessione petrolifera relativa ai
sette pozzi già individuati in
un'area compresa nel quadrilatero
tra i Comuni di Gorgoglione
Corleto Perticara, Aliano e
Laurenzana. Le cifre dei due
giacimenti sono pressocchè
identiche: l'accordo dell’Eni per la
Val d'Agri prevedeva l'estrazione
globale di 506 milioni di barili,
quello della Total arriva a 492
milioni.

La crisi irachena e il caso Yukos in Russia
spingono il greggio ai massimi

I distributori sono quasi tutti allineati:
per un litro ci vogliono 1,171 euro

CRESCITA DELL'INFLAZIONE TRA IL 1985 E IL 2002
+99,9%

1985

11,9

2002

CONSUMI DI BENZINA
(milioni di tonnellate)

GETTITO FISCALE
(miliardi di euro)

1985

5,268

11,313

2002

+35,3% +114,7%

Il dato 2002 del gettito fiscale e' stato stimato dall'Unione Petrolifera,
il gettito non include l'Iva ma solo l'imposta di fabbricazione

Fonte elaborazioni Ufficio studi CGIA di Mestre P&G Infograph

16,1

CONSIGLI PER RISPARMIARE

SEMAFORI E SOSTE BREVI: In città si può risparmiare
fino al 30% se al semaforo si spegne il motore.

MARCE ALTE: Ricordare che esiste anche la quinta
marcia, che consente, mediamente, di risparmiare il 10%.

NO AL BAGAGLIAIO: Alcuni tengono il bagagliaio
durante tutta la vacanza per evitare di doverlo rimontare. 
Sbagliato: più l'auto è pesante più consuma.

IN AUTO SOLO SE SERVE: Non vale la pena prenderla
anche per fare un chilometro, salvo poi impiegare
20 minuti per trovare un posteggio.

EFFICIENZA VEICOLO: Mantenere l'auto in perfetta
efficienza, curando la pulizia del carburatore, del filtro
d'aria e delle candele.

PRESSIONE GOMME: Gonfiare le gomme in modo
corretto non è solo un fatto di sicurezza, ma migliora
i consumi.

BENZINAI: Il distributore va scelto in base ai prezzi.
Anche se le differenze tra una compagnia e l'altra
sembrano minime, alla fine dell'anno la cifra risparmiata
sarà considerevole.

GUIDA MORBIDA: Non tirare le marce, accelerare
senza strappi, non superare mai i 3000-3500 giri
del motore.

PIEDE PESANTE: Non conviene spingere
sull'acceleratore. Oltre agli incidenti e alle multe,
si consuma molto di più.

In Lucania i giacimenti più redditizi
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Natalia Lombardo

ROMA Parlare di soldi non è molto cari-
no, ma proviamo a mettere insieme
quattro cifre che circolano a Viale Maz-
zini. Il famoso contratto di Lucia An-
nunziata (esclusa la «clausola» di tutela
sulla liquidazione che sta rimbalzando
tra gli uffici legali di Rai e Rai Holding)
prevedeva 300mi-
la euro lordi l’an-
no come collabo-
razione per il man-
dato di presidente
del Cda, in carica
due anni. «La me-
tà della retribuzio-
ne del direttore ge-
nerale», ha affer-
mato lei stessa. In-
fatti il Dg Flavio
Cattaneo è stato
assunto dalla Rai
a tempo indeter-
minato, e il con-
tratto sarebbe di
circa 600mila eu-
ro lordi l’anno,
più 150mila per le
spese di rappresen-
tanza e l’indenni-
tà per la casa e le
trasferte da Mila-
no. Il doppio, ap-
punto. Circa un
miliardo e mezzo
di vecchie lire, il
doppio anche di
quanto prendeva
Pierluigi Celli (nel
1998) e, assicura-
no in Rai, più del-
la retribuzione di
Agostino Saccà, di-
rettore generale
nel 2002.

Per i consiglie-
ri di amministra-
zione Rai (che
non sono dipen-
denti), l’«emolu-
mento», è di
120mila euro l’an-
no (lo ha detto ie-
ri lo stesso Vene-
ziani, ma nel sito
Rai il 13/05/2003
si legge: deciso
«l’emolumento
annuale dei consi-
glieri in circa 100
mila euro. Quello
del Presidente è
fissato in 300 mila euro». Compensi rad-
doppiati anche rispetto al Cda di Zacca-
ria, maggiori anche di quelli del Cda
presiduto da Antonio Baldassarre (che
prendeva meno di Annunziata, assicura-
no in Rai). I consiglieri possono contare
sul «gettone di presenza» per ogni riu-
nione del Cda (tranne Veneziani sono a
Viale Mazzini solo poche ore a settima-
na), e su circa 15mila euro semestrali
per le relazioni sul lavoro svolto in base
alle deleghe scelte. Altri 30mila euro l’an-
no, quindi, pari a circa 60 milioni di
lire. Lucia Annunziata ha rinunciato a
questa aggiunta (è scritto anche nel sito
Rai). Il compenso sulle deleghe era già
stato istituito dal Cda di Zaccaria, fu
rifiutato da Zanda e Donzelli nel Cda

sotto Baldassarre.
Anche i consiglieri poi hanno mac-

china con autista, segretaria, carta di cre-
dito Visa Gold. E ci sono da considerare
gli incarichi esterni (incompatibili fino
al 2002): Angelo Maria Petroni è presi-
dente della Scuola Superiore della Pub-
blica Amministrazione; Francesco Albe-
roni è presidente della Fondazione Scuo-
la nazionale di Cinema (l’ex centro spe-

rimentale); sia il
sociologo che Ve-
neziani sono nel
Cda di Cinecittà
Holding. E Vene-
ziani, grazie alla
delega sullo svilup-
po tv, ha posto la
basi per una per-
manenza con il
progetto ora attua-
to di RaiFutura,
canale digitale ter-
restre di cui ha ot-

tenuto le nomine di fidati dirigenti. Fu
proprio Lucia Annunziata ad impedire
che il consigliere svolgesse ruoli «di ge-
stione» nel nuovo canale.

A Viale Mazzini nulla passa inosser-
vato, infatti sembra che negli ultimi gior-
ni ci sia una macchina di servizio che fa
la spola tra Roma e la Versilia per Fran-
cesco Alberoni, che sarebbe andato via
dal Cda di martedì senza firmare i docu-
menti sulla fusione tra Rai e Rai Hol-
ding. Eppure si considera il presidente
come consigliere anziano (mai nomina-
to, cosa che lascia il Cda senza la figura
che risponde legalmente). Certo di resta-
re dov’è, Petroni avrebbe appena rinno-
vato per un anno il contratto a una con-
sulente con un aumento di 10mila euro.

Sotto l’ombra del Cavallo c’è anche
chi si stupisce che davvero nessuno sa-
pesse nulla del contratto stipulato da
Lucia Annunziata con Rai Holding,
quindi con il Tesoro. Un «contratto se-
greto», secondo Veneziani che ieri ha
convocato la stampa per sventolarlo e
rafforzare il suo teorema: l’ex presidente
si sarebbe dimessa (e avrebbe creato po-
lemiche nel Cda) contando sull’inedita
clausola cautelativa che prevedeva una
liquidazione. Ergo, è la conclusione del
consigliere (solitario, nessun altro si fa
vivo), quel voto di sfiducia al Cda in
commissione di Vigilanza, «va ripensa-
to». «Se dietro alle dimissioni c'era que-
sto contratto», quel voto «è fragile»,
non vale più. Gli fa subito eco Maurizio
Gasparri, il ministro delle Comunicazio-
ni (o di Mediaset, come dice il ds Mor-
ri), che invalida il contratto di Lucia
Annunziata (la sua liquidazione, si pre-
sume), tirando in campo il presidente
della Vigilanza, Claudio Petruccioli.
«Annunziata rinunci alla liquidazione,
sono pronto a chiudere la vertenza e
stringerle la mano come all’inizio», pro-
pone ieri Veneziani, «se l’avessimo sapu-
to avremmo preso le nostre misure, op-
pure avremmo chiesto anche noi lo stes-
so contratto». Ecco...

«Fantastico outing di Veneziani: ha
ammesso», replica Lucia Annunziata,
che tutta «questa agitazione ha un unico
obiettivo: salvare il posto al Cda a cui la
Commissione di Vigilanza ha chiesto le
dimissioni per mancanza di garanzie po-
litiche». E dà appuntamento «in tribuna-
le». Veneziani si risente: «A questo pun-
to la querelo io».

ROMA Il Cdr del Gr Rai ha definito «inac-
cettabile» il metodo seguito dal direttore
Bruno Socillo e dall'azienda che ha nomi-
nato, «nel più assoluto riserbo», caporedat-
tore ad personam l'inviato che segue abi-
tualmente l'attività della presidenza del
consiglio, Antonio Preziosi.

«In palese violazione del contratto -
sostiene il comitato di redazione - di tale
nomina non è stato informato il cdr e si è
perfino aggirata la norma Rai che vieta i
'doppi salti di carrierà».

Il cdr ritiene la nomina - «al di là della
riconosciuta professionalità del collega in-
teressato - sganciata da qualunque valuta-
zione operativa della redazione e dettata
da motivi estranei ai criteri che dovrebbe-
ro ispirare gli avanzamenti di carriera».

Il cdr ha anche ricordato che, nel con-
tempo, «si tengono bloccati i contratti per
i nuovi ingressi e si rimandano le nomine
a copertura dei numerosi vuoti nelle fasce
e nelle tematiche».

«Non è vero che si tratta di un doppio
salto di carriera , si tratta di un collega
verso la cui professionalità lo stesso cdr

dichiara di non aver nulla da obiettare e
che meritava un riconoscimento per l'im-
pegno svolto. Faccio il direttore ed ho ho
ritenuto di doverglielo dare. C'è stata qual-
che incomprensione sulle modalità con
cui si è arrivati alla nomina che mi hanno
impedito di espletare alla lettera gli obbli-
ghi formali del contratto, circostanza per
la quale ho già espresso il mio rincresci-
mento al cdr». Il direttore del Gr Rai, Bru-
no Socillo, risponde così, alle critiche mos-
segli dal cdr del Gr Rai.

Il responsabile dell'informazione dei
Ds Fabrizio Morri è dell'idea che al Gr,
dopo la nomina compiuta dal direttore
Soccillo - contestata dal Cdr della testata -
ci siano «le prime prove di abolizione del-
la par condicio».

«Ma chi ha telefonato a Soccillo per
indurlo ad una così penosa figura? - chie-
de l'esponente dei Ds - dev'essere senz'al-
tro qualcuno molto in alto per indurre il
direttore di una testata importante come il
Gr Rai al salto mortale di una doppia pro-
mozione e di una polemica aperta con la
sua redazione».

S
oddisfatto il centrodestra, annuncia un referendum
abrogativo il centrosinistra. La nuova legge elettorale
della Sicilia, appena approvata dall'Ars, divide profon-

damente i due poli: Prci, Pdci, Promavera siciliana e IdV
hanno abbandonato l’aula, hanno votato no Ds e Margheri-
ta. Tra le novità lo sbarramento del 5%: per tentare di
bloccare la norma erano intervenuti anche i leader naziona-
li dei partiti minori, persino mettendo in dubbio la futura

alleanza nel centrosinistra e accusando Ds e Margherita di
«appoggiare» la proposta di riforma della Cdl. Tra le novità
la scheda unica per la votazione di presidenti e deputati e
l'elezione diretta del presidente della Regione. E istituisce il
«deputato supplente» che consente al primo dei non eletti
di prendere il posto del parlamentare eletto ma nominato
assessore e che potrà tornare al proprio posto se dovesse
lasciare l'incarico.

Per il presidente dei Verdi, Pecoraro Scanio, è «una
legge indecente, voluta da una Cdl in piena crisi per tentare
di difendere con sbarramenti da regime le proprie poltro-
ne». E propone un referendum abrogativo «di questo vero e
proprio imbroglio, di una legge truffa che moltiplica poltro-
ne e spese, frutto della disperazione di una Cdl allo sban-
do». L'ex sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, sottolinea
«la risicatissima maggioranza: ben 12 voti in meno e la
necessità di convocare l'intera squadra degli assessori». An-
che Rifondazione non ha voluto, spiega il capogruppo For-
gione, «legittimare una legge immorale e liberticida, appro-
vata con soli 49 voti su 90 deputati». Ha «profili di incostitu-
zionalità» conclude il capogruppo Ds Speziale, confortato
dal parere del costituzianalista Gaetano Silvestri che ipotiz-
za, in particolare sul «deputato supplente», la censura della
Consulta.

Cattaneo, il più ricco del Raiame
Attacca la presidente, ma prende 750.000 euro, il doppio di Annunziata. I consiglieri Rai 120.000

I consiglieri di amministrazione
prendono dalla Rai la metà del loro
presidente, ma non devono rinunciare
a nessuno degli impegni precedenti

Annunziata:
Veneziani fa outing
Ammette di avere
un unico interesse,
salvare il suo
posto

Veneziani:
Annunziata rinunci
alla liquidazione,
e le stringerò la mano
Gasparri: il contratto
non è valido

I CONTI del Cavallo

Gr Rai, nominato caporedattore ad personam
l’inviato che segue il premier. Polemiche

il caso

‘‘

Deputato «supplente» e sbarramento al 5%. È la legge
elettorale siciliana. L’opposizione: si andrà al referendum

Regione Sicilia

‘‘

Storace e i suoi dirigenti. Principeschi
Per la giunta del Lazio 445, per il consiglio 82, 170 in sovrannumero. 253 gli assunti direttamente. Così si scavalcano le strutture interne

Osvaldo Sabato

FIRENZE Non si placano le polemiche dopo
la decisione del governo di impugnare lo
Statuto della Toscana, che riconosce «altre
forme di convivenza» rispetto a quella clas-
sica fondata sul matrimonio e affida la ge-
stione dei Beni culturali alla Regione. Il
dibattito politico, che trasversalmente ha
occupato gli ultimi tre giorni, va ancora
avanti fra chi si dice soddisfatto della scelta
dell’esecutivo e chi invece ritiene che si sia
trattato di un gravissimo errore. «Il gover-
no non aveva niente da dire, e ha detto» ha
commentato ieri, scomodando un afori-
sma di Oscar Wilde, il presidente del Consi-
glio regionale, Riccardo Nencini, forte dei
pareri di costituzionalisti e giuristi ancora
increduli e convinti, che lo Statuto, rispon-
da appieno ai principi della Carta costitu-
zionale e ai principi dell’Unione europea.
Ed è proprio l’Europa la strada che la Tosca-
na potrà perseguire per salvaguardare, dal-
l’attacco della parte più conservatrice del
centro destra, il suo testo statutario. La no-
vità di ieri sta tutta nel possibile ricorso ai
giudici della Corte di giustizia per contra-

stare l’impugnativa del governo, specie nel-
le parte che riconosce i diritti individuali.
«Noi abbiamo scritto uno Statuto dove ci
sono diritti di terza generazione» commen-
ta Nencini prima di annunciare «se per
tutelarli c’è politicamente da rivolgersi ad

un organismo superiore di tutela potrem-
mo anche farlo davanti ai giudici europei».
Il tono è deciso come chi pensa di aver
subito un torto su uno dei punti più critica-
ti dal Consiglio dei ministri. Il riconosci-
mento di quelle, che per semplificazione

giornalistica, vengono definite coppie di fat-
to è presente anche nella Carta di Nizza
recepita dal nuovo Trattato di costituzione
europea, che sarà firmato anche dal nostro
Paese in autunno. «Loro - osserva Nencini
riferendosi al governo - dicono che abbia-

mo ragione, solo che l’Italia non ha ancora
recepito il dettato». Un cavillo che ha alle
spalle le divisioni e le faide interne al Consi-
glio dei ministri. Non manca, infatti, chi
ritiene che l’affossamento temporaneo del-
lo Statuto toscano sia servito a colpire il

federalismo a tutto vantaggio della devolu-
tion leghista. I condizionamenti della com-
ponente bossiana nell’esecutivo, in poche
parole, avrebbero fatto centro nell’intero
governo. E il caos furibondo scoppiato den-
tro Alleanza Nazionale ne è una prova. In
Toscana i finiani hanno votato sì, come
tutto il centro destra escluso l’Udc, che ha
scelto invece di astenersi. Intanto dopo un
assordante silenzio anche i vescovi dicono
la loro. «L'equiparazione della famiglia ba-
sata sul matrimonio ad altre forme di convi-
venza è una sorta di appropriazione indebi-
ta contro una precisa concezione della fami-
glia e di tutta la società» afferma alla Radio
Vaticana mons. Claudio Maniago, vescovo
ausiliare di Firenze e delegato dei vescovi
toscani per l'Osservatorio giuridico-legisla-
tivo. Diversa la reazione di Rifondazione,
che pur esprimendo il proprio voto contra-
rio «sull'impianto complessivamente presi-
denzialista dello Statuto medesimo» ritiene
che la linea del governo sia pretesa «a spez-
zettare i diritti sociali in nome del federali-
smo, si riscopre centralista proprio in osse-
quio all'oscurantismo, come accade pure a
proposito del voto agli immigrati e dei beni
culturali».

Il direttore generale, assunto a tempo
indeterminato, guadagna in un anno

un miliardo e mezzo di lire con indennità
Molto più dei predecessori Celli e Saccà

Giovanni Visone

ROMA Consulenze, nomine, assunzioni pro
tempore. Alla Regione Lazio ormai si è quasi
perso il conto. Per giustificare «l’incredibile
numero degli addetti alle segreterie politiche
di Storace e dei suoi assessori hanno dovuto
approvare un regolamento ad hoc», rivela il
segretario regionale dei Ds Michele Meta. Per-
ché non c’è solo il principesco ufficio stampa
del presidente (ben 14 giornalisti al seguito).
Sono «253, tra cui numerosi e costosi collabo-
ratori esterni, le persone assunte direttamente
dalla Regione, cui vanno aggiunti 33 esperti e
consulenti, sempre esterni, a contratto, che
Storace utilizza direttamente, e un numero
imprecisato di ulteriori consulenti per l'appa-
rato amministrativo». Qualche tempo fa la
Cgil ha provato a chiedere quanti fossero, co-
sa facessero e a quale prezzo. Nessuna rispo-
sta.

Ma non si tratta solo di piccoli favori o
cooptazioni generose. Dietro c’è una strategia
complessiva di gestione dell’amministrazione
regionale, che passa per la proliferazione di
strutture esterne (società partecipate, società
controllate e agenzie) che si affiancano ad
ogni assessorato esautorando le competenze
dei funzionari della Regione. Cosa ci si guada-
gna? Sono strutture legate a doppio filo al
presidente e possono gestire in modo autono-
mo e libero le assunzioni. «Si prendono amici,
fedelissimi, compagni di partito e si umiliano
le competenze regionali», denuncia il consi-
gliere regionale Ds Giuseppe Parroncini. Un
esempio? Il più eclatante: Domenico Grama-
zio detto «il pinguino», ex parlamentare missi-
no e leader locale della Destra sociale, nomina-
to da Storace presidente dell’Agenzia di Sanità
pubblica. Non solo: «C’è un fortissimo accen-
tramento della struttura amministrativa. Pri-
ma dell’arrivo di Storace esistevano 20 diparti-
menti, ora solo 4 e di sua fiducia».

Assieme alle strutture si moltiplicano an-
che i dirigenti: uno o ogni sei dipendenti della
regione, probabilmente un record nazionale.
«Con il recente assestamento di bilancio appe-
na votato dal Consiglio regionale - afferma
Meta - diventano 442 per la Giunta (da un
numero di 286); e ben 82 per il Consiglio
(erano 33). Un aumento non giustificato, con
un aggravio della spesa di circa 10 milioni di
euro, spesa che è passata, dal 1999 ad oggi, da
17 a 40 milioni di euro». Una situazione finita
anche nel mirino della Corte dei Conti, che
indaga sul numero spropositato di dirigenti
sovrannumero, ben 170. «E che dire - prose-
gue Meta - dei 37 dirigenti assunti direttamen-
te a contratto di diritto privato, nonostante i
numerosi dirigenti interni, dotati di adeguate
ed alte professionalità, ancora in attesa di inca-
rico?».

Per capire come vanno le cose basta guar-
dare un caso specifico. All’Arsial, agenzia re-
gionale per lo sviluppo e l’innovazione del-

l’agricoltura, è stata fatta una riforma per esau-
torare il vecchio consiglio d’amministrazione
e accentrare tutto il potere nelle mani del pre-
sidente, Andrea Urbani, un commercialista. Il
budget viene dedicato per quattro quinti alle
spese correnti, per il resto quasi esclusivamen-
te a spese di rappresentanza, come metter su
uno stand a Vinitaly e portarci vertici e segre-
terie. Costo: oltre un milione di euro. Il nuo-
vo direttore generale, Giuseppe Di Lella, un
passato nella Treccani, non si è mai occupato
di agraria. Però non perde occasione per van-
tarsi con dipendenti e funzionari: «Se sono
qui - dice - è solo perché sono amico di Stora-
ce». Il responsabile dei servizi generali e del-
l’amministrazione, Salvatore Buccola, è un di-
rigente esterno, scelto direttamente da Urba-
ni. Di Lella, prima delle Europeee, gli prestò la
macchina di servizio e l’autista per consentir-
gli di partecipare degnamente alla cena eletto-
rale di Berlusconi. Favori che si fanno, fra
amici.

Il presidente del Consiglio regionale Nencini: «Il nostro testo risponde appieno ai principi della Carta costituzionale dell’Unione»

Statuto, la Toscana ricorrerà alla Corte di giustizia europea

Il direttore generale della Rai, Flavio Cattaneo  Foto di Alessia Paradisi/Ansa
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Ninni Andriolo

ROMA Non rivolgeremo a Francesco Ru-
telli la domanda del manifesto: «Perché
parli?». Né gli consiglieremo di contare
fino a cento prima di aprir bocca. Ognu-
no è libero di dire quel che vuole e Rutelli
è un tipo che riflette molto prima di pro-
nunciare verbo. Non gli chiederemo nem-
meno se si aspettas-
se gli applausi del-
la destra. O titoli
da stampa di fami-
glia del tipo: «Ru-
telli resiste al lin-
ciaggio» (Il Foglio);
«Dai Cicciobello
passa col Cavalie-
re» (Libero); «Ru-
telli vuol far saltare
l’asse Prodi-D’Ale-
ma» (il Giornale).
Siamo certi, infat-
ti, che il leader del-
la Margherita aves-
se messo nel conto
sia gli osanna che
hanno accolto le
sue parole a Palaz-
zo Chigi e dintor-
ni, sia il vespaio di
polemiche che
quelle parole avreb-
bero sollevato a si-
nistra. Siamo certi,
per farla breve, che
Rutelli compren-
desse perfettamen-
te che quel titolo
del Corriere («non
cancelleremo le ri-
forme del Polo»)
lo avrebbe proietta-
to al centro di una
scena che sarebbe
rimasta altrimenti
vuota nel mese di
agosto. Con il Par-
lamento chiuso,
l’opposizione in fe-
rie e il Presidente
del Consiglio che
abbassa la saracine-
sca della bottega
perché «abbiamo
approvato il Dpef,
abbiamo avviato la
riforma federale, abbiamo avuto una se-
rie di approfondimenti con Follini e pos-
siamo andare in vacanza tranquilli». In
mancanza d’altro, quindi, è giocoforza
far le pulci ai «se andremo al governo» di
Francesco Rutelli. «Perché parli?», chiede
il manifesto. «Perché si parli di me a de-
stra e a manca», potrebbe rispondere il
leader Dl. A ragione. Visto che Il Messag-
gero traduce così il pensiero di un Berlu-
sconi che ha snobbato, da sempre, quel
candidato dell’Ulivo che gli contendeva

la poltrona di Palazzo Chigi: «Bravo Ru-
telli, le riforme sono di tutti». Il fatto è
che quelle riforme sono state approvate a
colpi di maggioranza, con il carrarmato
dei numeri, a dispetto di lunghe battaglie
d’opposizione. E sostenere, come ha soste-
nuto Rutelli, che le nuove norme sulla
previdenza non vanno bene solo perché
«c’è lo scalino che penalizza chi va in
pensione dal 1 gennaio 2008», significa
mortificare l’ostruzionismo organizzato
poche ore prima in Parlamento dal cen-

trosinistra per non far passare quella
«controriforma». L’ostruzionismo non è
strumento consueto. Quando uno dei ge-
nerali spiega che la battaglia decisiva si è
combattuta per ottenere qualche corretti-
vo o qualche aggiustamento i conti non
tornano: la credibilità dell’opposizione va
a ramengo.

Ma è proprio questo il punto: i desti-
ni del centrosinistra. Chi se ne occupa,
alle soglie del 2006 e con un centrodestra
che cerca disperatamente - con qualche

risultato - di uscire dalle secche? Rutelli
non spariglia le carte solo per piazzarsi al
centro della scena e per non farsi soffoca-
re dal «trio Prodi, Fassino, D’Alema». Ha
un progetto politico. Vuol dare nuovo
protagonismo al suo partito. Contendere
ai Ds l’egemonia della Lista unitaria e del
centrosinistra. Competere con la forza nu-
merica della Quercia. Risalire la china del-
le percentuali che registrano la riduzione
del peso elettorale della Margherita, spo-
stando i dielle verso il confine che separa

il centrosinistra dal centrodestra. Rutelli
vuol pescare al di là di quel limite i con-
sensi necessari a riequilibrare i rapporti
con i Democratici di sinistra.

Tutto questo potrebbe essere perfino
legittimo. E non deve destare scandalo il
fatto che il leader della Margherita - come
altri - mescoli le proprie ambizioni perso-
nali a un determinato progetto. Ogni par-
tito punta a rafforzarsi. I Ds, ad esempio,
hanno conseguito un ottimo risultato am-
ministrativo. Lo hanno ottenuto, però,

cercando di apparire i più unitari, quelli
che si facevano carico dell’intera coalizio-
ne, quelli che volevano dare motore al
centrosinistra. Piero Fassino, ad esempio,
è sempre stato attento a coniugare raffor-
zamento dei Ds, realizzazione della lista
unitaria, alleanza di centrosinistra.

Rutelli, invece, sembra scegliere una
strada diversa. Le sue ripetute esternazio-
ni non tengono insieme mai i diversi livel-
li. Sembrano confezionate apposta per co-
prire vuoti e dare visibilità al suo partito,

senza tenere in conto le loro ricadute nel
campo ancora frantumato del centrosini-
stra. Come se Rutelli lasciasse ad altri il
compito di progettare unità e riservasse
per sé il ruolo di esprimere una parte. Un
leader che ha guidato l’Ulivo, che dirige la
seconda formazione politica del centrosi-
nistra e che dà l’impressione di non farsi
carico dell’intera alleanza - anche per spo-
starla programmaticamente più avanti -

rischia di anneb-
biarne l’immagine
come alternativa
di governo. La do-
manda è d’obbli-
go: non può pesca-
re con maggiore
esca un partito mo-
derato parte fonda-
mentale di un’alle-
anza che appare
unita, forte e mo-
derna? E la batta-
glia politica per

unire e modernizzare il centrosinistra -
con questo centrosinistra - si può condur-
re con le armi degli strappi-provocazio-
ne?

«Il coraggio di un uomo politico vie-
ne soprattutto dalla sua capacità di inter-
pretare grandi sentimenti e di rispondere
a grandi bisogni», afferma Luciano Vio-
lante che, pure, dà ragione a Rutelli spie-
gando che «alcune leggi del centrodestra
vanno cancellate, come la Gasparri, altre
profondamente corrette».

Chi si occupa del centrosinistra, quin-
di? Il «se andremo al governo non cancel-
leremo le leggi del Polo» di Rutelli è altret-
tanto propagandistico di quel «se andre-
mo al governo abrogheremo tutte le nor-
me di Berlusconi» di altri settori del cen-
trosinistra. Perché con i «se» non si fa
politica e con i «se» non si fa un program-
ma di governo. Mentre Rutelli, come gli
altri leader del centrosinistra, dovrebbe
porsi questo obiettivo (tra gli altri).

Per una volta siamo costretti a dare
ragione a Sandro Bondi, pur compren-
dendo la capziosità delle sue affermazio-
ni. «C'è qualcosa di comicamente surrea-
le nel dibattito all'interno dell'opposizio-
ne - afferma il coordinatore di Forza Ita-
lia - Ma di che cosa strologano? Di una
ipotetica maggioranza al di là da venire
che esiste solo nei loro sogni ad occhi
aperti e di una opposizione che per ora
non ha uno straccio di programma?». Ru-
telli lamenta sul Riformista le «reazioni
violente» alle sue parole. «Al momento
giusto, e sotto la guida di Prodi - spiega -
il progetto riformatore del centrosinistra
si manifesterà come il frutto di un com-
promesso. E credo che il compromesso
tra le posizioni del campo democrati-
co-progressista potrà essere a un tempo
credibile (per capirci: dobbiamo davvero
metterci d'accordo con Bertinotti) e vin-
cente». Domanda? Quando arriverà
“finalmente” il momento giusto?

La Destra applaude Rutelli
Elogi dal «Foglio» , da «Libero» e da Berlusconi. E lui conferma: «Non cancelleremo le loro riforme»

Il capogruppo dei Ds Luciano Violante:
«Alcune leggi del centrodestra
vanno cancellate, come la Gasparri
altre profondamente corrette»

Ieri mattina molte pagine
interne dei giornali di cen-
trodestra si sono occupa-
te delle dichiarazioni di
Francesco Rutelli su che
cos’è il bipolarismo.

Il più diretto Vittorio
Feltri. Ma anche il Foglio
non ha scherzato nella
considerazione dedican-
do al leader della Marghe-
rita ben due articoli. Ma
Rutelli, non pago, si la-
menta per le critiche che
gli sono piovute addosso
da sinistra. Chissà perché.

IL CONFRONTO a sinistra

visto dal Polo

Vittorio Feltri, il direttore di «Libero»
ha invitato il presidente della Margherita

a entrare tra le forze della Casa delle libertà
Il capo del governo si compiace

Francesco Rutelli

Adesso Fiat
Poi il piacere.

Seicento Actual: prezzo chiavi in mano IPT esclusa 5.750 euro, per vetture disponibili in stock. Zero anticipo, durata finanziamento 48 mesi, 44 rate da 160,50 euro. TAN 7,95%. TAEG 9,66%. Punto 1.2 Actual 3p: prezzo chiavi in mano IPT esclusa 9.450 euro. Zero anticipo, durata finanziamento: 48 mesi, 44 rate da 263,50 euro. TAN 7,95%. TAEG 9,08%. Idea 1.4 16v Active: prezzo
chiavi in mano IPT esclusa 13.850 euro. Zero anticipo, durata finanziamento 48 mesi, 44 rate da 386 euro. TAN 7,95%. TAEG 8,80%. Rate comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. Prima rata a gennaio 2005. Offerta valida fino al 31/08/04. Spese gestione pratica 150 euro + bolli, salvo approvazione SAVA. *2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120.000 km
di garanzia aggiuntiva Fiat per te a partire dalla scadenza della garanzia contrattuale. E nel caso vendessi l’auto prima di cinque anni o della percorrenza di 120.000 km, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull’acquisto di un’altra vettura del gruppo Fiat Auto. I termini e le condizioni della Garanzia Fiat per te sono contenuti nel contratto disponibile presso
le Concessionarie Fiat. Consumi per Fiat Seicento da 6 a 6,5 litri/100 Km (ciclo combinato). Emissioni CO2 da 143 a 155 g/Km. Fiat Punto da 5,5 a 8,3 litri/100 Km (ciclo combinato). Emissioni CO2 da 130 a 197 g/Km. Per Fiat Idea Consumi da 5,1 a 6,6 l/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO2 da 135 a 157 g/km. Offerta realizzata grazie al contributo delle Concessionarie.

PARTI ADESSO CON ZERO ANTICIPO
PRIMA RATA A GENNAIO 2005

PREZZO ECCEZIONALE FINO AL 31 AGOSTO

Adesso è il momento di goderti l’estate. Ovviamente a bordo di una nuova Fiat, subito
tua senza un euro di anticipo e la prima rata a gennaio 2005. In più scegliendola adesso
puoi avere una Fiat ancora più ricca di contenuti ad un prezzo che è tutto un piacere.

Punto
da €9.450

Climatizzatore • ABS con EBD
doppio airbag • servosterzo

Seicento
da €5.750

Idea
da €13.850

Climatizzatore • ABS con EBD
doppio airbag • servosterzo

Prima il piacere.
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Roberto Rezzo

NEW YORK Un’ondata di musica da
una costa all’altra degli Stati Uniti, 40
concerti in dieci giorni, in 30 città, tan-
ti stili diversi con un obiettivo comu-
ne: sloggiare George W. Bush dalla Ca-
sa Bianca. L’organizzazione è di Move-
On, il gruppo che riunisce tutte le op-
posizioni fra la so-
cietà civile, lo stes-
so che aveva lan-
ciato il concorso
per il miglior
spot anti Bush,
che in meno di
un anno ha rac-
colto oltre due
milioni di iscritti.
Altri 20mila si so-
no aggiunti dopo
l’annuncio dei
concerti col mar-
chio «Vote for a Change», quasi tutti
sono giovanissimi, molti partecipano
per la prima volta alla chiamata eletto-
rale. Chiedono un governo aperto, ra-
zionale, giusto e progressista. Ovvero
l’esatto contrario di quello che questa
amministrazione è stata capace di offri-
re.

«In sostanza il messaggio è che sia-
mo molto scontenti della direzione in
cui George W. Bush ha spinto questo
Paese – ha dichiarato Laura Dawn,
un’attivista di MoveOn.org – non è
una mossa pubblicitaria. Questi artisti
sono cittadini americani preoccupati.
Siccome possono fare qualcosa per
cambiare la situazione, hanno deciso
di farlo».

Hanno aderito nomi saldamente
piazzati nella classifica Top 10, talenti
emergenti e vecchie glorie del rock:
Bruce Springsteen, Kenny “Babyface”
Edmonds, Death Cab for Cutie, Jack-
son Browne, Dixie Chicks, John Mel-
lencamp, Dave Matthews Band, Ben
Harper, Jurassic 5, E Street Band, My
Morning Jacket, Pearl Jam, Bonnie
Raitt, R.E.M., James Taylor, e l’elenco
non finisce qui.

«Ho la sensazione che queste presi-
denziali siano le più importanti della
mia vita – ha spiegato Bruce Springste-
en - Come avrei potuto scrivere la mu-
sica che ho scritto, cantato quello che
ho cantato negli ultimi 25 anni, e non
prendere parte a questa campagna elet-
torale?». Per spiegare le sue ragioni
contro Bush The Boss ha scritto anche
un editoriale sul New York Timese.
Aveva protestato quando nel 1984 Ro-
gan Reagan utilizzò alla convention re-
pubblicana il suo cavallo di battaglia,
Born in the Usa; mentre ha accettato
volentieri che John Kerry salisse sul
palco del Fleet Center di Boston ac-
compagnato dalle note di No Surren-

der, tratta dallo stesso album. Prima
d’ora in tutta la sua carriera non aveva
mai esplicitamente appoggiato nessun
candidato per nessun tipo di elezione.

Natalie Maines, una delle Dixie
Chicks, che lo scorso anno in un me-
morabile concerto a Londra disse di
vergognarsi per essere texana come il
presidente Bush, è tornata alla carica:
«Non c’è mai stato un clima politico

così in America,
mi sento profon-
damente a disa-
gio». Invita i gio-
vani a registrarsi
e a votare il pros-
simo 2 novem-
bre, perché que-
sta volta nessuno
si può permettere
di restare a casa,
altri quattro anni
con questa ammi-
nistrazione sareb-

bero una iattura. Eddie Vedder dei Pe-
arl Jam aveva appoggiato Ralph Nader
nel 2000, ma questa volta è convinto
che il democratico John Kerry sia una
scelta obbligata. «Questo voto è l’unica
possibilità per ottenere un cambio di
regime in patria, e credo che ne abbia-
mo disperatamente bisogno». Tutte le
analisi concordano che se Nader non
si fosse presentato nel 2000, anche con
i brogli in Florida, Al Gore avrebbe
vinto le elezioni. Bush spera anche que-
st’anno nell’effetto Nader, e i suoi lo
finanziano sottobanco.

La carovana pop si mette in moto
il primo di ottobre in Pennsylvania
con sei concerti in contemporanea nel-
le città che potranno decidere l’esito
delle elezioni di novembre. E quindi il
tour si sposterà in North Carolina,
Ohio, Michigan, Iowa, Minnesota,
Missouri, Wisconsin e naturalmente
Florida.

I biglietti saranno in vendita a par-
tire dal 21 di agosto, ma ancora non è
stato deciso il prezzo. I proventi an-
dranno a favore di America Coming
Together, un gruppo che si è dato la
missione di «far deragliare la politica
della destra repubblicana attraverso la
sconfitta di george W. Bush». Le aspet-
tative degli organizzatori sono per sva-
riati milioni di dollari, che verranno
spesi per fare campagna negli Stati an-
cora in bilico. «Tutto lo show business
del mondo non basterebbe per far eleg-
gere John Kerry», ha commentato aci-
do Terry Holt, portavoce del ticket Bu-
sh-Cheney. Quindi ha stigmatizzato il
linguaggio volgare, addirittura osceno,
di questi artisti che votano democrati-
co. Censurare anche i testi delle canzo-
ni – naturalmente per proteggere i gio-
vani e le famiglie dabbene - è una vec-
chia idea che ai repubblicani di razza
non passa mai dalla testa.

Le star della musica in concerto contro Bush
Scende in campo anche Bruce Springsteen. Gruppi musicali mobilitati in 34 città

Hanno aderito nomi saldamente piazzati
nella classifica Top 10
Da John Mellencamp ai R.E.M
dalla Dave Matthews Band alle Dixie Chicks

«Con me in Argentina la
crisi non c’era, oggi la
disoccupazione sfiora il
20%. Non mi sento fuori
dai giochi, continuerò a
fare politica»

La carovana parte il
primo ottobre in
Pennsylvania con sei
concerti nelle città
che potrebbero pesare
sul voto

A organizzare
l’iniziativa è stata
MoveOn, che riunisce
tutti i gruppi di
opposizione della
società civile

L’ex capo di Stato
in esilio per sfuggire
a inchieste giudiziarie per
corruzione: «Tutte
manovre per togliermi
dalla politica»

Gli USA verso le presidenziali

‘‘

‘‘‘‘

ex presidente argentino

‘‘

Francia, rogo in un maneggio fa strage di ragazzi
In Savoia muoiono otto giovani. Dispersi due adulti. L’incendio scoppiato di notte. Aperta un’inchiesta

Emiliano Guanella

SANTIAGO DEL CILE Un ex presidente che si
rifugia all'estero, protetto dal governo di un
paese amico per scappare dalle inchieste giu-
diziarie sui numerosi casi di corruzione attri-
buiti al suo governo. Un film già visto in
passato che questa volta vede come protago-
nista Carlos Saul Menem, per dieci anni
(1989 -1999 ) alla guida dell'Argentina, ripa-
rato oggi a Santiago del Cile. Su di lui pesa
un mandato di cattura internazionale spicca-
to dalla magistratura di Buenos Aires per
due inchieste su traffico internazionale di
armi e malversazione di fondi pubblici. Al-
trettante inchieste sono aperte in Svizzera
alla ricerca di presunti conti segreti per diver-
si milioni di dollari sui quali sarebbero finiti
i pagamenti delle megatangenti raccolte du-
rante il mandato dall'ex caudillo peronista.

Carlos Menem ha accettato di concedere
un'intervista in esclusiva per l'«Unità» e la
«Televisione Svizzera Italiana».

Dottor Menem, i giudici argentini
l'hanno più volte citato a dichiarare
ma lei si rifiuta di andare a Buenos
Aires perché si sente oggetto di una
persecuzione politica. Se è innocente
come sostiene non sarebbe meglio an-
dare a prestare la sua testimonianza ?
«La questione è più complicata. Contro

di me esiste un mandato di cattura assurdo,
privo di qualsiasi fondamento. Non appena
metto piede in Argentina mi arresterebbero:
sarebbe ingenuo da parte mia andare a Bue-
nos Aires con queste condizioni. Sto aspet-
tando che i miei legali mi dicano quale sarà

il momento giusto per tornare. Del resto,
sono abituato a persecuzioni politiche. Du-
rante la dittatura sono stato arrestato dai
militari, nel 2002 mi hanno messo agli arre-
sti domiciliari con accuse che poi si sono
smontate da sole. È tutta una manovra dell'
attuale governo per togliermi definitivamen-
te dalla politica».

«Lei ha più volte criticato la gestione
dell'attuale presidente argentino Ne-
stor Kirchner e dei suoi predecessori,
Eduardo Duhalde e Fernando de la
Rua. Ma non sente davvero nessuna
responsabilità nell'attuale crisi econo-
mica argentina ?
«Come posso sentire delle responsabili-

tà se sotto il mio governo la crisi non c'era!
L'Argentina è caduta dal mondo che conta e
difficilmente potrà tornare ai livelli di cresci-
ta e benessere che esistevano durante il mio
mandato. Se lei guarda gli indicatori econo-
mici attuali e quelli degli anni Novanta non
può che darmi ragione. Più della metà della
popolazione vive oggi nella povertà o nell'in-

digenza, una cosa inammissibile nel paese
degli alimenti. Durante il mio governo la
disoccupazione era sotto il 10%, oggi supera
invece il 20%. E non parliamo dell'alto gra-
do di insicurezza, della violenza che si sente
nelle strade. La gente oggi ha paura di essere
sequestrata. Kirchner dimostra ogni giorno
di più di non avere il controllo della situazio-
ne. Quello che esiste è un forte censura dei
media, con metodi stalinisti da parte del
governo, il che rende l'Argentina odierna un
paese molto meno libero di quello che la-
sciammo cinque anni fa».

Dopo il ritiro anticipato prima del

ballottaggio nelle elezioni presiden-
ziali del 2003 crede ancora possibile
un suo rientro sulla scena politica ar-
gentina o pensa piuttosto ad una sor-
te di successore, un possibile candida-
to del menemismo ?
«Io non mi sento affatto fuori dai gio-

chi. Ho fatto politica per tutta la vita, è la
mia ragione di vita e continuerò a farla.
Santiago sta a due ore di volo da Buenos
Aires, ogni giorno ricevo visite di politici e
amministratori che credono ancora nel mio
progetto di paese. Abbiamo fondato anche
un nuovo movimento, "Peronismo Popola-

re" che è attivo in tutto il paese. mancano
ancora tre anni alle prossime elezioni, tutto
è possibile».

Come giudica la collaborazione tra la
magistratura argentina e quella elveti-
ca nella ricerca di suoi presunti conti
segreti in banche svizzere?
«Come prima cosa, questi conti non

esistono. Ho lavorato tutta la vita accumu-
lando una certa ricchezza in maniera assolu-
tamente onesta. Tutto quello che possiedo
sta in Argentina, non ho né conti, né pro-
prietà né società all'estero. Questa è l'ennesi-
ma invenzione del governo per gettare fan-
go sul mio nome. Sono manovre politiche;
basta pensare che qualche mese fa il mini-
stro di giustizia argentina Gustavo Beliz (li-
cenziato da Kirchner la settimana scorsa, a
intervista già avvenuta ndr) è andato in Sviz-
zera insieme ai magistrati che indagano nel-
la causa. Alla faccia dell'indipendenza dei
poteri!».

Il senatore Giulio Andreotti una volta
disse che «il potere logora chi non ce
l'ha». Come si sente Lei lontano dal
potere ?
«Don Giulio…un grande politico e un

amico di lunga data. Ci siamo incontrati
diverse volte. Aveva ragione ma credo che la
sua frase si rivolgesse a chi desidera il potere
che non ha mai avuto e questo, francamen-
te, non è il mio caso. Io di potere ne ho
avuto molto, prima come governatore della
mia provincia natale, La Rioja, poi per dieci
anni e mezzo come presidente degli argenti-
ni. Oggi sono un uomo tranquillo, che conti-
nua a fare politica nonostante gli attacchi
che ricevo ogni giorno. Aristotele sosteneva

che la politica è la scienza dell'impossibile.
Io dico invece che la politica è l'arte del
possibile, che si può esercitare il potere sen-
za essere schiacciati da esso».

In diverse occasioni e a volte non pro-
prio benevolmente, l'attuale premier
italiano Silvio Berlusconi è stato para-
gonato a Lei. Si parla di un tentativo
di «menemizzare» l'Italia, di una vo-
glia matta di privatizzazioni, di un
nuovo perdonismo all'italiana, popu-
lista e mediatico. È una similitudine
possibile?
«Berlusconi è un uomo capace. Non è

un politico puro, viene dal mondo degli affa-
ri ma sa fare bene il suo mestiere. E l'Italia
sta bene, è una delle prime cinque potenze
economiche del mondo, non ha particolari
problemi….Certo, Berlusconi ha un grande
vantaggio che gli altri non hanno. Ha i me-
dia, le televisioni che controlla. È una condi-
zione particolare che gli da molto potere. A
chi non piacerebbe avere le televisioni dalla
propria parte...».

Menem: «Invidio Berlusconi, ha il controllo delle tv»
L’ex capo di Stato: «A chi non piacerebbe avere le televisioni dalla propria parte, è una condizione che dà potere»

Quaranta appuntamenti rock
organizzati per convincere gli indecisi

a voltare pagina. The Boss: «Sono
le elezioni più importanti della mia vita»

PARIGI Le fiamme hanno divorato un ma-
neggio in Savoia, provocando la morte di
almeno otto adolescenti di età compresa tra
i 13 e i 20 anni. Ma il bilancio, fino alla
tarda serata di ieri, era ancora incerto. I
ragazzi sono morti nell’incendio che ha de-
vastato nella notte tra mercoledì e ieri un
centro equestre per vacanze a Lescheraines,
piccola località a circa 30 chilometri dal
capoluogo della regione, Chambery.

Il rogo - che ha completamente distrut-
to i due edifici e il maneggio del centro «des
Bauges» - ha provocato anche il ferimento
di una donna, attualmente ricoverata in
ospedale con gravi ustioni, mentre altre due
persone, fino alla tarda serata di ieri, erano

date per disperse. Salva per miracolo
un’istruttrice del centro che è riuscita a sal-
tare dalla finestra di una stanza posta al
primo piano ed è stata ricoverata prima
all'ospedale di Chambery e poi al centro
grandi ustionati di Marsiglia. Indenne ma
in stato di choc la proprietaria della struttu-
ra. I soccorritori hanno ritrovato i corpi di
almeno sei vittime e c’è incertezza sul nume-
ro totale delle vittime: secondo la prefettura
di Chambery, infatti, gli scomparsi sono
complessivamente nove, sette adolescenti e
due adulti; il procuratore aggiunto di
Chambery, Caroline Gontran, ha invece
parlato di otto vittime, «sette ospiti del cen-
tro, tra cui uno di più di 20 anni, e un

adulto».
Tutto è iniziato intorno alle 3 e mezzo

di ieri notte quando, per cause non ancora
chiarite, le fiamme sono divampate in uno
dei due edifici (sormontato da un fienile),
prima di propagarsi al maneggio, il cui tetto
ha finito per crollare e all'altra costruzione
del complesso.

L'incendio è poi divampato fino alle 6 e
mezzo, quando i pompieri sono riusciti fi-
nalmente ad averne ragione. Sono rimasti
in piedi solo i muri dei due edifici. Tra i
ruderi del centro equestre - che aveva l'auto-
rizzazione per ospitare dal lunedì al venerdì
gruppi di al massimo 12 ragazzi per volta -,
una squadra di 45 pompieri ha recuperato i

cadaveri carbonizzati di sei ragazzi.
Presente nella regione per un periodo di

vacanza nella sua residenza estiva di Com-
bloux, il primo ministro francese, Jean-Pier-
re Raffarin, si è recato sul luogo della sciagu-
ra, accompagnato dal ministro della Gio-
ventù e dello Sport di Parigi, Jean-Francois
Lamour. «È crudele questo dramma che
colpisce degli adolescenti», ha dichiarato
Raffarin, mentre il ministro Lamour ha an-
nunciato l’apertura di un’inchiesta per chia-
rire le cause del dramma. «Tutto è possibile
- ha commentato uno dei soccorritori circa
le eventuali cause della tragedia -: una siga-
retta rimasta accesa, un fulmine o un gua-
sto tecnico».

John Kerry lancia ai sostenitori una copia del libro che ha dedicato al suo programma politico
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Toni Fontana

Al Sadr ha dichiarato guerra aperta ad
americani ed inglesi. Il fronte sciita,
che pareva spento da un paio di mesi,
è da ieri in fiamme; si combatte a
Najaf, nei sobborghi di Baghdad, a Bas-
sora. A Nassiriya il comando italiano
ha schierato ieri sera, per la prima vol-
ta, i nuovi blinda-
ti «Dardo». Scon-
tri tra polizia loca-
le e miliziani so-
no scoppiati nel-
la zona meridio-
nale della città do-
ve sono schierati
gli italiani. La ri-
bellione degli
estremisti sciiti
riesplode mentre
si diffondono pre-
occupanti notizie
sullo stato di salute del 73enne ayatol-
lah Al Sistani, il religioso che, con sag-
gezza e moderazione, ha finora tenuto
a bada le pretese del giovane mullah
Al Sadr, da ieri nuovamente in trincea,
anche se in serata dopo la giornata di
combattimenti Al Sadr ha chiesto il
ripristino della tregua, con una conse-
guente sospensione dei combattimen-
ti a Nassiriya. Il capo degli sciiti mode-
rati soffrirebbe di problemi cardiaci e
ieri, mentre nelle città sante si sparava
con mortai e mitragliatrici, ha dovuto
annullare tutti gli impegni presi.

Mai come ora il futuro dell’Iraq
appare precario. Mentre il governo di
Allawi tenta inutilmente di avviare la
«transizione» e minaccia di espellere
Al Sadr e le sue milizie riesplodono
tutte le contraddizioni irrisolte del-
l’Iraq. I terroristi proseguono la loro
devastante campagna immolando ka-
mikaze come è accaduto ieri a
Mahawil, ad una settantina di chilome-
tri a sud di Baghdad (nove morti),
dove è stato attaccato un commissaria-
to di polizia, uccidendo altri camioni-
sti (un turco è stato assassinato ieri nel
nord), danneggiando gli oleodotti (an-
cora una volta a Kirkuk). L’escalation
del terrore era in qualche modo previ-
sta, ma altrettanto non si può dire del-
la ribellione sciita le cui conseguenze
appaiono imprevedibili. Sono stati i
miliziani sciiti a fare la prima mossa
trascinando i marines Usa e gli inglesi
nella battaglia. Come era accaduto in
primavera la «polveriera sciita» è esplo-
sa a Najaf. Nel corso della notte gli
uomini di Al Sadr, armati di lanciaraz-
zi, mortai e mitragliatrici hanno scate-
nato l’ennesimo assalto alla caserma
della polizia; a quel punto sono inter-
venuti i marines e la battaglia è divam-
pata.

È la prima volta che i soldati ame-
ricani penetrano nella città santa da
quando, nel mese di giugno, è stata
concordata una tregua (che il coman-
do Usa ufficialmente non ha mai rico-
nosciuto) che affida il controllo dei
luoghi santi alla polizia irachena. At-
taccando il commissariato i miliziani
di Al Sadr hanno dunque stracciato
l’accordo e ripreso le ostilità a tutto
campo. Il bilancio dei morti e dei feriti
è molto approssimativo anche perché
i miliziani sono soliti recuperare i cor-

pi dei loro caduti senza dare notizia
delle perdite subite. Si parla di 16 guer-
riglieri e un soldato Usa uccisi. Ieri
mattina è stato abbattuto un elicottero
Usa; i due ufficiali a bordo sono rima-
sti feriti e sono stati tratti in salvo.

Nel corso della battaglia sono stati
sparati cinque razzi contro l’ospedale.
Gli estremisti sciiti hanno insomma
fatto la prima mossa sia a Najaf che a

Bassora, ma, al-
l’origine della
nuova fiammata
di violenza, vi è
l’attacco compiu-
to appena tre
giorni fa dal mari-
nes alla casa di Al
Sadr. In quella oc-
casione i soldati
Usa non trovaro-
no traccia del lea-
der ribelle ed an-
zi negarono che

l’obiettivo del blitz fosse la sua cattura.
La reazione del quartier generale

dell’esercito del Mehdi, la milizia scii-
ta, non si fece tuttavia attendere e ieri
al Sadr ed i suoi guerriglieri hanno
dato seguito alla minacce pronuncia-
te.

Il vero proposito del comando
Usa era probabilmente quello di «inti-
morire» al Sadr che, alcuni giorni pri-
ma, aveva impedito la nomina dei dele-
gati di Najaf alla conferenza nazionale,
poi rinviata anche per questa ragione.
Come in altre occasioni il capo ribelle
ha invece reagito rilanciando la sfida.

Da Najaf la ribellione si è rapi-
damente estesa anche a Bassora, ca-
pitale delle regioni del sud. Qui gli
uomini di Al Sadr, ed in particolare
il suo luogotenente Saad al Basri,
hanno letteralmente «dichiarato
guerra» agli inglesi. «Condurremo
la jihad e la guerra contro le forze
straniere - ha detto lo sceicco - non
attaccheremo la polizia e le forze
irachene, e tuttavia, se queste ulti-
me combatteranno a fianco degli
occupanti noi le colpiremo dura-
mente». Il comando britannico, dal
quale dipendono anche gli italiani,
ha schierato nei pressi del quartier
generale di Al Sadr mezzi blindati e
carri armati. Nella battaglia che ne
è seguita sono stati uccisi almeno
due miliziani.

I guerriglieri sono riusciti ad in-
cendiare due Land Rover dei britan-
nici. In serata gli scontri si sono
attenuati, ma la tensione in città è
altissima. Da ieri anche gli italiani
si trovano dunque tra due fuochi:
Najaf al nord e Bassora al sud. Mili-
ziani sono comparsi anche a Nassi-
riya dove il governatore iracheno
ha chiesto ai militari italiani di in-
tervenire. Colpi sono stati sparati
contro due pattuglie, una dei Lagu-
nari ed una dei carabinieri; nessun
soldato italiano è rimasto ferito.
Un elicottero di «Antica Babilonia»
è intervenuto per trarre in salvo tre
britannici coinvolti in un inciden-
te, mentre una pattuglia di artificie-
ri italiani e americani ha effettuato
un massiccio sequestro di armi ed
esplosivi nei pressi della città ribelle
di Suq ash Shuyuk, teatro di innu-
merevoli agguati.

Al Sadr dichiara guerra aperta alla Coalizione
I miliziani sciiti attaccano americani e inglesi a Najaf e Bassora. Raffiche contro gli italiani

Autobomba contro un commissariato:
nove morti tra i poliziotti e i civili
Ucciso un altro camionista turco
Rilasciato un ostaggio giordano

NEW YORK Nel primo faccia a faccia tra Saddam
Hussein e i militari americani che lo catturarono
in Iraq, l’ex dittatore iracheno rimediò dopo pochi
secondi un paio di schiaffoni in faccia e gli fu tirata
in segno di spregio la lunga barba cresciuta duran-
te la latitanza. A raccontare nuovi retroscena della
cattura lo scorso dicembre dell'ex presidente dell'
Iraq, è stato un iracheno diventato cittadino ameri-
cano che faceva il traduttore per l’unità delle forze
speciali che catturò Saddam e fu il primo a parlare
con il prigioniero. Samir, indicato solo con il no-
me di battesimo, è stato intervistato dalla Cnn e ha
ammesso di essere stato colto dall’ira dopo un
primo scambio di battute con l’ex dittatore e di
averlo colpito in faccia, prima di essere fermato dai
militari. Samir, ritratto nelle foto che mostrano i
momenti in cui Saddam veniva estratto dalla buca
in cui si era nascosto, ha raccontato che i militari
gli chiesero di parlare con la persona che si trovava
dentro il nascondiglio prima di estrarla. «I soldati
hanno esploso alcuni colpi nel buco - ha detto
Samir - e dall'interno lui ha cominciato a urlare:
«Non sparatemi, non sparatemi!». Quando Sad-
dam è uscito, Samir lo ha subito riconosciuto, ma i
militari gli hanno chiesto di farlo identificare. «Lui
ha detto: «Sono Saddam». Gli ho chiesto: «Saddam
cosa?. Ho dovuto urlare un paio di volte e alla fine
ha detto: Saddam Hussein».

Tre giorni fa
i marines avevano
circondato la casa
del leader ribelle
senza riuscire
a catturarlo

Colpi di mitragliatrice
contro una pattuglia
italiana. Per la prima
volta schierati i carri
armati Ariete e
i «Dardo»

Su pressioni
americane il premier
congela la costruzione
di 145 alloggi nella
colonia di Maalè
Adumim

IRAQ la guerra infinta

‘‘

Leonardo Sacchetti

Lo stretto di Gibilterra, quello di Hormuz nel
Golfo Persico, quello di Malacca (Indonesia) e
quello di Suez. Sono questi quattro punti nevral-
gici per la navigazione mercantile mondiale a
destare le preoccupazioni dei servizi segreti inter-
nazionali per un possibile attacco terroristico di
Al Qaeda via mare. A lanciare l’allarme è stato sir
Alan West, capo di Stato maggiore e Primo am-
miraglio della Marina militare britannica, in
un’intervista rilasciata alla rivista Lloyd’s List, ri-
lanciata dallo stesso ammiraglio nel corso delle
celebrazioni dei 300 anni di dominio britannico
sulla Rocca di Gibilterra.

Le dichiarazioni di sir West riprendono alcu-
ne informative dei servizi segreti di Londra, già
noti da tempo. Ma stavolta, secondo l’ammira-
glio, ci sono nuovi e preoccupanti elementi circa

l’interessamento della rete terroristica di Osama
Bin Laden per colpire petroliere e cargo commer-
ciali durante i loro passaggi dai quattro stretti
citati. «Abbiamo notato - ha dichiarato Alan
West - che Al Qaeda e altre organizzazioni cono-
scono bene il commercio marittimo. Hanno ca-
pito quanto sia importante per il commercio
mondiale». Pur non fornendo ulteriori particola-
ri, il comandante supremo della Marina inglese
ha sottolineato come i rischi per eventuali attac-
chi terroristici contro bastimenti commerciali
siano quasi nulli in alto mare ma possano diven-
tare una minaccia reale in passaggi marittimi
lenti e difficoltosi come quelli effettuati dai cargo
nei quattro stretti. «Abbiamo sufficienti indizi
dell’intelligence - ha detto l’ammiraglio britanni-
co - in base ai quali possiamo dire che la minac-
cia è reale».

L’allarme dell’ammiraglio West è arrivato
dopo l’arresto, avvenuto in Inghilterra, di 12

presunti terroristi di Al Qaeda accusati di orga-
nizzare un attacco contro l’aeroporto internazio-
nale londinese di Heathrow. Uno degli arrestati,
secondo quanto riferito dal quotidiano Times -
che riporta informazioni raccolte dai servizi paki-
stani -, avrebbe ricevuto tale incarico direttamen-
te da Osama Bin Laden e, al momento dell’arre-
sto, nel suo zaino sarebbero state ritrovate map-
pe dell’aeroporto di Londra. L’allarme per Hea-
throw è stato ridimensionato sia dal ministro
britannico per i Rapporti col Parlamento, Peter
Hain («Se avessimo prove di una minaccia speci-
fica, le diremmo a tutto il mondo»), sia dal mini-
stro degli Interni del Pakistan, Faisal Saleh Hay-
yat («Non abbiamo passato alcuna informazio-
ne specifica alla Gran Bretagna»).

Le dichiarazioni di West, seguite all’arresto
dei 12 presunti militanti di Al Qaeda, hanno
rinforzato l’allerta anti-terrorismo in Gran Breta-
gna, dopo che l’amministrazione Bush aveva ri-

lanciato un’allerta simili per eventuali attacchi
sul territorio statunitense. Secondo i maggiori
quotidiani americani, però, l’ultimo allarme lan-
ciato dalla Casa Bianca si basava su informazioni
- anche in quel caso, provenienti da ambienti
dell’intelligence pakistano - vecchi di 3-4 anni.
Tanto che alcuni giornali hanno bollato l’ultima
allerta come un «atto politico» di Bush.

Anche sulle dichiarazioni dell’ammiraglio
West esistono varie interpretazioni. Alcuni me-
dia spagnoli hanno riportato le parole di West,
pronunciate proprio da Gibilterra, nel corso di
anniversario mal sopportato da Madrid. West
aveva presenziato alla cerimonia di Gibilterra,
facendosi fotografare accanto al sottomarino nu-
cleare «Tireless». A Madrid, il governo socialista
di Zapatero non ha commentato le parole di
West che, per alcuni analisti spagnoli, hanno il
sapore di giustificazione per la presenza ultracen-
tenaria delle navi da guerra inglesi a Gibilterra.

‘‘

‘‘
Violenti combattimenti nella città santa
Razzi sull’ospedale: ucciso un medico

I britannici schierano tank e blindati
Abbattuto un elicottero americano

«Al Qaeda pronta a colpire le navi»
Ancora un allarme terrorismo da Londra. Per i servizi segreti a rischio cargo e petroliere

«Due schiaffi a Saddam
quando fu catturato»

nuovi particolari

Militari americani in partenza dalla base sud coreana di Osan in partenza per l’Iraq

Umberto De Giovannangeli

Israele intende costruire un nuovo
grande quartiere ebraico, con migliaia
di appartamenti, che collegherà Gerusa-
lemme con la colonia di Maalè Adu-
mim, dieci chilometri a est della città.
Si tratta di piani elaborati a suo tempo
dal premier Yitzhak Rabin che adesso -
secondo il quotidiano Maariv - sono
stati rielaborati dal ministero dell’edili-
zia «in modo discreto». La notizia è
stata confermata da Yuval Shteinitz, di-
rigente del Likud e presidente della
Commissione parlamentare per gli affa-
ri esteri e la difesa: la costruzione della
zona «E-1» (quella riguardante il nuo-
vo quartiere ebraico) ha notevole im-
portanza nazionale, afferma Shteinitz,
e va realizzata comunque, «anche se gli
Stati Uniti dovessero obiettare». E
l’obiezione è scattata puntuale. In sera-
ta un dirigente del Dipartimento di Sta-
to Usa, Elliott Abrams, si è recato a
Gerusalemme dal premier Ariel Sha-
ron - in precedenza aveva visto anche il
primo ministro palestinese Abu Ala e il

capo della diplomazia israeliana Silvan
Shalom - per ricordare ancora una vol-
ta che gli Stati Uniti sono per il congela-
mento delle colonie e attendono da
molto tempo ormai lo smantellamento
in Cisgiordania di decine di avamposti
illegali anche agli occhi del governo
Sharon.

Il progetto, secondo Maariv, è sta-
to riesumato in gran segreto alcuni me-
si fa dopo la conversione in terre dema-
niali di circa 1500 ettari compresi fra
Gerusalemme e l’insediamento. I docu-
menti necessari sono stati firmati dal
premier Ariel Sharon. Il nuovo quartie-
re - i lavori di preparazione del terreno
sarebbero già cominciati - sarà inoltre
incluso dentro la cosiddetta barriera di
sicurezza che Israele sta costruendo in
Cisgiordania. Fonti governative hanno
riferito la giornale che il progetto ha
una «importanza prioritaria» per il pre-
mier e per il ministro della Difesa
Shaul Mofaz.

Dura è la reazione palestinese:
«Sharon intende portare a compimen-
to la colonizzazione della Cisgiordania,
attraverso l’annessione di fatto di terri-

tori occupati con la costruzione del
Muro e realizzando nuovi quartieri
ebraici», dice a l’Unità Ziad Abu Zyad,
membro del Consiglio legislativo pale-
stinese (parlamento dei Territori), già
ministro per Gerusalemme dell’Anp.
«La verità - aggiunge Abu Zyad - è che
la destra oltranzista sta perseguendo
con atti unilaterali il disegno della
Grande Gerusalemme». L’irritazione
americana ha comunque sortito un pri-
mo effetto: Israele ha deciso infatti di
congelare la costruzione di 145 apparta-
menti nella colonia di Malè Adumim.

Questa decisione, afferma la Tv pubbli-
ca israeliana, è stata presa a seguito del-
le pressioni Usa. Lunedì, il governo isra-
eliano aveva approvato la costruzione
di 600 appartamenti nella popolosa co-
lonia (28mila abitanti). Immediata la
risposta del sindaco di Maalè Adunim,
Benny Kachriel: «Noi - dichiara - abbia-
mo venduto 465 di questi alloggi, e il
congelamento annunciato stasera ri-
guarda i rimanenti 135».

Sul tavolo di Sharon e dell’inviato
Usa Abrams c’era inoltre il ritiro di
Israele da Gaza che, secondo i collabo-
ratori del premier, dovrebbe entrare
nella sua fase acuta fra un anno esatto:
quando cioè - prima dell’inizio dell’an-
no scolastico - a ottomila coloni ebrei
sarà ordinato di abbandonare le loro
abitazioni nella Striscia di Gaza. Ieri
l’esercito israeliano ha compiuto un ri-
dispiegamento nel nord della Striscia,
ritirandosi così dalla cittadina di Beit
Hanun. Le forze israeliane restano tut-
tavia nella zona, nel tentativo di impe-
dire ulteriori lanci di razzi Qassam ver-
so la vicina città di Sderot. Malgrado la
presenza militare, sette razzi sono stati

sparati anche ieri verso Sderot, ma non
hanno provocato né danni né vittime.
A Beit Hanun le forze israeliane hanno
lasciato ingenti danni materiali (alme-
no una trentina di case demolite) e
un’atmosfera esasperata. Tre ministri
palestinesi, giunti per accertarsi della
situazione, sono stati bruscamente
espulsi da uomini armati, miliziani del-
le Brigate dei martiri di Al-Aqsa (Al-Fa-
tah). «Beit Hanun è un deserto - rac-
conta il ministro dell’Ambiente, Ab-
delrahman Hamad, che in mattinata a
visitato la città -. Gli israeliani non si
sono ritirati, semplicemente hanno ri-
piegato sulle colline ad est della città e
da lì possono ritornare in ogni momen-
to». Al valico di Rafah sembra essere
giunto al termine il dramma umanita-
rio di migliaia di palestinesi rimasti
bloccati da oltre due settimane per la
chiusura del valico di transito dall’Egit-
to. Oggi quel valico dovrebbe essere
riaperto, dopo che sono state completa-
te ispezioni sotterranee avviate da
Tsahal per scoprire la presenza di tun-
nel adibiti al contrabbando di armi per
l’Intifada.

Il progetto riguarda un insediamento alla periferia di Gerusalemme. Forse domani riaprirà il valico fra la Striscia di Gaza e l’Egitto

Migliaia di case per una nuova colonia, Usa irritati con Sharon
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Nel 2003 CIAL (Consorzio Imballaggi Alluminio), con la collabora-
zione di 4.000 comuni e 39 milioni di italiani impegnati nella rac-
colta differenziata, ha recuperato 33.300 tonnellate di imballaggi
usati di alluminio, pari ad oltre il 51% della quantità oggi circolante
nel nostro Paese.

Lattine, bombolette spray, tubetti, contenitori per alimenti e foglio in
alluminio saranno poi riciclati (con tecnologie all’avanguardia e ri-
sparmiando fino al 95% di energia sul processo tradizionale) in altri
oggetti di uso quotidiano, che potranno a loro volta trasformarsi in
qualcos’altro: perché l’alluminio – riciclabile al 100% – è sempre
pronto, per natura, a nuove imprese.
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Alluminio: riciclabile all’infinito.

www.cial.itAlluminio: un’avventura che non finisce mai.



FERMATA LA MADRE

Neonato trovato
morto nell’armadio
Il corpo di un neonato è stato trovato dentro l' armadio
di una camerata utilizzata per dormire da una decina di
immigrate impiegate nell'attività di raccolta da parte di
un'azienda ortofrutticola di Isola della Scala (Verona).
Una delle lavoratrici, M.D., una polacca di 24 anni con
regolare permesso di soggiorno, è stata fermata per
occultamento di cadavere. Il pm di turno della procura
di Verona, frattanto, ha disposto l'autopsia per
accertare il mese di gestazione, se il bimbo è nato vivo o
meno.

NUBIFRAGI SUL CENTRO-NORD

Un fulmine cade
sui pellegrini
Un violento nubifragio ha investito il Centro - Nord. In
Molise strade invase dal fango e qualche allagamento.
Decine di interventi anche a Foggia, mentre a in
Toscana per la pioggia sono andate in tilt le linee di
media tensione e sono interrotte e 2.000 utenze. Sul
monte Cimone un fulmine ha colpito un gruppo di
pellegrini sorpresi dal temporale. Tre persone sono
state investite dalla saetta e uno di loro, che impugnava
un ombrello per ripararsi dalla pioggia, è rimasto
ustionato in maniera seria.

UN BOSS A PALERMO

Dopo l’ergastolo
viene subito scarcerato
I giudici del tribunale del riesame hanno scarcerato il
boss mafioso di Palermo centro Nunzio Milano,
condannato per mafia al maxiprocesso istruito da
Falcone e Borsellino. Per i giudici del riesame il mafioso
però non è più pericoloso, non è legato a Cosa nostra, e
non ha intenzione di fuggire e hanno scarcerato il boss.

NON DIMENTICARE HIROSHIMA

Oggi al Pantheon
ricordando Benetollo
Una manifestazione per non dimenticare la tragedia di
Hiroshima nel 59˚ anniversario. Il comitato «Terra e
pace» organizzerà la celebrazione alle 10 in piazza del
Pantheon a Roma. Il premio «Terra e pace» andrà
all'Arci, in memoria di Tom Benetollo.

Fonti del
Dipartimento lotta
alle
tossicodipendenze: la
nuova struttura gestirà
31 milioni

Nessun investimento
sulle politiche contro
la droga. Non hanno
voce in capitolo gli
operatori pubblici
e privati

‘‘

ROMA Il Ddl Fini sulla droga ha
avuto il secondo via libera dal
Consiglio dei ministri il 5 marzo
scorso. La legge è stata
calendarizzata per settembre e
ancora in discussione alle camere.
Ma cosa prevede? Niente
distinzione tra droghe leggere e
pesanti. Nessuna dose minima
giornaliera consentita, perché
l'uso di droghe è, di per sé,
punibile. Tre i principi ispiratori:
prevenzione, repressione e
recupero. Fino a 500
milligrammi di principi attivi di
cocaina, 200 milligrammi di
eroina, 0,05 mg per l' lsd, 200 mg
di metadone, 200 mg di morfina
e oppio, 250 mg di cannabis sono
le quantità ammesse come
detenzione personale, ma che
vengono pur sempre punite,
anche se con sanzioni
amministrative. La pena prevista
per chi supera la quantità fissata,
è la reclusione tra i sei e i venti
anni.

‘‘

Susanna Ripamonti

MILANO La scena si svolge all’Isola, ex quartiere
popolare di Milano, oggi molto ambito dalla
speculazione edilizia. Via Pepe 38, dietro alla
stazione Garibaldi. Una signora che da circa
quattro anni non metteva piede nella sua canti-
na, decide di andarci e si accorge che qualcuno
ha cambiato il lucchetto. Riesce ugualmente ad
aprire e scopre che il locale è stato utilizzato
come deposito da qualcuno, che ha nascosto lì
una pistola ad aria compressa, degli scanner,
una bicicletta con una telecamera nascosta nel
fanalino, un manuale in cui erano descritte tec-
niche di pedinamento e costruzioni di ordigni,
secondo la Digos, reperibile anche nei circuiti
internet. Avverte il 113, poi arriva anche la
Digos e a finire nei guai è un militante storico
dell’area dell’Autonomia, Ugo Frediani, 54 an-
ni, che abita nello stesso stabile. A casa sua la
polizia trova una carabina ad aria compressa
modello 45 e due pistole anteguerra, vecchie,
ma oliate e funzionanti. Frediani cerca di difen-

dersi spiegando che lui fa l’imbianchino, a volte
svuota i solai e che quelle armi le aveva trovate
e conservate senza nessuno scopo offensivo,
ma in attesa di chiarire meglio le cose è stato
arrestato per detenzione illegale di armi. Que-
sta mattina sarà interrogato dal gip Guido Salvi-
ni, ma non è lui l’occupante abusivo della canti-
na. La procura ha infatti aperto un’inchiesta e il
procuratore aggiunto Armando Spataro ha or-
dinato una serie di perquisizioni in abitazioni
di personaggi legati all’area anarco-insurrezio-
nalista e la ricerca è stata fortunata. In un appar-
tamento, nello stesso stabile, si sono trovate le
tessere mancanti del puzzle, materiali dello stes-
so tipo di quelli rinvenuti nella cantina e dun-
que, logica supposizione, si ritiene che l’inquili-
no dell’appartamento sia la persona che ha abu-
sivamente utilizzato la cantina.

Ora si tratterà di capire se questo materiale
è in qualche modo legato al risveglio dell’area
anarco-insurrezionalista, di cui altre procure,
principalmente Roma e Rovereto, si stanno oc-
cupando in questi giorni. A Milano in quest’ul-
timo mese si erano registrati alcuni micro-at-

tentati, poco più che petardi, a filiali di Banca
Intesa. Procura e gip però non sottovalutano la
scoperta di via Pepe. È possibile che quel mate-
riale fosse nascosto da parecchio tempo in canti-
na, dato che la legittima proprietaria non vi
scendeva da almeno tre-quattro anni. In questo
caso svenirebbe l’ipotesi che si tratti di attrezza-
ture predisposte con qualche scopo preciso, per-
chè si dovrebbe concludere che di fatto non
sono state utilizzate. Se invece si tratta di mate-
riale recente, resta da chiedersi a cosa servissero
telecamere nascoste in una bicicletta, se non a
riprendere senza dar nell’occhio obiettivi per
possibili azioni. Nella cantina non c’erano
esplosivi, ma c’erano materiali elettrici che in
teoria possono essere utilizzati per la costruzio-
ne di ordigni rudimentali. Gli scanner e le appa-
recchiature rice-trasmittenti vengono normal-
mente utilizzati per sintonizzarsi sulle frequen-
ze delle forze dell’ordine e intercettare i loro
spostamenti. Si tratta comunque di attrezzatu-
re piuttosto rozze, che dovrebbero far esclude-
re l’ipotesi di trovarsi di fronte ad un’organizza-
zione particolarmente pericolosa e agguerrita.

Un arresto, sequestrata una pistola giocattolo e ricetrasmittenti. Spataro: «Materiale interessante»

Milano, un covo anarchico in cantina

Segue dalla prima

Dovrà gestire anche il fondo na-
zionale assegnato alle amministra-
zioni dello Stato che quest’anno -
Siniscalco permettendo - dovreb-
be aggirarsi intorno ai 31 milioni
di euro. C’è già una bozza di rego-
lamento che circola in queste ore
e che suggerisce, indirettamente,
la creazione di una figura ad hoc.
L’indiscrezione esce fresca fresca
da fonti interne al Dipartimento
ed è stata pubblicata su Redattore-
sociale.it.
Sorpasso a Fini Perché Mantova-
no quando la gestione delle politi-
che sulla droga era di Fini? Per
distogliere - dicono i bene infor-
mati - l’attenzione da una legge
(in calendario a settembre) che
sta provocando grossi contrasti
anche all’interno della stessa mag-
gioranza. Contro il proibizioni-
smo del vicepremier si sono già
schierate le Regioni, l’Anci e il
90% delle comunità pubbliche e
private che operano nel settore.
Ferragosto Sempre le fonti bene
informate parlano addirittura di
un decreto che la Presidenza del
Consiglio si preparerebbe ad ema-
nare prima di Ferragosto per isti-
tuire il nuovo dicastero. Carlesi
con il suo factotum Andrea Fanto-
ma, medico in quota An e compo-
nente del comitato scientifico del-
l’Osservatorio nazionale, avrebbe
poi già delineato l’assetto organiz-
zativo del Dipartimento che di-
penderebbe dal nuovo Ministero.
Vengono confermate nella bozza
4 direzioni generali - scrive il Re-
dattoresociale - , a loro volta arti-
colate in una decina di uffici di-
versi, tra i quali sarebbero ulte-

riormente ripartite le competen-
ze. La prima direzione si occupe-
rebbe di affari generali e relazioni
internazionali; la seconda sareb-
be preposta al monitoraggio del
fenomeno (inglobando quindi
l’Osservatorio nazionale sulla dro-
ga) e all’impostazione di attività
di contrasto, oltre che al raccordo
operativo tra i vari ministeri che
hanno competenze in materia
(Istruzione, Interni, Difesa, Wel-
fare); la terza direzione sarebbe
competente riguardo la preven-
zione, la riduzione della doman-
da, la riabilitazione e il reinseri-
mento dei tossicodipendenti; infi-
ne la quarta direzione si interesse-
rebbe in sostanza dei progetti pre-
sentati dalle amministrazioni del-
lo Stato e da altri soggetti pubbli-
ci e privati da finanziare con le

risorse sopra accennate.
Un capitolo a parte riguarda la
riforma dei Sert anche questa
osteggiata dalle Regioni. Sempre
in quota An resterebbe la nomina
di due direttori generali: Mariano
Martone oggi a capo della direzio-
ne droghe e alcool del Welfare e
di Andrea Fantoma.
Tutto per uno Le critiche mag-
giori arrivano proprio dagli addet-
ti ai lavori. «Hanno scritto il de-
creto insieme a San Patrignano -
dice Riccardo De Facci, responsa-
bile nazionale del Consiglio nazio-
nale comunità d’assistenza - . Gli
stessi cui sono state affidate le ulti-
me campagne nazionali antidro-
ga». Sul piatto c’è naturalmente
la gestione dei fondi stanziati dal-
lo Stato per i progetti di recupe-
ro. Il governo - denuncia il Cnca

tagliato fuori insieme a tutte le
altre associazioni - arriva già in
difetto. Solo metà dei progetti ap-
provati nel 2002 sono stati finan-
ziati, l’altra metà venne ritirata da
Tremonti che solo nel 2003 ha
finanziato l’altra metà dei proget-
ti.

Investimenti zero Sono due an-
ni che il governo predica bene e
razzola male: nemmeno una lira
è stata investita sulle politiche del-
la droga, ma non solo. Si è com-
pletamente dimenticato della
Conferenza nazionale sulle dipen-
denze prevista nel 2003. «Ancora
una volta - denuncia Riccardo De
Facci - l’esperienza delle migliaia
di operatori pubblici e privati, i
suoi più di 6.000 ospiti tossicodi-
pendenti accolti annualmente,
non abbiano diritto di parola nel-
l’intervento sulle dipendenze. Co-
sa accadrà al Fondo di quest’an-
no che è stato previsto dalla Fi-
nanziaria? Sarà ancora possibile
per gli operatori e le organizzazio-
ni nazionali costruire progetti na-
zionali?»

Anna Tarquini

An prepara il ministero della Droga
Decreto a Ferragosto, Mantovano (e San Patrignano) in prima fila per la stretta proibizionista

Virginia Lori

VERONA «Non ne potevo più. Nelle altre
quattro rapine avevo sempre subito,
non potevo pagare ancora i banditi». Si
è giustificato cos’ Sandro de Silvestri,
un’orefice di Grezzana in provincia di
Verona che ieri pomeriggio ha sparato
contro uno dei rapinatori che avevano
preso d'assalto il negozio e l’ha ucciso. Il
fatto è accaduto poco prima dell’orario
d’apertura. Due banditi - uno è riuscito
a fuggire ed è ora ricercato dalla polizia -
si sono presentati nell’unica gioielleria
del paese. Erano armati. Secondo il rac-
conto fatto da Sandro de Silvestri i due
hanno prima minacciato con le pistole
la commessa del negozio (madre di due
bambini). L’hanno ammanettata a terra
e tenuta con la pistola alla nuca. Poi
hanno preso De Silvestri e l’hanno porta-
to con la pistola alla schiena verso la
cassaforte.

Erano da poco passate le 16.15. I ban-
diti, erano entrambi con il volto scoper-
to. Il gioielliere avrebbe approfittato di
una distrazione per divincolarsi e pren-
dere la pistola, con la quale ha sparato
contro i rapinatori. Due colpi, uno dei
quali ha centrato in pieno petto uno dei
due banditi che si è accasciato esanime
sul pavimento. Il complice è invece fuggi-
to facendo perdere le tracce. Una vasta
battuta è in corso nella zona per rintrac-
ciare l'uomo in fuga. Sul posto sono in-
fatti subito accordi i carabinieri della
compagnia di Verona.

L'arma era detenuta dal gioielliere
nella cassaforte, che il malvivente gli ave-
va intimato di aprire. De Silvestri, pur
con il bandito che gli puntava una pisto-
la alle spalle, sarebbe riuscito con un
gesto fulmineo ad afferrare l'arma e a far
fuoco. La reazione ha spiazzato il compli-
ce, che è fuggito senza prendere nulla a
bordo di uno scooter, lo stesso mezzo
che la coppia di banditi, probabilmente

italiani, aveva usato per giungere alla gio-
ielleria. La gioielleria di De Silvestri, atti-
va da una ventina d'anni, aveva già subi-
to quattro rapine in passato.

La Procura di Verona ha aperto un
fascicolo d'inchiesta con l'ipotesi di omi-
cidio. Il gioielliere è stato sentito a lungo
dal magistrato incaricato delle indagini,
il sostituto procuratore Pietro Umberto
Vallerin, giunto sul posto con i consulen-
ti medico e balistico. Saranno infatti pro-
prio queste perizie a dare delle risposte
più certe sulla dinamica dei fatti e quin-
di sulla proporzione o meno della reazio-
ne del negoziante. L'uomo sarà indaga-
to, come atto dovuto, anche per consen-
tirgli di essere rappresentato da un difen-
sore negli atti preliminari dell'inchiesta.
In questi casi, spiega il procuratore di
Verona, Guido Papalia, l'ipotesi iniziale
è quella di omicidio; «poi - aggiunge -
sulla base della esatta ricostruzione dei
fatti e dell'esito delle perizie si stabilisce
se vi sono delle esimenti».

Un gioielliere di Verona s’improvvisa giustiziere. Era la quarta aggressione in pochi mesi. La Procura procede per omicidio

Uccide il rapinatore: «Non ne potevo più»

Gianni Cipriani

ROMA Non solo «fonte» di Panorama, al qua-
le aveva rifilato il falso dossier sull’uranio del
Niger, poi arrivato fino a Washington, ma
abituale fornitore di notizie di alcuni giornali-
sti, molti dei quali stranieri, anche se attivi in
Italia. Notizie, si sospetta, in alcuni casi ava-
riate, per poter scatenare campagne di stam-
pa o per depistare al fine di legittimare il
commercio di documenti riservati. È assai
probabile che prossimamente la Digos di Ro-
ma, per conto della Procura, cominci ad
ascoltare le testimonianze di una serie di per-
sone che ultimamente hanno avuto a che
fare con Rocco Martino, l’ex agente del Sid
che ha diffuso la notizia infondata del tentati-

vo iracheno di acquistare uranio dal Niger.
Un’inchiesta che si preannuncia assai com-
plessa e dai retroscena inquietanti. Perché sta
emergendo una sorta di consorteria della «bu-
fala» alla quale in molti, per convenienza eco-
nomica o politica, avevano preso parte.

Tanto più che si sta meglio delineando la
figura di Martino, ex ufficiale dell’arma dei
carabinieri, transitato e poi allontanato dai
servizi segreti italiani, ma in grado di mante-
nere una serie di contatti con la vecchia guar-
dia del Sid sopravvissuta dentro alla nostra
intelligence, che gli hanno consentito, anche
dopo aver formalmente interrotto qualsiasi
rapporto, di rimanere nel «giro» fino a essere
ingaggiato dal servizio segreto estero france-
se. Martino, infatti, ha alle spalle una condan-
na, alcune denunce e si è trovato invischiato

- alla fine degli anni ’80 - in una storia di
spionaggio in favore di un paese europeo.

Stando a quanto trapela dagli ambienti
del comitato di controllo, Rocco Martino fu
arruolato nel Sid nel 1977 con il grado di
capitano, poiché proveniva dall’arma dei ca-
rabinieri. Ma dopo un solo anno fu allontana-
to d’autorità dal servizio segreto. Motivo? Si
sarebbe indebitato nei confronti di alcuni im-
prenditori e, nel tentativo di rassicurare i
suoi creditori, aveva svelato di essere un fun-
zionario del Sid. Tuttavia, per una sorta di
solidarietà tra 007, Rocco Martino continuò
a lavorare per il Sid (diventato Sismi dopo la
riforma) come informatore. Un’incarico - sia
pur saltuario - che ha mantenuto fino al
1999, nonostante tre episodi piuttosto seri
avrebbero dovuto sconsigliare quei rapporti:

nel 1985 fu arrestato e poi condannato per
estorsione. Facendosi passare per un espo-
nente delle Unità Comuniste Combattenti si
era fatto dare una cospicua somma di denaro
dal direttore di una filiale del Banco di Santo
Spirito. Nel 1988, poi, fu indagato (ma poi
prosciolto) per una storia di spionaggio in
favore di un paese straniero; nel 1993 fu tro-
vato in Germania in possesso di alcuni asse-
gni che sarebbero stati rubati nel corso di
una rapina.

Ma solo nel 1999, come detto, il Sismi
decise di troncare definitivamente i rapporti
con Rocco Martino, perché giudicato inaffi-
dabile. Questo allontanamento, però, non ha
coinciso con la fine delle attività spionistiche
dell’ex agente del Sid il quale, sfruttando il
suo patrimonio di conoscenze maturato in

più di venti anni, si è proposto a diversi servi-
zi segreti ed è diventato fonte di alcuni giorna-
li. In particolare, Martino sarebbe stato reclu-
tato e addestrato dal servizio segreto estero
francese, che lo avrebbe gestito attraverso
l’ambasciata di Bruxelles. Ed è stato proprio
in virtù di questo rapporto che l’ex agente del
Sid ha cercato di inserirsi nell’ambiente del-
l’ambasciata del Niger di Roma. Tutto ciò
prima dell’11 settembre 2001 e del «proble-
ma» Saddam Hussein. In seguito, però, quan-
do l’uomo ha compreso che Bush e i suoi
alleati avevano scatenato gli 007 alla caccia
delle prove contro l’uomo forte di Baghdad,
Martino avrebbe fiutato l’affare e preparato il
falso dossier, poi finito negli Usa tramite Pa-
norama.

I fatti hanno dimostrato che si è trattato

di una tragica bufala. Eppure in tutto questo
tempo Martino ha continuato le sue attività.
Al comitato di controllo - che si occuperà
della vicenda - sono giunte voci di contatti
(nel senso che ha cercato di vendere le infor-
mazioni) dell’uomo con i servizi segreti ingle-
si, rumeni, russi e francesi. Oltre che con
numerosi giornalisti. Compreso il Sunday Ti-
mes, al quale Rocco Martino ha cercato di
fornire - a pagamento, s’intende - un miste-
rioso dossier sulle responsabilità del Sismi
nella vicenda. Il Times non ha pagato. Ma è
probabile che Martino sia costretto a dare il
suo materiale alla Procura di Roma, che pro-
cederà a una verifica seria. Più seria, sicura-
mente, di quella fatta da coloro i quali hanno
fatto finire le patacche del falso dossier nei
discorsi ufficiali di George Bush.

L’ex agente del Sid che diffuse lo «scoop» bidone del materiale radioattivo nigeriano per l’Iraq, già condannato per estorsione, è «fonte» di giornalisti e servizi segreti di mezz’Europa

Falso uranio, Rocco Martino e il gran circolo delle «bufale»

La legge Fini
in calendario
a settembre
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L’ amavo molto. Per i suoi film, la sua
storia, il suo coraggio: e sinanco il

suo continuo altalenarsi tra provocazione
e sentimento, tra durezze e sbotti d’inatte-
se affettuosità. L’incontrai nel settembre
del ’74, a Roma. Una casa «calda», vissuta,
stracarica di traboccanti ricordi. Una casa
«nobile» qual era lui, proprio di nascita.
Lui ancora così malato, smagrito, pallido,
pessimista. Lui che, subito: «Mi sono fatto
due mesi d’ospedale, sa... Duri, creda: du-
ri... Io che la solitudine l’ho sempre dete-
stata, e sempre ho semmai cercato quell’al-
tra: quella dei pochi amici scelti, ma anche
di te come te stesso, i tuoi libri, la tua
musica, piuttosto che chi non ha niente
da da darti e cui non sapresti dare niente...
Oh, sì: c’è stato chi mi mandava i telegram-
mini simpatici, affettuosi... E però anche
chi veniva fin su, a Zurigo, in clinica, e ci
rimaneva un giorno, dieci, trenta... Qual-
cuno è partito apposta dalla Francia, sa,
per vedermi pochi minuti... E allora, e
sarà banale, io le dico che gli amici eterni
sono così, mentre gli altri... Che delusione
tremenda. Che dolore... Pensi “Li hai ama-
ti tanto, pareva t’amas-
sero tanto... E dove son
finiti, adesso?”... E non
è egoismo. È che di
fronte al momento più
essenziale d’una creatu-
ra, se davvero l’ami pas-
si sopra a tutto: lonta-
nanza, impegni, intop-
pi... Se sei umano, be-
ninteso. Se sei sensibi-
le. Se anche tu hai sof-
ferto e permesso alla vi-
ta di graffiarti, e non di
scivolarti addosso... Sì,
sì: io preferisco mille
volte un idiota sensibi-
le a un mostro d’intelli-
genza cinico e freddo...
Che venga la signo-
ra-bene col garofano
in mano a farmi cin-
que minuti di sci-sci
non me ne importa un
accidente, gli amici so-
no altri, la gente che
amo è altra. Franco
Dal Monte il mio fisio-
terapista. Helmut (Hel-
mut Berger, ndr) così
dolce, generoso, leale.
E anche Alain (Alain
Delon, ndr). Uno che
si butterebbe dalla fine-
stra per tirarti fuori dai
guai... ».

Un monologo in-
tercalato da lunghi so-
spiri. E che m’emozio-
nava, m’angosciava...
Uno come lui uso a
bruciar di passioni e
adesso fisicamente e
psicologicamente così
straziato... Il professor
Krayenbuehl, su a Zuri-
go, l’aveva intuito subi-
to che solo la passione
poteva dar alito al suo
campare. «Se ne vada,
lasci l’ospedale e rico-
minci», gli aveva detto.
E lui se n’era andato. E s’era occupato del
montaggio di Ludwig, un lavoro affanno-
so, duro, mentre Gruppo di famiglia in un
interno già era in cantiere. E adesso...

«Io dopodomani compio sessantotto
anni, sa: ma le giuro che né la vecchiaia né
la malattia hanno piegato la mia voglia di
vivere e di combattere. Io morirei, se
m’obbligassero a star disteso su un letto
aspettando l’esaurirsi del tempo... Io la
malattia la odio. Perché m’ha privato della
libertà. Perché m’ha umiliato e si sta umi-
liando. Perché imparare a camminare di
nuovo, a muovere di nuovo le mani, a
adoperarle di nuovo... È tremendo, tre-
mendo... E il bisogno d’essere accudito,
poi... Talmente avvilente... E che ti ferisce
in modo così feroce... ».

Mi ritrovai turbata, confusa. Lui sfor-
zò un sorriso. Tentai di sviare uno sfogo
che m’azzannava le viscere parlando di
quest’ultimo suo film: il disfacimento, la
distruzione della famiglia era sempre stato
uno dei suoi temi prediletti, già l’aveva
affrontato nel «Gattopardo», «La caduta
degli dei»... E anche se la sua, al contrario,
era stata fantastica. E lui, difatti: «Sì, sì:
sette fratelli cresciuti da un padre e una

madre meravigliosi. Mio padre colto e sen-
sibile. Mi madre anche, ma più borghese,
ricordo questi grandi balli, questi grandi
ricevimenti che si sono ormai perduti... Ci
passava l’intera crème di Milano, sa, nei
nostri salotti. E però loro ci avevano allena-
ti a crescere vivi, non da cialtroni aristocra-
tici come certi principi che non han mai
avuto voglia di far niente, non come dei
cretini accasciati sui retaggi del casato. Sa:
io che sono sempre stato un gran ribelle,
anche se politicamente le idee me le sono
chiarite piuttosto tardi, un po’ li ho anche
delusi. Che avevo sedici anni allorquando
tagliai la corda la prima volta. Scappai a
Roma. E lì mio padre mi scovò. E mi
disse: “Già che ci sei, rimani, ma almeno
istruisciti”. E subito mi pilotò in San Pie-
tro in Vincoli ad ammirare il Mosè... Io a
mio padre avevo sempre piantato dei con-
ti spaventosi da Baldini e Castoldi, e lui,
senza mai un lamento: “Siccome si tratta
di libri, sbizzarrisciti pure”. Io avevo letto
tutto Shakespeare, sa, da ragazzo. L’avevo
quasi imparato a memoria. Poi lui mi die-
de Du côtè de chez Swann e...

Sì: fu proprio una febbre. E son rima-
sto lì: a Proust, Stendhal, Balzac... Comun-

que scappai di nuovo, dopo. E mi ficcaro-
no in collegio. Scappai anche da quello. E
tentarono di raddrizzarmi col lavoro. E
però nessuno mi prendeva sul serio, così
finii a Parigi. Ancora ero una sorta di im-
becille. Non un fascista, un fascistizzato.
Uno che non sapeva niente, non capiva
niente. Ma ci pensarono gli amici, ad aprir-
mi gli occhi. Tutti comunisti, tutti iscritti
al partito. All’inizio, è naturale, mi guarda-
vano con sospetto, col fare del che-co-
sa-vuole-questo-cretino-titolato-e-ricco...
Ce petit idiot qu’est-ce-qu’il veut?... Ma
poi... Erano i tempi del fronte popolare.
Tempi vivi. Esaltanti. Vi aleggiava un tal
vigore, una tale effervescenza... ».

Mi fissò a lungo. E io fissai lui. Ormai
l’ammirazione s’era quasi trasformata in
affetto, per quest’uomo dall’integra digni-
tà, nonostante il male non sconfitto. Mi
fissò e disse: «Voi siete sfortunati. Voi cer-
te emozioni non le avete provate mai... ».
Il respiro s’accelerava. «I giovani... », quasi
esalò. «L’ultima visione che m’è rimasta
nelle pupille è antecedente a questo mio
guaio maledetto: i giovani a Piazza Navo-
na e Piazza Navona che pareva la corte dei
miracoli... ». Pensai: «Ma eran pur sempre

i giovani del post ’68... ». E però non m’an-
dava di discuterne, di far paragoni, di rom-
pere la magia che s’era creata tra noi. Vole-
vo proseguire nel suo racconto. Lo provo-
cai: «A Parigi la chiamavano “il nobile
rosso”», buttai là. «Che idiozia», ribattè:
«Io la mia nobiltà non l’ho sbandierata
mai, mai... ».

Già: lui che a Parigi era stato presenta-
to a Renoir da Coco Chanel, e subito s’era
riaccesa la passione per il cinema, e Renoir
l’aveva voluto come assistente, e insieme
avevan girato Verso la vita e Une partie de
campagne. Ma poi era morta sua madre,
«La creatura che ho amato di più», ed era
tornato, deciso a proseguir per conto suo.
«Volevo dirigere L’amante di Gramigna,
ma la buonanima di Pavolini ci si mise di
mezzo, disse “Basta con questi briganti”, e
il progetto finì lì».

Di nuovo sorrise, per un attimo scor-
dando «lo schiaffo» non domato (lui la
malattia la chiamava così: lo schiaffo, e il
tono era di disprezzo e quasi d’odio, allor-
ché ne accennava). Disse: «Però mi venne-
ro in aiuto i miei amici comunisti: De

Santis, Puccini, Alica-
ta, Ingrao... E feci Os-
sessione. Un bel caos,
sa. A Salso, dopo la pri-
ma arrivò l’arcivesco-
vo a benedir la sala.
Nelle altre città appe-
na usciva lo fermava-
no. Finché il capo, il
nostro caro duce, non
stabilì che voleva ve-
derlo e disse forse l’uni-
ca cosa giusta della vi-
ta sua: “Questo film de-
ve girare”. Però subito
subentrò la linea goti-
ca, e la cinematografia
si spostò a Venezia. E
siccome rifiutai d’an-
darci, siccome non vol-
li piegarmi a quella be-
stia maledetta che era
il fascismo, per punir-
mi bruciarono il nega-
tivo della pellicola,
l’ho salvata per un mo-
tivo soltanto: perché
ne possedevo un con-
trotipo».

Il sorriso pareva or-
mai aver dato pace al
suo volto sofferto. E le
rughe s’erano quasi di-
stese. Ed eran quasi
spariti i segni dello
«schiaffo». Forse il pas-
sato l’aveva avvolto
rinfondendogli i sapo-
ri d’obliati entusiasmi,
chissà. S’accese una si-
garetta, fumava anco-
ra, nonostante il divie-
to assoluto. «E do-
po?», gli chiesi. «Eh,
dopo ci fu la Resisten-
za, ci furono le azioni
nei Gap, le lotte sulle
montagne dell’Abruz-
zo... Fui anche preso.
Anche sbattuto in cel-
la. Ci tirai fuori la pelle
solo perché Kock rea-

lizzò che non m’avrebbe cavato niente,
coi suoi maledetti interrogativi. Comun-
que col cinema ricominciai a Liberazione
avvenuta. Volevo fare La terra trema e il
Pci mi diede tre milioni che si volatilizza-
rono quasi di colpo. Allora vendetti i qua-
dri e i gioielli di mia madre. E non le dico
la gente, quando il film uscì! Stavo in piedi
in fondo alla sala e queste belle signore in
pelliccia d’ermellino che a metà s’alzava-
no senza pudore, senza imbarazzo... “Che
roba!”, dicevano. “Che schifo!”... ».

Adesso il sorriso un po’ s’era fiaccato
di stanchezza, e stava forse subentrando la
notte del cuore, in fondo avevamo parlato
per così tanto tempo... Anche di cose più
personali, più «nostre». E io proprio l’ama-
vo, a quel punto. E lui forse amava me.
Me ne andai abbracciandolo. Mi disse:
«Mantenga intatta la sua commovente in-
genuità». Non sapevo a che si riferisse, ma
non m’importava. Ci sentimmo al telefo-
no. Lo chiamavo io, e lui non si negò, mai.
Ci sentimmo finché non s’aggravò. Chia-
mai ancora, per aver notizie. E due anni
dopo se ne andò. Anche da un mondo, e
da uno «schiaffo», che non gli offrivan più
sprazzi d’ardori e di passioni.

Luchino Visconti nasce a Milano nel 1906. Nel cinema debutta con
«Ossessione», nel 1943. Nel ’48 dirige «La terra trema», uno dei suoi
capolavori, ispirato a «I Malavoglia» di Verga. Seguono «Bellissima» (1952),
«Senso» (1954), «Le notti bianche» (1957) e «Rocco e i suoi fratelli» (1960).

Dopo la parentesi ironica de «Il lavoro» (in «Boccaccio ’70», 1962), si dedica a una serie di film meno
«battaglieri» e più decadenti: «Il Gattopardo» (1963), «Vaghe stelle dell’Orsa» (1965, Leone d’oro a Venezia),
«Lo straniero» (1967, da Camus), «La caduta degli dei» (1969), «Morte a Venezia» (1971, dal romanzo di T.
Mann), «Ludwig», «Gruppo di famiglia in un interno» (1974). Postumo l’ultimo film, «L’innocente», dal
romanzo di D’Annunzio (1976). In teatro, anche dal punto di vista scenico, porta le sue tensioni rivoluzionarie,
realistiche e nel contempo innovative. Dirige anche molte opere di Bellini, Donizzetti, Gluck
eccetera, ma soprattutto di Verdi (dalla «Traviata» al «Don Carlos»). Muore a Roma nel 1976.

Le difficoltà, gli
«schiaffi»...
«E feci Ossessione, un bel
caos, sa. A Salso, dopo la
prima, venne l’arcivescovo
a benedire la sala»

Le amicizie e gli amori,
Berger e Delon: «Sì,
io preferisco mille volte
un idiota sensibile
a un mostro d’intelligenza
cinico e freddo»

‘‘

in sintesi

‘‘Roma, settembre ’74: il regista è a casa,
malato, pallido, pessimista. «Sono stato in
ospedale due mesi... duri, creda... la
malattia la odio». E racconta una vita: dalla
giovinezza nella Milano dei salotti,
all’avventura a Parigi. E al comunismo...

‘‘‘‘
La scoperta del cinema: «Volevo fare La
terra trema e il Pci mi diede 3 milioni che si
volatilizzarono di colpo. E non le dico la
gente, quando il film uscì! Le signore in
pelliccia d’ermellino a metà s’alzavano e
dicevano “Che roba, che schifo!”...»

Lina Coletti

Luchino
Visconti
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MILANO Calano dell'1% le compravendite di immobili
in Italia. Nel 2003 sono state 1.607.012, 17.940 in meno
rispetto al 2002 (1.624.952). E mentre aumentano lieve-
mente le compravendite del settore residenziale, che
passano da 761.520 a 762.086 (+566), calano invece
quelle del settore commerciale, che passano da 222.115
a 197.148 (-24.967).

È quanto emerge dal rapporto Immobiliare 2004
elaborato dall'Agenzia del territorio che evidenzia, un'
inversione di tendenza, dopo il forte incremento di
compravendite del 2002 rispetto, soprattutto, al 2001
(+202.893) sia del settore residenziale (+80.254) che di
quello commerciale (+47.653) per motivi di natura
fiscale: abolizione anticipata al 2001 dell'Invim ed age-
volazioni fiscali introdotte per le imprese ed i professio-

nisti dalla cosiddetta Tremonti bis.
È la ripresa registrata nel secondo semestre del

2003, a portare i valori delle compravendite totale ad
un livello analogo a quello registrato nel 2002, che è
risultato un anno di notevole incremento e vivacità del
mercato immobiliare. Nel secondo semestre del 2003 si
è registrato, infatti, un aumento delle compravendite
nel settore residenziale del 7,65% rispetto al periodo
gennaio-giugno 2003 (da 367.006 a 395.080), nel setto-
re commerciale del 12% (da 93.033 a 104.115) e circa
del 13% per le compravendite di altro tipo (da 304.341
a 343.436). L'andamento medio dell'intero periodo è
complessivamente positivo, passando da 1.405.705
compravendite del 2000 a 1.607.012 del 2003 (+17%
circa).

L’ex ministro dell’Economia, Giulio Tremonti, silurato dal
governo all’inizio di luglio, sta riposando nella quiete di
Lorenzago di Cadore. Ma deve essere molto arrabbiato e
cova propositi di vendetta. Su questo non ci sono dubbi.
La prova è sul Corriere della Sera di ieri dove, in un pezzo
di quelli che non è un’intervista ma è
come se fosse un’intervista perchè con-
dito di qualche virgolettato velenoso,
l’ex fenomeno di Berlusconi si lascia
andare a giudizi severi sul suo ex colla-
boratore e oggi successore, Domenico
Siniscalco, e annuncia che prima o poi,
dopo l’estate, parlerà lui, e allora ne
sentiremo delle belle.
Del regolamento di conti in Forza Italia
e dintorni, tra ministri politici e ministri
“tecnici”, ci interessa solo il risultato,
cioè: chi possono essere le altre vitti-
me della Casa delle libertà e della gang
circostante. Quello che, invece, non è
tollerabile è che Tremonti, nei suoi bi-
liosi attacchi al traditore Siniscalco, utilizzi la figura e il
prestigio di un grande attore come Ugo Tognazzi. Lasciate
in pace Tognazzi, se dovete insultarvi impiegate metafore
leghiste o forziste che certo non mancano.

Sibila Tremonti al giornalista del Corriere a proposito di
Siniscalco:«Mi ricorda un personaggio interpretato da
Ugo Tognazzi che ai tempi del fascismo desiderava arden-
temente diventare un federale. E lo divenne. Ma il giorno
dopo il 25 luglio». Cioè dopo la caduta di Mussolini.

Se la storia, dunque, si ripete, Tremonti
considera la sua cacciata dal governo
come il 25 luglio dell’era Berlusconi e
Siniscalco è il «federale» succeduto al
fenomeno in disgrazia.
Questi professori di economia, bisogna
dirlo, non badano a insulti quando si
tratta di difendere la loro figura. E bi-
sgna comprendere l’amarezza, la rab-
bia, di Tremonti per il «tradimento» di
quello che considerava un fedele colla-
boratore, forse di più. E invece, Siniscal-
co scarica l’ex ministro, si fa vedere
sorridente persino con Fazio e dice che
in passato si sono sbagliate le previsio-
ni. Tremonti doveva informarsi prima

su Siniscalco. Ad esempio: il professor Siniscalco, di Tori-
no, voleva apparire così juventino che aveva chiesto e
ottenuto allo Stadio Delle Alpi di avere l’abbonamento alla
poltroncina appena sotto quella dell’avvocato Agnelli.

Bianca Di Giovanni

ROMA Annunciato con squilli di trom-
ba, il primo passo di Domenico Siniscal-
co alla scalata della montagna di debito
del Paese in realtà è un segnale inquie-
tante sul fronte dei conti pubblici. Ven-
dere una quota Enel (fino al 20%, come
annunciato l’altro ieri) è un passo facile
per fare cassa. Ma è altrettanto indolo-
re? Vendendo lo Stato rinuncia ai ricchi
dividendi che il gruppo guidato da Pao-
lo Scaroni assicura al Tesoro. E la cosa
non piace a molti operatori finanziari.
«Ce l’aspettavamo ma non così presto-
rivelano da Morgan Stanley - Probabil-
mente sottovalutavamo la necessità del
governo di fare cassa». Insomma, il co-
losso pubblico è un gioiello e il ministro
ha voluto (dovuto?) cominciare da lì
per dare un segnale forte di determina-
zione. Il suo obiettivo è convincere i
mercati di una svolta netta rispetto agli
ultimi anni sul fronte del debito. Finora
però gli analisti sembrano starsene anco-
ra alla finestra: aspettano qualcosa di
più strutturale. Sanno che il cammino è
impervio, e che quei 100 miliardi da
reperire da oggi al 2008 (di cui 19,5
entro la fine di quest’anno) per abbassa-
re lo stock di debito sotto il 100% del
Pil rappresentano quasi una missione
impossibile. Tanto che già si diffondo-
no voci su un impegno attivo della Cas-
sa depositi e prestiti Spa su altre partite.
Come dire: ancora finti passaggi di ma-
no.

Intanto in Borsa l’azione Enel subi-
sce l’effetto annuncio, lasciando sul tap-
peto più del 3%. È il secondo tonfo
consecutivo, che ha abbassato il prezzo
dell’azione a quota 6,26 euro. Volumi-
nosi gli scambi: sono state trattate oltre
86 milioni di azioni, contro una media
dell'ultimo mese pari a 25,4 milioni di
pezzi. In pratica è passato di mano
l'1,37% dell'intero capitale sociale della
compagnia guidata da Paolo Scaroni.
Nel frattempo il Tesoro ha scelto l’advi-
sor dell’operazione: sarà la banca d’affa-
ri Lazard, mentre i collocatori saranno
Merrill Lynch e Mediobanca. Ancora
incerta l’esatta entità della quota che
sarà collocata. In Borsa si teme il sovraf-
follamento di azioni, con un effetto de-
pressivo sui corsi azionari. Così tra gli
addetti ai lavori si ritiene verosimile l'of-

ferta di una quota attorno al 15% e a
un prezzo a sconto, attorno ai 6 euro,
anche in questo caso per rispondere
alla necessità di non creare ripercussio-
ni sull'andamento delle azioni. «Il mer-
cato non digerisce bene, anche se era
nell'aria, la notizia del collocamento di
una quota ampia - commenta l'analista

di una sim milanese - e neppure la
decisione di Enel di posticipare dal 21
ottobre al 25 novembre la distribuzio-
ne dell'extra-dividendo di 0,33 euro
(annunciato l’altro ieri dal gruppo elet-
trico, ndr). Da un punto di vista stretta-
mente tecnico, i fondi venderanno par-
te delle vecchie quote in Enel nella spe-

ranza di riacquistare i titoli a un prezzo
più conveniente. È necessario fare spa-
zio nei portafogli per assorbire la massa
di carta in arrivo da Enel. Sarebbe au-
spicabile, quindi, che il tesoro si limitas-
se a cedere una quota compresa tra il
12 e il 15%».

Se la strada dell’Enel è segnata,
quella delle altre privatizzazioni è anco-
ra tutta da costruire. E l’impresa non è
affatto facile. Riesce difficile pensare
che lo Stato voglia liberarsi di ulteriori
quote di Eni o Finmeccanica, vista l’im-
portanza strategica di aziende di que-
sto tipo. A questo punto i veri gioielli
sono finiti. Il resto è tutto da ristrututra-
re pesantemente, pena una svendita in
piena regola. All’Alitalia (62,39% del
Tesoro) sta pensando Giancarlo Cimo-
li, e ci vorrà una devastante cura da
cavallo per mantenere in piedi almeno
la parte Volo. Quanto alle altre società
sotto il controllo pubblico (dall’Anas
alle Ferrovie dello Stato, dalla Consip a
Poste italiane), sembra davvero diffici-
le renderle immediatamente appetibili
sul mercato.

La partita che potrebbe aprirsi subi-
to è quella sulla Rai. Ma la cessione del
colosso pubblico presenta tali e tante
incognite politiche da risultare assai po-
co attraente poer gli investitori. Stando
alla legge Gasparri l’emittente pubblica
dovrebbe essere collocata in Borsa en-
tro 3 mesi dalla fusione tra Rai Spa e
Rai Holding, che sarà completata a set-
tembre. Questioni di mesi, dunque?
Non proprio. Le ultime indiscrezioni
danno la Cassa depositi e prestiti come
pronta a entrare nella proprietà. Un
passaggio che potrebbe ritardare i tem-
pi del collocamento, iscrivendo comun-
que nel bilancio pubblico gli incassi del-
la cessione. Il conferimento alla Cdp «è
tecnicamente possibile - ha rivelato ieri
a Reuters una fonte governativa - ma
resterebbe il vincolo di legge dell'offer-
ta pubblica di vendita, che non può
esser aggirato». La stessa Cassa, tutta-
via, è considerata da Siniscalco un asset
da allocare prima possibile. Il ministro
ha auspicato che altri privati, oltre alle
Fondazioni che ne detengono il 30%, si
facciano avanti per entrare nel capitale
pubblico, detenuto anche attraverso
partecipazioni di Poste, Enel e Eni. In-
somma, la matassa della finanza tre-
montiana si fa sempre più complicata.
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Vendite di Stato, i giochi di Siniscalco
Enel precipita in Borsa. La Rai un’altra volta verso la Cassa depositi e prestiti

scontro tra fenomeni
GLI INCASSI (milioni di euro)

COSÌ IN EUROPA (privatizzazioni nel periodo 1977-2003 - miliardi di dollari)

1993 

1994 

1995 

1996 

1997 

1998 

1999 

2000 

2001 

2002 

2003

1.422 

6.561 

6.953 

7.257 

20.765 

10.764 

22.423 

10.300 

5.431 

1.510 

4.490

Quota % dello Stato

Enel 
Rai
Grtn
Cassa Depositi e Prestiti

Alitalia
Poste Italiane
Poligrafico e Zecca

Enav
Wind*
Terna*
Eni
Finmeccanica
Ferrovie dello Stato

Fintecna
Cinecitta' Holding

Anas
Sace
Consip
Sviluppo Italia

60,98% 
99,50%

100,00%
70,00% 
62,39% 

100,00%
100,00%
100,00%
100,00%

50,00%
30,33%
32,30%

100,00% 
100,00% 
100,00% 
100,00% 
100,00% 
100,00% 
100,00%

* Attraverso Enel

G. Bretagna

125 miliardi
di dollari

ITALIA

106 miliardi
di dollari

Germania

80 miliardi
di dollari

Francia

61 miliardi
di dollari

Spagna

51 miliardi
di dollari

Portogallo

25 miliardi
di dollari

Olanda

22 miliardi
di dollari

Polonia

20 miliardi
di dollari

Svezia

19 miliardi
di dollari

Finlandia

17 miliardi
di dollari

Grecia

12 miliardi
di dollari

Austria

12 miliardi
di dollari

Fonte: Banca d'Italia

P&G Infograph

LASCIATE IN PACE TOGNAZZI

Impossibile cedere
Eni e Finmeccanica
per il loro valore
strategico. La Cassa
può essere usata per
reperire fondi

Il collocamento della
terza tranche del
colosso energetico era
il più semplice e veloce
per portare a casa un
po’ di soldi

La Mondadori nega
di essere interessata
a raccogliere la pubblicità
per il giornale popolare
che arriverà in edicola
il 7 settembre

‘‘‘‘

‘‘

MILANO Ancora un incontro prima della pausa di
Ferragosto e poi dal 23 si procederà a tappe
forzate nel confronto sul nuovo piano industriale.
Per la prossima settimana, è previsto un solo
incontro: le parti si rivedranno, infatti, il 9 agosto
per concludere l'istruttoria relativa agli interventi
nell'area commerciale. La riunione successiva è
fissata per il 23 agosto quando le organizzazioni
sindacali manifesteranno al tavolo negoziale le
proprie valutazioni sulla parte di piano loro
illustrata.
Al centro dell'incontro di ieri è stato un «focus»
sulla flotta. Nella fase di emergenza del piano,
cioè nel biennio 2005-2006, il numero degli
aeromobili diminuirà di 7 unità. Così, Alitalia
disporrà di 27 aerei sul lungo raggio e di 153 aerei
di medio raggio. Tuttavia, a fronte di una

riduzione di capacità, è previsto un incremento di
attività del 15,9% per il lungo raggio e del 10,6%
sul medio. Questo aumento di attività sarà
determinato dalle misure di efficientamento della
flotta, a cominciare dal cosiddetto «giro
macchine», dal rinnovo dell'allestimento dei
B767, dalla razionalizzazione del numero di
aeromobili in riserva operativa. Nel secondo
biennio 2007-08, che secondo il nuovo piano
coincide con la fase di rilancio, la flotta Alitalia
conterà 34 aerei di lungo raggio e 162 di medio
raggio. Inoltre dalla razionalizzazione del processo
di gestione delle prenotazione e di potenziamento
della biglietteria elettronica, dove Alitalia punta
in prospettiva all'obiettivo di raggiungere il 60%
del totale dei biglietti emessi, deriveranno benefici
immediati per circa 25 milioni di euro.

    in edicola il libro
con l'Unità a € 4,00 in più

Silenzi di Stato

Giorni di storia

Roberto Rossi

MILANO Marcello Dell’Utri e i suoi affiliati,
la famiglia Berlusconi, un progetto editoria-
le che partirà a breve, ma ancora pieno di
incognite. Sono questi gli ingredienti che
compongono “Fatti Nuovi” il nuovo tabloid
popolare a 32 pagine che uscirà nelle edicole
a partire dal prossimo 7 settembre al prezzo
di 50 centesimi e con una tiratura iniziale di
un milione di copie.

A guidarlo ci sarà Massimo Balletti, un
passato all’Ora di Palermo, ad Abc e a Excel-
sior, ex direttore di Playboy Italia e ora alla
guida di Vincere. Balletti ha assicurato «che
il quotidiano non ha alcuna appartenenza
politica, contrariamente a quanto sostenuto

da alcuni organi di stampa».
E però sembra difficile non pensarlo.

Tutto riconduce a Berlusconi e Dell’Utri.
Per prima cosa il mensile Vincere, dedicato
al mondo della disabilità, è sostenuto da una
Fondazione che fa capo a Marcello Del-
l’Utri, con il quale secondo il nuovo diretto-
re, è nata «una personale e fraterna amici-
zia». Ma anche nel nuovo azionariato della
società editoriale creata per l’occasione, la
Nuova editrice popolare, c’è molto di Arco-
re. Dei quattro soci coinvolti nell’avventura,
uno sarebbe Umberto Seregni (20%), di pro-
fessione stampatore, ma con un passato a
Publitalia come direttore marketing; un al-
tro, Giorgio Maino (15%), è stato l’ultimo
direttore generale di La Cinq, la tv francese
di Berlusconi che ha avuto poco successo. Il

terzo, Antonio Raspa (15%), ha lavorato alla
Follow Me, società legata a Ubaldo Livolsi,
ex Fininvest, che in passato ha curato tutti i
servizi editoriali delle Pagine Utili, gli elen-

chi telefonici di casa Berlusconi voluti da
Dell’Utri. Tra l’altro, “Fatti Nuovi”, il cui
lancio pubblicitario gratuito sarà subito do-
po ferragosto, ha la redazione in via France-
sco Dall’Ongaro a Milano, lo stesso indiriz-
zo di Follow Me. E il quarto socio? Il quarto
rimane uno dei misteri di questo strano gior-
nale. Si Parla del finanziere tunisino Tarak
Ben Ammar, altro sodale di Berlusconi, ma
anche dello stesso presidente del Consiglio
che potrebbe entrare con il 50%.

Resta da capire poi chi si occuperà della
pubblicità. Publitalia e Mondadori, citate in-
sieme a Publikompass nelle indiscrezioni di
questi giorni, come possibili concessionarie
della raccolta pubblicitaria, si sono defilate.
Da Mediaset fanno sapere, infatti, di «non
sapere nulla del progetto. A Mondadori

l’idea è stata prospettata ma con poca fortu-
na. E allora chi? Forse la Arcus, concessiona-
ria che opera per il Giornale, e che ha Paolo
Berlusconi come azionista di controllo. Tra
l’altro il fratello del presidente del Consiglio
si occuperà anche della distribuzione.

Ma come fa un giornale a partire nel
giro di un mese senza pubblicità, senza cioè
prevedere ritorni economici? Eppure sono
già stati prenotati spazi radiofonici e televisi-
vi per il lancio nonché previste 2mila affissio-
ni. Inoltre, perché si tenta la via del tabloid
quando è notorio che i pubblicitari lo snob-
bano perché indirizzato a una fascia di popo-
lazione già coperta dalla televisione? Forse
perché “Fatti Nuovi” non è solo un’iniziati-
va commerciale, ma solo un altro tassello
all’impero comunicativo del premier.

Nella società editrice ci sono lo stampatore Seregni e un paio di ex manager del gruppo Fininvest. La famiglia del premier sarebbe coinvolta nel capitale

«Fatti Nuovi», il quotidiano di Dell’Utri. E Berlusconi
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Alitalia, nei prossimi due anni meno aerei ma più voli
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CANDY FUTURA.
LA PRIMA LAVASTOVIGLIE PER 15 COPERTI.

Scopri perché Candy Futura è la lavastoviglie più capiente che c’è. I due
cestelli interni sono stati riprogettati per guadagnare spazio e aumentare
la comodità nel carico delle stoviglie. In più il nuovo sistema idraulico
garantisce prestazioni eccellenti con consumi minimi. Così Candy
Futura riesce a lavare perfettamente fino a tre coperti in più rispetto
alle lavastoviglie tradizionali. Per vivere la cucina davvero in grande.

www.candy.it SA COME SI FA



ANCONA Un operaio del cantiere navale di Ancona, Gianlu-
ca Solustri, 35 anni, ha perduto la vita schiacciato dal peso
di un muletto. L'incidente è avvenuto ieri in mattinata:
secondo le prime testimonianze, l'uomo era su un muletto
per un'operazione bordo nave all'interno del cantiere nava-
le. Il muletto era su una piattaforma che, tramite una gru
di sollevamento, era stata sollevata e posizionata all'altezza
della poppa della nave in costruzione per far scendere il
muletto. Quando il giovane ha messo in moto il mezzo di
trasporto, la piattaforma, su cui era appoggiato, avrebbe
cominciato a dondolare e il muletto sarebbe caduto a
terra, da un'altezza di una quindicina di metri. Gianluca
Solustri avrebbe cercato di uscire dal muletto, ma è rima-
sto all'interno ed è morto schiacciato sotto il peso del

mezzo. Vano il tentativo di soccorrerlo. L'operaio lavora-
va alle dipendenze della Fincantieri da sei anni.

Il coordinamento nazionale Fim-Cisl, Fiom-Cgil e
Uilm-Uil del gruppo Fincantieri ha immediatamente pro-
clamato un'ora di sciopero per la giornata di oggi in segno
di protesta e di solidarietà per la morte del giovane opera-
io. Secondo quanto spiegano i sindacati in una nota con-
giunta, «le prime ricostruzioni sulla dinamica e sulle cause
dell'incidente dimostrano che non sono state rispettate
basilari norme di sicurezza. Questa violazione - incalzano
i sindacati di categoria - è ormai diventata una pratica
ricorrente in Fincantieri: le esigenze della produzione e dei
tempi di consegna fanno terra bruciata delle regole che
devono tutelare la sicurezza dei lavoratori».

«È necessario arrivare a una cultura della sicurezza -
dicono Giuseppe Ciarrocchi, segretario Fiom Cgil Anco-
na, e Oriano Modesti, componente Cgil della Rsu della
Fincantieri - non si può agire in un'ottica di tempi e di
costi. Salustri era un nostro iscritto e abbiamo già dato
incarico a un nostro avvocato di presentare un esposto
alla procura della Repubblica di Ancona per omissioni
delle norme di sicurezza».

Roberto Rossi

MILANO Sarà anche per rispondere a una
giornata pesante in Borsa, il titolo ha
perso oltre il 9%, che Tiscali ha dirama-
to il comunicato sul consiglio di ammini-
strazione prima che questo si fosse svol-
to a Cagliari.

Una procedura bizzarra ma che la
dice lunga sulla situazione di emergenza
vissuta dalla società fondata da Renato
Soru. Per tutta la giornata l’Internet ser-
vice provider è stato vessato dalle vendi-
te. Sospeso più volte al ribasso per il
timore che l’aumento di capitale varato
a fine giugno fosse impiegato per ripaga-
re l’obbligazione in scadenza nel luglio
2005. E invece no. Fermo restando che
l’aumento resta, per far fronte a quell’ob-
bligo il consiglio di amministrazione ha
stabilito l’ampliamento del piano di di-
smissioni già deciso, fino al completo
rimborso e copertura totale del bond da
250 milioni di euro. Inoltre, il cda ha
anche predisposto un piano di efficienze
aggiuntive che oltre a consentire di ridur-
re i costi del 15% nei prossimi 12 mesi,
porteranno, secondo quanto scritto dal-
la società, un quarto trimestre positivo.

Sul piano dei conti preliminari i dati
sono i linea con le previsioni. Così i rica-
vi nel primo semestre 2004 sono am-
montati a 539,7 milioni, con una cresci-
ta del 26% rispetto allo stesso periodo
del 2003, mentre il margine operativo
lordo si attesta a 48,2 milioni, in progres-
so del 47%. Sul piano dei costi operativi,
nel trimestre sono ammontati a 96,5 mi-
lioni presentando un’incidenza sui rica-
vi in diminuzione dal 43% al 35% rispet-
to al secondo trimestre 2003. Inoltre, la
perdita a livello operativo (Ebit) è pari a
39,7 milioni di euro contro i 32,6 milio-
ni del secondo trimestre 2003, mentre
gli investimenti sono stati pari a 19 milio-

ni. Il consumo di cassa nel periodo,
quanta liquidità è stata bruciata, è am-
montato a 28,8 milioni, praticamente di-
mezzato rispetto al primo trimestre
2003. Quindi, al 30 giugno 2004 Tiscali
può disporre - afferma la società - su
disponibilità finanziarie pari a 223,6 mi-
lioni, mentre la posizione finanziaria net-
ta è negativa per 370 milioni.

Sul piano industriale, invece, la socie-
tà evidenzia come a fine giugno gli uten-
ti Adsl siano 1,44 milioni, 1,2 tre mesi fa,
e raggiungeranno 1,7 milioni di unità
nel corso dell’esercizio in corso. Ma que-
ste non sono le uniche stime. Per il 2004
Tiscali prevede un fatturato superiore a
1,2 miliardi di euro, in crescita di oltre il
30% sul 2003, un margine operativo del
10% e investimenti pari al 10% del fattu-
rato. Entro il 2004, infine, saranno com-
pletate le dismissioni già annunciate nei
Paesi considerati non strategici.

Questi i conti. Resta da chiedersi pe-
rò come mai un tale crollo in Borsa. I
dati forniti ieri sono in linea con quanto
previsto da tempo. Anche il timore per
io bond appare un po’ pretestuoso. Per
quella data secondo gli analisti di Jp Mor-
gan e Morgan Stanley, Tiscali dovrebbe
generare cassa già da sei-nove mesi, gli
abbonati Adsl dovrebbero avere supera-
to i 2 milioni, la società dovrebbe avere
già iniziato la vendita di nuovi prodotti
come il pay-per view e abbattuto forte-
mente i costi grazie all’affitto di linee
internet da altri operatori.

Allora perché il timore di un falli-
mento se il business dovrebbe ancora
funzionare? Qualche analista ha azzarda-
to l’idea che dietro il crollo ci fosse la
mano di qualche finanziere o società di
telecomunicazione interessata a far crol-
lare Tiscali per poi comprarla a prezzi
stracciati. In Europa sarebbero in tanti a
fare la fila. Come Deutsche Telekom, ad
esempio.

ST MICROELECTRONICS

Rimosso un delegato,
sciopero a Catania
Sciopero oggi e domani di due ore a turno alla St
Microelectronics di Catania, centro ricerca e
produzione di microprocessori di silicio. La
decisione è stata assunta dopo che la direzione
aziendale ha deciso come ritorsione, mascherata
da necessità tecniche, di spostare dai laboratori il
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. Il
lavoratore è anche delegato Rsu Fiom.

NATUZZI

I dipendenti Global
bloccano le merci
I 40 lavoratori della Global logistic operator srl di
Bari hanno tenuto per oltre sette ore il blocco
delle merci in entrata e in uscita dai cancelli delle
industrie Natuzzi di La Martella (Matera), allestito
per protestare contro la collocazione in mobilità
da parte dell' azienda di logistica. Il blocco è stato
tolto dopo che per oggi è stato convocato un
incontro con le aziende Glo, Natuzzi e i sindacati.

LOTTO

A luglio in crescita
incassi e vincite
Gli incassi dei concorsi del gioco del Lotto a luglio
sono saliti a 815,8 milioni di euro, in aumento
rispetto a 652 milioni registrati nello stesso
periodo del 2003. Il mese scorso la raccolta di
giocate «base» (al netto dei ritardatari) è stata pari
a 507 milioni, mentre la raccolta di giocate sui
«ritardatari» è stata di 308,8 milioni. Le vincite di
luglio sono state di 542,4 milioni a fronte dei 509
milioni di luglio 2003.

AUTOGRILL

Italia e Nord America
spingono i ricavi
Nel primo semestre del 2004 i ricavi consolidati di
Autogrill si sono attestati a 1.453,3 milioni di
euro, in aumento dell'1,9% (+7,4% a cambi
costanti) rispetto ai 1.425,8 milioni del primo
semestre dello scorso anno. Un risultato cui
hanno contribuito principalmente il Nord
America e l'Italia. Il margine operativo lordo ha
evidenziato un incremento dell'8,8% (+14,8% a
cambi costanti), attestandosi a 178,3 milioni.

Conti in linea con le
attese. Nel primo semestre
il fatturato è cresciuto
del 26%, ma la società
continua a bruciare
liquidità

Lo scorso giugno
l’Internet provider
aveva 1,44 milioni
di utenti Adsl
Alla fine dell’anno
saranno 1,7

Il governo promette nuovi meccanismi per calcolare il costo della vita. I sindacati: apriamo un confronto

Un paniere per difendere le pensioni

Le sorelle Maria, Bruna, Irma e Ade-
le Bassi partecipano con immenso
dolore alla prematura scomparsa
del loro caro fratello

SERGIO

Bologna, 6 agosto 2004

Caro Giancarlo, in questo momen-
to di grande dolore per la perdita
della tua

MAMMA
ti abbracciamo e ti siamo vicini con
tanto affetto.

Le compagne e i compagni della
Fiom di Milano.

I compagni e le compagne della IV
Unione Ds di Roma sono vicini a
Leonardo Cruciani in questo triste
momento per la morte del

PADRE

I compagni della vigilanza della dire-
zione e della Federazione di Roma
sono vicini al compagno Leonardo
Cruciani per la morte del

PADRE

Gli amici e i compagni abbracciano
forte Leonardo Cruciani e gli sono
vicini in questo momento di dolore
per la morte del

PADRE

ROMA Un nuovo meccanismo per
adeguare l'importo delle pensioni
all'inflazione, basato su un paniere
di spesa ad hoc che tiene conto dei
consumi delle persone più anziane.
È questa un’ipotesi già formulata
nei mesi scorsi dalle associazioni
dei consumtori e su cui sta lavoran-
do il governo in vista della ripresa a
settembre dell’attività parlamenta-
re.

L’iniziativa, preannunciata dal
il vice ministro dell'Economia, Ma-
rio Baldassarri, questa volta racco-
glie un coro di sì da parte dei sinda-
cati. Che però avvertono: «Il panie-
re ad hoc risolve solo una minima
parte dei problemi».

Per questo Cgil, Cisl e Uil chie-
dono l'immediata apertura, dopo
le ferie, di un «confronto serio» su
inflazione, potere d'acquisto, ma
anche - come ha sottolineato il lea-
der della Cisl, Savino Pezzotta - su

come redistribuire la ricchezza pro-
dotta nel Paese.

«Occorre tutelare il potere d'
acquisto soprattutto dei ceti medi e
bassi - ha detto Baldassarri - perchè
il loro canestro di spesa è un po’
diverso da coloro che hanno condi-
zioni migliori. È fatto di beni essen-
ziali come casa, farmaci, alimenta-
zione generi di prima necessità e
un po’ di abbigliamento. E talvolta
su queste voci l' aumento è più for-
te».

Per il vice ministro, quindi, il
meccanismo per adeguare le pen-
sioni al tasso di inflazione non può
più essere quello che si applica alla
famiglia italiana standard.

La proposta di Baldassarri è vi-
sta di buon occhio dai sindacati che
però avvertono: il problema del po-
tere d'acquisto di pensioni e retribu-
zioni va affrontato complessiva-
mente.

«C'è un problema di valorizza-
zione delle pensioni, in una fase in
cui il potere di acquisto dei pensio-
nati è calato», ha spiegato Pezzotta,
sottolineando come la situazione
vada affrontata non solo agendo
sul fronte dell'inflazione, ma anche
su quello del Pil e della redistribu-
zione della ricchezza.

Dello stesso parere il numero
due della Uil, Adriano Musi: «Fare
un paniere di spesa ad hoc per i
consumi dei pensionati sarebbe
una cosa intelligente e responsabi-
le. Ma lo sarebbe altrettanto - prose-
gue Musi - rispettare quello che fu
deciso con la riforma Dini, che fis-
sava ogni cinque anni un confron-
to per verificare la ricchezza prodot-
ta nel Paese e decidere come redi-
stribuirla. Non è stato mai fatto. Il
Governo - aggiunge Musi - dovreb-
be quindi pensare anche a come far
partecipare i pensionati al processo

di redistribuzione della ricchezza,
stabilendo le periodicità ed evitan-
do che si creino le pensioni d'anna-
ta».

La proposta di Baldassarri è ac-
colta positivamente anche dalla
Cgil, che però invita a «non limitar-
si alle battute», ma ad avviare «un
confronto serio e a tutto campo
con i sindacati dei pensionati».
«Quello del paniere ad hoc è una
cosa giusta - afferma la segretaria
confederale, Morena Piccinini - ma
è solo uno dei problemi. C'è, per
esempio, quello delle pensioni mol-
to basse, quelle che il Governo
avrebbe dovuto aumentare ad un
milione di lire ma che invece sono
rimaste al di sotto della soglia di
povertà. Servono dunque politiche
sociali e fiscali adeguate, e - conclu-
de Piccinini - se ne può parlare se-
riamente solo attorno a un tavolo
con le parti interessate».

‘‘ ‘‘

MILANO Avviate due istruttorie nei confronti di
Parmalat «per non aver venduto Newlat ed aver
acquisito Carnini». Ne dà notizia l'Antitrust che, a
seguito delle informazioni fornite da Parmalat Spa in
amministrazione straordinaria, ha deliberato l'avvio
di un procedimento nei confronti di Parmalat per
aver inottemperato alla propria delibera del 27 luglio
1999 con la quale veniva autorizzata l'operazione di
concentrazione Parmalat/Eurolat, a condizione che la
stessa Parmalat dismettesse alcuni marchi e
stabilimenti produttivi confluiti nella società Newlat.
È risultato infatti che la società Newlat, sebbene sia
stata formalmente ceduta prima a Nulait Ltd., poi a
Ecm ed infine a Boston Holdings Corporation, sia
sempre rimasta sotto il controllo di Parmalat.
L'Autorità ha avviato inoltre, con delibera in pari
data, un secondo procedimento nei confronti della
stessa Parmalat, diretto a contestare l'inottemperanza
all'obbligo di comunicazione preventiva delle
operazioni di concentrazione, in relazione
all'acquisizione della società Carnini. È risultato
infatti che nel corso 2001, Parmalat - pur avendo
formalmente ritirato la notifica dell'acquisizione
della Società Carnini - avrebbe comunque acquisito il
controllo di tale società.

Omicidio bianco ad Ancona
La protesta dei lavoratori

La giornata più nera di Tiscali
Crollo in Borsa, la società di Soru decide un piano di cessioni da 250 milioni

Manifestazione di pensionati Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Due indagini dell’Antitrust
contro la Parmalat di Tanzi

Fincantieri

Il fondatore di Tiscali Renato Soru
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La Borsa di Milano ha ar-
chiviato la seduta in lieve
ribasso dopo una giornata
condotta sempre con un
moderato segno negativo.
Piazza Affari, unica a chiu-
dere in rosso tra i principa-
li mercati azionari euro-
pei, ha risentito della catti-
va performance di Enel
(-3,11%) all'indomani del'
annuncio del Tesoro di vo-
ler procedere a un nuovo
collocamento di un pac-
chetto azionario. Il calo
della Borsa italiana si è
confermato all'apertura ne-
gativa di Wall Street, che
non ha beneficiato del si-
gnificativo calo delle richie-
ste settimanali di sussidi
per la disoccupazione. A
frenare New York l'ormai
cronico elevato prezzo del
greggio.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 1448 0,75 0,73 -5,89 -36,17 392 0,73 1,31 - 38,89

ACEA 14266 7,37 7,34 2,58 42,90 651 5,16 7,37 0,1900 1569,13

ACEGAS-APS 11647 6,01 6,00 -0,58 15,41 38 5,11 6,68 0,3800 329,87

ACQ MARCIA 500 0,26 0,26 -1,06 0,62 53 0,25 0,27 0,0207 99,85

ACQ NICOLAY 4531 2,34 2,34 - 4,00 0 2,19 2,70 0,0880 31,40

ACQ POTABILI 38479 19,87 19,91 - 5,70 0 17,96 21,94 0,1800 162,02

ACSM 3809 1,97 1,96 -1,26 19,65 12 1,63 2,11 0,0600 73,76

ACTELIOS 12018 6,21 6,20 0,73 -6,82 6 6,13 7,09 - 126,62

ADF 18555 9,58 9,57 - -14,55 2 8,93 11,93 0,0400 86,58

AEDES 7071 3,65 3,69 1,79 9,60 61 3,10 3,90 0,1100 364,96

AEM 2750 1,42 1,42 -0,35 -5,27 1206 1,41 1,60 0,0500 2556,07

AEM TO W08 677 0,35 0,36 7,02 39,90 202 0,24 0,38 - -

AEM TORINO 3299 1,70 1,73 2,25 31,99 344 1,28 1,76 0,0360 787,36

ALERION 916 0,47 0,48 -0,27 -13,70 71 0,44 0,57 0,0258 189,25

ALITALIA 434 0,22 0,22 -0,27 -15,47 1978 0,21 0,27 0,0413 867,67

ALLEANZA 16956 8,76 8,70 -0,49 -0,34 1933 8,74 9,80 0,2800 7411,42

AMGA 2478 1,28 1,27 0,08 26,98 1656 1,00 1,31 0,0200 445,47

AMPLIFON 57372 29,63 29,65 -0,13 27,28 2 21,64 31,32 0,1800 585,04

ARQUATI 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35

ASM BRESCIA 4124 2,13 2,13 -0,33 21,85 126 1,75 2,19 0,0877 1566,77

ASTALDI 5853 3,02 3,03 0,70 17,90 59 2,50 3,17 0,0650 297,54

AUTO TO MI 31062 16,04 16,04 -0,11 38,57 62 10,74 16,06 0,3500 1411,70

AUTOGRILL 23477 12,13 12,14 -1,99 6,72 1572 10,68 12,48 0,0413 3084,60

AUTOSTRADE 31435 16,23 16,26 0,04 16,24 965 13,47 16,71 0,3100 9281,74

AZIMUT 6802 3,51 3,49 -3,03 - 240 3,44 3,70 - 506,89

B B ANTONVENETA 32251 16,66 16,65 -0,19 12,49 362 14,13 16,93 0,6000 4801,32

B BILBAO 21086 10,89 10,86 - -0,36 0 10,26 11,48 0,1000 34802,83

B CARIGE 5784 2,99 2,98 -0,50 6,49 199 2,81 3,30 0,0723 2867,21

B CARIGE R 6316 3,26 3,27 - -0,64 1 3,12 3,62 0,0923 500,49

B DESIO-BR 9100 4,70 4,73 0,53 38,28 93 3,40 4,93 0,0750 549,90

B DESIO-BR R 8080 4,17 4,21 -0,68 59,40 22 2,60 4,64 0,0900 55,09

B FIDEURAM 7958 4,11 4,10 -0,27 -13,49 3431 4,11 5,32 0,1600 4028,99

B FINNAT 906 0,47 0,47 0,65 -1,41 111 0,43 0,49 0,0060 169,83

B INTERM W04 14 0,01 0,01 -6,67 -91,25 16 0,01 0,08 - -

B INTERMOBIL 10804 5,58 5,56 -0,71 -1,90 14 5,15 5,82 0,1500 844,27

B INTESA 6001 3,10 3,10 0,19 -0,86 11462 2,67 3,21 0,0490 18332,78

B INTESA R 4591 2,37 2,38 0,51 4,60 893 2,01 2,46 0,0600 2210,94

B LOMBAR W04 18 0,01 0,01 -4,26 -55,12 387 0,01 0,02 - -

B LOMBARDA 19320 9,98 9,98 0,09 -1,06 18 9,65 10,76 0,3000 3173,79

B PROFILO 3369 1,74 1,74 0,06 -11,36 28 1,69 2,14 0,0563 214,23

B SANTANDER 15471 7,99 7,99 1,91 -15,49 1 7,84 9,68 0,0830 38099,54

B SARDEGNA R 23803 12,29 12,39 0,65 -11,08 3 11,64 14,03 0,5100 81,13

BANCA IFIS 16948 8,75 8,79 -0,15 -14,54 0 8,69 10,24 0,1000 187,75

BASICNET 805 0,42 0,42 0,99 -28,26 54 0,40 0,59 0,0930 25,35

BASTOGI 258 0,13 0,13 -0,15 -14,85 808 0,13 0,16 - 89,90

BAYER 42404 21,90 21,81 -1,04 -7,32 5 19,27 25,56 0,5000 -

BEGHELLI 1125 0,58 0,58 -0,94 5,39 22 0,50 0,64 0,0258 116,18

BENETTON 17723 9,15 9,16 0,25 0,84 215 8,35 10,28 0,3800 1661,81

BENI STABILI 1319 0,68 0,69 2,45 31,17 9425 0,52 0,68 0,0180 1159,46

BIESSE 4390 2,27 2,30 1,68 2,63 26 1,83 2,38 0,0900 62,10

BIPIELLE INV 11463 5,92 5,92 -1,33 6,10 0 5,20 10,00 0,1000 1507,75

BNL 3826 1,98 1,96 -1,16 2,60 8827 1,65 2,22 0,0801 4382,69

BNL RNC 3162 1,63 1,64 -0,18 -4,05 108 1,50 1,82 0,0415 37,88

BOERO 26140 13,50 13,50 - -1,89 0 11,91 14,40 0,3000 58,60

BON FERRARESI 30119 15,55 15,65 0,90 18,56 2 13,01 15,76 0,0800 87,50

BPL-RTBN W 2521 1,30 1,35 - 36,69 0 0,93 1,76 - -

BREMBO 11054 5,71 5,74 1,07 -6,29 62 5,65 6,27 0,1300 398,72

BRIOSCHI 467 0,24 0,24 0,21 -6,03 180 0,23 0,28 0,0038 116,32

BRIOSCHI W 34 0,02 0,02 1,12 -36,92 620 0,02 0,03 - -

BULGARI 15347 7,93 7,87 0,47 7,04 1426 6,39 8,43 0,1100 2350,51

BURANI F.G. 14472 7,47 7,49 0,27 -4,29 8 7,33 8,01 0,0890 209,27

BUZZI UNIC R 13356 6,90 6,92 2,96 17,95 138 5,64 7,11 0,2940 278,86

BUZZI UNICEM 20401 10,54 10,54 1,68 15,86 1170 8,65 11,06 0,2700 1381,73

C C LATTE TO 7491 3,87 3,84 -0,65 9,63 11 3,53 7,27 0,0300 38,69

CALTAG EDIT 12055 6,23 6,21 -0,73 -8,20 13 6,16 6,79 0,2000 778,25

CALTAGIRON R 10055 5,19 5,25 - -2,64 0 4,88 5,44 0,0700 4,73

CALTAGIRONE 9823 5,07 5,09 - -1,88 0 4,82 5,32 0,0500 549,36

CAMFIN 3518 1,82 1,82 0,28 -7,39 7 1,79 2,08 0,0400 371,72

CAMFIN W06 301 0,16 0,15 -3,38 -28,48 163 0,15 0,23 - -

CAMPARI 79271 40,94 40,80 -0,20 6,61 55 35,53 41,19 0,8800 1188,90

CAPITALIA 4860 2,51 2,50 -0,24 5,51 11426 1,96 2,63 0,0200 5539,83

CARRARO 5865 3,03 3,05 0,96 22,98 22 2,46 3,12 0,1100 127,22

CATTOLICA AS 62057 32,05 32,09 0,22 7,73 28 29,75 35,16 1,0200 1518,89

CEMBRE 5052 2,61 2,61 1,16 2,43 8 2,24 2,66 0,0730 44,35

CEMENTIR 5274 2,72 2,72 1,00 7,03 211 2,42 2,89 0,0600 433,44

CENTENAR ZIN 1051 0,54 0,54 - -32,13 0 0,52 0,80 0,0361 7,74

CIR 3028 1,56 1,56 0,97 4,76 3060 1,44 1,74 0,0460 1205,99

CLASS EDITORI 3222 1,66 1,66 0,61 -28,21 775 1,61 2,46 0,0220 153,62

COFIDE 1148 0,59 0,59 0,58 3,51 661 0,52 0,64 0,0110 426,49

CR ARTIGIANO 5882 3,04 3,04 -0,26 -5,12 15 3,00 3,23 0,1093 402,59

CR BERGAMASCO 33834 17,47 17,41 -0,86 1,39 11 16,77 18,24 0,0500 1078,61

CR FIRENZE 2899 1,50 1,50 0,54 5,87 807 1,40 1,54 0,0520 1698,53

CR VALTELLINESE 16139 8,34 8,31 - -1,91 29 7,81 8,94 0,4000 550,20

CREDEM 12996 6,71 6,65 -1,50 15,62 156 5,50 6,84 0,2000 1841,62

CREMONINI 2970 1,53 1,54 0,13 3,00 92 1,18 1,63 0,1370 217,55

CRESPI 1241 0,64 0,64 -1,54 -3,49 3 0,60 0,68 0,0350 38,45

CSP 2672 1,38 1,38 - 5,83 3 1,11 1,48 0,0500 33,81

CUCIRINI 1898 0,98 0,98 - -0,79 5 0,90 1,18 0,0516 11,76

D DANIELI 7400 3,82 3,80 -1,22 15,36 74 2,62 3,89 0,0300 156,24

DANIELI RNC 4204 2,17 2,17 -0,23 19,42 109 1,60 2,20 0,0516 87,76

DE FERRARI 13070 6,75 6,75 1,20 8,87 2 5,90 6,89 0,1160 151,04

DE FERRARI R 7280 3,76 3,76 1,08 4,16 0 3,22 4,12 0,1210 56,64

DE'LONGHI 6537 3,38 3,34 -2,31 1,87 124 2,60 3,65 0,0600 504,71

DMT 34249 17,69 17,72 -1,50 - 21 17,69 20,42 - 198,66

DUCATI 2111 1,09 1,09 -0,09 -20,50 300 1,08 1,41 - 173,12

E EDISON 2688 1,39 1,39 -0,29 -6,47 2037 1,32 1,67 - 5727,30

EDISON R 2447 1,26 1,27 -0,23 -4,68 2 1,24 1,40 - 139,79

EDISON W07 831 0,43 0,43 -0,02 -25,29 217 0,42 0,68 - -

EMAK 7538 3,89 3,90 - 21,58 35 3,16 4,00 0,1450 107,66

ENEL 12140 6,27 6,27 -3,11 15,24 83641 5,44 6,91 0,3600 38228,85

ENERTAD 5571 2,88 2,88 0,24 -25,98 212 2,64 3,89 0,0207 180,16

ENI 32696 16,89 16,81 -0,97 10,62 12648 14,71 17,89 0,7500 67595,18

EPLANET W04 27 0,01 0,01 -6,90 -89,82 60 0,01 0,14 - -

ERG 11811 6,10 6,06 -1,09 41,70 336 4,13 6,44 0,2000 986,87

ERGO PREVIDE 7513 3,88 3,85 -0,88 -5,71 27 3,55 5,16 0,0860 349,20

ERICSSON 62987 32,53 32,57 0,06 67,12 6 19,29 32,99 0,0500 837,32

ESPRESSO 8359 4,32 4,30 -0,30 -12,43 1855 4,32 5,14 0,1100 1865,59

F FIAT 12216 6,31 6,27 -1,29 2,92 5763 5,25 6,95 0,3100 5049,83

FIAT PRIV 8039 4,15 4,14 0,17 11,70 27 3,30 4,47 0,3100 428,87

FIAT RNC 8293 4,28 4,25 -1,05 7,72 235 3,57 4,71 0,4650 342,27

FIAT W07 256 0,13 0,13 -2,62 -36,12 18 0,13 0,22 - -

FIERA MILANO 17740 9,16 9,14 -0,88 0,70 13 8,70 9,83 0,2850 305,55

FIL POLLONE 864 0,45 0,45 -4,18 -48,29 9 0,45 0,86 0,0500 4,75

FIN.PART 146 0,08 0,08 - -63,84 0 0,07 0,21 0,0168 25,23

FIN.PART W05 17 0,01 0,01 - -55,15 0 0,01 0,02 - -

FINARTE ASTE 1655 0,85 0,86 3,01 -49,53 10 0,76 1,78 0,0362 42,81

FINECOGROUP 9015 4,66 4,62 -1,18 -27,49 550 4,27 6,82 0,0671 1469,75

FINMECCANICA 1099 0,57 0,57 0,50 -9,72 13815 0,56 0,73 0,0100 4787,66

FOND-SAI 34253 17,69 17,74 -0,31 7,11 247 16,50 19,67 0,4000 2277,23

FOND-SAI R 20666 10,67 10,68 -0,07 18,68 40 8,99 11,74 0,4520 446,29

FOND-SAI R W 689 0,36 0,36 -1,64 39,00 13 0,23 0,56 - -

FOND-SAI W08 7079 3,66 3,67 -0,70 21,22 3 3,02 3,85 - -

G GABETTI 3749 1,94 1,94 - 5,85 9 1,75 1,94 0,0400 61,95

GARBOLI 2047 1,06 1,04 -9,39 24,35 9 0,80 1,18 0,1033 28,54

GEFRAN 7629 3,94 3,94 0,25 20,86 1 3,20 4,25 1,0040 56,74

GEMINA 1630 0,84 0,84 0,45 1,40 143 0,73 0,88 0,0200 306,78

GEMINA RNC 1747 0,90 0,90 - -15,56 0 0,86 1,16 0,1100 3,39

GENERALI 41901 21,64 21,54 -0,19 1,88 2687 20,66 22,50 0,3300 27612,63

GEWISS 7505 3,88 3,89 -0,92 8,51 7 3,49 4,17 0,0500 465,12

GIM 1545 0,80 0,82 8,03 -50,71 1217 0,62 1,62 0,0200 47,44

GIM RNC 1412 0,73 0,75 9,02 -25,19 38 0,60 0,99 0,0724 9,96

GRANDI NAVI VEL 4928 2,54 2,55 0,16 49,35 73 1,54 2,69 0,0200 165,43

GRANDI VIAGGI 1634 0,84 0,84 -0,91 19,87 35 0,67 0,86 0,0200 37,97

GRANITIFIANDRE 12320 6,36 6,37 -0,39 -7,70 33 6,36 7,22 0,1200 234,56

GRUPPO COIN 5243 2,71 2,71 0,37 -6,46 266 2,14 2,98 - 359,27

H HERA 3359 1,74 1,74 1,22 39,58 595 1,24 1,84 0,0530 1376,21

I IFI PRIV 15841 8,18 8,22 -0,07 20,82 151 6,24 8,98 0,6300 628,31

IFIL 5162 2,67 2,66 -1,15 -0,78 574 2,43 3,08 0,0620 2766,81

IFIL RNC 4876 2,52 2,52 0,16 4,52 9 2,33 2,90 0,1654 94,13

IM LOMB W05 52 0,03 0,03 -5,45 34,34 165 0,02 0,04 - -

IM LOMBARDA 298 0,15 0,16 1,83 5,26 46 0,13 0,19 - 94,91

IMA 21223 10,96 11,00 0,02 4,67 4 9,74 11,32 0,4000 395,69

IMMSI 2871 1,48 1,48 -1,13 24,94 236 1,06 1,56 0,0300 326,26

IMPREGILO 854 0,44 0,45 0,41 -14,58 874 0,39 0,52 0,0300 318,72

IMPREGILO R 1036 0,54 0,54 0,94 -9,93 1 0,51 0,62 0,0404 8,64

INTEK 1012 0,52 0,52 -1,52 -18,65 65 0,52 0,65 0,0075 95,46

INTERPUMP 8754 4,52 4,53 -0,11 27,64 87 3,41 4,55 0,1200 379,88

IPI 7038 3,63 3,65 -0,38 -7,06 0 3,61 4,22 0,1890 148,25

IRCE 5119 2,64 2,65 - 6,18 5 2,38 2,67 0,0200 74,37

ISAGRO 6878 3,55 3,54 0,40 7,96 19 2,98 3,59 0,1000 56,83

IT HOLDING 3561 1,84 1,86 1,64 -17,53 1 1,71 2,23 0,0258 452,16

ITALCEMENT R 14443 7,46 7,39 -0,19 23,92 805 5,95 7,46 0,3500 786,41

ITALCEMENTI 22048 11,39 11,40 1,29 14,71 709 9,57 11,39 0,3200 2016,84

ITALMOBIL 77567 40,06 40,30 1,41 9,24 16 34,15 40,12 1,0000 888,63

ITALMOBIL R 54390 28,09 28,19 0,68 11,25 13 24,62 29,06 1,0780 459,08

J JOLLY HOTELS 9823 5,07 5,18 0,66 5,69 109 4,64 5,80 0,0500 100,69

JUVENTUS FC 2926 1,51 1,50 -0,99 -12,66 20 1,34 1,81 0,0120 182,73

L LA DORIA 4339 2,24 2,24 -1,41 3,27 9 2,15 3,28 0,0666 69,47

LA GAIANA 3563 1,84 1,84 0,93 26,03 1 1,40 1,84 0,0500 33,04

LAVORWASH 3338 1,72 1,77 2,55 -9,26 6 1,69 1,96 0,3500 22,99

LAZIO 1162 0,60 0,60 -4,76 -82,30 110 0,60 4,11 - 40,49

LINIFICIO 5807 3,00 3,00 0,84 78,83 139 1,56 3,00 0,1000 82,92

LOTTOMATICA 41223 21,29 21,38 0,80 23,88 152 17,19 21,73 2,0000 1890,75

LUXOTTICA 27282 14,09 13,99 0,24 1,58 388 12,44 14,25 0,2100 6406,56

M MAFFEI 3125 1,61 1,61 -0,06 6,75 1 1,49 1,65 0,0430 48,42

MARCOLIN 2122 1,10 1,09 0,09 -3,01 5 0,89 1,17 0,0290 49,73

MARZOTTO 21473 11,09 11,13 1,40 20,75 114 8,92 11,09 0,3200 737,55

MARZOTTO RIS 20033 10,35 10,55 - 13,94 0 8,52 10,60 0,3400 34,54

MARZOTTO RNC 16135 8,33 8,22 -0,96 24,88 8 6,40 8,93 0,3800 20,77

MEDIASET 16846 8,70 8,69 -0,11 -9,13 2950 8,46 9,98 0,2300 10276,68

MEDIOBANCA 18670 9,64 9,62 -0,20 11,48 865 8,65 10,33 0,1800 7507,22

MEDIOLANUM 9646 4,98 4,93 -1,12 -21,73 3260 4,80 6,53 0,1100 3615,28

MELIORBANCA 5348 2,76 2,80 0,72 -31,90 104 2,76 4,10 0,1000 260,50

MERLONI 28514 14,73 14,84 2,38 -1,96 154 13,44 15,02 0,3610 1605,67

MERLONI RNC 21727 11,22 11,24 0,58 -4,00 7 10,15 11,95 0,3790 28,08

META 4467 2,31 2,27 -2,49 22,97 60 1,86 2,55 0,1000 397,50

MIL ASS W05 110 0,06 0,06 1,79 -51,65 10 0,05 0,12 - -

MILANO ASS 6088 3,14 3,15 0,45 3,32 376 2,93 3,32 0,2000 1345,78

MILANO ASS R 5896 3,04 3,06 0,46 7,64 71 2,83 3,27 0,2200 93,60

MIRATO 11761 6,07 6,07 -0,52 -4,81 22 5,38 6,44 0,2200 104,47

MITTEL 7015 3,62 3,62 -0,55 1,20 6 3,54 4,05 0,1000 141,30

MONDADORI 14772 7,63 7,65 0,25 7,88 384 7,07 8,19 0,3000 1979,19

MONRIF 1201 0,62 0,62 -2,67 -19,69 10 0,61 0,82 0,0200 93,02

MONTE PASCHI 4800 2,48 2,47 0,61 -1,59 3645 2,32 2,71 0,0546 6069,81

MONTEFIBRE 423 0,22 0,22 3,30 -45,00 14 0,15 0,40 0,0300 28,41

MONTEFIBRE R 486 0,25 0,25 - -52,28 0 0,22 0,53 0,0500 6,53

N NAV MONTANARI 3520 1,82 1,81 -0,55 14,27 74 1,56 1,92 0,0700 223,36

NECCHI 137 0,07 0,07 - - 0 0,07 0,07 0,0516 16,19

NECCHI W05 72 0,04 0,04 - - 0 0,04 0,04 - -

NEGRI BOSSI 4064 2,10 2,12 - -12,18 2 2,00 2,42 0,0400 46,18

O OLCESE 219 0,11 0,11 -0,88 -29,03 81 0,10 0,20 0,0775 10,32

OLIDATA 1749 0,90 0,89 -2,46 -32,95 37 0,90 1,37 0,0440 30,71

P P ETR-LAZIO 33629 17,37 17,36 -0,24 -2,21 34 17,12 18,52 0,2200 446,18

P INTRA 21969 11,35 11,39 -0,02 -12,30 17 11,27 13,41 0,2000 538,22

P LODI 15411 7,96 7,97 0,25 -9,30 606 7,22 8,78 0,2000 2348,24

P MILANO 9832 5,08 5,11 0,79 -1,89 484 4,66 5,57 0,1200 1960,08

P SPOLETO 13070 6,75 6,82 -0,16 -2,17 1 6,60 7,19 0,1900 121,39

P UNITE 25954 13,40 13,40 0,39 -7,53 871 12,99 14,84 0,6700 4515,39

P VER-NOV 26767 13,82 13,80 0,39 2,63 382 12,56 14,54 0,4000 5118,75

PAGNOSSIN 1178 0,61 0,61 1,20 -61,84 25 0,60 1,62 0,0250 12,17

PARMALAT 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72

PERLIER 362 0,19 0,19 - -9,66 0 0,18 0,23 0,0050 9,06

PERMASTEELISA 26935 13,91 13,85 -0,04 1,56 13 11,84 14,25 0,3000 383,94

PININFARINA 43508 22,47 22,60 1,07 -6,53 1 21,64 24,59 0,3400 209,35

PIREL &C W06 167 0,09 0,09 1,17 -19,85 664 0,08 0,12 - -

PIRELLI REAL 56210 29,03 29,06 -0,38 14,25 95 25,41 31,05 1,4100 1182,29

PIRELLI&CO 1589 0,82 0,82 1,10 -0,50 7715 0,73 0,89 0,0310 2729,60

PIRELLI&CO R 1499 0,77 0,77 0,14 3,48 44 0,70 0,85 0,0414 104,32

POL EDITORIALE 3061 1,58 1,58 0,44 1,61 19 1,46 1,68 0,0200 208,69

PREMAFIN 1971 1,02 1,01 -2,03 13,46 74 0,90 1,08 0,1033 316,60

PREMAFIN W05 212 0,11 0,11 -1,88 0,27 119 0,10 0,26 - -

PREMUDA 1831 0,95 0,95 1,38 38,74 29 0,68 1,01 0,0800 105,62

PROCOMAC 6328 3,27 3,30 0,27 - 6 3,10 3,39 - 69,95

R R DEMEDICI 1288 0,67 0,67 3,21 -12,49 671 0,61 0,78 0,0165 178,99

R DEMEDICI R 1307 0,68 0,68 - -10,48 0 0,60 0,75 0,0275 0,38

RAS 28514 14,73 14,63 0,01 8,48 1192 13,57 15,67 0,6000 9879,48

RAS RNC 29160 15,06 15,06 0,40 9,77 0 13,72 15,85 0,6200 20,18

RATTI 851 0,44 0,47 3,34 -19,87 76 0,44 0,58 0,0516 13,72

RCS MEDGR R 4498 2,32 2,33 0,47 19,33 26 1,95 2,49 0,1900 68,18

RCS MEDIAGR 6508 3,36 3,36 -1,38 20,90 797 2,61 3,65 0,0700 2462,50

RECORDATI 31457 16,25 16,20 -0,65 5,12 25 13,83 16,52 0,3750 818,15

RETI BANCARIE 74430 38,44 38,31 -0,52 10,84 11 34,22 48,50 3,0000 1869,08

RICCHETTI 2248 1,16 1,17 -0,26 -17,71 8 1,15 1,44 0,0050 62,17

RICH GINORI 986 0,51 0,51 0,39 -24,97 0 0,50 0,70 0,0530 46,22

RISANAMENTO 2810 1,45 1,46 -0,27 -0,75 55 1,31 1,51 0,0280 398,06

ROLAND EUROPE 2422 1,25 1,25 - -13,43 0 1,04 1,45 0,0300 27,52

RONCADIN 940 0,49 0,49 -0,23 6,66 287 0,38 0,50 0,0413 63,24

RONCADIN W07 388 0,20 0,20 -3,43 -24,62 79 0,20 0,27 - -

S SABAF 32642 16,86 16,90 0,70 22,30 32 13,65 16,95 0,4000 191,06

SADI 2753 1,42 1,42 0,07 -10,34 2 1,42 1,77 0,1500 14,65

SAECO 6932 3,58 3,58 -0,28 -0,69 14 3,49 3,65 0,0750 716,00

SAES GETT R 18158 9,38 9,33 -0,53 58,55 109 5,23 9,47 0,1500 90,26

SAES GETTERS 29716 15,35 15,45 1,01 54,63 35 9,21 15,40 0,1500 212,94

SAIPEM 15316 7,91 7,93 0,28 20,89 3536 6,16 8,28 0,1480 3486,37

SAIPEM RIS 15413 7,96 7,96 -0,13 14,04 1 6,60 8,59 0,1780 1,65

SCHIAPPARELLI 258 0,13 0,13 2,53 -20,49 372 0,13 0,19 0,0155 28,55

SEAT PG 591 0,31 0,30 -3,28 -22,81 68437 0,31 0,43 0,4337 2477,58

SEAT PG R 553 0,29 0,28 -2,82 -22,23 340 0,29 0,41 0,4337 38,89

SIAS 18199 9,40 9,41 0,67 29,75 148 6,31 9,46 0,1300 1198,37

SIRTI 3499 1,81 1,81 0,50 6,61 118 1,68 2,06 0,5000 400,86

SMI METAL R 724 0,37 0,38 7,14 -0,61 194 0,29 0,43 0,0408 21,38

SMI METALLI 771 0,40 0,41 8,64 -35,21 3222 0,31 0,63 0,0080 128,32

SMURFIT SISA 4027 2,08 2,08 - 5,58 0 1,89 2,09 0,0100 128,13

SNAI 7185 3,71 3,69 -0,14 -0,46 46 2,77 4,17 0,0387 203,89

SNAM GAS 7102 3,67 3,66 -0,16 8,39 24036 3,38 3,77 0,2000 7170,94

SNIA 417 0,22 0,22 0,46 -49,02 1335 0,22 0,43 0,0487 50,84

SOCOTHERM 11350 5,86 5,88 1,34 21,67 11 4,37 6,15 0,0750 221,44

SOGEFI 6556 3,39 3,41 0,21 24,53 35 2,49 3,44 0,1450 374,93

SOL 7439 3,84 3,86 -0,90 6,87 631 3,21 3,89 0,0610 348,47

SOPAF 294 0,15 0,15 -0,59 -40,69 83 0,15 0,26 0,0620 17,05

SOPAF RNC 371 0,19 0,19 -2,05 -22,03 31 0,17 0,25 0,0723 6,37

SORIN 4668 2,41 2,38 -0,83 -21,64 762 1,93 3,14 - 853,66

SPAOLO IMI 18207 9,40 9,38 0,26 -9,73 2974 9,06 11,05 0,3900 13623,37

STEFANEL 3569 1,84 1,85 2,61 3,54 73 1,64 1,98 0,0300 99,61

STEFANEL RNC 4357 2,25 2,25 - 9,76 0 1,62 2,25 0,0300 0,22

STMICROEL 28978 14,97 14,92 0,61 -31,41 11748 14,82 23,62 0,1200 13540,83

T TARGETTI 6823 3,52 3,49 -1,55 10,71 7 3,03 3,56 0,0900 62,37

TECNODIF W04 154 0,08 0,08 - -52,68 0 0,05 0,17 - -

TELECOM IT 4769 2,46 2,46 0,08 2,50 26675 2,39 2,70 0,1041 25389,80

TELECOM IT R 3450 1,78 1,78 -0,34 9,06 9065 1,63 1,97 0,1151 10328,33

TELECOM ME 597 0,31 0,30 -4,44 -23,28 4386 0,29 0,42 - 948,39

TELECOM ME R 469 0,24 0,24 - -27,54 51 0,24 0,34 - 12,49

TENARIS 6173 3,19 3,19 -0,96 21,45 409 2,42 3,19 0,1140 3762,76

TERNA 3507 1,81 1,82 1,11 - 6684 1,74 1,81 - 3622,00

TIM 8541 4,41 4,40 0,14 1,45 22789 4,34 4,79 0,2567 37202,39

TIM RNC 8417 4,35 4,34 -0,12 1,33 99 4,29 4,75 0,2687 574,10

TOD'S 56520 29,19 28,84 -2,27 -15,27 68 25,94 34,45 0,3500 883,00

TREVI FINANZ 1904 0,98 0,98 -0,04 -7,94 12 0,79 1,10 0,0150 62,92

TREVISAN COM 7209 3,72 3,79 3,33 30,27 232 2,86 3,80 0,0700 101,59

U UNICREDIT 7685 3,97 3,96 0,15 -8,42 25285 3,81 4,42 0,1710 24983,38

UNICREDIT R 7733 3,99 3,99 -0,25 -5,62 28 3,82 4,28 0,1860 86,70

UNIPOL 5884 3,04 3,04 0,56 -8,96 92 2,99 3,65 0,1250 1755,48

UNIPOL P 3704 1,91 1,92 1,27 1,92 470 1,87 2,13 0,1302 639,04

UNIPOL P W05 278 0,14 0,14 2,20 -1,44 180 0,14 0,16 - -

UNIPOL W05 168 0,09 0,09 1,24 -35,25 52 0,08 0,15 - -

V V VENTAGLIO 2167 1,12 1,12 -1,59 -43,54 6 1,04 1,98 0,0700 36,37

VEMER SIBER 1191 0,62 0,62 -0,05 -29,29 0 0,62 0,89 0,0516 40,03

VIANINI INDUS 4912 2,54 2,50 - 5,40 0 2,09 2,60 0,0300 76,38

VIANINI LAVORI 10224 5,28 5,28 0,38 0,19 0 4,66 5,40 0,1000 231,25

VITTORIA ASS 10301 5,32 5,32 - 7,93 1 4,93 5,60 0,1300 159,60

VOLKSWAGEN 64652 33,39 33,30 -0,63 -25,25 6 32,14 44,67 1,0500 -

Z ZIGNAGO 27243 14,07 14,25 1,86 12,56 17 12,40 14,13 0,6600 351,75

ZUCCHI 7122 3,68 3,61 - -10,29 0 3,51 4,13 0,2500 89,66

ZUCCHI RNC 7069 3,65 3,65 1,93 -8,73 2 3,57 4,21 0,2800 12,51

Ieri sera è scaduto il termine per la presentazione delle offerte vincolanti all’acquisto. Le speranze dei commissari

Cirio-De Rica, oggi si aprono le buste

ACOTEL GROUP 26101 13,48 13,43 -0,73 -22,27 3 12,23 17,81 0,4000 56,21
AISOFTWARE 2744 1,42 1,39 -2,04 -20,04 123 1,09 1,85 - 14,52
ALGOL 4020 2,08 2,10 1,95 -51,53 18 1,81 4,28 - 7,27
ART'E' 26238 13,55 13,47 -0,78 -48,96 1 13,55 26,84 0,4000 48,51
BB BIOTECH 79232 40,92 40,74 0,07 1,09 4 40,10 50,74 2,5000 1137,58
BUONGIORNO V 3092 1,60 1,60 -0,06 -23,33 87 1,58 2,10 - 116,31
CAD IT 15267 7,88 7,98 2,49 -22,41 3 7,81 10,54 0,3000 70,81
CAIRO COMMUNICAT 52260 26,99 26,82 -0,78 -8,26 22 26,89 30,69 1,6000 210,46
CDB WEB TECH 4608 2,38 2,36 -1,29 -21,74 76 2,38 3,04 - 239,90
CDC 17399 8,99 9,00 0,22 -5,91 1 8,93 10,56 0,4900 110,18
CELL THERAP 8318 4,30 4,25 -0,19 -43,29 11 4,18 8,08 - 216,80
CHL 770 0,40 0,40 0,18 -47,95 224 0,40 0,76 - 15,18
CTO 1355 0,70 0,70 - - 0 0,70 0,70 0,2453 7,00
DADA 7615 3,93 3,94 - -19,67 8 3,92 5,05 - 61,63
DATA SERVICE 21407 11,06 11,05 0,18 -50,55 2 10,93 22,36 0,5200 55,49
DATALOGIC 32826 16,95 16,84 0,08 15,37 3 13,54 16,95 0,1800 201,93
DATAMAT 12224 6,31 6,33 0,60 12,63 34 5,38 6,40 - 174,06
DIGITAL BROS 5094 2,63 2,61 2,83 -30,03 41 2,54 3,81 - 35,44
DMAIL GROUP 6109 3,15 3,18 -0,41 -3,13 16 2,45 3,37 0,0200 20,35
E.BISCOM 72552 37,47 36,79 -2,75 -24,82 350 37,47 53,62 - 2111,38
EL.EN. 30595 15,80 15,89 0,78 4,38 6 14,67 16,04 0,2500 73,02
ENGINEERING 40604 20,97 20,65 0,73 -0,94 68 19,91 25,98 0,3617 262,13
EPLANET 651 0,34 0,34 -1,61 -34,01 1027 0,34 0,52 - 137,68
ESPRINET 53112 27,43 27,84 4,62 21,48 26 20,94 27,43 0,6100 135,52
EUPHON 14934 7,71 7,68 -1,53 -22,57 9 7,71 10,80 0,6000 36,71
FIDIA 7368 3,81 3,78 -1,36 -35,32 2 3,43 6,07 0,1400 17,88
FINMATICA 4471 2,31 2,28 - -75,56 0 2,24 9,52 0,0258 106,98
I.NET 58514 30,22 29,96 -0,56 -38,88 1 30,00 50,75 1,0000 123,90
INFERENTIA 5834 3,01 2,92 -1,12 -50,35 36 2,81 6,31 - 30,11
IT WAY 7946 4,10 4,09 1,11 -1,20 8 3,50 4,27 0,0600 18,13
KAITECH 1652 0,85 0,85 -4,95 10,85 1729 0,54 1,80 - 25,04
MONDO TV 57468 29,68 29,75 -0,10 -11,75 1 27,71 33,86 0,3500 130,71
NTS-NETWORK 20492 10,58 10,52 -2,24 13,09 2 7,90 13,37 - 152,51
POLIGRAF S F 66859 34,53 34,21 -4,33 -33,86 4 34,53 54,85 0,3615 31,08
PRIMA INDUSTRIE 12204 6,30 6,37 0,24 -9,18 3 5,96 6,94 - 28,99
REPLY 20013 10,34 10,17 -1,84 19,71 17 8,37 10,49 0,1200 86,38
TAS 29577 15,28 15,23 3,37 -30,73 8 14,57 22,46 1,7500 27,07
TECNODIFFUSIONE 3873 2,00 2,00 - -45,77 0 1,55 3,69 - 16,45
TISCALI 4823 2,49 2,45 -9,09 -55,72 30868 2,49 5,97 - 931,43
TXT 35978 18,58 18,65 2,13 -29,91 2 18,35 26,74 - 47,09
VICURON PHARMA 15730 8,12 8,06 -0,88 -46,29 14 7,92 19,66 - 437,58

ROMA È scaduto alla mezzanotte di ieri il termine per la
presentazione delle offerte per Cirio-De Rica. È passato un
anno dal crac del gruppo Cragnotti, e dopo un anno di
commissariamento è giunto il momento della vendita,
preceduto da lunghe fasi preliminari. «Sono tre le buste
pervenute con le offerte» ha precisato Luigi Farenga, uno
dei tre commissari straordinari del gruppo alimentare.
«Doria - ha spiegato - ha rinunciato, restano gli altri tre di
cui si è parlato in questi giorni e domani (oggi per chi
legge) procederemo all'apertura delle buste con le offerte».

I concorrenti rimasti in gara per l'acquisizione del
«perimetro» che comprende il core-business del Gruppo
Cirio sono Divella, Coneserveitalia e Stiff, la cordata vene-
ta che si è costituita appositamente per questa operazione
ed è guidata dalle famiglie venete Ceccato e Todesco.

C’è ovviamente molta attesa per l’apertura delle buste
e c’è chi, come Confagricoltura, si augura che il marchio
storico, forse il più grande dell’industria agro-alimentare
nostrana, resti ancora in mani italiane. «Non è per mero
nazionalismo che lo affermiamo - spiega il presidente
Augusto Bocchini - ma Cirio è un marchio storico, è un
valore e perderlo costituirebbe un danno per tutto il siste-

ma, dalla produzione alla trasformazione. Auspichiamo
che la cessione possa dare impulso all’attività agroalimen-
tare e concretizzare il rilancio operativo della Cirio».

Quella che si definisce oggi è solo una tranche del
riposizionamento di Cirio, la prossima tappa riguarderà la
Del Monte Pacific, impresa internazionale, terzo dei prin-
cipali asset della Cirio ad essere messo in vendita. Per
rilevarne il 40% sono in lizza le due aziende statunitensi
Heinz e Fresh Del Monte e la filippina San Miguel.

Oltre a queste tre società, fra gli interessati alla società
filippina del gruppo Cirio, che possiede una delle maggiori
piantagioni al mondo di ananas, c'è poi la Macondray. La
società, di proprietà della famiglia filippina Lorenzo, ha
già oltre il 21% della Pacific, e grazie al diritto di prelazio-
ne sul resto delle azioni non ha bisogno di partecipare alla
procedura di dismissione. Toccherà poi alle aziende mino-
ri, come Cirio Agricola, che si occupa di bestiame, Cirio
ricerche e Panificio Moderno. «Entro l’autunno - ha an-
nunciato nei giorni scorsi il commissario Mario Resca -
dovremmo aver chiuso il 90% del nostro lavoro, poi ci
sarà bisogno di tempo per i riparti».

r. ec.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

MILANO «I dati del primo semestre
2004 confermano lo stato di
assoluta solidità economica e
finanziaria del gruppo». È quanto
sottolinea l'amministratore
delegato di Galbani, Maurizio
Manca, precisando i termini del
finanziamento varato, che
prevede un pegno sui marchi a
favore delle banche. «L' importo
del finanziamento - precisa
Galbani - è' di 720 milioni di
euro e non come erroneamente
indicato superiore a 1,2miliardi».
Finanziamento che peraltro, «è
stato principalmente utilizzato
per rimborsare il precedente,
dell'aprile 2002 per l'acquisizione
della società e che comporta
un'esposizione bancaria rispetto
ai flussi di cassa migliore».

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NUOVO MERCATO

Galbani assicura:
il gruppo è solido
e sotto controllo

I CAMBI

1 euro 1,2042 dollari +0,006
1 euro 134,1300 yen +0,410
1 euro 0,6612 sterline +0,002
1 euro 1,5383 fra. svi. -0,001
1 euro 7,4355 cor. danese +0,000
1 euro 31,7300 cor. ceca -0,039
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000
1 euro 8,3675 cor. norvegese -0,047
1 euro 9,1803 cor. svedese -0,013
1 euro 1,7112 dol. australiano +0,003
1 euro 1,5866 dol. canadese +0,002
1 euro 1,8683 dol. neozelandese +0,006
1 euro 248,9000 fior. ungherese -1,240
1 euro 0,5794 lira cipriota +0,000
1 euro 239,9700 tallero sloveno -0,040
1 euro 4,4130 zloty pol. -0,022

BOT
Bot a 3 mesi  99,80 1,71
Bot a 12 mesi  97,98 1,93
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZ. ITALIA
AAA MASTER AZ. IT. 13,768 13,866 -0,160 10,979
ALBERTO PRIMO RE 7,379 7,442 -1,574 9,578
ALBOINO RE 6,079 6,126 -4,882 4,092
APULIA AZ.ITALIA 10,902 10,981 -0,073 10,917
ARCA AZITALIA 19,529 19,676 -0,128 10,564
AUREO AZIONI ITALIA 18,088 18,225 -0,281 10,461
AZIMUT CRESCITA ITA. 22,193 22,382 -0,853 10,331
BIM AZ.SMALL CAP IT 6,880 6,922 3,118 22,246
BIM AZION.ITALIA 7,105 7,166 -0,643 12,314
BIPIELLE F.ITALIA 22,146 22,314 0,072 7,977
BIPIEMME ITALIA 14,795 14,911 -0,020 11,669
BNL AZIONI IT PMI 5,347 5,400 0,640 16,189
BNL AZIONI ITALIA 18,709 18,860 -0,224 10,293
BPU PRUM.AZ.ITALIA 4,936 4,986 0,101 11,674
BPVI AZ. ITALIA 4,288 4,318 -0,209 9,416
C.S. AZ. ITALIA 11,640 11,746 -0,632 12,150
CA-AM MIDA AZ.ITALIA 18,951 19,130 -0,053 9,196
CA-AM MIDA MID CAP 4,558 4,592 0,596 14,609
CAPITALG. ITALIA 15,955 16,134 -1,858 6,253
CARIGE AZ IT 5,015 5,052 0,000 0,000
CARIPARMA NEXTRA IND IT 11,146 11,239 -1,109 11,304
DUCATO GEO ITALIA 12,892 12,984 -0,132 10,985
DWS AZ. ITALIA 11,556 11,648 -0,653 11,458
DWS ITAL EQUITYRISK 16,870 16,997 -0,689 9,866
EFFE AZ. ITALIA 6,200 6,250 -0,064 10,497
EPTA AZIONI ITALIA 11,289 11,378 -0,546 9,517
EPTA MID CAP ITALIA 4,035 4,058 1,204 12,741
EUROCONSULT AZ.ITAL 10,649 10,746 -0,857 8,774
EUROM. AZ. ITALIANE 21,416 21,618 -1,044 8,832
F&F GESTIONE ITALIA 20,670 20,835 -0,039 12,008
F&F LAGEST ITALIA 3,848 3,879 -0,078 10,798
F&F SELECT ITALIA 12,009 12,101 -0,563 8,925
FINECO AM AZ ITALIA 12,868 12,967 -0,825 11,094
FINECO AM SC ITALY 3,967 3,995 0,685 12,411
FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 12,493 12,590 -0,944 10,333
FONDERSEL ITALIA 18,627 18,779 -0,502 10,612
FONDERSEL P.M.I. 14,070 14,174 2,201 17,426
GENERALI CAPITAL 47,772 48,198 -0,890 10,568
GENERALI ITALY 17,451 17,609 -1,122 9,955
GESTIELLE ITALIA 13,077 13,170 -0,706 8,748
GESTNORD AZ.ITALIA 10,321 10,398 -0,106 10,919
GRIFOGLOBAL 11,303 11,448 -3,078 7,016
IMI ITALY 19,987 20,144 0,548 13,042
LEONARDO AZ. ITALIA 8,479 8,555 -0,188 13,447
LEONARDO SMALL CAPS 8,330 8,390 1,117 15,358
NEXTAM P.AZ.ITALIA 5,188 5,205 2,834 16,637
NEXTRA AZ.ITALIA 11,792 11,902 -1,090 11,826
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 17,115 17,293 -1,286 13,112
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 4,837 4,862 3,620 24,281
OPTIMA AZIONARIO ITALIA 5,485 5,526 -0,200 10,318
OPTIMA SMALL CAPS IT. 5,301 5,336 2,474 13,707
PIXEL AZIONARIO ITALIA 21,891 22,055 -0,219 12,544
PRIM.TRADING AZ.IT.. 4,900 4,944 -1,070 12,592
RAS CAPITAL L 21,273 21,426 -0,094 11,295
RAS CAPITAL T 21,173 21,324 -0,184 0,000
RISPARMIO IT.CRESC. 15,808 15,895 0,051 10,607
SAI ITALIA 18,414 18,561 -0,081 9,875
SANPAOLO AZIONI ITA. 26,392 26,600 -0,434 10,798
SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 11,859 11,952 -0,470 9,249
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,294 4,326 0,070 11,215
UNICREDIT-AZ.CRES-A 13,575 13,685 -0,374 10,555
UNICREDIT-AZ.CRES-B 13,425 13,533 -0,401 10,014
UNICREDIT-AZ.IT-A 16,500 16,622 -0,242 10,147
UNICREDIT-AZ.IT-B 16,312 16,433 -0,293 9,535
VEGAGEST AZ.ITALIA 6,051 6,110 -0,998 6,984
ZENIT AZIONARIO 10,056 10,126 -1,643 9,233
ZETA AZIONARIO 18,760 18,910 -0,340 12,107

AZ. AREA EURO
ALPI AZ.AREA EURO 8,083 8,149 -1,655 11,953
ALTO AZIONARIO 15,746 15,846 -0,417 9,530
AUREO E.M.U. 9,308 9,386 -2,697 7,806
BIPIELLE F.EURO 9,108 9,176 -2,075 5,173
BIPIELLE F.MEDITERAN 12,706 12,821 -0,376 11,495
BPU PRUM.AZ.EURO 4,323 4,371 -3,245 14,003
BSI AZIONARIO EURO 3,978 4,013 -3,141 6,993
CA-AM MIDA AZ.EURO 4,550 4,596 -2,757 8,205
CAPGES FF EUR SECT. 4,151 4,182 -1,565 12,922
DWS AZ. EURO 3,749 3,783 -2,674 6,809
EPSILON QEQUITY 3,887 3,917 -1,893 15,000
EUROM. EURO EQUITY 3,179 3,206 -2,723 7,872
FINECO EURO GROWTH 10,674 10,729 -2,333 4,248
FINECO EURO VALUE 4,735 4,778 -1,926 11,543
GENERALI EURO INNOVATION 2,357 2,383 -3,283 9,222
INTRA AZIONARIO AREA EURO 5,007 5,027 0,000 0,000
KAIROS PARTNERS S.C. 7,152 7,182 0,704 17,458
LEONARDO EURO 4,706 4,737 -0,423 11,122
PRIM.AZIONI GROWTH 4,438 4,477 -2,204 0,000
SANPAOLO EURO 13,279 13,370 -2,087 6,951
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 7,619 7,681 -1,270 10,790
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 7,543 7,604 -1,088 10,780
VEGAGEST AZ.AREA EUR 6,384 6,410 -2,519 7,330
ZENIT EUROSTOXX 50 I 4,197 4,235 -2,690 9,325

AZ. EUROPA
AAA MASTER AZ EU 5,051 5,075 -1,521 0,000
AMERIGO VESPUCCI 5,133 5,165 -3,442 5,314
ANIMA EUROPA 3,721 3,750 -2,387 9,152
ARCA AZEUROPA 8,451 8,504 -2,142 9,271
ASTESE EUROAZIONI 4,648 4,678 -2,455 10,038
AZIMUT EUROPA 12,625 12,687 -2,048 10,358
BIM AZIONARIO EUROPA 8,092 8,179 -4,305 19,316
BIPIELLE H.EUROPA 5,939 5,989 -2,623 8,673
BIPIEMME EUROPA 11,354 11,415 -1,740 9,552
BIPIEMME IN.EUROPA 5,045 5,082 -0,316 17,135
BNL AZIONI EUROPA 10,087 10,154 -2,701 8,102
BPVI AZ. EUROPA 3,542 3,564 -2,155 7,988
CAPITALG. EUROPA 6,064 6,106 -2,272 9,696
CONSULTINVEST AZIONE 8,129 8,180 -2,202 7,144
DUCATO GEO EUR.A.P. 1,317 1,342 -11,788 5,698
DUCATO GEO EUR.B.CH. 5,485 5,512 -2,765 10,853
DUCATO GEO EUR.CR. 5,011 5,048 -3,616 6,504
DUCATO GEO EUROPA 8,203 8,248 -1,960 12,324
DUCATO GEO EUROPA V. 5,695 5,730 -0,507 10,798
DUCATO GEO SM.CAPS 13,386 13,460 -1,704 19,167
EFFE AZ. EUROPA 2,530 2,550 -3,176 5,813
EPSILON QVALUE 4,520 4,543 -1,353 15,690
EPTA SELEZ. EUROPA 4,360 4,385 -2,417 7,099
EUROCONSULT AZ.EUR. 4,484 4,509 -2,754 4,644
EUROM. EUROPE E.F. 13,402 13,505 -2,651 8,650
EUROPA 2000 14,116 14,191 -2,836 5,833
F&F LAGEST AZ.EUROPA 19,374 19,512 -2,717 8,017
F&F POTENZ. EUROPA 5,533 5,566 -2,947 7,856
F&F SELECT EUROPA 16,172 16,287 -2,625 8,493
F&F TOP 50 EUROPA 3,049 3,081 -2,087 8,776
FINECO AM AZ.EUROPA 10,242 10,291 -2,606 5,609
FINECO AM EUROPE RESEARCH 5,242 5,273 -1,020 0,000
FINECO AM SMALL CAP EUROPE 5,334 5,379 -2,236 0,000
FINECO EUROPE EQUITY 7,275 7,313 -2,218 7,253
FONDERSEL EUROPA 11,146 11,209 -1,650 10,961
FS BEST OF EUR. 4,275 4,287 -1,860 7,493
GENERALI EUROPA 3,566 3,591 -2,060 7,995
GENERALI EUROPA VALUE 21,295 21,447 -1,027 9,921
GEO EUROPEAN EQUITY 3,564 3,564 -1,872 11,340
GEO EUROPEAN ETHICAL 3,653 3,653 -0,922 8,817
GESTIELLE EUROPA 10,435 10,490 -1,890 7,777
GESTNORD AZ.EUROPA 7,456 7,497 -2,049 3,584
GRIFOEUROPE STOCK 5,056 5,104 -6,318 3,142
IMI EUROPE 15,841 15,951 -2,125 10,114
INVESTITORI EUROPA 4,286 4,314 -1,855 11,008
LAURIN EUROSTOCK 3,142 3,162 -2,149 11,103
MC GES. FDF EUR. 5,239 5,242 -3,268 9,694
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,638 4,657 -0,685 10,983
NEXTRA AZ.EUROPA 3,334 3,363 -3,110 8,388
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15,663 15,793 -2,514 8,575
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5,887 5,936 -1,720 18,260
OPEN FUND AZ EUROPA 3,250 3,269 -2,490 8,297
OPTIMA AZIONARIO EUROPA 2,704 2,719 -1,993 8,117
PIXEL EUROPA 15,451 15,522 -1,680 8,703
PIXEL SELEZIONE EUROPA 11,116 11,193 -0,679 9,582
PRIM.TRADING AZ.EUR 4,119 4,154 -2,208 14,037
RAS EUROPE FUND L 13,364 13,447 -1,930 10,364
RAS EUROPE FUND T 13,301 13,384 -2,011 0,000
RAS MULTIP.MULTIEUR. 6,144 6,161 -1,602 11,023
SAI EUROPA 9,114 9,180 -3,135 6,472
SANPAOLO EUROPE 7,087 7,126 -2,086 8,232
TALENTO EU 100,000 100,000 0,000 0,000
UNIBAN AZ. EUROPA 5,081 5,123 -2,812 0,000
UNICREDIT-AZ.EU-A 14,045 14,119 -1,694 10,088
UNICREDIT-AZ.EU-B 13,863 13,937 -1,660 9,754
VEGAGEST A.EUROPA 4,138 4,154 -2,521 9,645
ZETA EUROSTOCK 3,952 3,978 -3,279 8,037
ZETA MEDIUM CAP 4,958 4,995 -1,607 14,583

AZ. AMERICA
AAA MASTER AZ AM 5,084 5,082 -1,012 0,000
ALTO AMERICA AZ. 4,458 4,459 -2,876 -0,491
AMERICA 2000 10,268 10,261 -2,256 2,057
ANIMA AMERICA 4,964 4,973 -3,424 9,726
ARCA AZAMERICA 16,577 16,592 -3,448 2,176
ARTIGIANCASSA AZ. AMERICA 3,233 3,232 -2,356 0,529
AUREO AMERICHE 3,180 3,173 -1,212 3,549
AZIMUT AMERICA 10,115 10,116 -1,844 4,754
BIM AZIONARIO USA 5,729 5,736 -1,019 2,762
BIPIELLE H.AMERICA 6,925 6,946 -1,466 0,188
BIPIEMME AMERICHE 9,000 8,997 -2,892 3,270
BNL AZIONI AMERICA 16,191 16,188 -0,693 3,569
BPU PRUM.AZ.USA 3,610 3,635 -2,300 4,365
CAPITALG. AMERICA 8,213 8,215 -0,725 3,230
CRISTOFORO COLOMBO 13,399 13,398 -3,396 -0,283
DUCATO GEO AM.BLUE C 4,917 4,914 -1,601 3,712
DUCATO GEO AM.CR. 4,670 4,667 -2,830 -0,214
DUCATO GEO AM.SM.CAP 14,027 14,052 -3,055 8,493
DUCATO GEO AM.VAL. 5,761 5,761 0,488 4,612
DUCATO GEO AMERICA 4,565 4,569 -2,582 -0,588
EFFE AZ. AMERICA 2,495 2,494 -2,425 -0,874

EPTA SELEZ. AMERICA 4,073 4,072 -1,997 0,123
EUROCONS.AZ.AM. 4,565 4,550 -2,520 -2,416
EUROM. AM.EQ. FUND 14,942 14,908 -1,574 4,176
F&F L.AZIONI AMERICA 3,782 3,772 -1,485 1,503
F&F SELECT AMERICA 10,518 10,503 -1,893 2,057
FINECO AM AZ.NORDA. 10,227 10,235 -4,465 -1,899
FINECO US SM/M CAP VAL. 5,629 5,646 -1,349 11,775
FINECO USA GROWTH 6,004 6,013 -2,564 2,632
FINECO USA S/M CAP GROWTH 5,551 5,568 -3,912 4,519
FINECO USA VALUE 4,231 4,231 -1,076 6,147
FONDERSEL AMERICA 10,822 10,801 -1,511 1,510
FS BEST.OF.AM. 3,559 3,579 -2,520 0,907
GENERALI AMERICA VALUE 16,627 16,631 -2,148 3,024
GENERALI USA GROWTH 2,350 2,350 -3,846 -5,962
GEO US EQUITY 2,816 2,816 -0,389 5,865
GESTIELLE AMERICA 12,053 12,060 -1,383 3,282
GESTNORD AZ.AM. 12,635 12,629 -1,581 2,415
IMIWEST 17,089 17,092 -1,567 3,369
INVESTITORI AMERICA 3,678 3,680 -1,789 2,394
KAIROS US FUND 5,749 5,746 -0,760 13,192
MC GEST. FDF AME. 5,301 5,339 -3,688 4,846
NEXTAM P.AZ.AMERICA 3,747 3,737 -0,636 3,451
NEXTRA AZ.N.AM. 5,825 5,822 -1,754 2,952
NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 18,268 18,260 -1,478 5,134
NEXTRA AZ.PMI N.AM. 17,081 17,143 -2,822 6,836
OPEN FUND AZ AMERICA 2,888 2,900 -2,002 0,732
OPTIMA AZIONARIO AMERICA 4,221 4,216 -3,696 1,369
PIXEL AMERICA 14,007 13,957 -1,760 2,909
PRIM.TRADING AZ.N.AM 3,682 3,681 -1,154 8,135
RAS AMERICA FUND L 13,599 13,601 -1,620 2,194
RAS AMERICA FUND T 13,531 13,533 -1,714 0,000
RAS MULTIP.MULTAM. 5,275 5,301 -2,477 0,534
SAI AMERICA 12,742 12,745 -2,510 4,683
SANPAOLO AMERICA 8,748 8,747 -1,675 3,246
TALENTO AM 100,000 100,000 0,000 0,000
UNICREDIT-AZ.AM-A 7,885 7,859 -2,317 1,519
UNICREDIT-AZ.AM-B 7,799 7,773 -2,525 1,076
VEGAGEST AZ.AMERICA 3,820 3,810 -0,959 4,059
ZENIT S&P 100 INDEX 3,946 3,931 -0,529 3,678

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 4,365 4,411 -7,950 9,867
ANIMA ASIA 5,316 5,351 -4,629 18,265
ARCA AZFAR EAST 5,272 5,331 -5,857 14,088
ARTIGIANCASSA AZ. ORIENTE 3,284 3,312 -6,225 20,780
AUREO PACIFICO 3,253 3,281 -3,956 15,930
AZIMUT PACIFICO 6,303 6,359 -0,662 21,049
BIPIELLE H.GIAPPONE 4,931 4,975 -8,278 18,819
BIPIELLE H.ORIENTE 3,198 3,200 -6,134 1,299
BIPIEMME PACIFICO 3,998 4,032 -5,663 13,871
BNL AZIONI PACIFICO 5,401 5,452 -4,912 13,633
BPU PRUM.AZ.PACIF. 5,025 5,076 -3,235 21,201
CAPITALG. PACIFICO 3,049 3,087 -6,040 12,634
DUCATO GEO ASIA 4,252 4,264 0,782 13,568
DUCATO GEO GIAPPONE 3,215 3,254 -5,829 16,612
EFFE AZ. PACIFICO 2,871 2,897 -7,147 6,098
EPTA SELEZ. PACIFIC 6,020 6,084 -6,289 9,554
EUROM. TIGER 8,698 8,694 -5,662 7,635
F&F SELECT PACIFICO 6,638 6,687 -7,536 9,755
F&F TOP 50 ORIENTE 3,176 3,196 -6,971 -0,251
FERDINANDO MAGELLANO 5,029 5,087 -9,420 7,572
FINECO AM AZ.PACIFICO 4,193 4,237 -5,648 12,112
FINECO PACIFIC EQUITY 4,328 4,361 -4,099 7,475
FONDERSEL ORIENTE 3,943 3,966 -4,942 12,400
FS BEST OF JAP. 4,664 4,719 -6,157 13,231
GENERALI PACIFICO 11,899 12,034 -8,222 7,664
GEO JAPANESE EQUITY 2,539 2,539 -6,483 13,450
GESTIELLE GIAPPONE 4,466 4,520 -5,541 15,252
GESTIELLE PACIFICO 8,495 8,514 0,711 12,546
GESTNORD AZ.PAC. 5,766 5,808 -5,815 9,703
IMI EAST 5,726 5,790 -4,039 17,843
INVESTITORI FAR EAST 4,280 4,321 -5,268 13,498
MC GEST. FDF ASIA 6,140 6,166 -4,451 24,645
NEXTRA AZ. ASIA 5,867 5,893 -4,290 8,668
NEXTRA AZ.GIAPPONE 3,754 3,825 -11,190 19,288
NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 3,336 3,378 -9,249 11,015
OPEN FUND AZ PACIFIC 2,927 2,954 -6,216 11,675
OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 3,039 3,067 -4,644 19,130
ORIENTE 2000 7,404 7,472 -6,833 21,198
PIXEL ASIA 3,997 4,028 -4,583 10,050
PRIM.TRADING AZ.GIAP 5,077 5,185 -13,876 23,198
RAS FAR EAST FUND L 4,781 4,830 -4,303 14,900
RAS FAR EAST FUND T 4,759 4,808 -4,380 0,000
RAS MULTIP.MULTIPAC. 6,071 6,117 -5,333 12,697
SAI PACIFICO 3,277 3,305 -5,860 6,362
SANPAOLO PACIFIC 4,598 4,646 -5,000 12,751
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 4,367 4,433 -5,944 15,437
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 4,345 4,405 -5,993 16,083
UNICREDIT-AZ.PAC-A 4,102 4,102 -4,627 9,474
UNICREDIT-AZ.PAC-B 8,581 8,582 -4,719 9,076
VEGAGEST AZ.ASIA 4,918 4,949 -4,170 16,292

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 5,291 5,296 -6,038 7,475
ARCA AZPAESI EMERG. 4,815 4,822 -4,407 9,581
AUREO MERC.EMERG. 3,954 3,951 -4,929 9,438
AZIMUT EMERGING 4,123 4,121 -1,833 12,160
BIPIELLE H.PAESI EM 8,123 8,156 -5,722 7,933
BNL AZIONI EMERGENTI 5,004 5,005 -4,921 14,639
BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 4,765 4,773 -5,042 14,958
CAPITALG. EQ EM 12,656 12,642 -5,369 9,557
DUCATO GEO AM.LAT. 6,339 6,383 2,291 13,908
DUCATO GEO EUR.EST 5,222 5,236 -3,671 16,876
DUCATO GEO PAESI EM. 3,280 3,282 -3,841 8,970
DWS AZ. EMERGENTI 3,916 3,915 -7,248 12,046
EPTA MERCATI EMERG. 6,754 6,758 -4,980 12,305
EUROM. EM.M.E.F. 4,930 4,927 -3,880 10,712
F&F SELECT NUOVIMERC 5,039 5,032 -6,685 8,389
FINECO EMERG. MARKETS 4,253 4,254 -5,046 10,439
GENERALI EMERGING MKT 5,683 5,687 -4,680 8,558
GESTIELLE EM. MARKET 7,200 7,206 -3,317 12,888
GESTNORD AZ.P. EM. 4,945 4,952 -5,050 6,139
MC GEST. FDF P. EMER 5,653 5,671 -7,008 10,152
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 7,493 7,522 1,628 22,275
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 7,612 7,625 -4,444 21,792
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,415 4,420 -5,864 10,902
PIXEL EMERG. MKTS EQ. 5,006 4,997 -5,885 7,865
PRIM.TRADING AZ.EMER 5,775 5,778 -5,048 11,465
RAS EM. MKTS EQ. F. T 5,298 5,299 -4,866 0,000
RAS EM. MKTS EQUITY F. L 5,312 5,313 -4,820 12,901
SAI PAESI EMERGENTI 3,567 3,557 -7,254 11,052
SANPAOLO ECON. EMER. 5,249 5,244 -4,075 10,204
UNICREDIT-AM.LAT-A 6,653 6,675 2,338 20,025
UNICREDIT-AM.LAT-B 6,740 6,762 1,813 20,057
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 5,407 5,411 -5,670 10,369
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 5,383 5,387 -5,760 10,579
UNICREDIT-SVI.EU-A 7,595 7,610 -3,934 17,624
UNICREDIT-SVI.EU-B 7,582 7,567 -4,050 18,506

AZ. PAESE
DWS FRANCOFORTE 8,747 8,863 -4,321 5,678
DWS LONDRA 4,816 4,835 -3,930 2,818
DWS NEW YORK 8,736 8,742 -2,194 6,980
DWS PARIGI 11,723 11,825 -1,504 10,272
DWS TOKYO 5,038 5,087 -7,373 15,392
EUROM. JAPAN EQUITY 2,975 3,007 -4,678 18,243
F&F SELECT GERMANIA 8,982 9,093 -3,075 11,772
GENERALI JAPAN 2,518 2,556 -8,834 9,956
GESTIELLE CINA 4,513 4,526 -0,682 0,000
GESTIELLE EAST EUROP 7,517 7,512 -3,219 21,930
ZETA SWISS 21,879 22,067 -2,448 13,929

AZ. INTERNAZIONALI
AAA MASTER AZ. INT. 9,322 9,351 -1,698 4,942
ALPI AZ.INTERNAZ. 5,520 5,572 -2,714 10,977
ALTO INTERN. AZ. 3,981 4,001 -3,068 4,406
ANIMA FONDO TRADING 12,309 12,376 -3,519 12,360
APULIA AZ.INTERNAZ. 6,114 6,127 -2,581 4,566
ARCA 27 11,111 11,155 -3,534 5,618
ARCA 5STELLE E 3,318 3,327 -1,863 5,939
ARCA MULTFIFONDO F 3,986 3,997 -2,136 5,255
AUREO BLUE CHIPS 3,700 3,710 -2,039 4,372
AUREO GLOBAL 8,735 8,753 -2,348 5,904
AUREO WWF PIAN.TERRA 5,047 5,065 -3,702 1,001
AZIMUT BORSE INT. 11,106 11,150 -1,942 7,595
AZIMUT C ACC 5,158 5,171 -1,301 0,000
BANCOPOSTA AZ.INTER. 3,254 3,256 -1,184 7,428
BDS ARCOB.CRESCITA 5,534 5,579 -3,031 4,415
BIM AZION.GLOBALE 3,540 3,554 -2,129 6,434
BIPIELLE H.GLOBALE 15,909 15,961 -1,437 6,457
BIPIELLE PROFILO 5 3,688 3,706 -2,485 4,803
BIPIEMME COMPARTO 90 3,762 3,786 -2,412 4,124
BIPIEMME GLOBALE 18,888 18,941 -2,769 6,309
BNL AZIONI INTER. 8,629 8,664 -3,023 5,104
BNL BUSS.FDF G.GROWT 2,622 2,643 -3,744 2,904
BNL BUSS.FDF G.VALUE 3,664 3,680 -1,638 9,340
BPU PRUM.AZ.GLOBALI 4,173 4,188 -1,067 10,837
BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 3,669 3,697 -4,825 1,578
BPVI AZ. INTERNAZ. 3,363 3,375 -3,390 4,701
BSI AZIONARIO INTER. 4,402 4,413 -3,781 3,650
C.S. AZ. INTERNAZ. 6,593 6,601 -2,614 3,729
CA-AM MIDA AZ. INT. 2,903 2,913 -1,893 7,798
CAPGES FF GLOB.SECT. 4,083 4,096 -1,591 6,801
CARIGE AZ 5,621 5,633 -3,036 6,217
CARIPARMA NEXTRA EQ INT 3,656 3,671 -3,434 5,971
CONSULTINVEST GLOBAL 3,664 3,681 -2,553 6,172
DUCATO GEO GL.CR. 4,938 4,956 -3,780 1,605
DUCATO GEO GL.SELEZ. 2,791 2,800 -1,413 4,142
DUCATO GEO GL.SM.CAP 3,167 3,186 -2,162 16,562
DUCATO GEO GL.VAL. 3,017 3,026 -0,132 6,834
DUCATO GEO GLOBALE 18,812 18,884 -2,235 3,619
DUCATO GEO TENDENZA 2,646 2,653 -2,073 3,683
DUCATO GLOBAL EQUITY 3,373 3,390 -2,317 6,036
DUCATO MEGATRENDS 3,393 3,404 -3,553 5,569
DUCATO SMALL CAPS 4,042 4,072 -3,945 13,158
DWS PANIERE BORSE 5,018 5,032 -4,455 2,618
EFFE AZ. GLOBALE 2,713 2,719 -2,340 2,339

EFFE AZ. TOP 100 2,653 2,661 -2,320 3,836
EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,666 3,685 -3,526 5,466
EPTA CARIGE EQUITY 2,504 2,511 -2,302 3,258
EPTA EXECUTIVE RED 3,706 3,718 -1,226 5,344
EPTAINTERNATIONAL 9,609 9,637 -2,328 3,057
EUROCONSULT AZ.INT. 4,671 4,676 -2,137 -2,280
EUROM. BLUE CHIPS 10,838 10,857 -1,981 4,432
EUROM. GROWTH E.F. 6,204 6,230 -3,515 1,538
F&F GESTIONE INTERN. 12,025 12,058 -4,206 3,316
F&F LAGEST AZ.INTER. 10,338 10,367 -4,225 3,184
F&F TOP 50 4,851 4,871 -2,863 1,549
FIDEURAM AZIONE 11,870 11,911 -1,673 8,441
FINECO AM AZ INTERN. 10,928 10,974 -4,584 4,494
FINECO GL. SM/M C. CORE 5,072 5,099 -2,611 9,405
FINECO GL. SM/M C. GR. 5,872 5,906 -2,749 14,152
FINECO GLOBAL GROWTH 6,377 6,392 -2,358 2,196
FINECO GLOBAL VALUE 4,016 4,033 -0,372 10,786
G.P. ALL.SERV.COM.A 3,464 3,475 -2,806 3,095
GAM IT.EQ.SEL.FD 5,591 5,590 -2,050 8,290
GEN.ALL.SERV.COM.A 3,398 3,409 -3,246 1,191
GENERALI GLOBAL 11,591 11,631 -3,601 1,640
GENERALI SPECIAL 7,951 7,971 -3,788 0,991
GENERALI WORLD TOP 50 2,834 2,843 -2,276 1,250
GESTIELLE INTERNAZ. 9,746 9,778 -2,168 4,604
GESTNORD AZ.INT. 2,619 2,627 -2,603 4,886
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,660 7,736 -4,358 8,591
INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 5,051 5,057 0,000 0,000
LEONARDO EQUITY 2,922 2,930 -0,983 8,423
MC GEST. FDF MEGA. W 5,716 5,750 -2,855 11,488
MC GEST. FDF MEGA.H 4,806 4,845 -10,252 -6,987
MEDIOLANUM ELITE 95L 5,109 5,136 -2,051 4,287
MEDIOLANUM ELITE 95S 10,066 10,119 -2,167 3,040
MGRECIAAZ. 5,043 5,063 -3,483 5,879
ML MSERIES EQUITIES 3,863 3,852 -2,376 6,536
MULTIFONDO C. D10/90 4,024 4,025 -1,203 4,087
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 4,104 4,105 -0,267 6,986
NEXTRA AZ.INTER. 13,581 13,634 -3,317 5,574
NEXTRA AZ.PMI INT. 11,934 12,012 -2,841 14,070
NEXTRA BLUE CHIPS I 17,637 17,708 -3,290 5,617
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 3,301 3,316 -2,308 5,060
OPEN FUND AZ INT. 2,873 2,888 -2,610 4,132
OPTIMA AZIONARIO INTERN. 4,478 4,489 -3,304 5,043
PIXEL GLOBALE 10,563 10,578 -2,618 2,147
PIXEL MULTIFUND - GLOBALE 3,306 3,313 -2,478 6,611
PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 3,437 3,440 -3,428 3,931
PRIM. AZIONI VALUE 4,177 4,197 -3,153 0,000
PRIM.AZIONI PMI 5,541 5,587 -2,858 18,931
RAS BLUE CHIPS L 3,355 3,362 -1,786 4,942
RAS BLUE CHIPS T 3,345 3,352 -1,849 0,000
RAS GLOBAL FUND L 11,440 11,511 -3,509 4,896
RAS GLOBAL FUND T 11,387 11,457 -3,565 0,000
RAS MULTIPARTNER90 3,439 3,455 -2,935 6,011
RAS RESEARCH L 3,009 3,049 -3,958 4,880
RAS RESEARCH T 3,002 3,041 -4,028 0,000
RISPARMIO AZ.TOP 100 11,242 11,266 -1,817 3,718
RISPARMIO IT.BORSEI. 14,012 14,064 -3,118 3,379
SAI GLOBALE 9,709 9,728 -2,696 6,191
SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 11,083 11,112 -2,050 6,302
SANPAOLO SOLUZIONE 7 6,951 6,977 -1,988 8,002
SANPAOLO STRAT.90 5,974 5,986 -1,776 8,520
SOFID SIM BLUE CHIPS 5,289 5,337 -1,874 9,119
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 12,146 12,159 -3,335 6,162
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 11,996 12,009 -3,437 6,094
ZENIT ET. & RICERCA 4,733 4,744 -3,723 1,068
ZETA STOCK 11,650 11,682 -3,743 3,015

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
AUREO MATERIE PRIME 4,435 4,467 3,044 16,435
AZIMUT ENERGY 5,278 5,333 2,485 23,375
BIPIEMME RIS. BASE 4,843 4,887 2,151 15,972
DUCATO COMMODITY 4,370 4,349 2,727 18,172
DUCATO SET ENERGIA 5,817 5,888 3,175 19,839
DUCATO SET MAT.P. 9,461 9,481 1,677 8,872
GESTNORD AZ.EN. 4,785 4,858 2,925 20,833
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 6,588 6,631 3,601 20,153
RAS ENERGY L 5,905 5,955 3,090 0,000
RAS ENERGY T 5,887 5,937 2,974 0,000
SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 10,826 10,909 2,684 0,000
UNICREDIT-RISN-A 5,302 5,319 5,053 15,663
UNICREDIT-RISN-B 5,187 5,226 4,471 16,196

AZ. INDUSTRIA
DUCATO SET INDUSTR 3,059 3,066 0,990 10,833
NEXTRA AZ.INDUST. 5,431 5,441 1,400 14,796
SANPAOLO INDUSTRIAL 9,765 9,795 0,847 0,000

AZ. BENI DI CONSUMO
AUREO BENI CONSUMO 3,909 3,928 -3,195 5,734
AZIMUT CONSUMERS 4,712 4,730 -0,633 9,454
DUCATO SET CONS.ALFA 5,344 5,389 -3,153 4,825
DUCATO SET CONS.BETA 0,853 0,852 -3,833 4,534
F&F SELECT FASHION 4,555 4,594 -1,768 11,834
GESTIELLE W.CONSUMER 4,225 4,238 -3,517 6,638
GESTNORD AZ .TMP L. 3,502 3,530 -2,288 3,548
NEXTRA AZ.BENI CONS. 6,271 6,314 -5,071 6,668
RAS CONSUM.GOODS L 5,758 5,757 -3,632 8,274
RAS CONSUM.GOODS T 5,745 5,744 -3,704 0,000
RAS LUXURY L 3,171 3,209 -5,765 2,290
RAS LUXURY T 3,165 3,203 -5,832 0,000
SANPAOLO BENI L.CONSUMO 9,668 9,663 -3,523 0,000
SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 9,606 9,697 -3,253 0,000

AZ. SALUTE
AUREO PHARMA 3,722 3,719 -3,998 0,867
CAPITALGEST HEALTH CARE 11,031 11,029 -4,378 0,173
DUCATO SET FARM. 4,642 4,648 -4,779 -1,819
EPTA H. CARE FUND 3,563 3,565 -4,834 1,308
EUROM. GREEN E.F. 8,859 8,849 -3,307 1,257
GENERALI HEALTH EUROPA 3,908 3,929 -1,438 16,137
GESTIELLE PHARMATECH 2,802 2,808 -7,219 -3,546
GESTNORD AZ.BIOT. 3,375 3,356 -9,323 -2,766
GESTNORD AZ.FARM. 3,588 3,588 -3,367 0,364
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 6,337 6,347 -4,101 1,198
PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 4,366 4,365 -3,748 0,138
RAS INDIVIDUAL CARE L 6,180 6,179 -5,505 -0,946
RAS INDIVIDUAL CARE T 6,161 6,160 -5,579 0,000
SANPAOLO SALUTE AMB. 14,481 14,488 -4,510 0,990
UNICREDIT-PH-A 10,944 10,962 -3,159 0,838
UNICREDIT-PH-B 10,769 10,787 -3,270 0,401

AZ. FINANZA
AUREO FINANZA 3,961 3,962 -2,774 5,038
AZIMUT REAL ESTATE 5,996 5,982 2,865 19,609
BIPIEMME FINANZA 4,006 4,004 -2,006 7,978
DUCATO SET FINANZA 3,532 3,538 -2,215 6,418
EPTA FINANCE FUND 4,193 4,201 -2,737 5,857
F&F SELECT N FINANZA 4,019 4,028 -2,852 6,267
GENERALI FINANCIALS EUROPA 3,555 3,579 -3,945 4,620
GESTIELLE WORLD FIN 3,833 3,839 -2,095 7,097
GESTNORD AZ.BANCHE 9,582 9,585 -1,206 6,858
NEXTRA AZ.FINANZA 5,998 6,023 -4,414 9,994
RAS FINANCIAL SERV. L 4,693 4,699 -2,392 9,855
RAS FINANCIAL SERV. T 4,684 4,690 -2,478 0,000
SANPAOLO FINANCE 22,564 22,600 -2,401 7,259

AZ. INFORMATICA
CAPITALG. H. TECH 1,673 1,674 -7,262 -2,902
DUCATO HIGH TECH 2,686 2,714 -7,793 -3,312
DUCATO SET TECN. 1,412 1,413 -4,465 0,498
EPTA TECHNOLOGY FUND 1,697 1,698 -5,354 -4,770
EUROCONS.TECNOL. 3,556 3,549 -5,300 -3,370
EUROM. HI-TECH E.F. 10,906 10,901 -4,501 0,851
GESTIELLE HIGH TECH 1,747 1,748 -4,692 -4,011
GESTNORD AZ.TECN. 1,026 1,027 -5,263 -3,299
KAIROS PAR.H-T FUND 2,215 2,215 -5,180 -5,584
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 3,216 3,220 -5,882 -2,249
PIXEL COMMUNICATION TEC. 0,962 0,962 -4,088 0,104
PIXEL I.T. 4,418 4,411 -2,040 1,985
PIXEL INTERNET 2,260 2,262 -0,921 0,983
PRIM.TRADING AZ.H.T. 3,372 3,376 -5,836 -0,502
RAS HIGH TECH L 2,041 2,045 -7,396 -2,016
RAS HIGH TECH T 2,037 2,042 -7,451 0,000
SANPAOLO HIGH TECH 4,077 4,079 -4,921 0,369
ZENIT INTERNETFUND 1,590 1,591 -4,562 -0,188

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
DUCATO SET TELECOM. 5,193 5,213 -2,037 5,570
GENERALI TMT EUROPA 2,788 2,820 -6,317 5,887
GESTIELLE WORLD COMM 5,509 5,526 -2,271 1,698
GESTNORD AZ.TEL. 3,746 3,758 -2,295 5,195
NEXTRA AZ.TELECOMU. 7,892 7,929 -4,847 7,976

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ
DUCATO SET SERV. 5,832 5,830 3,772 16,874
EPTA UTILITIES FUND 3,336 3,334 3,667 14,600
GENERALI UTILITIES EUROPA 4,879 4,889 3,434 22,097
NEXTRA AZ.UTILITIES 4,508 4,515 3,823 16,305
SANPAOLO UTILITIES 9,103 9,098 3,232 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
AUREO TECNOLOGIA 1,788 1,788 -4,077 0,960
AZIMUT GENERATION 4,962 4,967 -1,606 5,619
AZIMUT MULTI-MEDIA 2,891 2,907 -6,501 0,347
BIPIEMME BENESSERE 4,101 4,101 -4,137 3,092
BIPIEMME INNOVAZIONE 6,769 6,779 -5,262 -1,613
BIPIEMME TEMPO L. 4,043 4,080 -2,883 6,227
DUCATO SET IMMOB. 7,457 7,451 4,836 22,026
EFFE AZ. B. SECTOR 2,407 2,412 -5,348 -0,783
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,077 5,059 4,315 18,732
F&F SELECT HIGH TECH 1,523 1,546 -7,809 2,559
FS INFO TECNOLOG. 3,255 3,292 -6,331 -3,038
GESTIELLE WORLD NET 1,372 1,382 -4,523 0,957
GESTIELLE WORLD UTI 3,984 4,008 3,079 13,634
GESTNORD AZ.AMB. 6,009 6,036 -4,558 9,155
GESTNORD AZ.ED. 5,057 5,058 2,743 20,548
NEXTRA AZ.IMMOB. 6,429 6,413 4,912 17,125

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1,769 1,769 -3,068 2,313
OPTIMA TECNOLOGIA 2,698 2,704 -5,300 -0,148
PIXEL GLOBAL BRAND 4,285 4,312 -5,388 4,742
PIXEL REAL ESTATE 5,417 5,399 5,348 18,820
RAS ADVANCED SERV. L 2,426 2,431 -0,124 0,000
RAS ADVANCED SERV. T 2,420 2,424 -0,206 0,000
RAS MULTIMEDIA L 4,535 4,551 -4,667 3,209
RAS MULTIMEDIA T 4,520 4,536 -4,722 0,000
UNICREDIT-SERV-A 11,344 11,357 -3,109 3,146
UNICREDIT-SERV-B 11,138 11,151 -3,500 2,702

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 3,566 3,576 -4,805 2,974
AUREO FF AGGRESSIVO 3,327 3,324 -2,348 7,496
AUREO MULTIAZIONI 7,020 7,042 -1,942 6,801
BIPIELLE H.CRESTITA 3,399 3,417 -4,118 1,101
BIPIELLE H.VALORE 3,958 3,974 -2,030 8,083
BNL AZIONI DIVIDENDO 3,059 3,074 0,000 0,000
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,023 3,049 -3,047 9,094
CAPITALG. SMALL CAP 5,757 5,798 0,506 13,662
DUCATO ETICO GL. 3,266 3,292 -3,516 6,454
EUROM. RISK FUND 28,980 29,244 -1,646 7,692
GESTIELLE ETICO AZ. 4,860 4,873 -2,390 4,002
ML MSERIES SP.EQUIT. 3,965 3,951 -1,270 9,409
PIXEL INIZIATIVA 17,385 17,488 -0,686 8,075
SANPAOLO AZ.INT.ETI 5,921 5,937 -3,014 3,550

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 3,761 3,767 -1,130 5,765
ARCA MULTFIFONDO E 4,189 4,197 -1,412 4,909
AUREO FF DINAMICO 3,523 3,520 -1,976 6,467
AZIMUT C EQU 5,148 5,156 -0,847 0,000
BANCOPOSTA PROF.SVIL. 5,155 5,162 -1,622 0,000
BDS ARCOB.ENERGIA 5,477 5,507 -2,074 3,594
BIPIELLE PROFILO 4 4,394 4,415 -2,615 2,139
BIPIEMME COMPARTO 70 4,088 4,108 -1,494 3,704
BIPIEMME VALORE 4,213 4,224 -0,472 7,447
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,175 3,194 -2,067 5,517
BPU PRUM.PRTF.AGGR. 4,222 4,254 -3,032 3,939
DUCATO EQUITY 70 3,861 3,873 -1,505 4,776
DUCATO MIX 75 4,060 4,071 -1,048 4,236
DWS BIL. 50-90 3,314 3,324 -2,558 2,855
EPTA EXECUTIVE GREEN 3,957 3,966 -0,852 4,600
F&F LAGEST PORT. 3 4,418 4,431 -2,537 2,458
FINECO AM PROF.DINA. 3,970 3,984 -3,029 4,309
G.P. ALL.SERV.COM.B 3,790 3,799 -2,017 2,654
GEN.ALL.SERV.COM.B 3,673 3,684 -2,985 1,073
IMINDUSTRIA 11,374 11,411 -0,923 6,032
MULTIFONDO C. C30/70 4,172 4,176 -1,020 3,089
NEXTRA PORTFDIAMANTE 3,707 3,721 -1,801 6,066
PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 3,666 3,677 -2,604 3,239
RAS MULTIPARTNER70 3,904 3,918 -2,204 5,628
SANPAOLO SOLUZIONE 6 18,242 18,294 -1,421 6,703
SANPAOLO STRAT.70 5,774 5,782 -1,232 7,443
VITAMIN LONG T.PLUS 5,456 5,478 -2,658 3,845

BILANCIATI
AAA MASTER BIL 17,180 17,217 -1,111 4,565
ALTO BILANCIATO 14,379 14,430 -0,291 6,543
ARCA 5STELLE C 4,227 4,231 -0,728 4,655
ARCA BB 28,686 28,784 -0,936 5,142
ARCA MULTFIFONDO D 4,391 4,397 -1,104 4,200
ARTIGIANCASSA MIX 4,205 4,208 -0,896 3,827
AUREO BILANCIATO 22,289 22,331 -0,682 5,102
AZIMUT BIL. 19,068 19,180 -1,939 4,654
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,360 6,368 -0,796 6,568
BANCOPOSTA PROF.CRESC. 5,135 5,139 -1,003 0,000
BDS ARCOB.EQUILIBRIO 5,365 5,387 -1,596 3,332
BIM BILANCIATO 18,673 18,737 -1,096 6,423
BIPIELLE PROFILO 3 10,828 10,866 -1,573 0,037
BIPIEMME COMPARTO 50 4,459 4,474 -0,757 4,426
BIPIEMME INTERNAZ. 11,241 11,258 -1,282 5,332
BN INIZIATIVA SUD 11,888 11,939 -0,034 7,926
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,064 4,076 -0,999 3,357
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,553 3,569 -1,552 4,408
BNL SKIPPER 2 4,741 4,741 0,000 0,000
BNL STRATEGIA 90 4,408 4,409 0,000 0,000
BNL STRATEGIA MERCATI 12,762 12,792 -1,269 4,188
BPU PRUM.PRTF.DIN. 4,479 4,501 -2,056 2,989
CAPITALG. BILANC. 17,003 17,041 -2,090 4,115
CARIGE BILANCIATO EURO 4,927 4,948 0,000 0,000
CONS. BILAN 4,995 5,000 -0,557 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,133 4,141 -1,077 3,636
DUCATO EQUITY 50 4,154 4,163 -1,001 3,694
DUCATO MIX 50 4,334 4,342 -0,551 2,774
DWS BIL. 30-70 4,456 4,467 -1,785 2,155
EFFE LIN. DINAMICA 4,164 4,175 -2,047 4,126
EPSILON LONG RUN 4,563 4,579 -1,277 7,012
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,237 4,240 -0,563 3,367
EPTACAPITAL 13,176 13,215 -0,536 6,249
ETICA VAL.RESP.BIL. 5,360 5,363 -1,903 5,574
EUROCONSULT BIL.INTE 5,069 5,072 -1,054 -0,764
EUROM. CAPITALFIT 27,417 27,526 -0,879 5,739
F&F EURORISPARMIO 19,725 19,821 -2,114 4,909
F&F LAGEST PORT. 2 4,603 4,613 -1,792 2,289
F&F PROFESSIONALE 48,795 48,931 -3,424 1,743
FIDEURAM PERFORMANCE 10,796 10,814 -1,072 3,499
FINECO AM PROF.ATT. 4,775 4,788 -2,031 1,965
FINECO EQUILIBRIO EURO 16,981 17,064 -1,571 4,743
FINECO GLOBAL BALANCED 4,687 4,698 -1,781 4,621
FONDERSEL 40,855 40,936 -0,661 4,126
G.P. ALL.SERV.COM.C 4,259 4,267 -1,480 1,477
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,088 4,096 -1,872 0,098
GENERALI REND 23,869 23,909 -0,814 6,259
GEO GLOB BAL.1 5,848 5,848 -0,341 9,842
GESTIELLE GL.ASS.3 10,571 10,592 -1,215 4,025
GESTNORD BIL.EURO 12,572 12,633 -1,504 4,671
GESTNORD BIL.INT. 11,333 11,347 -1,169 2,367
GRIFOCAPITAL 17,300 17,390 -2,793 6,422
IMI CAPITAL 28,025 28,099 -0,373 5,061
MC GEST. FDF BILAN. 5,464 5,478 -3,446 5,037
MEDIOLANUM ELITE 60L 5,058 5,074 -1,250 3,014
MEDIOLANUM ELITE 60S 9,952 9,983 -1,377 1,978
MULTIFONDO C. B50/50 4,391 4,392 -0,679 2,378
NEXTAM P.BILANCIATO 5,169 5,179 -0,097 6,227
NEXTRA BIL. INTER. 8,311 8,331 -1,633 3,332
NEXTRA BILAN.EURO 31,122 31,253 -1,269 4,908
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,274 4,285 -1,019 4,961
OPEN FUND BIL.INT. 3,930 3,943 -1,676 1,998
OPEN FUND GESTNORD 3,858 3,864 -1,481 1,526
PIXEL MULTIFUND - MODERATO 3,982 3,984 -1,362 2,655
PIXEL PORTFOLIO 29,887 30,009 -0,084 6,538
PRIM.BIL.EURO 5,023 5,043 -1,568 3,695
RAS BIL GLOBALE T 11,108 11,135 -2,115 0,000
RAS BIL. EUROPA L 23,288 23,357 -0,632 5,855
RAS BIL. EUROPA T 23,191 23,260 -0,719 0,000
RAS BIL. GLOBALE L 11,143 11,171 -2,040 5,033
RAS MULTIPARTNER50 4,377 4,389 -1,596 4,488
SAI BILANCIATO 3,489 3,494 -1,049 3,347
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,542 5,549 -0,538 5,082
SANPAOLO SOLUZIONE 5 22,830 22,870 -0,877 5,636
SANPAOLO STRAT.50 5,574 5,579 -0,801 5,488
UNICREDIT-BI.EU-A 19,232 19,267 -1,019 4,261
UNICREDIT-BI.EU-B 18,996 19,031 -1,129 3,820
UNICREDIT-BI.GLOB-A 13,195 13,195 -1,449 4,432
UNICREDIT-BI.GLOB-B 13,015 13,015 -1,774 3,970
VITAMIN LONG TERM 5,386 5,402 -1,930 3,796
ZETA BILANCIATO 15,753 15,786 -1,427 3,298
ZETA GROWTH & INCOME 3,726 3,743 -1,792 4,341

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA MASTER BIL OBB 8,683 8,687 -0,218 1,746
ARCA 5STELLE A 4,965 4,964 -0,161 2,987
ARCA 5STELLE B 4,583 4,584 -0,391 3,923
ARCA MULTFIFONDO B 4,794 4,796 -0,395 2,502
ARCA MULTFIFONDO C 4,551 4,554 -0,698 3,244
ARCA TE 14,498 14,523 -0,916 2,604
ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 5,584 5,587 0,000 0,000
AUREO FF PONDERATO 4,599 4,595 -0,303 2,405
AZIMUT C CON 5,090 5,094 -0,294 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,758 6,766 -0,207 3,762
BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 5,106 5,106 -0,468 0,000
BDS ARCOB.OPPORTUN. 5,263 5,277 -0,941 2,713
BIPIELLE PROFILO 2 7,346 7,362 -0,743 0,907
BIPIEMME COMPARTO 30 4,705 4,714 -0,085 3,384
BIPIEMME MIX 4,966 4,978 -0,918 4,153
BIPIEMME VISCONTEO 28,485 28,525 -0,035 4,763
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,617 4,623 -0,431 2,327
BNL STRATEGIA 95 19,339 19,347 0,000 0,000
BPU PRUM.BIL.E.R/C 4,991 5,003 -0,060 4,919
BPU PRUM.PRTF.MOD. 4,857 4,869 -0,797 2,317
DUCATO EQUITY 30 4,404 4,408 -0,520 2,610
DUCATO MIX 25 4,796 4,800 -0,208 0,947
DWS BIL. 10-50 5,101 5,103 -0,429 1,452
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,472 4,470 -0,423 1,891
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,269 5,273 -0,114 2,610
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,440 4,448 -0,849 2,399
F&F LAGEST PORT. 1 5,306 5,308 -0,674 1,628
FINECO AM PROF.MODER. 10,519 10,524 -0,614 2,825
FINECO AM VALORE PR85 4,696 4,699 -0,255 2,600
FINECO AM VALORE PR90 5,045 5,047 -0,079 2,250
FS HIGH YIELD 5,286 5,286 0,494 3,566
FS PRUDENT 5,272 5,274 -0,095 3,190
G.P. ALL.SERV.COM.D 4,916 4,919 -0,203 1,382
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,762 4,766 -0,481 0,337
GEO GLOBAL BAL.3 5,333 5,333 0,150 5,855
GESTIELLE ET.BIL.30 5,102 5,101 0,000 3,112
GESTIELLE GL.ASS.2 11,093 11,104 -0,386 2,277
INTESA BOUQUET PROF. ATT. 5,030 5,036 -0,495 0,000
INTESA BOUQUET PROF. DIN. 5,027 5,035 -0,770 0,000
INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 5,036 5,040 -0,198 0,000
MEDIOLANUM ELITE 30L 5,012 5,018 -0,575 1,829
MEDIOLANUM ELITE 30S 9,919 9,932 -0,731 0,977
MULTIFONDO C. A70/30 4,558 4,566 -1,214 2,843
RAS MULTIPARTNER20 5,142 5,148 -0,522 3,191
SANPAOLO SOLUZIONE 2 6,160 6,164 -0,016 2,190
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,446 6,449 -0,124 3,384
SANPAOLO STRAT.30 5,079 5,081 -0,314 0,000

VITAMIN MEDIUM TERM 5,267 5,275 -0,828 3,275

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA MASTER MONET. 8,993 8,992 0,301 1,501
ALTO MONETARIO 6,359 6,358 0,252 1,436
ARCA MM 12,883 12,880 0,343 2,141
ARTIGIANCASSA B. TERMINE 5,596 5,595 0,269 1,653
ASTESE MONETARIO 5,401 5,400 0,334 1,816
AUREO MONETARIO 5,692 5,691 0,300 1,675
BANCOPOSTA MONETARIO 5,427 5,426 0,351 1,763
BIM OBBLIG.BT 5,723 5,722 0,368 1,634
BIPIELLE F.MONETARIO 13,025 13,023 0,316 1,734
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,531 8,530 0,047 1,006
BIPIEMME MONETARIO 10,687 10,686 0,319 1,587
BIPIEMME TESORERIA 6,077 6,077 0,396 1,656
BNL OBBL EURO BT 6,524 6,524 0,385 1,985
BPU PRUM.EURO B.T. 5,372 5,371 0,317 1,839
BPVI BREVE TERMINE 5,551 5,551 0,235 1,185
C.S. MON. ITALIA 7,034 7,034 0,299 1,340
CAPITALG. BOND BT 9,257 9,255 0,314 1,524
CARIGE MON. 10,297 10,294 0,341 1,840
CARIPARMA NEXTRA MON 6,512 6,511 0,339 1,750
CR CENTO VALORE 6,226 6,225 0,322 1,832
DUCATO FIX EURO BT 5,607 5,607 0,304 1,466
DUCATO FIX EURO TV 5,463 5,462 0,294 1,317
DWS FAMIGLIA 6,640 6,640 0,226 0,958
DWS MONETARIO 8,623 8,622 0,198 1,138
EFFE OB. EURO BT 5,622 5,621 0,321 1,627
EPSILON LOW COSTCASH 5,551 5,550 0,380 1,555
EPTA CARIGE CASH 5,682 5,681 0,282 1,628
ETICA VAL.RESP.MON. 5,142 5,141 0,273 1,761
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,803 7,801 0,309 1,549
EUROM. CONTOVIVO 11,017 11,016 0,109 1,231
EUROM. LIQUIDITA' 6,512 6,512 0,293 1,197
EUROM. RENDIFIT 7,551 7,549 0,266 1,724
F&F LAGEST MONETARIO 7,422 7,421 0,270 1,449
F&F MONETA 6,459 6,458 0,373 1,781
F&F RISERVA EURO 7,538 7,537 0,306 1,590
FIDEURAM SECURITY 8,749 8,748 0,172 0,888
FINECO AM MONETARIO 11,848 11,848 0,254 1,326
FINECO BREVE TERMINE 8,074 8,072 0,286 1,790
FONDERSEL REDDITO 12,649 12,647 0,333 1,926
GENERALI MONETARIO EURO 14,806 14,802 0,291 1,697
GEO EUROPA ST BOND 1 5,951 5,951 0,422 2,392
GEO EUROPA ST BOND 2 5,965 5,965 0,438 2,439
GEO EUROPA ST BOND 3 5,949 5,949 0,371 2,463
GEO EUROPA ST BOND 4 5,937 5,937 0,491 2,681
GEO EUROPA ST BOND 5 6,010 6,010 0,434 2,577
GEO EUROPA ST BOND 6 5,984 5,984 0,453 2,642
GESTIELLE BT EURO 6,730 6,729 0,418 1,800
GRIFOCASH 6,087 6,085 0,346 2,269
IMI 2000 15,497 15,496 0,181 0,958
INTRA OBB. EURO BT 5,005 5,004 0,000 0,000
LAURIN MONEY 6,216 6,215 0,274 1,735
LEONARDO MONETARIO 5,162 5,160 0,389 2,036
MGRECMON. 8,650 8,648 0,290 1,705
NEXTRA EURO MON. 13,833 13,832 0,326 1,788
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,290 6,290 0,223 1,158
NORDFONDO OB.EURO BT 7,956 7,956 0,265 1,389
OPTIMA REDDITO B.T. 5,885 5,884 0,290 1,975
PASSADORE MONETARIO 6,304 6,304 0,318 1,825
PERSEO RENDITA 6,310 6,308 0,286 1,578
PIXEL EUROBOND 8,051 8,050 0,311 1,628
RAS CASH L 6,156 6,156 0,179 1,134
RAS CASH T 6,141 6,141 0,114 0,000
RAS MONETARIO 14,027 14,027 0,229 1,271
RISPARMIO IT.CORR. 12,200 12,197 0,296 1,785
SAI EUROMONETARIO 15,270 15,268 0,184 1,327
SANPAOLO OB. EURO BT 6,917 6,915 0,246 1,885
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,886 8,884 0,260 1,705
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,246 5,244 0,248 1,912
SICILFONDO MONETARIO 8,398 8,397 0,347 1,745
TEODORICO MONETARIO 6,541 6,540 0,353 1,853
UNIBAN MONETARIO 5,050 5,050 0,298 0,000
UNICREDIT-MON-A 11,705 11,703 0,343 1,853
UNICREDIT-MON-B 11,634 11,631 0,293 1,634
VEGAGEST CR C.MON.P. 5,134 5,133 0,332 1,182
VEGAGEST OBB.EURO BT 5,133 5,132 0,372 2,027
ZENIT MONETARIO 6,591 6,590 0,365 0,335
ZETA MONETARIO 7,522 7,521 0,227 1,347

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA MASTER OBB EURO M-LT 5,068 5,065 0,356 0,000
ANIMA OBBL. EURO 5,945 5,942 0,558 3,015
APULIA OBB.EURO MT 6,847 6,842 0,425 1,981
ARCA RR 7,647 7,640 0,711 2,907
ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 5,997 5,993 0,671 2,548
ASTESE OBBLIGAZION. 5,264 5,260 0,627 2,668
AUREO RENDITA 17,502 17,487 0,673 2,639
AZIMUT FIXED RATE 8,844 8,841 0,546 2,611
AZIMUT REDDITO EURO 13,687 13,682 0,426 2,043
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,810 5,807 0,519 3,069
BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 5,079 5,076 0,455 0,000
BIM OBBLIG.EURO 5,721 5,716 0,562 2,877
BIPIELLE F.CEDOLA 6,376 6,371 0,615 2,605
BIPIELLE F.OBB.EURO 13,910 13,899 0,629 2,604
BIPIEMME EUROPE BND 6,124 6,118 0,525 2,734
BNL EURO OBBLIGAZIONI 5,948 5,945 0,711 2,818
BPU PRUM.EURO M/L TE 5,606 5,602 0,628 2,995
BPVI OBBL. EURO 5,775 5,771 0,575 2,448
BSI OBBLIG. EURO 5,461 5,457 0,515 2,554
C.S. OBBL. ITALIA 7,750 7,742 0,702 2,676
CA-AM MIDA OBB.EURO 16,194 16,187 0,653 2,611
CAPITALG. BOND EUR 9,318 9,311 0,539 2,474
CARIGE OBBL 9,350 9,345 0,473 2,097
CARIPARMA NEXTRA OBBL 8,613 8,610 0,478 2,074
CLUB A BOND EUR 5,555 5,551 0,616 2,566
DUCATO FIX EURO MT 6,565 6,561 0,505 2,964
DWS EURO RISK 11,606 11,597 0,372 2,292
DWS OBBL. EURO 6,054 6,049 0,282 1,851
DWS OBBL. EUROPA 12,676 12,665 0,515 2,325
EFFE OB. ML TERMINE 6,594 6,589 0,549 2,201
EPSILON Q INCOME 6,093 6,087 0,777 3,289
EPTA CARIGE BOND 5,860 5,857 0,480 2,144
EPTA LT 7,654 7,645 0,631 2,876
EPTA MT 7,036 7,029 0,457 2,881
EPTABOND 19,378 19,371 0,399 2,049
EUROCONS.OBB.M/L T. 5,233 5,228 0,384 2,507
EUROM. EURO LONGTERM 7,152 7,147 0,662 2,670
EUROM. REDDITO 13,347 13,336 0,474 1,878
EUROMONEY 6,854 6,850 0,689 2,778
F&F BOND EUROPA 8,705 8,696 0,531 2,400
F&F EUROREDDITO 11,739 11,729 0,445 2,274
F&F LAGEST OBBL. 16,387 16,372 0,423 2,132
FINECO AM EURO BD. 8,012 8,007 0,439 2,390
FINECO AM EUROBB MT 5,562 5,559 0,597 3,115
FINECO REDDITO 13,602 13,591 0,584 2,905
FONDERSEL EURO 6,807 6,801 0,800 2,934
GENERALI BOND EURO 8,545 8,537 0,612 2,766
GESTIELLE ETICO OBB. 5,292 5,288 0,800 2,797
GESTIELLE LT EURO 6,678 6,671 0,876 3,263
GESTIELLE MT EURO 12,758 12,751 0,552 2,904
IMIREND 8,740 8,734 0,633 2,291
INTRA OBB. EURO 5,012 5,008 0,000 0,000
ITALMONEY 6,732 6,727 0,522 2,429
LEONARDO OBBL. 6,186 6,178 0,766 2,655
NEXTRA BONDEURO 6,479 6,474 0,762 2,841
NEXTRA BONDEURO MT 9,042 9,038 0,523 2,239
NEXTRA LONG BOND E 7,828 7,821 1,111 3,041
NEXTRA SR BOND 5,133 5,133 0,411 1,946
NORDFONDO OB.EURO MT 14,845 14,837 0,474 1,971
NORDFONDO OBB.EUROPA 7,482 7,477 0,646 2,395
OPEN F.OBB.EURO 5,323 5,321 0,169 2,189
OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 5,992 5,988 0,503 2,287
PIXEL EUROREDDITO 16,820 16,803 0,785 3,070
PRIM.BOND EURO 4,982 4,978 0,545 2,048
RAS OBBL. L 27,371 27,351 0,695 2,829
RAS OBBL. T 27,256 27,235 0,605 0,000
SAI EUROBBLIG. 11,254 11,245 0,563 2,542
SANPAOLO OB. EURO D. 11,608 11,599 0,676 2,345
SANPAOLO OB. EURO LT 6,882 6,872 0,894 2,778
SANPAOLO OB. EURO MT 6,930 6,925 0,391 2,530
TEODORICO OB. EURO 5,690 5,683 0,583 2,026
UNIBAN OBB. EURO 5,054 5,052 0,417 0,000
UNICREDIT-O.M.EURO-A 7,051 7,046 0,685 2,859
UNICREDIT-O.M.EURO-B 7,007 7,002 0,632 2,637
UNICREDIT-OB.EU-A 6,093 6,087 0,894 3,376
UNICREDIT-OB.EU-B 6,055 6,049 0,849 3,152
VEGAGEST OBB.EURO LT 5,219 5,212 0,753 3,163
VEGAGEST OBBL.EURO 5,552 5,547 0,671 2,473
ZETA OBBLIGAZION. 16,031 16,018 0,483 2,435
ZETA REDDITO 6,822 6,817 0,353 1,867

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
ABIS CASH 4,935 4,935 0,041 -3,462
AUREO CORP.EUROPA 5,200 5,198 0,483 2,686
BIPIEMME COR.BO.EUR. 6,242 6,240 0,467 4,120
BNL OBBL. EURO CORP. 4,419 4,416 0,000 0,000
CA-AM MIDA OB.CP.EUR 6,040 6,036 0,566 4,048
CAPITALG. BOND CORP. 6,289 6,284 0,705 4,555
DUCATO FIX IMPRESE 5,821 5,818 0,588 4,021
EFFE OB. CORPORATE 5,719 5,712 0,492 2,767
EPTA EUROPA 6,370 6,365 0,648 3,392
EPTA TV 6,243 6,243 0,257 1,101
F&F CORPOR.EUROBOND 6,661 6,657 0,665 4,241
GENERALI CORP. BOND EURO 5,840 5,835 0,690 3,822
GESTIELLE CORP. BOND 5,730 5,727 0,562 3,187
NEXTRA BONDCORP.EURO 6,273 6,269 0,771 4,203
NEXTRA CORP. BREVET. 7,223 7,221 0,501 2,527
NORDFONDO OBB.EURO C 6,212 6,208 0,664 2,814
PRIM.BOND C.EURO 5,151 5,148 0,547 3,268
SANPAOL BND CORP.EUR 5,254 5,250 0,613 3,957
UNI.OB.EU.CE 5,152 5,148 0,664 0,000
ZETA CORPORATE BOND 6,176 6,172 0,390 4,008

OB. EURO HIGH YIELD
DUCATO FIX ALTO POT. 6,006 5,998 0,569 10,141
GESTIELLE H.R. BOND 4,764 4,760 1,146 10,125

NEXTRA BONDHY EUROPA 5,306 5,312 0,511 13,619
NORDFONDO OBB.ALTO R 4,686 4,689 0,970 4,018

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
F&F RIS.DOLLARI $ 7,942 7,946 0,474 -4,255
F&F RISER.DOLLAR-EUR 6,628 6,610 0,470 -4,261
GENERALI BOND DOLLARI 5,796 5,793 0,416 -4,687
GEO USA ST BOND 2 6,235 6,235 0,597 2,956
GESTIELLE CASH DLR 5,439 5,437 0,388 -3,905
NEXTRA CASHDOLLARO 12,151 12,145 0,322 -4,518
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 14,649 14,650 0,727 -4,203

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM
ARCA BOND DOLLARI 7,821 7,818 0,864 -3,313
AUREO DOLLARO 5,418 5,402 1,594 -2,185
AZIMUT REDDITO USA 5,523 5,520 0,895 -2,884
BIPIELLE H.OBB.AMER 7,060 7,057 0,973 -3,591
BIPIEMME US BOND 4,650 4,643 1,418 -1,022
BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 5,527 5,526 1,172 -1,707
CAPITALG. BOND-$ 6,394 6,375 1,315 -4,037
CLUB A BOND USD 4,623 4,621 0,675 -5,537
DUCATO FIX DOLLARO 6,772 6,766 0,984 -2,096
EUROM. NORTH AM.BOND 8,196 8,169 1,448 -2,521
FIN.PUT. USA BOND 6,196 6,192 0,764 -3,579
FONDERSEL DOLLARO 7,964 7,941 1,595 -3,197
GESTIELLE BOND-$ 7,752 7,746 1,572 -2,319
NEXTRA BONDDOLLARO 7,443 7,435 1,320 -2,769
NEXTRA BONDDOLLARO $ 8,973 8,968 1,728 -2,445
NORDFONDO OBB.DOLL. 12,624 12,613 1,332 -2,870
RAS US BOND FUND L 5,519 5,516 1,044 -3,766
RAS US BOND FUND T 5,495 5,493 0,955 0,000
SANPAOLO BONDS DOL. 6,383 6,375 1,446 -2,964
UNICREDIT-OB.AM-A 5,654 5,638 1,290 -3,185
UNICREDIT-OB.AM-B 5,628 5,612 1,241 -3,415

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE
NEXTRA BONDCORP.DLR 4,567 4,563 0,950 -1,912

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA MASTER OBBL. INT. 7,851 7,850 0,115 0,576
ALPI OBBLIGAZ.INT. 6,662 6,662 1,262 2,825
ALTO INTERN. OBBL. 5,399 5,399 0,260 -0,772
ARCA BOND 10,888 10,889 0,156 0,684
ARCA MULTFIFONDO A 5,129 5,127 -0,039 1,304
AUREO BOND 7,051 7,042 0,556 0,342
AUREO FF PRUDENTE 5,169 5,161 0,194 0,682
AZIMUT REND. INT. 8,351 8,351 0,457 1,237
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,454 5,448 0,590 0,553
BIPIELLE H.OBB.GLOB 9,986 9,989 0,150 0,050
BIPIEMME PIANETA 7,957 7,957 0,543 1,856
BPU PRUM.OBB.GLOB. 4,853 4,854 0,041 0,062
BPVI OBBL. INTERN. 5,104 5,105 0,177 0,532
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,315 7,315 -0,096 0,151
CA-AM MIDA OBB.INT. 11,043 11,034 0,510 0,785
CAPITALG. GLOBAL B 7,995 7,985 0,301 -0,087
CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 5,029 5,021 0,000 0,000
CARIPARMA NEXTRA BOND 8,304 8,307 0,448 0,973
DUCATO FIX GLOBALE 7,716 7,715 0,443 0,692
DUCATO GLOBAL BOND 4,845 4,842 -0,124 0,770
DWS B RISK 9,528 9,519 1,146 0,496
DWS OBBL. INTERNAZ. 10,799 10,784 0,671 -0,461
EFFE OB. GLOBALE 5,294 5,291 0,132 0,265
EPTA 92 10,600 10,600 0,113 -0,009
EUROCONSULT OBB.INT. 6,490 6,485 0,247 0,077
EUROM. INTER. BOND 8,760 8,750 0,390 1,085
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,183 11,166 0,314 -0,427
F&F REDDITO INTERNAZ 7,313 7,302 0,426 -0,395
FINECO AM GLOBAL BD 12,986 12,991 -0,092 0,085
FONDERSEL INTERN. 12,072 12,060 0,332 0,199
GENERALI BOND INTERNAZ. 12,646 12,647 0,333 -0,355
GESTIELLE BOND 9,359 9,358 0,494 1,113
GESTIELLE BT OCSE 6,323 6,326 0,063 -0,378
GESTIELLE OBB. INTER 5,566 5,564 0,324 1,145
IMI BOND 13,506 13,507 0,178 0,327
INTERMONEY 6,739 6,740 0,181 0,399
LAURIN BOND 5,323 5,324 0,188 0,434
LEONARDO BOND 5,195 5,190 0,116 -0,211
ML MSERIES BND 5,186 5,184 0,135 1,269
NEXTRA BONDINTER. 7,906 7,908 0,470 1,333
NEXTRA BONDTOPRATING 7,537 7,539 0,467 0,992
NORDFONDO OBB.INT. 11,447 11,445 0,201 -0,452
OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 5,945 5,939 0,354 1,433
PRIM.BOND INT. 4,645 4,647 -0,642 -3,910
RAS BOND FUND L 13,926 13,925 0,382 -0,186
RAS BOND FUND T 13,882 13,881 0,303 0,000
SAI OBBLIG. INTERN. 7,714 7,710 -0,052 -0,362
SOFID SIM BOND 6,499 6,501 0,448 1,136
UNICREDIT-OB.GLOB-A 10,650 10,640 0,472 0,405
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,588 10,579 0,417 0,170
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,967 4,964 0,853 1,929
ZETA BOND 13,489 13,456 0,612 0,380

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE
ARCA BOND CORPORATE 5,969 5,965 0,726 3,216
ARCA CORPORATE BT 5,009 5,009 0,220 0,000
BIPIELLE H.COR.BOND 4,426 4,423 0,614 2,930
BPU PRUM.OBB.GL.CORP 5,688 5,685 0,958 4,176
ZENIT BOND 6,586 6,576 2,109 -0,873

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU PRUM.OBB.GL. A/R 6,405 6,400 2,121 12,923
MC GES. FDF H.Y. 5,746 5,742 0,332 7,122

OB. YEN
AUREO ORIENTE 4,245 4,247 -1,622 -2,234
CAPITALG. BOND YEN 5,000 5,009 -1,478 0,200
DUCATO FIX YEN 4,321 4,329 -1,527 -0,872
EUROM. YEN BOND 7,959 7,975 -1,656 -1,192
SANPAOLO BONDS YEN 5,450 5,463 -1,482 -1,500

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 9,851 9,837 3,282 9,822
AUREO ALTO REND. 6,484 6,459 3,380 6,069
BIPIELLE H.OBB.P EM 7,235 7,229 1,916 5,390
BNL OBBL EMERGENTI 16,798 16,779 3,144 8,054
CAPITALG. BOND EM 7,033 7,016 2,567 3,396
CLUB B BOND EUR 5,906 5,902 1,792 7,265
CLUB B BOND USD 5,134 5,130 2,291 1,063
DUCATO FIX EMERG. 10,116 10,105 2,378 8,332
DWS OBBL. EMERG. 5,200 5,184 2,241 3,236
EFFE OB. PAESI EMERG 5,699 5,693 2,408 4,780
EPTA HIGH YIELD 5,808 5,799 2,236 0,956
F&F EMERG. MKT. BOND 7,650 7,627 2,506 3,574
GESTIELLE E.MKTS BND 7,233 7,228 2,961 1,845
NEXTRA BONDEM.VATTIV 9,307 9,286 4,024 4,526
NEXTRA BONDEM.VCOP. 8,373 8,358 3,601 9,322
NORDFONDO OBB.P.EM. 6,428 6,418 2,799 5,394
OPTIMA OBB. EM. MARKET 5,698 5,679 2,815 4,994
PIXEL EMERG. MKTS DEBT 15,664 15,591 3,502 3,880
RAS EM. MKTS BOND F. L 4,861 4,855 2,251 2,878
RAS EM. MKTS BOND F. T 4,842 4,836 2,152 0,000
UNICREDIT-O.M.EMER-A 7,940 7,914 3,170 8,782
UNICREDIT-O.M.EMER-B 7,869 7,844 2,742 8,688
VEGAGEST OBB.H.YIELD 5,579 5,569 3,372 5,944

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA MASTER OBB EURO BT 15,335 15,333 0,314 1,402
ANIMA CONVERTIBILE 5,337 5,344 -1,349 4,483
AUREO GESTIOBB 8,995 8,983 0,593 0,954
AZIMUT FLOATING RATE 6,858 6,857 0,102 0,705
AZIMUT TREND TASSI 7,914 7,912 0,165 1,163
BN REDDITO 6,079 6,078 0,294 1,343
BNL BUSS.FDF G H Y 4,759 4,755 1,298 4,593
BNL STRAT. LIQ. PIU' 9,146 9,146 0,285 1,217
BPU PRUM.OBBLIG.USD 4,339 4,336 1,213 -2,297
DUCATO FIX CONV. 7,645 7,672 -2,363 1,446
EUROM. EUROPE BOND 5,953 5,948 0,625 3,082
EUROM. RISK BOND 5,500 5,493 2,230 6,096
FIN.PUT. GLOBAL HY 5,811 5,804 1,876 7,135
FINECO AM PROF.CONS. 5,705 5,705 0,334 1,350
FS SH.TERM OPTIM. 5,152 5,152 0,194 0,921
GAM IT.BND.SEL.FD 5,212 5,207 0,231 2,477
GENERALI CONV. B. EUROPA 4,984 4,996 -2,580 0,342
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,011 6,035 -2,324 1,864
MGRECIAOBB 6,651 6,648 0,499 2,025
NORDFONDO OBB.CONV. 4,874 4,892 -2,870 0,123
PIXEL GLOBAL BOND 13,959 13,947 0,259 -0,079
PRIM.OBB.MISTO 5,010 5,016 -0,199 2,727
RAS CEDOLA L 6,201 6,198 0,351 2,222
RAS CEDOLA T 6,178 6,175 0,272 0,000
RAS SPREAD FUND L 5,401 5,397 1,123 6,613
RAS SPREAD FUND T 5,376 5,371 1,034 0,000
RISPARMIO IT.REDDITO 12,386 12,373 1,143 2,818
SANPAOLO BONDS FSV 6,173 6,143 0,619 2,101
SANPAOLO CURRENCY RISK 7,594 7,603 -0,105 -0,793
SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 6,277 6,270 1,487 8,749
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,342 6,336 0,635 1,749
SANPAOLO OB. ETICO 5,434 5,431 0,518 2,813
SANPAOLO VEGA COUPON 6,026 6,024 0,481 1,564
SOLIDITAS 5,099 5,097 0,433 2,529
VASCO DE GAMA 10,700 10,693 1,531 3,867

OB. MISTI
AGORA VAL.PR.95 5,511 5,511 0,842 2,607
ALLEANZA OBBL. 5,389 5,389 0,381 2,868
ALTO OBBLIGAZIONARIO 7,449 7,452 0,567 3,487
ANIMA FONDIMPIEGO 16,889 16,892 0,208 3,360
ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 7,194 7,192 0,517 3,839
AZIMUT C PRU 5,067 5,068 0,059 0,000
AZIMUT SOLIDITY 7,111 7,112 0,084 2,302
BANCOPOSTA INV PR90 4,993 4,995 -0,240 0,000
BANCOPOSTA PROF.REND. 5,088 5,086 0,059 0,000
BIM GLOBAL CONV. 4,936 4,951 -2,199 0,838
BIPIELLE F.80/20 8,822 8,829 -0,271 2,737
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 10,009 10,016 0,250 2,185
BIPIELLE PROFILO 1 4,678 4,683 0,000 0,343

BIPIEMME PLUS 5,294 5,296 -0,076 2,637
BIPIEMME SFORZESCO 8,316 8,319 0,277 3,549
BNL PER TELETHON 4,955 4,957 0,385 1,641
BPU PRUM.PRTF.PRUD. 5,140 5,142 -0,214 1,421
CARIPA PIU' 5,016 5,016 0,320 0,000
CARIPA PRD 2 5,006 5,007 0,120 0,000
CARIPARMA NEXTRA EQUIL 5,111 5,118 -0,467 1,975
CARIPARMA NEXTRA PR DIN 5,037 5,038 -0,079 0,000
DWS BIL. 0-20 5,334 5,333 0,320 2,067
EFFE LIN. PRUDENTE 4,669 4,671 -0,660 2,503
EPSILON LIMITED RISK 5,341 5,343 -0,037 2,573
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,428 5,431 0,018 2,376
EPTA PROT 95 5,058 5,064 -0,276 0,000
ETICA VAL.RESP.OB.M. 5,129 5,127 0,098 2,847
EUROCONSULT OBBL.MI 6,183 6,184 0,357 2,317
FINECO AM PROF.PRUD. 5,578 5,576 -0,018 2,593
FINECO AM VALORE PR95 5,295 5,296 0,227 2,102
FINECO IMPIEGO 6,176 6,173 0,521 4,802
GENERALI CASH 5,834 5,833 0,223 3,679
GEO GL.CONV.BOND 5,066 5,066 -0,822 1,768
GESTIELLE GL.ASS.1 7,948 7,949 0,063 2,767
GESTIELLE OBBL. MISTO 9,755 9,756 0,123 2,393
GRIFOBOND 6,972 6,986 -1,190 4,340
GRIFOREND 7,532 7,539 -0,159 4,323
INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 5,001 5,002 0,000 0,000
INTESA BOUQUET PROF. CONS. 5,030 5,031 0,060 0,000
INTESA CC PROT.DINAMICA 4,999 4,999 0,000 0,000
LEONARDO 80/20 5,324 5,328 -0,094 2,780
NEXTAM P.OBBL.MI 5,328 5,327 0,377 3,376
NEXTRA EQUILIBRIO 7,004 7,014 -0,412 1,669
NEXTRA RENDITA 6,148 6,159 -1,221 1,185
NEXTRA SR EQUITY 10 5,146 5,149 -0,155 1,861
NEXTRA SR EQUITY 20 5,243 5,250 -0,456 2,663
NORDFONDO ET.OBB.M. 5,672 5,673 -0,070 2,420
RAS LONGTERM B. F. L 5,840 5,843 -0,341 2,098
RAS LONGTERM B. F. T 5,822 5,824 -0,411 0,000
SANPAOLO ETICO VENSER 5,031 5,032 -0,139 0,000
TEODORICO MISTO INT. 5,307 5,305 0,075 3,713
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,841 7,844 0,077 3,525
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,794 7,797 0,013 3,300
VEGAGEST CR C.M.BEST 5,217 5,218 -0,477 2,054
VITAMIN SHORT TERM 5,197 5,200 -0,077 3,115
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 7,088 7,086 1,098 0,397

OB. FLESSIBILI
ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 4,938 4,938 0,000 0,000
BIPIEMME PREMIUM 5,676 5,670 0,549 1,812
BIPIEMME RISPARMIO 7,750 7,745 0,506 2,486
BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 7,782 7,782 0,000 0,000
BPM RISP CED 5,150 5,147 0,390 3,242
CA-AM MIDA DINAMIC 5,082 5,082 0,336 1,538
CAPITALG. B.EUROPA 9,020 9,018 0,155 1,748
CONSULTINVEST H YIE. 4,980 4,971 1,550 2,829
CONSULTINVEST REDDIT 6,892 6,891 0,716 0,923
DUCATO FIX RENDITA 17,965 17,953 0,814 3,854
FINECO AM BOND TR 7,120 7,122 -0,224 1,223
GENERALI INST.BOND 5,070 5,068 0,476 1,821
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,744 5,744 0,472 2,007
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,655 5,655 0,426 1,800
SANPAOLO GLOBAL B.RISK 8,073 8,077 -0,050 -0,567

LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,730 5,729 0,456 2,139
ARCA BT 7,866 7,866 0,242 1,209
ARCA BT-TESORERIA 5,105 5,104 0,334 1,531
AUREO LIQUIDITÀ 5,118 5,118 0,333 1,467
AZIMUT GARANZIA 11,248 11,248 0,223 1,142
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 7,289 7,288 0,275 1,363
BNL CASH 19,922 19,921 0,287 1,225
BNL LIQUIDITÀ EURO 5,380 5,380 0,168 0,862
BPU PRUM. LIQUIDITA' 5,051 5,051 0,318 0,000
CA-AM MIDA MONETAR. 11,039 11,039 0,318 1,127
CAPITALG. LIQUID. 6,509 6,509 0,355 1,450
DUCATO FIX LIQU. 6,016 6,015 0,367 1,673
DUCATO FIX MONET 7,631 7,631 0,289 1,382
DWS LIQUIDITA' 6,682 6,682 0,285 1,288
DWS CRESCITA RISP. 7,399 7,398 0,257 0,983
DWS TESOR. IMPRESE 7,474 7,474 0,349 1,439
EFFE LIQ. AREA EURO 6,063 6,063 0,314 1,236
EPTAMONEY B 12,650 12,650 0,262 1,184
EPTAMONEY A 12,667 12,667 0,285 1,271
EPTAMONEY C 12,726 12,725 0,363 1,580
EUGANEO 6,649 6,649 0,196 0,941
EUROM. TESORERIA 10,168 10,168 0,237 1,235
FIDEURAM MONETA 13,280 13,280 0,264 1,081
FINECO AM CASH 5,620 5,620 0,268 1,188
FINECO AM LIQUIDITA' 5,537 5,537 0,417 1,690
FONDERSEL CASH 8,173 8,172 0,319 1,402
GENERALI LIQUIDITÀ 5,902 5,901 0,255 1,270
GEO GL. DIV.STRATEGY 5,001 5,001 0,000 0,000
GESTIELLE CASH EURO 6,395 6,394 0,361 1,476
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,204 5,203 0,270 1,344
NEXTRA TESORERIA 6,873 6,872 0,306 1,357
NORDFONDO LIQUIDITÀ 5,551 5,551 0,307 1,333
OPTIMA MONEY 5,550 5,550 0,253 1,167
PERSEO MONETARIO 6,692 6,692 0,285 1,241
PIXEL EUROCASH 5,978 5,978 0,319 1,305
RAS LIQUIDITA' A 5,008 5,008 0,160 0,000
RAS LIQUIDITA' B 5,014 5,014 0,000 0,000
RISPARMIO IT.MON. 5,420 5,420 0,332 1,279
SAI LIQUIDITA' 10,267 10,265 0,362 1,784
SANPAOLO LIQ.CL B 6,697 6,697 0,315 1,332
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,640 6,641 0,242 1,065
UNICREDIT-LIQ-A 7,518 7,518 0,347 1,430
UNICREDIT-LIQ-B 7,472 7,472 0,295 1,219
VEGAGEST MONETARIO 5,321 5,321 0,302 1,488

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 4,830 4,828 0,000 0,000
COLUMBUS INT. BOND 7,481 7,477 0,214 -5,256

FLESSIBILI
AAA MASTER FLESSIBILE 4,824 4,838 -1,249 0,000
ABIS FLESSIBILE 5,137 5,137 0,097 -3,258
AGORA FLEX 5,437 5,448 -0,403 2,084
ALARICO RE 4,156 4,181 1,838 8,427
ANIMA FONDATTIVO 12,648 12,696 -2,782 9,592
AUREO FLESSIBILE 4,830 4,861 -0,760 6,882
AZIMUT TREND 18,083 18,138 -2,444 8,036
AZIMUT TREND I 14,298 14,452 -1,093 11,451
BIM FLESSIBILE 3,961 3,990 -2,270 3,501
BIPIELLE F.FREE 3,838 3,859 -3,081 3,786
BIPIEMME TREND 2,857 2,861 -1,517 3,552
BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 5,012 5,012 0,000 0,000
BNL FLESSIBILE 18,834 18,977 -4,192 7,328
BNL STRATEGIA REND. 5,332 5,334 0,000 0,000
CA-AM MIDA OPPORT 5,050 5,050 -0,571 1,000
CAPITALG. RED.PIU' 6,339 6,348 -0,267 1,100
CAPITALG. RISK 6,687 6,750 -5,671 -1,821
CLUB IT.OPP. 4,721 4,761 -0,798 8,330
DUCATO ETICO CIVITA 4,401 4,406 -0,722 3,895
DUCATO FLEX 100 9,889 9,917 -0,882 2,392
DUCATO FLEX 30 16,115 16,130 -0,340 0,631
DUCATO FLEX 60 5,009 5,018 -0,615 0,907
DUCATO STRATEGY 4,085 4,095 -1,305 4,103
DWS HIGH RISK 6,299 6,320 -3,905 0,994
DWS TREND 3,780 3,796 -3,151 2,997
ETRA DINAMICO GLOB. 9,915 9,925 -0,432 0,803
EUROM. STRATEGIC 3,967 3,998 -2,507 9,314
FINECO AM OBIETTIVO 2005 5,055 5,056 -0,059 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2007 5,078 5,081 -0,470 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2010 5,132 5,139 -0,735 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2015 5,197 5,211 -0,802 0,000
FORMULA 1 BALANCED 6,181 6,193 -0,771 1,946
FORMULA 1 CONSERVAT. 6,190 6,195 -0,048 1,859
FORMULA 1 HIGH RISK 5,762 5,788 -1,823 3,447
FORMULA 1 LOW RISK 6,140 6,146 -0,016 2,010
FORMULA 1 RISK 5,746 5,773 -1,811 2,717
FS AGGRESSIVE 5,642 5,667 -2,707 5,695
FS GLOBAL THEME 3,868 3,885 -2,838 2,112
FS TREND GBL.OPP. 3,907 3,912 -2,227 1,061
GENERALI INST.EQUITY 5,010 5,036 -2,794 4,632
GENERALI MEDIUM RISK 5,120 5,124 -0,389 2,216
GENERALI RISK 5,193 5,204 -1,217 3,632
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,625 4,625 -0,687 9,209
GESTIELLE FLESSIBILE 11,413 11,413 -0,722 1,449
GESTIELLE T.R.AMERIC 4,991 4,993 -0,060 7,333
GESTIELLE T.R.GIAPP 5,301 5,314 -3,828 9,186
GESTNORD ASSET ALL 5,054 5,058 -1,289 2,557
GRIFOPLUS 5,134 5,147 -2,451 0,000
INTESA PREMIUM 4,998 4,999 0,000 0,000
INTRA FLESSIBILE 4,999 5,002 0,000 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,475 5,487 -0,527 3,224
KAIROS PAR. INCOME 5,880 5,878 0,530 3,212
KAIROS PARTNERS FUND 5,172 5,185 -1,822 12,167
LEONARDO FLEX 2,120 2,124 -0,188 5,473
M.GESTION TREND GLOBAL 4,902 4,911 -1,030 0,000
MC GEST. FDF FLEX B. 5,675 5,685 -3,124 9,324
NEXTRA OBIETTIVO RED 7,382 7,382 -0,713 1,123
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,414 5,413 0,055 1,215
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,943 4,943 -0,081 2,403
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,357 4,361 -0,593 3,198
NEXTRA PORTFOLIO 4 3,720 3,726 -1,405 4,937
NEXTRA PORTFOLIO 5 5,158 5,174 -2,569 3,325
NEXTRA TOP APPROACH 5,500 5,501 -0,632 2,230
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,292 5,306 -3,939 1,926
NEXTRA TREND 2,879 2,889 -4,921 0,174
PARITALIA ORCHESTRA 66,610 66,666 -2,001 -2,038
PRIM.TRADING FL.G 4,557 4,577 -5,496 0,308
PROFILO BEST F. 5,229 5,243 -2,115 4,664
RAS OPPORT. L 4,698 4,703 -0,170 3,526
RAS OPPORT. T 4,684 4,688 -0,256 0,000
SAI INVESTILIBERO 6,291 6,307 -0,459 4,710
SANPAOLO HIGH RISK 3,988 3,989 -0,672 -2,087
TANK FLESSIB 4,999 5,001 0,000 0,000
UNICREDIT-OPP-A 4,032 4,040 -1,490 6,695
UNICREDIT-OPP-B 3,983 3,990 -1,630 6,412
VEGAGEST FLESSIB. 5,667 5,673 -1,186 2,256
ZENIT TARGET 6,011 6,027 -0,199 2,367

B INTESA TV IAPC 97,410 97,410
B INTESA/06 EURI 98,640 98,610
B INTESA/08 BASK 94,590 94,460
B INTESA/08 GOAL 96,280 96,130
B INTESA/08 IT03 100,750 100,710
BCA AGRILEAS /04 TV 99,900 99,910
BCA CARIME 07 MR 96,500 96,500
BCA FIDEURAM 99/09 TV 100,690 100,730
BEI 96/16 ZC 58,540 58,570
BEI 97/04 4,75% 108,260 108,150
BEI 97/17 ZC 43,440 43,410
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 99,640 99,600
BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 98,270 98,120
BEI 99/14 CMS LINKED 102,510 102,320
BERS /24 SD LIFE 76,060 75,130
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 83,620 83,810
BIRS 97/07 ZC 92,830 92,800
BNL/05 DOP CEN 5 97,650 97,520
BNL/05 INFO-T BB 98,400 98,500
BNL/05 W BASKET 97,450 97,450
BNL/06 BIS OICR 95,660 95,770
BNL/06 FUND LINK 94,980 95,060
BNL/06 HIM W IND 94,000 94,100
BNL/06 WORLD C 100,360 100,500
BNL/07 VAL PURO 100,210 100,170

BPU 00/08 TV EUR 99,860 99,970
BPU 99/06 TV EUR 99,830 99,750
CAPIT/06 C MAR03 107,100 107,090
CAPIT/08 I BIM 98,120 98,120
CAPIT/08 III BIM 96,250 96,190
CAPITALIA /09 SUB 101,020 101,040
CAPITALIA 08 261 ZC 87,380 87,250
CENTROB /05 TV 100,010 100,070
CENTROB /14 RF 100,440 100,300
CENTROB /15 RFC 101,110 101,370
CENTROB /18 RFC 87,220 87,240
CENTROB /18 ZC 49,470 49,160
CENTROB /19 SDEB 76,030 76,380
CENTROB /19 SDI TSE 85,220 85,260
COMIT /08 TV 2 99,280 99,300
COMIT /09 104,790 104,860
COMIT 97/07 SUB TV 99,870 99,870
COMIT 97/27 ZC 27,530 27,460
COMIT 98/08 SUB TV 99,350 99,320
COMIT 98/28 ZC 26,060 25,830
CREDIOP /13 FLOAT12 95,470 95,230
CREDIOP /14 FE CMS 105,810 105,890
CREDIOP /19 FLOAT1 84,450 84,250
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 90,380 90,060
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 11 88,070 88,010

EFIBANCA /05 BLUE CHIPS 115,400 115,530
EFIBANCA /14 OPT CMS 87,960 86,800
EFIBANCA /14 REV FLOAT 100,080 100,120
EFIBANCA 98/13 FIX REV 1 104,110 104,110
FIAT STEP UP/11 92,850 92,880
INTBCI 02/07 MIX 98,130 98,220
INTERB /13 351 CAL 99,780 99,790
INTERB /21 359 CR 76,340 75,810
IRFIS 97/04 52 5,70% 100,800 100,800
MED CENT/09 CONS 101,310 100,890
MED LOM /18 RF C 75 87,030 87,080
MED LOM 00/05 375A IND TLC 98,630 98,620
MED TOSC/06 IND 98,720 98,910
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 98,950 99,000
MEDIO /05 M&IB 98,650 98,220
MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 75,020 74,960
MEDIO/06 CB COUP 114,230 114,110
MEDIO/06 TRI OPZ 102,270 102,120
MEDIO/06 WC BASK 101,450 101,390
MEDIO/07 V PURO 101,650 101,550
MEDIO/08 DUPLICA 101,260 100,920
MEDIO/08 MAXIMA 104,600 104,670
MEDIO/13 REND PR 99,190 99,100
MEDIO/14 V REALE 99,570 99,470
MEDIOB /05 CUM PRE IND 100,460 100,450

MEDIOB /05 PREMIO BL CH 100,450 100,500
MEDIOB /06 IND 98,160 98,130
MEDIOB /08 RUSSIA 86,450 86,420
MEDIOB 96/11 ZC 73,250 73,140
MEDIOB 97/07 IND 100,760 100,820
MEDIOB 98/08 TT 100,120 100,100
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 101,740 101,880
MEDIOCR C/13 TF 101,700 101,940
MEDIOCR L/08 2 RF 106,640 107,480
MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 100,940 100,600
MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 25,900 25,670
MPASCHI /05 43 TF 102,540 102,550
MPASCHI /08 16A 5% 105,220 105,150
MPASCHI /08 7A 5,35% 106,290 105,750
MPASCHI 99/14 3 SD 94,120 93,980
MPASCHI 99/29 8 76,500 76,350
P COM IND/07 MC 97,500 97,500
P LODI PREST SUB 99,200 98,920
P LODI/04 IND DC 98,870 98,970
P LODI/07 MIX2 96,660 96,450
SPAOLO /19 SW EURO 95,470 96,090
SPAOLO TO /13 161 5,58% 108,460 107,300
UNICR IT /04 IND 99,400 99,400
UNICR/10 IND 93,670 93,440
UNICR/10 S-U 108,360 108,390

BTP AG 01/11 108,180 108,070

BTP AG 02/17 107,450 107,320

BTP AG 03/13 100,450 100,310

BTP AG 03/34 100,430 100,170

BTP AG 04/14 99,650 99,480

BTP AP 04/09 98,030 97,930

BTP AP 95/05 105,000 105,010

BTP DC 00/05 103,760 103,770

BTP DC 93/23 149,000 149,000

BTP FB 01/12 106,480 106,400

BTP FB 02/13 104,450 104,320

BTP FB 02/33 112,420 111,950

BTP FB 03/06 100,460 100,440

BTP FB 03/19 96,400 96,220

BTP FB 04/20 98,400 98,180

BTP FB 96/06 110,060 110,120

BTP FB 97/07 109,310 109,290

BTP GE 03/08 101,220 101,160

BTP GE 04/07 99,920 99,870

BTP GE 95/05 102,500 102,520

BTP GN 04/07 100,220 100,170

BTP LG 00/05 102,220 102,220

BTP LG 02/05 101,610 101,600

BTP LG 96/06 111,290 111,220

BTP LG 97/07 110,470 110,400

BTP MG 02/05 101,740 101,740

BTP MG 03/06 100,350 100,320

BTP MG 98/08 106,280 106,190

BTP MG 98/09 104,500 104,380

BTP MG 99/31 115,850 115,560

BTP MZ 01/06 103,550 103,540

BTP MZ 01/07 104,120 104,050

BTP MZ 02/05 101,050 101,050

BTP NV 01/11 95,290 94,670

BTP NV 93/23 153,800 153,580

BTP NV 96/06 110,750 110,750

BTP NV 96/26 132,930 132,440

BTP NV 97/07 108,980 108,920

BTP NV 97/27 122,400 122,340

BTP NV 98/29 104,680 104,410

BTP NV 99/09 103,190 103,080

BTP NV 99/10 109,550 109,470

BTP OT 01/04 100,270 100,280

BTP OT 02/07 105,890 105,860

BTP ST 02/05 101,320 101,300

BTP ST 03/06 100,200 100,160

BTP ST 03/08 101,700 101,630

BTP ST 03/08 100,730 100,650

BTP ST 14ind 100,560 100,480

BTP ST 95/05 108,440 108,430

CCT AG 00/07 100,640 100,630

CCT AG 02/09 100,850 100,830

CCT AP 01/08 100,650 100,630

CCT AP 02/09 100,760 100,740

CCT DC 03/10 100,860 100,830

CCT DC 99/06 100,480 100,470

CCT FB 03/10 100,870 100,850

CCT GE 96/06 100,950 101,150

CCT GE 97/07 101,160 101,270

CCT GE2 96/06 100,950 100,990

CCT GN 03/10 100,870 100,820

CCT LG 00/07 101,130 101,070

CCT LG 01/08 101,160 101,320

CCT LG 02/09 100,870 100,860

CCT LG 98/05 100,590 100,540

CCT LG E2/09 100,840 100,860

CCT MG 04/11 100,850 100,830

CCT MG 98/05 100,170 100,170

CCT MZ 99/06 100,360 100,350

CCT OT 02/09 100,760 100,750

CCT OT 98/05 100,220 100,220

CCT ST 01/08 100,760 100,740

CCT ST 97/04 100,010 100,010

CTZ AG 03/05 97,610 97,620

CTZ AP 03/05 98,470 98,460

CTZ AP 04/06 95,800 95,730

CTZ DC 03/04 99,200 99,190

CTZ LG 04/06 94,960 94,920

DATI A CURA DI RADIOCOR
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È Adrian Mutu (nella foto) il nome nuovo per l’attacco della Juventus. Il suo
procuratore ha rivelato che il bomber rumeno, di proprietà del Chelsea,
andrà in prestito per un anno con diritto di riscatto al club bianconero. Mutu
non rientrerebbe nei piani del nuovo tecnico dei blues Mourinho, che in
avanti ha deciso di puntare sui nuovi Drogba e Kezman. Da qui la decisione
di girarlo in prestito. La Juve pagherà all’attaccante venticinquenne, conside-
rato dalla stampa del suo paese il miglior giocatore rumeno impegnato in
campionati esteri, soltanto il 30percento dell’ingaggio (circa 2 milioni di
euro). Mutu torna in Italia dopo una stagione poco fortunata, iniziata sotto i
migliori auspici (quattro gol nelle prime tre giornate) e finita male, complice
un infortunio che lo ha costretto a saltare quasi metà campionato. La
Juventus trova l’attaccante che gli mancava. Mutu era stato vicino ai bianco-
neri già l’estate scorsa, prima che arrivasse l’offerta del Chelsea. Difficilmen-
te sarà disponibile per il terzo turno preliminare di Champions, in program-
ma martedi prossimo contro gli svedesi del Djurgardens.

Un milione di dollari di jackpot e le
Olimpiadi dietro l’angolo. Stasera
va in scena il meeting di Zurigo,
quarta prova della Golden League e
ultimo test in vista di Atene. Non ci
sarà Marion Jones, esclusa dagli or-
ganizzatori perché coinvolta nello
scandalo doping della Balco. In cor-
sa per il montepremi il dominicano
Felix Sanchez sui 400 ad ostacoli, il
lituano Virgilius Alekna (disco), lo
svedese Christian Olsson (triplo), la
sudafricana Hestrie Cloete (alto) e
la bahamense Tonique Williams sul
giro di pista.

Robert Rathke

C
alcio e scommesse: la miscela è esplosi-
va. Perché dove ci sono i quattrini, ser-
peggia il malaffare, come in tutti i cam-

pi. Soprattutto nei paesi dove la povertà è una
regola di vita e gli scandali sono dietro l'angolo.
Il malaffare si annida dappertutto, ma in alcuni
posti in particolare. Il pericolo viene soprattutto
dall'est: Albania, Romania, paesi slavi (Macedo-
nia, in particolare) e roba simile. È questa la
fase cruciale, in cui si dà fondo alla più vasta
gamma dell'imbroglio applicato al calcio, per

mettersi in tasca soldi facili facili. Prima l'Inter-
toto, poi i turni preliminari di Champions Lea-
gue e Coppa Uefa: il campionario delle squadre
è ampio e articolato. È qui che trovano terreno
fertile uomini senza scrupoli e calciatori (o diri-
genti) disposti a farsi comprare. Il disegno è
semplice: si combina una partita, poi si scom-
mettono ingenti somme sul risultato. E i soldi
sono (quasi sempre) assicurati. Anche se i book-
maker sono ormai “allertati”... Provate a sbircia-
re nei palinsesti Snai: non tutte le gare dell'Inter-
toto sono quotate, sarebbe un autentico suicidio.

L'estate scorsa, i veri protagonisti furono
loro, gli albanesi. Col solito trucco, con l'abitua-

le modo di operare: giocare a perdere sul campo,
scommettere forti somme di danaro sulla pro-
pria sconfitta. Due le partite finite sotto la lente
di ingrandimento delle autorità calcistiche euro-
pee: Dinamo Tirana-Lokeren e Vllaznia-Dun-
dee, entrambe valide per il turno preliminare di
Coppa Uefa (le gare d'andata, quelle "a ri-
schio", furono disputate lo scorso 12 agosto).
Considerato il livello della squadra in campo, le
quote per il "2" era appetibili: su quei risultati,
nella mattinata precedente le due gare, si regi-
strarono giocate a livelli davvero inimmaginabi-
li, in tutto il mondo (comprese le agenzie italia-
ne autorizzate), tanto che dapprima le quote
crollarono letteralmente, poi alcuni bookmaker
preferirono dichiarare "off" le partite in questio-
ne (non accettarono più scommesse). Puntual-
mente i belgi del Lokeren vinsero per 4-0 sul
campo della Dinamo Tirana, mentre gli scozze-
si del Dundee espugnarono (col punteggio di
2-0) il campo del Vllaznia. Non passarono che
alcune settimane e i sospetti furono avvalorati

perfino dalla stessa federazione calcistica albane-
se, che con un dettagliato esposto invitò l'Uefa
ad indagare su quei match, evidenziando come
anche molti dirigenti delle due squadre albanesi
avessero puntato grosse somme sulla sconfitta
della propria squadra. Nulla è venuto, comun-
que, alla luce sulla delicata vicenda. E la storia
s'è appena ripetuta, almeno a sentire i ben infor-
mati. Primo turno di Intertoto, gli albanesi del
Vllaznia opposti agli israeliano dell'Hapoel Be-
er Sheva. Gara d'andata in Albania, uno spetta-
colo esilarante a detta dei presenti: vantaggio
albanese nel primo tempo, pari israeliano a un
quarto d'ora dal termine, sorpasso finale in vi-
sta del 90', con tanto di clamorosa papera del
portiere di casa. Gara di ritorno: una sfida tran-
quilla, chiusa sull'1-0 per gli ospiti, un risultato
che prevedeva quote impressionanti presso i boo-
kmaker che avevano avuto l'ardire di mettere in
palinsesto la gara in questione. Morale della
storia: soldi a palate per i "ben informati" scom-
mettitori, bagno durissimo per gli allibratori.

il casoGiulio Giusti

In principio era la schedina. Un so-
gno lungo novanta minuti, non esi-
stevano né anticipi né posticipi, ma
solo un rosario composto da tredici
grani che faceva sognare tutta la pe-
nisola.

La schedina sembrava un monu-
mento indistruttibile, la risorsa più
preziosa dello sport italiano e del
Coni in particolare, che foraggiava
con le sue enormi entrate.

«L'amore tra gli italiani e la sche-
dina sarà eterno» pensavano in mol-
ti. La schedina era legata a filo dop-
pio alle fortune del calcio, un gioco
che in Italia avrebbe sempre goduto
di gran seguito. Il pallone, infatti,
pur avendo attraversato diverse cri-
si, non si è mai sgonfiato ed è sem-
pre rimasto lo sport numero uno
per gli italiani. Ultimamente, però,
è stato stravolto, completamento ri-
voluzionato nelle abitudini e negli
orari. Sono entrate in campo le tv
con i loro diritti televisivi, portando-
si dietro l'illusione di offrire denari
a palate per tutti. I soldi sono arriva-
ti, tantissimi per pochi, ovviamente
i più ricchi. Gli altri sono via via
annegati nei debiti. I nomi di morti,
feriti, miracolati e resuscitati sono
davanti agli occhi di tutti. Proprio
in questi giorni rischia di scompari-
re, Gaucci permettendo, una piazza
storica come quella di Napoli.

In nome del palinsesto sono sta-
ti rivoluzionati i campionati. Tra
coppe, coppette e tornei nazionali
la domenica non è più l'unico gior-
no di culto dedicato del calcio. La
schedina ha pagato a carissimo prez-
zo questo mutamento, negli ultimi
anni è affogata miseramente, trasci-
nando nel gorgo il Coni e tutti gli
sport minori che non hanno più
nemmeno i soldi per inviare spedi-
zioni robuste a mondiali e Olimpia-
di. Gli italiani, tuttavia, non hanno
perso la passione per il gioco, anzi
questa è aumentata a dismisura e si
è diversificata, scoprendo, nel vero
senso della parola, mondi scono-
sciuti.

È entrato in ballo un nuovo ge-
nere di scommessa, quella sul singo-
lo evento o su più eventi legati tra
loro. Gli italiani hanno iniziato a
scommettere sul risultato esatto di
una gara, sulla possibilità che una
squadra segni o non segni un goal.
Sul fatto che realizzi un gol nel pri-

mo o nel secondo tempo.
In principio c'era il monopolio

della Snai. Recentemente, pur tra
mille difficoltà legali, sono nate del-
le nuove agenzie di scommessa che
offrono agli sportivi appassionati
del gioco una serie smisurata di pos-
sibilità per tentare la fortuna. È un
nuovo fenomeno di gioco, nato ori-
ginariamente su Internet, dove gli
appassionati navigano in una sorta
di casinò mondiale in cerca della
quota migliore.

Le nuove agenzie sono collegate
a società inglesi e offrono in tutto e
per tutto ciò che è proposto nel Re-
gno Unito. Si tratta di un nuovo
modo di scommettere e di intende-
re lo sport. Un sistema che, al tem-
po stesso, ha ampliato le proposte
del calcio, ma anche quelle su altri
sport. Prima il calcio fagocitava i
nostri soldi con l'illusione di tramu-
tarli in sogni. Ora gli scommettitori
italiani hanno imparato a puntare
su un torneo di tennis, uno di golf,
una regata velica, una partita del
campionato statunitense di hockey
su ghiaccio o di basket, sui numeri
ritardatari del lotto irlandese o, ad-
dirittura, su tutti questi eventi insie-
me.

Ma l'aspetto più rivoluzionario,
e forse più pericoloso, è la possibili-
tà di vincere cifre molto molto alte.
Spesso superiori a quelle offerte dal-
la vecchia schedina. Nelle agenzie
legate a società inglesi i massimali
sono altissimi, puntando pochi eu-
ro si può avere la possibilità (o l'illu-
sione) di vincerne anche centomila.
Si possono creare delle combinazio-
ni assurde, saltando da una partita
del campionato turco ad un'altra di
quello polacco passando per il Mes-
sico. Squadre sconosciute come il
Gloria Bistrita, il Tampere United o
il Chernomorets Odessa sono entra-
te nella mente di molti giocatori. Ci
si documenta, si comprano giornali
specializzati, si consumano gli oc-
chi su Internet. Vecchi calciofili che
non avevano mai messo il naso fuo-
ri da uno stadio, hanno imparato a
considerare uno sport come il golf,
iniziando a studiarlo per capire su
chi e quanto puntare.

È un mondo in costante evolu-
zione, sin troppo criminalizzato e
messo in un angolo. Forse è giunta
l'ora di studiarlo e accettarlo, cosa
che avviene da sempre in Inghilter-
ra, come un fenomeno culturale del
nostro tempo.

· Un bagno, un colossale bagno. Di quelli che si
ricordano per una vita. La Snai (alcune agenzie,
soprattutto tra Roma e zone limitrofe) vi è finita
immersa, senza neanche accorgersene. Poi, fatti i
conti, si è compreso di come fossero andate le
cose. Un paio di partite "sospette", più qualche
gara dal risultato, e il gioco è fatto. C'è chi s'è

riempito le tasche e chi ha visto svuotare le sue
casse. I primi soprattutto scommettitori slavi, i
secondi alcuni bookmaker della Snai, che hanno
tirato fuori qualcosa come 2 milioni di euro. Due le
gare sospettate di combine, entrambe del turno
preliminare di Champions League: Pobeda (Mace-
donia)-Pyunik Erevan (Armenia) e Sileks Kratovo

(Macedonia)-Maribor (Slovenia). Manco a dirlo,
due vittorie esterne (1-3 la prima, 0-1 la seconda),
forse "agevolate" dalle squadre di casa. Un modo
facile facile per far soldi. I "bene informati", slavi
ma non solo, ci hanno puntato forte, quasi tutte
giocate da 99 euro, con potenziali vincite da miglia-
ia di euro.

Adrian Mutu sempre più vicino alla Juventus
Il bomber rumeno in prestito per un anno ai bianconeri. Due milioni di euro l’ingaggio

Schedina ko, ora la scommessa è globale
In Italia anche agenzie inglesi, puntate via Internet e su tutti gli sport: è febbre da gioco

16,00 Biliardo, camp. italiano RaiSportSat
16,35 Equitazione, Cortina D’Ampezzo Rai3
17,00 Tennis, quarti Wta Montreal EuroSport
19,00 Tennis, Master Series SkySport2
20,00 Basket, USA-Serbia Mont. SportItalia
20,30 Calcio, Atal.-Udin.-Palermo SkySport1
20,30 Basket, Italia - Brasile RaiSportSat
22,20 Boxe, Orlando-Bouzld RaiSportSat
22,30 Atletica, Golden League SkySport1
23,30 Calcio, Werder B.-Schalke04 SkySport1

Quelle strane gare del Vllaznia,
quando «quotare» diventa un suicidio...

Lombardia e Toscana le regioni più disposte a rischiare, ma il segreto è proporre alternative al calcio. Il boom di tennis e golf

L’agenzia: «Vinte le diffidenze differenziamo l’offerta»

il retroscena
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Silenzi di Stato

Giorni di storia

Il rischio maggiore a cui va incontro chi navi-
ga per la prima volta nella galassia del mondo
delle scommesse su Internet e in quelle offer-
te dalle agenzie inglesi è quello di smarrirsi tra
una puntata sul golf e un'altra su una regata
velica. La soluzione ideale è affidarsi a un
bravo pilota, un esperto del settore, uno che
da una passione si è inventato un lavoro. La
nostra guida si chiama Alessandro, vive a Li-
vorno, dove insieme ad altri soci, ha aperto
da alcuni anni un'agenzia legata alla Stanley-
bet, una delle principali presenti in Inghilter-
ra, terra regina delle scommesse.

Alessandro, quando è nato questo feno-
meno?
Tutto è incominciato grazie a Internet.

All'inizio, circa dieci anni fa, il centro trasmis-
sione dati della Stanley, l'agenzia con la quale
siamo collegati, raccoglieva puntate da tutto il
mondo. I bookmakers erano prevalentemente

inglesi e tutto andava più lentamente. Non si
usavano ancora le carte di credito, si pagava
con assegni, e quello delle scommesse in rete
era un fenomeno ai margini che si stava svilup-
pando in piena e completa anarchia.

Quando c'è stato il boom?
Nel 1998, quando in Italia è stato dato il

via libera alle scommesse sportive. È nata la
scommessa a quota fissa. Gli italiani hanno
scoperto il gusto e la libertà di puntare su un
singolo evento.

Come sono stati gli inizi?

Durissimi. Veniva voglia di mollare tutto.
Dopo l'apertura delle prime agenzie, finimmo
nell'occhio del ciclone della Guardia di Finan-
za. Molti vedevano di cattivo occhio il mondo
delle scommesse, pensando fosse un ritrovo di
viziosi e delinquenti. In realtà, per aprire agen-
zie come la nostra, la Stanley ci passa al setac-
cio. Per prima cosa, bisogna essere in regola
col certificato antimafia e, successivamente, si
devono passare tutta una serie di controlli.

Il problema maggiore?
E' indispensabile una legge che dia delle

regole ben precise al nostro settore. Finché
non verrà fatta saremo sempre in totale anar-
chia.

Cosa c'è dietro a questo nuovo modo di
scommettere?
All'inizio è stato complicato. Si pensava di

ottenere gli stessi incassi dell'Inghilterra o de-
gli Stati Uniti, paesi dove le scommesse fanno
parte della cultura nazionale. In Inghilterra,
ad esempio, c'è un booki (agenzie di scommes-
se) in ogni quartiere e aprirlo è semplicissimo,
basta chiedere un'autorizzazione comunale.

In Italia, col passare del tempo, la gente ha
iniziato a conoscerci e ha scoperto le nostre
offerte.

Gli italiani hanno iniziato a seguire
nuovi campionati.
E' vero. Viene proposta una varietà di par-

tite quasi illimitata. Inoltre, si può puntare su
più cose all'interno della stessa gara: il numero
dei gol, il risultato esatto o altro ancora.

I tornei più seguiti?
Oltre a dei classici come il campionato

inglese e quello spagnolo, l'attenzione dei no-

stri clienti viene calamitata dall'Olanda e dal
Belgio e, ultimamente, anche dalla Norvegia e
dalla Danimarca. Insomma, ce n'è per tutti i
gusti.

Oltre al calcio è esploso l'interesse per
altri sport?
Sì. Il tennis, che escluso il mese di dicem-

bre è sempre presente, poi la vela, il basket e il
golf, verso il quale è nata una vera e propria
mania.

Quali sono le varie tipologie di giocato-
re?
Alcuni giocano per puro divertimento, al-

tri per curiosità, altri ancora, purtroppo, per
vizio. La gente non si rovina certo per colpa
delle scommesse sportive. Chi gioca eccessiva-
mente qui, fa o farebbe lo stesso col lotto,
superenalotto o con altri giochi. D'altro canto,
ci sono pure i giocatori professionisti. C'è gen-
te che vive giocando.
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Ancona si fa in due
per salvare il calciofla

sh

Per tentare di salvare il salvabile del
calcio anconitano sarebbe in corso in
queste ore un tentativo di creare un'
alleanza fra le due società calcistiche
del capoluogo marchigiano: la 'vecchià
Ancona Calcio amministrata da
Vincenzo D' Ambrosio - per la quale la
procura di Ancona ieri ha fatto istanza di
fallimento - e la nuova società costituita
solo qualche giorno fa per dare vita all'
Unione Sportiva Anconitana, impresa
poi però fallita per il venir meno di
previsti apporti economici.

Caso Napoli, si tratta a oltranza. Il Tribunale insiste per la B
Vertice notturno a Castelcapuano tra i curatori fallimentari e rappresentanti Federcalcio. Il Coni boccia Gaucci

Maurizio Colantoni

In attesa del Grande Evento, le
Olimpiadi di Atene, il Settebello di
Paolo De Crescenzo si appresta a
disputare l'ultimo appuntamento
prima dell’esordio con la Spagna
del 15 agosto. L’Otto Nazioni di
Belgrado, in corso in queste giorni,
è un test di rifinitura per il ct: in
acqua assieme alla Nazionale, Croa-
zia, Russia, SerbiaMontenegro, Au-
stralia, Usa, Germania e Kazaki-
stan; delle superformazioni man-
cheranno solo Ungheria e Spagna,.

Italia concentrata e guidata dal
Capitano di sempre, il leader del
Settebello, Carlo Silipo. A 33 anni,
il napoletano continua a stupire,
gioca con la scioltezza e la testa di
un ragazzino. Sposato, un figlio, ha
giocato 450 gare in A1, realizzato
496 reti. Le presenze in Nazionale
sono 436 e i gol 253. Oltreché quel-
lo della Nazionale, è capitano del
Posillipo Campione d’Italia. È uno
dei giocatori (attaccante-difenso-
re) più completi di tutti i tempi.
Prima di indossare la calottina ros-
soverde, ha giocato nella Canottie-
ri Napoli e globalmente ha vinto 7
scudetti (6 con il Posillipo) e due
Coppe dei Campioni, entrambe
con la squadra allenata da Paolo
De Crescenzo. Eccezionale il suo
curriculum azzurro: Silipo ha fatto
parte del TopTeam di Ratko Rudic
che dal '92 al '94 ha vinto consecuti-
vamente Olimpiadi, Coppa Fina,
Europei e Mondiali. E’ salito altre
tre volte sul podio continentale
(un oro, un bronzo e un argento)
ed ha vinto anche la medaglia di
bronzo alle Olimpiadi di Atlanta.

Silipo, di quel Settebello che
vinse l’Oro a Barcellona, lei è
l’unico ancora a scendere in
acqua alle Olimpiadi in Gre-
cia: una bella soddisfazio-
ne…
Grandissima, ma la prima volta

è stato differente…”
Ci racconti…
Avevo 20 anni ed era tutto da

scoprire. Siamo arrivati in Spagna
senza nessun favore, gli outsider,
nessuno credeva in quell’impre-
sa… eccetto noi. È stato incredibi-
le: tante emozioni fino alla vittoria
finale.

Dopo ci furono le Olimpiadi
di Atlanta e quelle di Sid-
ney…
Nel 96, nonostante il terzo po-

sto, fu comunque una bella olimpi-
ade, mentre a Sidney fu tantissima
la delusione. Non eravamo abituati
a perdere, il quinto posto ci andò
molto stretto. Voglio però ricorda-
re che non c’erano nazioni come
Croazia e Jugoslavia… squadre in-

credibili.
Silipo leader in acqua con il
Posillipo, ma soprattutto con
la Nazionale: un ruolo di
grande responsabilità…
Certo, ma ora non sento più la

pressione. E spiego perché: il lavo-
ro, l’esperienza, le delusioni, le vit-
torie… tutto questo ti fa crescere e
rafforzare. Oggi sono un altro gio-
catore, mi piace aiutare i giovani,
lavorare con loro. Pensate, vengo-
no da me per consigli ed è un ono-
re vedere che hanno bisogno del
mio aiuto. D’altronde questo è il
ruolo di noi anziani: farli crescere,

metterli in guardia sulle situazioni
di gioco, su come devono compor-
tarsi dentro e fuori la piscina. Ci
vuole molta discliplina…

Non si direbbe: lei un giocato-
re molto rigido…
Sì, sono abbastanza rigido. I

tanti anni vissuti con Rudic, con la
sua disciplina tattica dentro e fuori
dall’acqua, mi hanno fatto crescere
in questo modo. Ho il massimo ri-
spetto di Rudic, del suo modo di
programmare, non lascia nulla al
caso.

Rudic programma, mentre
De Crescenzo?

Paolo è più sciolto con il grup-
po, per lui è fondamentale il rap-
porto umano. Non fraintendetemi:
anche lui è esigente, lo è solo in
modo diverso. D’altronde il suo
modo di essere lo ha portato ad
ottenere moltissimo. Ed io non ho
preferenze: sono due grandi allena-
tori, solo dai metodi differenti.

E allora parliamo di Carlo Si-
lipo: pregi e difetti…
Il pregio? Che sono me stes-

so… e quindi di conseguenza di-
venta anche il mio difetto. Sono
fatto così, non mi nascondo e dico
sempre le cose che penso. Dire sem-

pre quello che pensi con gli anni
però può essere controproducente.
Lo so, ma so anche che sono poco
politico. La diplomazia non è il
mio mestiere.

E com’è Silipo fuori dalla pi-
scina?
Molto tranquillo, amo fare le

cose semplici. E forse perché esigo
molto in acqua, quando invece fini-
sce tutto mi piace stare con la mia
famiglia, organizzare cene, divertir-
mi, insomma staccare la spina e ri-
cercare la tranquillità… magari par-
lando meno di pallanuoto.

E parlando di pallanuoto, co-

m’è cambiata in questi anni?
La pallanuoto è cresciuta, ci so-

no molto squadre competitive:
ogni gara è una battaglia. Bisogna
lavorare di più, è cambiata la tecni-
ca e la forza fisica. L’impegno è sicu-
ramente maggiore.

Torniamo alle Olimpiadi: un
grande appuntamento per
l’Italia
Senza dubbio. Possiamo fare be-

ne, ma dobbiamo trovare la giusta
tranquillità. L’importante sarà non
sopravvalutarci e non farlo con l’av-
versario. Bisognerà avere la coscien-
za di essere una ottima squadra,
dare il cento per cento in acqua e i
risultati arriveranno.

Le avversarie più pericolose?
Tante. Davanti a tutte, Unghe-

ria, poi Jugoslavia, Spagna, Russia.
Credo outsider gli Stati Uniti.

Qual è il sentimento che si
prova disputando un’Olimpi-
ade?
L’emozione: immensa. Ogni

volta che scendo in acqua e ci pen-
so, mi si accappona la pelle, mi ven-
gono i brividi. È una manifestazio-
ne unica, la più intensa, la più im-
portante per un atleta.

Saranno gli ultimi Giochi per
Carlo Silipo?
Sì e senza ripensamenti.

– Eriksson assolto dalla Fa
Resta ct dell’Inghilterra
Sven Goran Eriksson resterà al
suo posto di commissario tec-
nico della Nazionale inglese.
Lo ha annunciato la federcalcio
inglese stessa al termine di
una riunione dalla quale è
emerso che: «Al tecnico non si
può rimproverare niente in me-
rito alla presunta relazione con
la segretaria della FA»

– Il collegio arbitrale del Coni
boccia ancora il Cosenza
Il Collegio Arbitrale del Coni ha
dichiarato inammissibili le do-
mande del Cosenza Calcio
1914 che contestava la manca-
ta iscrizione ad un campionato
professionistico del club cala-
brese. Secondo il Coni, l'inam-
missibilità è stata dichiarata
«sia con riferimento al consi-
glio federale del 27 luglio scor-
so, sia con riferimento al prov-
vedimento del presidente della
Figc, del 29 luglio». Al Cosenza
1914 aveva già dato torto il
Consiglio di Stato.

– Lelli liberato in Francia:
prove insufficienti
Massimiliano Lelli è stato rila-
sciato ieri dalla polizia francese
a Nanterre. Non ci sono ele-
menti sufficienti per trattenerlo
ancora. Il pm aveva chiesto gli
arresti domiciliari in Francia. Il
giudice non è entrato nel meri-
to della incompetenza territoria-
le dell'eventuale reato contesta-
to, cioè spaccio e somministra-
zione di sostanze dopanti in Ita-
lia e non in Francia, ma ha se-
gnalato la volontà del ciclista di
non sottrarsi alle indagini.

– Nazionale, tra Lippi e la Figc
«c’è ancora qualche nodo»
Incontro in Federcalcio per de-
finire gli ultimi dettagli del con-
tratto che legherà Marcello Lip-
pi alla Nazionale. Al termine, è
il vicepresidente Giancarlo
Abete ad annunciare: «Il con-
tratto è qui firmato ed è in Fi-
gc. Di comune accordo abbia-
mo individuato la soluzione
sul problema che riguardava
lo staff medico. L'incontro è
stato positivo». Lippi ha sotto-
lineato che «resta qualche no-
do da discutere con i diretti
interessati».

NAPOLI Una riunione fiume a Castelcapuano, sede del
tribunale partenopeo. Da una parte la Federcalcio, rap-
presentata dal direttore generale Francesco Ghirelli, dal-
l’altra il curatore fallimentare del Napoli, Nicola Rascio.
Un incontro per stabilire le sorti del Napoli calcio,
escluso dalla B, che rischia di non fare neanche la C. La
Figc si è mostrata disponibile ad allargare le maglie del
Lodo Petrucci, sia in termini di tempo che in termini
economici, per consentire ad una nuova società l’iscri-
zione alla C1. Intanto Gaucci ha incassato un altro no,
questa volta dal Coni, che, in sede di arbitrato, ha
rigettato la domanda della Napoli Sportiva che chiede-
va l’ammissione alla B in quanto affittuaria della Ssc

Napoli, poi fallita. Niente da fare. Il collegio, presieduto
dal professor Massimo Zaccheo, ha confermato «l'assen-
za, in capo alla società sportiva calcio Napoli, dei para-
metri economico-finanziari richiesti dalle norme fede-
rali e l'inefficacia dell'affitto d'azienda da parte della
società di Gaucci». Nel frattempo il curatore fallimenta-
re Rascio ha dato il via alla battaglia legale contro la
Federcalcio. Con gli avvocati Fimmanò e Contieri ha
presentato un ricorso d'urgenza al Tribunale parteno-
peo con il quale chiede il blocco del prossimo campio-
nato cadetto qualora questo non preveda la partecipa-
zione del Napoli, e che sia il Tribunale a gestire il titolo
sportivo, sottraendolo al controllo della Figc. Rascio è

fiducioso, tanto che ieri ha bloccato dipendenti e tesse-
rati della vecchia società in partenza per il ritiro di
Tarvisio con la Napoli Sportiva di Gaucci. Ma dalla
giunta Coni, che ieri si è riunita per l’ultima volta prima
delle olimpiadi, arrivano segnali poco incoraggianti:
«Siamo compatti - ha detto Petrucci - nel difendere
l'autonomia della giustizia sportiva. Esistono i gradi di
giudizio e a questi ci si deve attenere». Chiara la destina-
zione del messaggio, anche se il presidente del Coni
non ha fatto alcun riferimento diretto al Napoli. Ed
intanto i tifosi azzurri hanno preannunciato una mani-
festazione sotto la sede del Comune di Napoli.

m.l.

Un presidente federale minimalista e un
direttore tecnico, Giuseppe La Mura, scien-
ziato e filosofo: risultato, alla presentazione
della squadra azzurra del canottaggio per
Atene, avvenuta ieri al Circolo Canottieri
Roma, nessuno ha voluto fare pronostici.
Eppure dai remi italiani si pretende molto,
nel solco di una tradizione che ha riservato
molte soddisfazioni nella storia delle Olim-
piadi (e dei mondiali): a Sydney l'Italia dei
vogatori conquistò un oro, due argenti e
quattro bronzi, classificandosi al quinto po-
sto, dopo Romania, Germania, Gran Breta-
gna e Francia; nel medagliere dei Giochi dal
1900 al 2000 l'Italia è invece sesta, con 10
ori, 12 argenti e nove bronzi, dietro la
ex-Rdt, Usa, Germania, Gran Bretagna e
Romania. Gli ultimi successi risalgono al

fine-settimana passato: in Spagna, ai mon-
diali juniores, pesi leggeri e senior (speciali-
tà non olimpiche) gli azzurri hanno conqui-
stato quattro ori, cinque argenti ed un bron-
zo (di questo, conquistato dal due-con disa-
bili, la FIC va particolarmente fiera). «Ma, a
quanto pare, ai media, televisione e giorna-
li, non è importato nulla. Speriamo che ad
Atene ci sarà più attenzione per i nostri
ragazzi i quali per ottenere certi risultati
fanno sacrifici enormi»: ha detto con l'aria
mesta il geometra Gian Antonio Romanini,
presidente federale. «Attenzione - ha invece
ammonito il tecnico Giuseppe La Mura - i
campionati mondiali e le Olimpiadi sono
due competizioni diverse: quelle sono fra
federazioni, queste fra nazioni. Ad Atene
noi rappresenteremo l'Italia e ce la mettere-

mo tutta». La Mura ha rassicurato tutti sull'
impegno messo dagli azzurri nella prepara-
zione dei Giochi, ma poi è tornato ad am-
monire: «Quella è la fase in cui prevale la
ragione, ma quando si avvicinano i giorni
delle medaglie, la ragione c’entra poco e
lascia il posto alle emozioni. Anch’io mi
emozionerò, ma il successo degli atleti di-
penderà da come reagiranno alle emozioni
in un ambiente ostile, ma ostile per tutti».
«Quanto alle possibilità dei miei uomini -
ha precisato La Mura -, risponderò come
gli allenatori del calcio: non parlo dei singo-
li, o meglio non parlo degli equipaggi per-
chè quel che dico potrebbe essere fonte di
emotività per gli atleti». Il vento, invece,
non sembra preoccupare il tecnico: «Al 90
per cento spira a favore di tutti gli equipag-

gi, alle loro spalle, proveniente dai monti
che sono dietro la partenza. Nel restante
dieci per cento potrebbe spirare di lato infa-
stidendo tutti, ma si può chiedere di sposta-
re il campo gara sottovento». La Mura si è
diffuso brevemente su quelle che dovrebbe-
ro essere le nazioni-guida dei prossimi Gio-
chi: «Canada, Germania, Gran Bretagna, e
forse Francia. Non credo però che i canade-
si vinceranno come in passato per avere
adottato la volata prolungata, e l'interval
training i cui effetti a lungo termine perdo-
no di efficacia». L'Italia sarà rappresentata
in singolo, due di coppia, quattro di coppia,
due senza, quattro senza, otto; due di cop-
pia e quattro senza nei pesi leggeri; due di
coppia fra le donne. Trenta titolari e quat-
tro riserve.

BAGHDAD L'Iraq, paese che da anni è sconvolto dalla
guerra e dalla violenza, ai 29 atleti che parteciperanno
alle prossime Olimpiadi, non chiede medaglie: la vitto-
ria più bella sarà quella di gareggiare nelle diverse disci-
pline senza lo spettro del regime di Saddam Hussein,
che ancora oggi aleggia nelle menti e negli animi dei
partecipanti.

Ahmed al-Samarrai, presidente del comitato olimpi-
co iracheno, ha ribadito questo concetto durante i festeg-
giamenti per gli olimpici in partenza: «Lo sport riunisce
insieme persone di ogni nazionalità, cultura e religione:
questo è l'emblema del nuovo Iraq». Nonostante le diffi-
denze di molti, il Comitato olimpico è riuscito a riunire
in soli sei mesi un gruppo di atleti desiderosi di partire
alla volta di Atene. «Vogliamo mostrare al mondo inte-
ro che veniamo in pace e con spirito sportivo», ha conti-
nuato al-Samarrai. Ai prossimi Giochi, grazie ad inviti
speciali e rapide qualificazioni, i 29 atleti, gareggeranno
in sette discipline: calcio, pugilato, nuoto, corsa, solleva-
mento pesi, judo e taekwondo. Finora alle Olimpiadi
l'Iraq ha conquistato una sola medaglia: nel sollevamen-
to pesi a Roma 1960 con Aziz Adel Wahed.

In Grecia tutti gli occhi, saranno puntati su Ala
Hikmat, velocista di 19 anni, unica donna a far parte
della squadra irachena, e sulla stella del taekwondo, il
ventottenne Raed Abbas.

Per circa vent'anni il comitato olimpico iracheno è
stato guidato dal figlio di Saddam Hussein, Uday, che
regolarmente imprigionava e torturava tutti quegli atleti
giudicati poco capaci o che non avevano ottenuto i
risultati attesi.

«Ai Giochi un Settebello da brividi»
Carlo Silipo, capitano della nazionale di pallanuoto, suona la carica: «Possiamo farcela»

in
breve

Trenta titolari e quattro riserve, il tecnico La Mura ostenta ottimismo ma non si sbilancia. La concorrenza più temibile arriva da Canada, Germania e Gran Bretagna

Parte l’Italia dei remi. Parola d’ordine: «Nessun pronostico»

Grandi attese per l’Italia del canottaggio che punta su trenta atleti

Il capitano
azzurro
Carlo Silipo
in una
azione
di gioco

Iraq ad Atene: «Segno di pace»

venerdì 6 agosto 2004 lo sport 19



UNIRE: RIPIOVONO LE INTERROGAZIONI PARLAMENTARI
Riduzione  senza preavviso alle Categorie da nove a quattro del nu-
mero dei convegni programmati all’ippodromo di Siracusa trotto 
per il mese di agosto, nomine degli addetti alla vigilanza delle corse 
senza rispetto dei criteri di punteggio stabiliti dalla normativa, per-
plessità e timore per la nomina del Presidente UNIRE, pareggio di 
Bilancio UNIRE sempre e solo sulle spalle dei 50.000 operatori del 
settore. 

CATEGORIE:  FIN TROPPO SENSO DI RESPONSABILITÀ ! AGOSTO E SETTEMBRE: NOMINE SENZA CRITERIO 
Il Presidente UNAGT replica alla dichiarazione dell’On. Mario 
Masini  pubblicata su “Lo Sportsman del 24.07.04”. Le Cate-
gorie hanno dimostrato sin troppo senso di responsabilità, su-
bendo un taglio tra minimi garantiti, quote di prelievo, imposta 
di oltre duecento milioni di euro.

L’ Unire ha pubblicato le nomine dei giudici di gara per i mesi di agosto e settembre. Ancora 
una volta, non risulterebbero rispettati i criteri di nomina ed i tempi (cadenza bimensile anzi-
ché quadrimestrale). Risulterebbero senza handicappers alcuni ippodromi, handicappers a 
disposizione dell’Unire Area trotto nominati anche sul campo e anche come Commissari, su-
perate le 60 nomine quadrimestrali e disparità di trattamento di alcuni rispetto ad altri.  

Si legge in un articolo apparso su 
“Lo Sportsman” del 24.7.2004, che 
l’on. Masini afferma” La forma 
dell’autofinanziamento e i tempi 
dello stesso sono la base par il risa-
namento del bilancio dell’UNIRE, 
affidato anche al senso di responsa-
bilità delle Categorie ippiche che di 
fronte a difficoltà reali dovranno 
dare grande senso di responsabili-
tà”. 
Non possiamo pensare che l’on. 
Masini voglia con questo alludere 
ad un pregresso difetto di senso di 
responsabilità delle categorie. 
Perché, se così fosse, si tratterebbe 
di una delle affermazioni più misti-
ficanti e fuorvianti mai esposte. 
Infatti,  il senso di responsabilità le 
Categorie lo hanno sempre dimo-
strato, assorbendo sulla loro 
“pelle” ( è il caso di dirlo) un taglio 
tra minimi garantiti, quote di prelie-
vo, inevasione di imposta di oltre 
duecento milioni di euro. Denaro 
che spettava alle Categorie per leg-
ge e in nome del quale avevano 
investito e programmato i propri 
bilanci, la propria attività, la propria 
vita. Dopo cinque mesi dalla cosid-
detta legge salva-ippica  (1.8.2003), 
le Categorie sono state costrette ad 
uno sciopero per salvaguardare il 
montepremi di cui nessuno, altri-
menti, si sarebbe interessato, per-
ché, tanto, ognuno era evidentemen-
te soddisfatto. 
Si legge poi nella premessa a bilan-
cio di previsione UNIRE 2004, che 
occorrono sacrifici ed economie che 
permettano di raggiungere nel 2005 
il pareggio di bilancio, ora assicura-
to solo dal contributo straordinario 
ministeriale di 35 milioni di euro. 
La Categorie hanno chiesto più 
volte di essere convocate per avere 
delucidazioni in merito. 
Non vi sono state risposte. 
Anzi, vi è stato qualcosa di molto 
peggio, vicino al dileggio vero e 
proprio: la delibera commissariale 
n. 6 del 1.7.2004, di approvazione 
delle prescrizioni tecniche relative 
agli impianti ippici, nella parte mo-
tiva espone: “”…..preso atto delle 
risultanze del confronto effettuato 

con i rappresentanti delle rispetti-
ve categorie..””.   Ebbene, non 
risulta, almeno all’UNAGT, che 
conta oltre 600 associati allenatori 
guidatori, alcun confronto. O il 
Commissario ha scelto da solo i 
primi che passavano eleggendoli 
“rappresentanti delle rispettive cate-
gorie”, ovvero vi sono alcuni privi-
legiati e altri anticipatici, ovvero 
ancora il confronto non c’è stato, e 
la delibera riporta un fatto non vero. 
C’è il solito motivato sospetto che i 
sacrifici e le economie siano rivolte 
ai lavoratori ippici, gli unici a paga-
re le conseguenze di errori colossa-
li. L’on. Masini, da anni ai massimi 
vertici UNIRE, dovrebbe essere ben 
conscio di questa verità e ci piace-
rebbe, una volta tanto, sentirgli 
chiedere anche ai politici di dimo-
strare lo stesso senso  di responsabi-
lità  delle Categorie. 

UNAGT: Il Presidente, Alessandro 
Meneghetti 

Al Ministro delle politiche agricole e 
forestali – 
Premesso che: 
l'UNIRE è un ente di diritto pubblico 
che sovrintende a tutta l’attività ippica 
e ai settori connessi, come quelli delle 
corse e dell’allevamento dei cavalli, ed 
è controllato dal Ministero delle politi-
che agricole e forestali; 
ai sensi dell’art. 78 del regolamento 
delle corse al trotto è l’UNIRE a dover 
provvedere alla nomina dei membri di 
giuria, starter, commissari, handicap-
per e giudici di arrivo e, ai sensi dell’-
art. 77 del medesimo regolamento, per 

le singole riunioni la nomina del perso-
nale di vigilanza appartiene alla com-
petenza dell’ENCAT (ora incorporato, 
per effetto della legge n. 449/99, nell’-
Area trotto dell’UNIRE). Ne consegue, 
in termini assolutamente incontroverti-
bili, che la nomina di un handicapper
(così come la nomina di qualsiasi per-
sonale di vigilanza) è di competenza 
esclusiva dell’UNIRE e, di fatto, tali 
nomine sono state sempre fatte o dal 
Commissario (o Consiglio di ammini-
strazione) ovvero dal Segretario gene-
rale; 
non vi è traccia di alcun intervento 
istituzionalmente possibile né dell’ad-
detto all’ufficio programmazione né 

del dirigente dell’Area trotto. Nella 
specie, le nomine sono effettuate dal 
Segretario Generale dell’UNIRE, che 
ha sancito la propria competenza per le 
nomine periodiche degli addetti alla 
vigilanza; sulla base della deliberazio-
ne n. 64 del 27.6.03 ("Criteri di nomi-
na addetti al controllo disciplinare 
corse al trotto") dell’UNIRE la nomina 
degli addetti al controllo disciplinare 
delle corse al trotto deve avvenire in 
base al punteggio derivante da specifi-
ci criteri di nomina in funzione degli 
incarichi ricoperti (Presidente di giuria, 
starter, membro di giuria, handicap-

per, commissario, giudice di arrivo, 
aiuto-starter), ed a cadenza almeno 
quadrimestrale (cadenza disposta 
dalla delibera commissariale n. 95 del 
16.9.03), da attingere dagli iscritti 
negli appositi elenchi istituiti, per il 
trotto, dalla delibera n.95/03 in appli-
cazione dell’art. 77 del regolamento 
corse; sulla base della stessa delibera-
zione va assicurato a coloro che conse-
guono lo stesso punteggio un numero 
complessivo di giornate di nomina 
tendenzialmente eguale, mentre cia-
scun addetto al controllo disciplina-
re delle corse non può svolgere in un 
quadrimestre un numero di giornate 
effettive di funzione superiore a 60; i

criteri utilizzati al fine di procedere 
alla nomina attengono alla competenza 
tecnica acquisita dall’addetto alla vigi-
lanza delle corse, alla conoscenza delle 
disposizioni regolamentari in materia, 
alle esperienze nel settore, al titolo di 
studio posseduto e alla disponibilità ad 
effettuare gli incarichi conferiti, 
la nomina degli handicappers per le 
corse dei cavalli al trotto (addetti alla 
vigilanza delle corse che provvedono 
in particolare alla stesura dei program-
mi delle corse, presenziano alla dichia-
razione dei partenti, compilano le cor-
se ad invito, assegnano numeri e di-
stanza ai concorrenti, e in generale 
sovrintendono a quanto necessario 
all’organizzazione delle corse: si veda 
l’ art. 82 del Regolamento delle corse 
al trotto), è di competenza dell’UNIRE 
(art. 78 del regolamento delle corse al 
trotto), e segnatamente del Segretario 
Generale (come da nota del 20.5.2003 
del Segretario generale), che sancisce 
la propria competenza funzionale in 
ordine alla nomina periodica degli 
handicapper; risulta dalle nomine 
dell’Ente che per il mese di agosto e 
settembre 2004 su alcuni ippodromi 
non sono stati nominati handicap-
pers, in evidente contrasto con l’art. 
82, sesto comma, del Regolamento 
delle corse al trotto, a mente del 
quale appunto l’handicapper   deve 
“presenziare ai partenti”.Risulta dalle 
stesse nomine dell’Ente che vi sono 
handicappers “nominati presso l’Area 
trotto a disposizione del Dirigente”, 
che sono stati nominati, per i mesi di 
agosto e settembre in ippodromo,  
portando a 4 il numero degli handi-
cappers nello stesso ippodromo, in 
contraddizione con l’assenza di han-
dicappers in altri campi nello stesso 
mese; infine risulta dalle stesse nomine 
che alcuni degli handicappers citati 
sopra siano stati nominati, nello stesso 
mese a svolgere,oltre alla loro mansio-
ne, anche la qualifica di commissari in 
altri ippodromi  

SI CHIEDE DI SAPERE: 

Se il Ministro in indirizzo fosse a 

conoscenza delle ragioni per cui le 
nomine, effettuate dal Segretario Ge-
nerale, continuano ad essere  a cadenza 
mensile o bimestrale anziché quadri-
mestrale; 
Se il Ministro in indirizzo fosse a 
conoscenza che, come già domandato 
in apposite interrogazioni precedenti, 
le stesse nomine continuano a non 
tener affatto conto dei punteggi e dei 
criteri stabiliti dall’Ente; 
Se il Ministro fosse a conoscenza che, 
dalle pubblicazioni fatte a cura dell’U-
NIRE, sembrerebbe perdurare la situa-
zione per cui le stesse nomine non 
assegnino, conseguentemente, un nu-
mero di giornate tendenzialmente u-
guale per coloro che conseguono lo 
stesso punteggio; 
Se il Ministro fosse a conoscenza che, 
in base alle nuove  pubblicazioni fatte 
a cura dell’Unire, appare ancora più 
plausibile l’ipotesi per cui risultano 
nominati addetti al controllo per un 
numero di giornate superiore a 60 in 
un quadrimestre; 
Se il Ministro fosse a conoscenza del 
perché si corre il rischio di fare invali-
dare uno o più convegni di corse - con 
clamorosi esiti sulle scommesse e sulla 
credibilità del gioco che costituisce 
fonte di rilevante entrata per l’erario - 
per l’assenza dell’handicapper in alcu-
ni ippodromi 
Se il Ministro fosse a conoscenza che 
la nomina di handicappers anche in 
qualità di commissari potrebbe non 
essere conforme alla normativa indica-
ta negli artt. 78-82 del Regolamento 
delle Corse al Trotto trattandosi di 
ruoli specifici e  profili, preparazioni, 
tirocini e competenze del tutto diverse. 
Se e quali interventi urgenti si intenda 
adottare al fine di riportare l’ente sui 
binari della correttezza amministrati-
vo-contabile, di trasparenza e credibili-
tà, considerando anche che si tratta di 
denaro pubblico e che, qualora si tro-
vasse riscontro alle preoccupazioni ed 
interrogativi posti dagli interroganti, 
tale condotta potrebbe anche determi-
nare un vantaggio patrimoniale per 

PRESIDENZA UNIRE: DUBBI E PREOCCUPAZIONE SIRACUSA TROTTO: CAMBIO DI ROTTA SENZA PREAVVISO 
Riportiamo la lettera inviata al Ministro delle Politiche Agricole e 
Forestali, On. Gianni Alemanno, dai Presidenti di Federippodromi e 
UNAGT, Conte Guido Melzi D’Eril e Alessandro Meneghetti. Il 
prossimo Presidente UNIRE avrà la disponibilità e la collaborazione 
di Società di Corse e Categorie, ma anche costante controllo e moni-
toraggio in tempo reale dei 50.000 addetti del settore. 

Solo quattro convegni invece di nove, ma con dotazioni da “mini gran premi”. Non risulterebbero es-
sere state avvisate Federippodromi e le Associazioni di Categoria del cambio di rotta. UNAGT, U-
NAGT Sicilia, UPT Sicilia, FEDERNAT Sicilia, in un documento congiunto, esprimono il loro disap-
punto, evidenziano anomalie regolamentari e annunciano ricorsi cautelari. 

Il neo-Presidente  dell’UNIRE è il dott. 
Matarrese.
Personaggio carismatico, che ha caratterizzato 
lo sport nazionale per lungo periodo. 
Ma non ci sentiamo di unirci al coro di entusia-
stico encomio di parte della stampa. Si legge, 
fra il retorico ed il pomposo, dell’avvio verso 
una nuova era, con un personaggio di sicura 
capacità ed esperienza, magari ancora acerbo 
per lo specifico ippico, ma supportato certa-
mente dall’attuale capacità, professionalità ed 
esperienza ippica che trasuda dall’interno 
dell’Ente.Non ci sembra un’euforia giustifi-
cata. Il dato di partenza, anzi, appare palese-
mente fuorviante: se la stampa assicura il dott. 
Matarrese che le sue naturali lacune ippiche 
possano essere colmate dalle attuali capacità, 
professionalità, esperienza dell’UNIRE, si 
rischia sì una nuova era, ma nel senso del 
ritorno al paleolitico. Infatti, l’Ente attuale ha 
problemi economici, organizzativi, gestionali, 
amministrativi, enormi ed insoluti.  Ma quel 
che preoccupa ancora di più, se ciò fosse possi-
bile, è proprio la totale assenza di competenze 
tecniche specifiche. Il difetto di conoscenza del 
settore ippico è il peccato originale.  La confe-
zione di uno spettacolo ippico qualificato 
determina l’interesse del pubblico, l’interesse 
dei proprietari all’acquisto dei cavalli, e come 
conseguenza finale l’aumento delle scommesse 
ippiche che apportano le risorse al settore. 
Perché, è bene chiarirlo a chiunque, lo scom-
mettitore ippico non è un giocatore d’azzardo, 
ma un amante del cavallo che punta sul suo 
favorito, dopo averlo visto sgambare, dopo 
averne apprezzato le performances, dopo aver 
raffrontato le caratteristiche dei suoi avversari e 
quindi le diverse possibilità che si presentano 
anche in relazione ai sistemi di corsa, e così via.  
Non è il puntatore su un numero della cabala. 
Ma per confezionare un prodotto ippico qualifi-
cato, occorre una pianificazione ed un sistema 
di investimenti basato su criteri meritocratici. 
La qualità degli ippodromi, delle immagini 
televisive, la promozione, la competenza delle 
giurie, la funzionalità di tutte le strutture, la 
creazione e l’incentivazione di centri di allena-
mento, la concertazione con le Società di Corse 
e le Categorie, insieme alla assoluta sicurezza e 
regolarità, trasparenza (compresi i controlli 
antidoping) delle corse, sono elementi ineludi-

bili. Su questi elementi, sino ad ora, sono state 
spese parole, ma non fatti. Dichiarazioni pro-
nunciate per cercare  un maquillage, per ritoc-
care una immagine devastata da severe, giuste e 
serie critiche, per  esporre un “Piano per il 
futuro”  che  nulla ha di concreto e definito, e, 
soprattutto, non affronta alcuna delle problema-
tiche da risolvere per rivitalizzare il settore, 
riavvicinare il pubblico all’ippica, rigenerare 
passione, nuovi proprietari e consentire l’indi-
pendenza di un settore che ha in sé le potenzia-
lità per affermare la propria autonomia cultura-
le, sportiva ed economica. L’assenza manage-
riale e tecnica della dirigenza UNIRE ha creato 
e crea continue preoccupanti carenze e disfun-
zioni. Tutti i nostri auguri al dott. Matarrese.
Ma la sua dimostrata capacità e professionalità 
è stata testata in settori diversi (absit iniuria 
verbis), e la verifica sul campo ippico è altra 
cosa. Avrà quindi, certo, la disponibilità e la 
collaborazione delle Società di corse e delle 
Categorie; ma avrà anche il costante controllo, 
la costante verifica, la costante critica, se neces-
sario, delle stesse. Per rilanciare l’ippica italia-
na è necessario avere la volontà e il coraggio di 
analizzare e concretizzare le opportune strate-
gie. La politica e la burocrazia hanno condotto 
l’ippica ad un punto di quasi non ritorno, con il 
rischio di travolgere decine di Società di corse e  
decine di migliaia di lavoratori del settore. Non 
vi è più margine di errore e la Presidenza 
dell’UNIRE non sarà una “sine cura”, ma un 
impegno durissimo, monitorato in tempo reale 
da 50.000 occupati che dal gennaio 2001 hanno 
visto con grande preoccupazione succedersi 
sette tra Presidenti e Commissari UNIRE, oltre 
ad una nutrita schiera di sub-commissari e 
consulenti di ogni tipo. Un vero record, i cui 
effetti sono sotto gli occhi di tutti! 

FEDERIPPODROMI: Il Presidente, Guido 
Melzi D’Eril 
U.N.A.G.T.: Il Presidente, Alessandro Mene-
ghetti 

Al Ministro delle politiche agricole e 
forestali – 
Premesso che: 
l’UNIRE  è un Ente di diritto pubblico 
che sovrintende a tutta l’attività ippica 
e ai settori connessi come quelli delle 
corse e dell’allevamento dei cavalli ed 
è controllato dal Ministero delle Politi-
che Agricole. 
La Società di Siracusa ha diffuso il 
libretto programma relativo alla riunio-
ne di trotto 2004, come riscontrabile 
anche sul sito unire-sorteggio.it. Il 
numero dei convegni delle corse al 
trotto, con un inaspettato cambio di 

destinazione richiesto dalla Società di 
Siracusa, passa, come riporta anche il 
quotidiano “ Lo Sportsman” dai nove 
degli anni scorsi ad un “meeting della 
velocità” di quattro giornate quasi con-
secutive dal 7 all’11 agosto con dota-
zioni da “mini gran premio”. 
La riduzione senza preavviso del nume-
ro dei convegni dell’ippodromo di 
Siracusa, proprio nel mese di agosto, si 
aggiunge alla chiusura dell’attività 
ippica all’ippodromo “La Favorita” di 
Palermo e comporta  un fermo forzato 
dell’attività per le Categorie ippiche 

siciliane e nazionali, data l’impossibili-
tà di far correre la maggior pate dei 
propri cavalli nella corsa più importan-
te del convegno, perché appunto riser-
vata a cavalli di categoria superiore alla 
media. 
A mente della circolare Programma-
zione 2003, approvata con deliberazio-
ne commissariale n. 4 del 17 gennaio 
2003 e prorogata con circolare n. 32-
/2003, prot. 146995 dell’UNIRE Area 
Trotto, l’Unire non può approvare 
manifestazioni promozionali in qualsia-
si ippodromo, in un numero annuo 
superiore al 15% delle giornate asse-
gnate per l’anno in corso alla stessa 

piazza. Se è stato permesso, come risul-
terebbe dal libretto programma reso 
noto dalla Società di Siracusa e visio-
nabile sul sito unire-sorteggio.it, di 
ridurre dalle n. 9 giornate del 2003 a n. 
4 i convegni per il 2004, non sembra 
possibile effettuare anche eventi ecce-
zionali fuori dalla programmazione 
ordinaria - che prevede corse singole - 
come il G. P. Città di Siracusa pro-
grammato l’11 settembre, corsa ordina-
ria suddivisa invece, per l’occasione, in 
batterie, finale e consolazione con 

dotazione complessiva di circa € 7-
0.000,00. 
L’UNIRE non può approvare libretti 
programma (art. 47 Regolamento delle 
Corse al Trotto) ) di ippodromi dove 
siano programmate nei 12 giorni prece-
denti e nei 12 successivi all’effettuazio-
ne di una corsa classica (corsa per ca-
valli di 2, 3 e 4 anni inserita nell’elenco 
dei Grandi Premi) - a prescindere dalla 
piazza dove questa è programmata - 
corse per cavalli di 2, 3 e 4 anni se non 
nel limite massimo consentito per ogni 
singola piazza. La circolare n. 75/99 
dell’E.N.C.A.T. stabilisce in un impor-
to complessivo pari o superiore a £ 
44.000.000 (€ 22.724,00) il limite  per 
cui è necessario chiedere preventiva-
mente  autorizzazione all’Ufficio Tec-
nico dell’Ente al fine di poter inserire le 
corse di tale dotazione nel libretto pro-
gramma. La medesima circolare affer-
ma che “Apposita Commissione valute-
rà con anticipo di almeno 60 giorni le 
eventuali concomitanze, risolvendole 
con apposito coordinamento delle pro-
ve con dotazione superiore al £ 4-
4.000.000 (€ 22.724,00)”. 
L’UNIRE secondo l’art. 46 del Rego-
lamento delle Corse al Trotto e secondo 
la circolare Programmazione 2003, 
efficace anche per il 2004, deve appro-
vare libretti- programma presentati 
all’UNIRE Area Trotto almeno trenta 
giorni prima di ogni riunione. 

SI CHIEDE DI SAPERE  

Se il Ministro era a conoscenza per 
quali ragioni l’UNIRE abbia permesso 
all’ippodromo di Siracusa di effettuare 
manifestazioni promozionali, con dota-
zioni da G. Premio senza tener conto 
delle disposizioni in materia, anche in 
materia di “invarianza” di calendario, 
promessa e sottoscritta dal Ministro alle 
Categorie  il mese di gennaio scorso; 
Se Il Ministro era a conoscenza per 
quali motivi di carattere tecnico econo-
mico l’UNIRE abbia autorizzato l’inse-
rimento nel libretto programma dell’ip-
podromo di Siracusa di  corse riservate 
a cavalli di 3 e 4 anni con importo 

superiore a € 22.724,00  distanti meno 
di 12 giorni successivi  dal G. Premio 
Città di Cesena (31.07.04) e distanti 
meno di 12 giorni precedenti dal G. 
premio Città di Taranto (14.08.04), 
corse classiche inserite nell’elenco dei 
G. Premi, permettendo di creare conco-
mitanze che potrebbero incidere in 
negativo sul numero del campo dei 
partenti delle corse classiche, sulla loro 
omogeneità e sul volume delle scom-
messe che costituisce fonte di rilevante 
entrata per l’erario; 
Se il Ministro era a conoscenza del 
perché l’UNIRE abbia concesso alla 
Società di Siracusa di presentare il 
libretto programma solo il 20 luglio 
2004 (nota prot. 210 del Presidente 
dell’ippodromo di Siracusa), quindi 
abbondantemente dopo il termine ulti-
mo utile di trenta giorni prima di ogni 
riunione previsto dai Regolamenti, dato 
che il primo convegno di trotto del 
mese di agosto all’ippodromo Mediter-
raneo di Siracusa è previsto per il 
7.08.2004; 
Se il Ministro era a conoscenza del 
perché si corre il rischio, a causa delle 
mancanze di cui sopra, di fare invalida-
re uno o più convegni di corse – con 
clamorosi esiti sul rilancio del settore, 
sulle scommesse e sulla credibilità del 
gioco fonte di rilevante entrate per 
l’erario -; 
Se il Ministro era a conoscenza delle 
note datate 20.07.04 e 22.07.04 con cui 
UNAGT, UNAGT Sicilia, UPT Sici-
lia,FEDERNAT Sicilia, segnalavano a 
Commissario UNIRE, Segretario Gene-
rale UNIRE, Dirigente UNIRE Area 
Trotto, il mancato rispetto dei Regola-
menti, la penalizzazione subita per la 
riduzione dei convegni di trotto di 
Siracusa da nove  a quattro senza aver-
ne avviso e preannunciavano, in ipotesi 
di perseveranza nel disegno illegittimo, 
ricorsi anche cautelari alle Autorità 
Giudiziarie civili, amministrative e 
penali competenti.
Se e quali interventi urgenti si intenda 
adottare al fine di riportare l’ente sui 
binari della correttezza amministrativo-
contabile, di trasparenza e credibilità. 

Le interrogazioni pubblicate sono state 
presentate alla Camera dai deputati: 
Cosimo Giuseppe Sgobbio (PDCI), 
Mauro Bulgarelli (verdi); al Senato dai 
senatori Natale Ripamonti (Verdi), 
Massimo Bonavita (DS) 

www.unagt.it 
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Al Festival di Locarno ieri pomeriggio è
stato proiettato, nella sezione Cineasti del
presente, il film «Frammenti di Novecen-
to» di Citto Maselli, un racconto del regista
sulla sua vita e sulla storia italiana.

Segue dalla prima

S
emplicemente Citto Maselli, di
professione regista, entra nel film
e racconta. Attenzione, non la sua

vita, piuttosto tutta la vita che da bam-
bino, da adolescente, da giovane, da
adulto gli è stato dato di vedere. Quella
vita è un vasto murale che ricorda i
dipinti di Diego Rivera sullo scalone
del palazzo presidenziale di Città del
Messico. Come in quei dipinti, ci sono
figure vere e celebri, ci sono masse e ci
sono «comparse», ovvero volti esempla-
ri che appartengono a chi è passato in
quel momento, in quel punto della sto-
ria.

La storia è ai giorni nostri, in Italia,
dai primi anni Trenta del fascismo al
dopo anni Sessanta della «contestazio-
ne». Citto Maselli vede, ricorda, raccon-
ta. Gli giova il talento della conversazio-
ne, che è fervido, è vivo e «non cade
mai», come nella tradizione delle buo-
ne case borghesi di un tempo. Per esem-
pio quella di cui lui ci parla, casa Masel-
li. E gli giova che in quella casa e nella
sua vita e nella sua memoria si siano
insediati Pirandello, Mafai, Bontempel-
li, Casella, che buona parte del talento
italiano e del mondo, fino al Nobel, sia
passato attraverso un’orda di bambini,
e alcuni gruppi di adulti illuminati, nel-
l’area extraterritoriale di casa Maselli,
che vedeva il fascismo estraneo e da
fuori. Ma attribuiva al talento, alla gra-
zia, alla cultura una franchigia che per-
metteva persino a qualche militante fa-
scista di varcare la soglia.

Il bambino e lo zio (Pirandello)
Qui entra in scena una sorta di profes-
sionalità dei diversi ruoli che Maselli,
con il suo istinto di regista, attribuisce
alle parti. Il narratore entra in scena
bambino. Bambino, nel mondo cine-
matografico di Maselli, è una professio-
ne, come architetto o avvocato. Il narra-
tore è interessato e festoso nei confron-
ti di quel bambino, come devono esse-
re stati De Sica e Rossellini nei confron-
ti dei piccoli interpreti di Ladri di bici-
clette e Sciuscià. Ma del tutto distaccato.
Citto Maselli bambino non è una evoca-
zione della nostalgia. È una piccola, al-
tra persona, lontana e distinta, di cui il
narratore adulto ricorda questa scena:
il bambino corre al piano superiore a
implorare lo zio Pirandello: «Non mi
fanno lavorare!». È un reclamo appro-
priato, se il destinatario è Pirandello,
perché gli altri bambini di casa Masel-
li-Pirandello stavano preparando uno
spettacolo e lo avevano escluso. Piran-
dello, autore celebre nel mondo, pre-
mio Nobel ma anche capocomico, scen-
de in vestaglia e ordina alla tribù dei
bambini: «Dovete far lavorare Citto». E
gli altri bambini, perfettamente consci
dell’evento, affidano al piccolo fratel-
lo-cugino rompiscatole il compito di
attraversare la scena in silenzio per con-
segnare una lettera.

La cronaca dell’infanzia diventa ma-
gia quando Maselli racconta lo stupore
con cui i muratori di una casa di fronte,
in costruzione, si fermano a bocca aper-
ta a guardare Pirandello, attraverso la
finestra aperta del suo studio. Lo vedo-
no disegnare con le mani nell’aria i mo-
vimenti di scena dei suoi personaggi.
Maselli mima quei gesti nell’ambienta-
zione del vasto monolocale pieno di
oggetti d’arte in cui adesso abita e dove
è stata girata gran parte del film. E noi
viviamo con lui quell’attimo (che sarà
stato il 1938), quel giorno, quel luogo,
quello strano momento. Il tempo scivo-
la via, dal fascismo borghese alla guerra
e dalla guerra alla Resistenza. C’è una
notte di bambino, c’è un luogo maca-
bro che si è insediato lì accanto, finestre

sul cortile, e che si chiama «Pensione
Jaccarino». Il racconto rallenta e quasi
si ferma su questo flash di memoria: di
notte il bambino, dalla sua camera, dal
suo letto, sente un uomo che grida sot-
to la tortura, per ore. Bisogna cambiar-

gli camera. Ma intanto va avanti la vita
che adesso si chiama Resistenza.

La Resistenza di Citto
Entrano nel murale i volti dei comuni-
sti o di chi - ancora bambino - comuni-
sta sarebbe diventato entro uno, due
anni: Alfredo Reichlin, Sandro Curzi,
Luciana Castellina, ci sono i Pintor che
escono come da un quadro, erano nel
salotto e sono in guerra. Ci sono, in
una rete continua di ruoli e di incontri
ciascuno dei quali fa nascere qualcosa,
tutti i personaggi della cultura, della
lotta clandestina e della Resistenza ro-
mana. Questa volta non c’è Pirandello
in vestaglia a ordinare «Bisogna far lavo-
rare Citto». Citto consegna i messaggi
della clandestinità nel silenzio della sce-
na piena di sangue e di grida dei tortura-

ti, e nessuno obietta che ha solo quat-
tordici anni. Ognuno, intorno, compie
atti eroici e commette sbagli che potreb-
bero portare allo sterminio di tutti.
Vengono arrestati per caso, liberati per
errore, e Maselli, nel suo «One man
show» è ancora lì a raccontarci il suo
cinema-verità. Ci tiene col fiato sospe-
so, ci fa ridere. È la storia italiana.

Porta a casa Berlinguer
All’improvviso nella narrazione di Ma-
selli (che è tutta orale ma intensamente
visiva, perché il suo è uno zigzagare
personale fra grandi momenti di storia
comune, per cui ogni spettatore provve-
de a piazzare al momento giusto le im-
magini della sua parte di memoria col-
lettiva) arrivano in scena la libertà, il
partito comunista e il cinema. L’im-

pronta della libertà è così forte che se-
gna ogni altra cosa, fortuna, sfortuna,
successi, insuccessi, grandi storie esem-
plari e piccoli eventi. E diventa il mar-
chio di una vita. Strano, diranno in
molti che diffidano e hanno diffidato

dei comunisti, non sono quelli della
disciplina? Nella narrazione di Maselli
la politica (dopo la Resistenza, che ave-
va forgiato legami fortissimi) comincia
così: portare a casa il giovanissimo Enri-
co Berlinguer perché le mamme lo ve-
dano e dicano: «Va bene, se i tuoi amici
sono ragazzi così, niente da dire. Vai
pure e non fare tardi». Poi ci sono le
sezioni, i comizi, le dimostrazioni, le
manganellate, un filo di sangue (Masel-
li ricorda) sul bel volto giovane di Lucia-
na Castellina. Ma un curioso isolotto
della memoria esibisce per noi Giulio
Andreotti. Finora avevamo incontrato
solo volti e testimoni della famiglia e
poi della Resistenza da adolescenti (Rei-
chlin, Savioli, Curzi, ancora la Castelli-
na) poi della politica e della cultura
italiani da adulti. Adesso Giulio Andre-
otti viene fisicamente esibito ottanten-
ne, per dargli atto di due «cose giuste»
che ha fatto quando era un giovane
sottosegretario di 24 anni: piccole leggi
geniali che hanno permesso all’inesi-
stente cinema italiano di nascere e poi
di esistere.

Un sogno di uguaglianza
Si vede subito, seguendo il monologo
di Maselli, che il suo muro non è la
cortina di ferro ma il vagabondare lun-
go un sogno di uguaglianza e di libertà,
dove non è tanto l’ideologia che conta,
nonostante i percorsi di vita segnati da
stagioni del Pci, da grandi libri e grandi
eventi. Conta la cocciutaggine. Solo che
il Citto Maselli adulto non chiede più a
Pirandello e non chiede più per sé. Cer-
ca e chiede per un mondo che forse
non esiste ma di cui è innamorato. E
poiché resta giovane (nel film evoca il
bambino, si muove rapido, cambia di-
scorso ma non perde il filo per via della
ostinazione), resta innamorato. Dal
suo racconto escono Antonioni e Vi-
sconti. Ci porta a vedere le finestre del-
la prima casa romana a pianterreno del-
l’uno, e un quasi palazzo ducale dell’al-
tro. Di Antonioni racconta affettuosi
pettegolezzi che diventano cinema (Cro-
nache di un amore). Di Visconti ci mo-
stra la scena della grande sala da pranzo
rimasta intatta (benché sia diventata ca-
sa di altri) come se fosse pronta per il
ciak. Intanto passano nei percorsi della
memoria Lizzani e Bassani, Moravia e
Morante, Dacia Maraini che racconta
accanto al fuoco, Nicola Caracciolo che
lo aiuta in un momento critico, France-
sco Rosi, Giangiacomo Feltrinelli, Car-
lo Levi, Mario Pannunzio, PierPaolo
Pasolini. Sono nomi che si alternano a
dirigenti del Pci, a momenti di scontro,
a grandi crisi intenazionali, e anche ad
amori, legami, fatti privati.

«Questo film? Non è riuscito»
I suoi film? ne racconta solo una parte,
ne parla poco, dice spesso: «Questo no,
non è riuscito», e magari lo dice di un
film che chi lo sta ascoltando ricorda e
ha amato. Poi passa avanti. Racconta
chi gli ha dato una mano, come ha
messo insieme una produzione. Ma si
sente che ogni volta la sua passione è
l’idea che viene prima, e la voglia di
andare al dopo. Ci sono troppe cose in
attesa. C’è un difetto d’artista in questo
Maselli: non è ossessionato da se stesso.
Le stanze del suo raccontare da cui non
ti vorresti staccare sono affollate di au-
tori, scrittori, pittori, cineasti, dai film
degli altri, dalla politica, dalle persone
(«i compagni») che incontrava nelle se-
zioni del suo partito e di cui si ricorda
anche adesso. Maselli è ossessionato
dal mestiere di vivere e dal cercare - suo
e degli altri - di arrivare a una cosa
nuova, un’altra e a un’altra ancora. Per
questo il film, che non è un monologo
ma una folla di volti e di eventi che è
stata la cultura italiana e che lui va a
cercare avanti e indietro, come un cane
pastore, per farla affluire in scena, non
ha una conclusione. Finisce e basta. Si
può sempre tornare all’inizio e ricomin-
ciare da capo. La storia tiene.

La livida punteggiatura di un ricatto che pesa sulla
coscienza ma non arriva ad affondarla. Ancora una
volta il regista tedesco Volker Schlöndorff torna a usare
il suo pennello cinematografico nel film Der neunte
Tag per riaffondare lo sguardo in uno degli scaffali più
cupi della nostra storia recente. E ancora una volta,
dopo aver trasportato sul grande schermo quel Tambu-
ro di Latta di Günter Grass che gli valse la Palma
d’Oro a Cannes nel 1979, mette a confronto la Germa-
nia con il suo passato più nero. «L’Olocausto è stato un
fatto con una così alta concentrazione d’orrore - ha
raccontato il regista - che anche fra cent’anni ci sarà la
necessità di tornare sull’argomento. È una macchia
sull’umanità che resta sempre attuale con cui ogni
generazione deve fare i conti. Soprattutto quelle tede-

sche». Tratta da una vicenda realmente accaduta e
proiettata a Locarno sullo schermo di una piazza ba-
gnata dalle piogge di stagione, la pellicola ci fa sprofon-
dare nei pantani, accecati dall’intensità di una luce
ghiacciata, del campo di concentramento di Dachau. Il
gennaio è quello del 1942 e le baracche sono quelle in
cui venivano accatastati i «preti ribelli» che non si sono
inginocchiati ai Diktat nazisti e che, per un sadico
contrappasso, portano adesso croci di legno sulle spalle
e rivivono incubi ricalcati dalle pagine di Primo Levi.
Tra questi, anche il pretino lussemburghese Henry Kre-
mer, proveniente da una famiglia influente, a cui viene
concesso un’inusuale «vacanza» con precisa data di
scadenza. Un permesso di ritorno a casa di soli nove
giorni. Il tempo sufficiente per tenere in ostaggio la

coscienza di padre Kremer e togliere il cappello all’intri-
go politico che ci sta sotto. Hitler infatti ha bisogno
dell’appoggio di una Chiesa che rimane ondivaga con
un papa ambiguo come Pio XII che spedisce cartoline
per i compleanni del Führer. A maggior ragione, que-
sto, se nel piccolo e orgoglioso Lussemburgo occupato, il
vescovo si è arroccato nelle sue stanze e rifiuta di uscire,
martellando la sua opposizione all’invasione della Ge-
stapo con il suono continuo delle campane.
A carte scoperte, il ricatto è molto semplice e crudo: se il
piccolo prete riuscirà a dirottare la diocesi lussembur-
ghese su posizioni filo-naziste, potrà liberare i colleghi
dalla prigionia, se invece rifiuterà, la salvezza non arri-
verà per nessuno. E sarà un vero e proprio duello
verbale e psicologico quello che opporrà per nove giorni

il prete a un colonnello nazista che gli fa fiato sul collo.
Il classico dramma in cui una persona vuole quello che
l’altra eroicamente si rifiuta di dare.
«Qui il rapporto tra l’istituzione ecclesiastica e il Reich
rimane solo sullo sfondo - spiega ancora Schlöndorff -
non c’è nessun trattato teologico in ballo e non c’è da
capire dove sta il bene e dove sta il male, perché il
dramma sta tutto nella coscienza di un uomo di Chiesa
che sa già quali sono le risposte da dare, ma deve capire
se ha la forza di portarle avanti». Più che un film
religioso, un film d’ambiente religioso che, appoggian-
dosi a una cura sofisticata dell’immagine, pone il pro-
prio accento su una scelta etica individuale che rifiuta i
grigi e affronta a viso aperto il grande magma delle
atrocità.

IL «NONO GIORNO» UN NAZISTA RICATTÒ UN POVERO PRETE E SCHLÖNDORFF CE LO RICORDA
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La Castellina, Reichlin
mentre Citto parla poco
dei suoi film: vorrebbe un
mondo più libero e giusto,
non è ossessionato da
se stesso

È un «One man show», una
narrazione condotta con
talento nella casa del regista
sullo zio Pirandello,
Visconti, Lizzani, il Pci,
perfino Andreotti

Francesco Maselli detto «Citto»,
romano, è uno dei principali registi
italiani del dopoguerra. Dopo essere
stato aiuto regista di autori come
Antonioni e Visconti gira molti e
importanti documentari (il primo è
Bagnaia paese italiano del ’49) mentre
il primo lungometraggio è Gli sbandati
del ’55. Seguono tra le tante pellicole La
donna del giorno, I delfini, Gli
indifferenti (da Moravia), Ruba al
prossimo tuo. Partecipa in prima
persona agli anni della contestazione, a
metà anni ’70 firma il Sospetto e, tra gli
altri film, nell’86 Storia d’amore.

‘‘‘‘
«HAIR», TORNA OGGI NELLE SALE
IL FILM SUL MUSICAL ANTIVIETNAM
Ritorna da oggi nelle sale
cinematografiche grazie all'Istituto
Luce, il film musicale «Hair» di Milos
Forman. Il film racconta la storia di
un ragazzo costretto a partire per la
guerra in Vietnam e che, prima di
arruolarsi, passa casualmente per
Central Park a New York. È il periodo
degli hippies che gridano alla libertà,
alla giustizia, alla pace, all'amore
contro ogni forma di guerra.
L'incontro con alcuni di loro
cambierà la vita del protagonista.
L'Istituto Luce ha acquistato i diritti
per l'Italia della celebre pellicola per
farla riuscire in sala, valutando che il
messaggio del film sia ancora attuale.

I suoi filmDa piccolo gioca a teatro e
sente le urla dei torturati, poi
incontra la politica, il cinema,

Moravia... Citto Maselli irrompe
a Locarno con «Frammenti di
Novecento», film-monologo

sulla sua vita e la storia
italiana: una bella sorpresa

Lorenzo Buccella
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Giorni di storia

Citto Maselli, e qui Andreotti, in due scene del film

Furio Colombo
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Nord: parzialmente nuvoloso sull'arco alpino, sulle prealpi
e sull'appennino ligure. Parzialmente nuvoloso altrove.
Centro e Sardegna: poco o parzialmente nuvoloso con
possibilità di isolati rovesci sulle aree costiere di Toscana e
Lazio; poco nuvoloso altrove.
Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso .

Nord: Irregolarmente nuvoloso.
Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Sardegna e
versante tirrenico. Irregolarmente nuvoloso sulle regio-
ni adriatiche.
Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso sulle regioni
tirreniche: parzialmente nuvoloso altrove.

Mentre sulle regioni centro-meridionali permane temporaneamente un'area di alta
pressione, sulle regioni settentrionali il tempo risulta perturbato con precipitazioni
localmente di forte intensità.

BOLZANO 20 29 VERONA 21 29 AOSTA 16 22

TRIESTE 23 28 VENEZIA 20 28 MILANO 19 27

TORINO 18 24 CUNEO 17 21 MONDOVÌ 20 21

GENOVA 22 27 BOLOGNA 19 28 IMPERIA 23 26

FIRENZE 20 31 PISA 21 30 ANCONA 20 27

PERUGIA 17 30 PESCARA 17 26 L’AQUILA 14 25

ROMA 23 27 CAMPOBASSO 13 26 BARI 21 27

NAPOLI 21 26 POTENZA 18 31 S. M. DI LEUCA 23 28

R. CALABRIA 24 31 PALERMO 24 28 MESSINA 24 30

CATANIA 21 32 CAGLIARI 22 31 ALGHERO 24 22

HELSINKI 15 26 OSLO 17 19 STOCCOLMA 18 27

COPENAGHEN 16 23 MOSCA 13 25 BERLINO 17 29

VARSAVIA 15 26 LONDRA 19 28 BRUXELLES 19 28

BONN 16 25 FRANCOFORTE 18 32 PARIGI 19 30

VIENNA 14 29 MONACO 15 29 ZURIGO 17 29

GINEVRA 17 28 BELGRADO 17 28 PRAGA 13 29

BARCELLONA 21 30 ISTANBUL 20 30 MADRID 16 30

LISBONA 19 27 ATENE 22 32 AMSTERDAM 18 27

ALGERI 18 35 MALTA 23 32 BUCAREST 14 28
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La Puglia e la costa dell'adriatico meridionale
al centro del dialogo interreligioso, dello scam-
bio di culture, nel cuore del Mediterraneo. Per il
secondo anno la città di Bisceglie ospita «Emo-
zioni mediterranee», serata di informazione, ap-
profondimento ed intrattenimento, in scena lu-
nedì 9 nell’Anfiteatro Mediterraneo. La formu-
la prevede l'alternarsi continuo di musica live e
interviste ai testimoni dal fronte mediorientale,
temi la fine della guerra in Iraq e la fame nel
sud del mondo. Con Miriam Makeba che canta
nella sua sola apparizione estiva nel sud Italia,
con i napoletani Peppe Barra e Giuliana De
Sio. Con un talk show condotto da Francesco
Giorgino del Tg1, per approfondire i temi della

guerra in Iraq e della fame che affligge troppi
Paesi, come dimostrano le cronache di questi
giorni dal Bangla Desh.
La scorsa estate la serata ospitò la cantante
israeliana Noa che dette vita ad una esibizione
con i Radiodervish (Antonio Lobaccaro, barese
e Nabil, palestinese), la show-girl anch'essa isra-
eliana ma di origine palestinese Moran Atias
(«I Raccomandati» su Raiuno), padre Ibraim
Faltas, protagonista durante l'assedio israeliano
alla Basilica della Natività di Betlemme e lo
scrittore libanese Hafez Haidar: il tema era il
conflitto israelo-palestinese. Quest’anno la ve-
dette è Miriam Makeba, «Ci sono tre cose per le
quali sono venuta al mondo - ama ripetere la

storica voce sudafricana di "Pata Pata" e di
tanti Grammy Award vinti - tre cose che avrò
nel cuore fino al giorno della mia morte: la
speranza, la determinazione ed il canto». Cre-
sciuta negli anni 50 fra «kwela» africano e
«doo-wop», «Mama Africa» (come viene so-
prannominata l'artista) è ormai un simbolo di
pace e di integrazione razziale: compagna di
tante battaglie al fianco di Nelson Mandela ha
subìto l'esilio dal governo di Pretoria nel 1960
dopo il primo concerto negli Stati Uniti. Dopo
essere stata ricevuta come ambasciatrice della
Fao dai più grandi leader mondiali (John Ken-
nedy, Fidel Castro, Francois Mitterand) è potu-
ta finalmente tornare in patria solo nel 1990.

Né il cancro, né un incidente aereo hanno potu-
to fermare questa cantante che ancora oggi, a
72 anni suonati, è un simbolo per tutto il mon-
do.
La serata di Bisceglie, il cui Comune è ammini-
strato dal centro sinistra, intende affrontare i
temi scottanti, tra parole, interviste e musica,
per unire spettacolo ed informazione, intratteni-
mento. A questa formula l’anno scorso il pubbli-
co ha reagito bene. E altre città del meridione
potrebbero utilizzare questo tipo di serate che
trattano di temi di attualità con grandi artisti.
«Emozioni Mediterranee», con Makeba, Barra,
De Sio e i testimoni di guerra, è uno spettacolo a
ingresso completamente gratuito.fo
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UNA NOTTE A BISCEGLIE MIRIAM MAKEBA E BEPPE BARRA PARLANO DI PACE, GUERRA E FAME
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Stefano Miliani

ROMA Accipicchia: un leghista propone tagli
micidiali ai fondi del cinema con un emenda-
mento alla manovra economica correttiva,
l’iter della fiducia impedisce ogni correzione o
intervento, la maggioranza approva e riesce a
far infuriare e prendere carta e penna per prote-
stare con una lettera aperta destinata a sua
emittenza Silvio Berlusconi perfino la società
Medusa (che è di Mediaset) e Raicinema, oltre
ad altri grandi e piccoli produttori e distributo-
ri di film della penisola come Mikado, Lucky
Red, Fandango. Perché, produttori e distribu-
tori, hanno quel che si può definire con un
eufemismo una gran preoccupazione: se i tagli
saranno mantenuti gli effetti saranno devastan-

ti. Se fino a un anno fa lo Stato finanziava,
stimano i firmatari (che non sono degli statali-
sti), 60-70 pellicole l’anno, così si crolla a una
decina appena.

Esagerazioni? Il taglio è di 18 milioni di
euro su 33 ai fondi destinati a produzione e
distribuzione. «Il 60% della cifra complessiva
ora ridotta a 15». Che arriva dopo un’altra
bastonata: «Questo taglio si aggiunge a un al-
tro di 11 milioni sulla cifra che il ministro per i
beni e le attività culturali Urbani era riuscito a
ottenere dalla ripartizione delle somme prove-
nienti dal gioco del Lotto». Dal che si evince
una volta di più che a passar sopra la testa di
Giuliano Urbani e alle sue leggi in questo go-
verno ci vuol proprio poco (basta l’emenda-
mento del leghista Giancarlo Giorgetti), ma,
volendo, potrebbe essere un triste dettaglio: ad

allarmare è la prospettiva per un settore «che
ha un numero di occupati pari a quello della
Fiat». Oltre tutto, dicono i firmatari del docu-
mento che esce oggi a pagamento su un quoti-
diano, questo colpo di scure vanifica di fatto la
stessa nuova legge sul cinema voluta dal mini-
stro (inutile ripetere la constatazione appena
fatta).

I firmatari del documento sono nomi di
peso: la Bianca film di Donatella Botti (tra gli
ultimi titoli l’Amore ritorna di Rubini), la Catt-
leya di Riccardo Tozzi (Non ti muovere con
Castellitto), la Fandango di Domenico Procat-
ti (Muccino, Ligague, tanti documentari), la
Filmauro di Aurelio De Laurentiis (basti citare
il duo da botteghi Boldi-De Sica), la Lucky Red
di Andrea Occhipinti (ha vinto gli ultimi due
Leoni di Venezia con Il ritorno e Magdalene),

la Lumiere & Co, Medusa (ha distribuito Il
signore degli anelli), la Mikado di Roberto Ci-
cutto (L’amore molesto di Martone), la R&C
Produzioni, Rai cinema (La meglio gioventù, i
film di Amelio, di Olmi...). Mancano la Colora-
do, la Sacher di Moretti, la Melampo di Beni-
gni, ma, afferma il produttore Alessandro Silve-
stri della Emme Srl, molti altri avrebbero volu-
to firmare e molti altri aderiscono. «Si sta con-
sumando un delitto che paralizzerebbe, questa
volta in maniera irreversibile, la produzione di
cinema italiano», scrivono i produttori. I quali
temono che questi tagli, che già stroncano pro-
getti del 2004 ovviamente avviati e partiti, «nel-
la Finanziaria 2005 vengano aumentati».

Andrea Occhipinti, Lucky Red: il provvedi-
mento avrà «conseguenze devastanti, è un erro-
re grossolano, è una mazzata al cinema italiano

che dopo tanti anni è uscito dalla crisi e comin-
cia a essere affermato e a vendere anche all’este-
ro. Ricordo che tutti i Paesi, compresi gli Usa,
compresa la seconda industria al mondo che è
la Francia, aiutano questa industria. Questo
emendamento è sconsiderato, chi l’ha propo-
sto non è affatto interessato alla cultura». Clau-
dio Trionfera, che fa le pubbliche relazioni per
Medusa, difende la legge Urbani sul cinema
ma non può non riconoscere che il colpo di
scure voluto dal leghista la rischia «di decimare
la produzione e bloccare progetti già in cantie-
re».

Insomma, nella maggioranza riescono a
scontentare perfino chi non è contro di loro.
Le società ora pensano a qualche iniziativa pub-
blica alla Mostra del cinema di Venezia. E spe-
rano in un ripensamento.

Una mazzata al cuore del cinema
I produttori (inclusa Mediaset) protestano: la manovra toglie il 60% dei soldi, «è un delitto»

«SHINING» HORROR PER ECCELLENZA
LO DICE UN’EQUAZIONE ALGEBRICA
Un luogo isolato. Una colonna sonora
sinistra. Una scena di inseguimento e
tanto spargimento di sangue. Sono
questi gli ingredienti per confezionare
un film dell'orrore perfetto. È quanto
emerge da uno studio del King's
College di Londra che ha elaborato
una formula algebrica in grado di
fornire di sostrato scientifico la ricetta
per un horror con i fiocchi. Per chi lo
capisce l'equazione della paura è (es +
u + cs + t) al quadrato + s + (tl + f)/2 +
(a + dr +fs)/n + sin x -1. Applicandola
è emerso che «Shining», il film di
Kubrick del 1980 con Jack Nicholson
nella parte di un pazzo omicida, è il
massimo esempio di film dell'orrore.

– «STARSKY E HUTCH»
AL FESTIVAL DI RAVELLO
Il Ravello Festival domani punta su
due anteprime cinematografiche pro-
ponendo pellicole di prossima uscita
nelle sale italiane: «Starsky e Hutch»,
remake dalla fortunata serie di tele-
film degli anni Settanta, e «Laws of
attraction», nella sezione della rasse-
gna diretta da Lina Wertmuller e Remi-
gio Truocchio. Alle 21.45 in piazza
Duomo «Laws of Attraction» (Matri-
monio in appello) è una commedia
brillante diretta da Peter Howitt, con
Pierce Brosnan e Julianne Moore nei
panni di due avvocati divorzisti, acerri-
mi rivali in tribunale, che finiscono
con l'innamorarsi.

– ANNA FALCHI E GUIDI DEBUTTANO
IN «A PIEDI NUDI NEL PARCO»
Lui è uno dei figli d'arte più prometten-
ti del mondo dello spettacolo. Lei sta
cercando di dimostrare che dietro la
bellezza c'è anche il talento. Gianluca
Guidi e Anna Falchi debutteranno do-
mani sera in prima assoluta alla Versi-
liana di Marina di Pietrasanta con «A
piedi nudi nel parco», celeberrima
commedia di Neil Simon. Inevitabili i
paragoni con Robert Redford e Jane
Fonda, che quasi quarant'anni fa inter-
pretarono la trasposizione cinemato-
grafica del testo.

– A CERVIA TALK SHOW DI RIONDINO
E TORRESI DEDICATO AL MARE
Il mare come tema centrale del talk
show che stasera, alle 21.30, in Piazza
Garibaldi a Cervia, vedrà protagonisti
David Riondino, Nevio Torresi, che ne è
anche l'autore, e un gruppo di pescatori
della località emiliana. Lo spettacolo,
parte del progetto interregionale «In-
contri di mare», sarà accompagnato da
brani musicali eseguiti dal Trio Fabio
Battistelli, composto dal clarinettista
che dà il nome al gruppo, dal contrab-
bassista Giacomo Dominaci e Enzo Ve-
dovi, al pianoforte e fisarmonica. In ca-
so di maltempo l'incontro si svolgerà al
Teatro Comunale di Cervia.

– CONCERTI D'ORGANO A FANO:
PROTAGONISTA MUSICA DI BACH
Tornano a Fano, nei venerdì d'agosto, i
concerti d'organo nella chiesa di Santa
Maria Nuova sotto la direzione artistica
di Stefano Vagnini. La rassegna ospiterà
nei quattro appuntamenti artisti di Polo-
nia, Usa ed Italia, che si esibiranno al
grande organo della chiesa di origini me-
dioevali. Il primo appuntamento è oggi
con l'organista polacco Roman Perucki,
che eseguirà musiche di autori del '600
e '700 - Hasse, Scheidemann, Tunder,
Clerambault - e due brani di Bach.

Erasmo Valente

PESARO Come nel ripetersi d’un sogno tanto
più aspettato in quanto è pura realtà, entria-
mo per la venticinquesima volta nelle meravi-
glie del Rossini Opera Festival. Si avvia, oggi,
con il Tancredi che portò poi in Europa il
nome di Gioachino Rossini. Non aveva anco-
ra compiuto il ventunesimo anno, quando
Tancredi si rappresentò a Venezia, il 6 febbra-
io 1813. Ed era già la sua decima opera. La
celebre cavatina «Di tanti palpiti» fu inserita,
come richiamo per il pubblico, nel concerto
in cui Beethoven, nel 1824, diresse a Vienna
la Nona.

A Pesaro, il Tancredi ha già avuto diverse
rappresentazioni, ma siamo ad un «riallesti-
mento» con regìa, scene e costumi di Pier
Luigi Pizzi che ha curato le precedenti edizio-
ni di quest’opera al Rof, nel 1982,1991 e
1999. Si dà al Palafestival, con inizio alle ore
20, e repliche il 9, 12, 15 e 8. Nel ruolo di
Tancredi, invece che Vesselina Kasarova,
avremo Marianna Pizzolato. Dirige Victor
Pablo Perez. Suona l’Orquesta sinfonica de
Galicia.

Nuova nei programmi del Rof - la siste-

mazione critica è stata più laboriosa - è Elisa-
betta, regina d’Inghilterra, che avviò (4 otto-
bre 1815) il ciclo delle grandi opere di Rossi-
ni (non per nulla sono nove), rappresentate
a Napoli, con la partecipazione della stupefa-
cente Isabella Colbran (1785-1845) che fu la
straordinaria protagonista, a Venezia, nel
1823, anche della Semiramide. Sonia Ganassi

sarà adesso la Regina Elisabetta. L’opera si dà
nell’Auditorium Pedrotti (ore 20), nei giorni
7,10, 13, 16 e 19. Suona l’Orchestra del Tea-
tro Comunale di Bologna, diretta da Renato
Palumbo. Scene e costumi di Giovanni Car-
luccio, regìa di Daniele Abbado, debuttante
al Rof.

È al suo debutto, in Rossini e nel Rof,

anche il regista Mario Martone cui è affidata
la ripresa della Matilde di Shabran, applaudi-
ta al Rof sette anni fa, che ebbe la «prima» a
Roma (Teatro Apollo), nel febbraio 1821. Fu
un’opera un po’ pasticciata. Rossini utilizzò
musiche già destinate ad altro, Giovanni Paci-
ni ne aggiunse anche di sue, il direttore si
ammalò e l’opera fu diretta, a prima vista, da
Niccolò Paganini. Rossini sistemò poi diver-
samente questa Matilde, aggiungendo un ruo-
lo buffo in napoletano, nella edizione per
Napoli. Sarà stato anche questo un motivo
d’interesse per Mario Martone, tempo fa inte-
ressato anche alla Napoli di Mozart, in Così
fan tutte. Vedremo.

Suona l’orchestra della Galizia, diretta da
Riccardo Frizza. L’opera si dà al Teatro Rossi-
ni, sempre alle 20, nei giorni 8,11, 14, 17 e 20.
Si avranno così, da oggi al 20, di tre in tre
giorni, ben cinque rappresentazioni di ciascu-
na opera.

Nei pomeriggi, tra l’una e l’altra, figura-
no la Petite Messe Solennelle (ci auguriamo di
ascoltarla, il 9, nella originaria versione per
due pianoforti, harmonium e non più di do-
dici voci), nonché incontri, concerti e altre
iniziative attorno al Festival: un «unicum» in
Italia, che fa di Rossini un centro del mondo.

serate
in scena

Al via il Rossini Opera Festival a Pesaro che si apre oggi con il «Tancredi», mentre domani debutta in prima assoluta l’opera ispirata alla sovrana d’Inghilterra

Quest’anno il Rossini festival ha una regina e si chiama Elisabetta

Carlo Quinti

VERONA In meno di un'ora il pubblico dei
melomani, pur tradizionalista, ha colpito e
affondato le velleità dello spettacolo operisti-
co dal vivo in salsa televisiva: La corona di
pietra, andata in scena nella storica Arena di
Verona mercoledì scorso, è naufragata in un
mare burrascoso di fischi, urla e strepiti, e gli
organizzatori sono stati costretti a un repen-
tino cambio di programma. Lo spettacolo,
che vedeva tra l'altro la presenza del tenorissi-
mo Placido Domingo, voleva essere rappre-
sentazione della fratellanza tra vari paesi del
Mediterraneo, simboleggiata da altrettante
corone di pietra, cioè gli antichi anfiteatri
classici, come ha illustrato in un discorsetto
introduttivo Franco Zeffirelli. Ecco dunque
che alle arie e scene d'assieme - oltre Domin-
go c'erano i cantanti lirici Juan Pons, Sylvie
Valayre, Franco De Grandis e Daniela Schil-
laci - si alternavano filmati preregistrati, in
una specie di varietà televisivo che al posto
delle soubrette metteva in scena voci liriche,
ma con tanto di presentatrice - Virginia
Sanjust di Teulada. Al primo video, sull’anfi-
teatro di Pola, i 15.000 dell'Arena veronese
hanno storto la bocca, ma quando è arrivato
il filmato di Efeso chiare sono state le dimo-
strazioni d'insofferenza e di fastidio. Poi, tan-
to per usare il linguaggio della tv, quando la
regia dello spettacolo ha agevolato il terzo
filmato su Palmira, è successo il finimondo.

Giocoforza è stato ammainare i filmati ad
onta dei capitani della nave: l'ideatore dello
spettacolo Mario Dradi - impresario auto-
proclamatosi l'inventore dei «Tre tenori» - e
il sovrintendente areniano Claudio Orazi,
che forse con troppa leggerezza aveva accetta-

to una formula tipo «format» televisivo. Con
l'adrenalina a mille, nei camerini a qualcuno
deve essere tornata in mente la frase di Verdi
«Torniamo all'antico che sarà un progres-
so», e subito nell'Arena veronese al leonino
pubblico inferocito sono stati gettati in pasto

i musici. Così a salvare la serata è stato il
buon vecchio recital operistico, con i cantan-
ti che hanno placato gli animi con il concer-
tato finale di Norma a chiusura della prima
parte.

Nella seconda a nessuno più è venuto in

mente di «agevolare altri filmati», con buona
pace di Rai Trade, che riprendeva «l'evento»
per rivenderlo ad altre televisioni, e del pro-
gettato Dvd. Pur con l'amplificazione, a Ve-
rona cosa inconsueta e che è sembrata anche
eccessiva, è stato il trionfo dei cantanti, in
testa Domingo che dopo il «Lamento di Fe-
derico» e le canzoni delle Zarzuelas - sorta di
operette spagnole - ha concluso con l'inno
all'Arena di Verona: venti minuti d'applausi
hanno preceduto il bis con il finale d'Otello
di Verdi. Con la soppressione dei video, il
depauperato programma è stato anabolizza-
to da Orchestra e Coro dell'Arena che fuori
scaletta hanno eseguito il primo intermezzo
da Cavalleria rusticana e l'osannevole Va pen-
siero.

A parte il fatto che la qualità dei video
era di livello promozione di località turisti-
che - s'immagini che in uno si vedeva un
uomo dell'età classica su un destriero con
sella da cow boy -, il naufragio merita alme-
no una pacata riflessione. Ubbidienti alla pa-
rola d'ordine «nazionalpopolare» - divenuto
oramai una categoria dello spirito per gli
organizzatori delle attività culturali -, divi e
formule della televisione spiaggiano nel mon-
do dell'opera e della musica classica. Risulta-
to: dal vivo si propinano trasmissioni da se-
conda serata a un pubblico pagante. Ma chi
la sera esce di casa per vedere uno spettacolo
non ha certo voglia di ritrovarsi ostaggio di
un programma televisivo. Mercoledì sera lo
ha ribadito il focoso pubblico veronese.

Una scena dal «Tancredi» di Rossini che apre stasera il Rof

A Verona gli spettatori contestano «La corona di pietra» che alternava filmati da altri teatri antichi ad arie d’opera. Placido Domingo salva la serata

I melomani all’Arena fischiano, lo spettacolo cambia

Placido Domingo nella serata all’Arena di Verona
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Wladimiro Settimelli

È
come se le parole di Anna Frank,
bisbigliate nella paura e nell’ango-
scia, riempissero ancora gli angoli

della casa in Prinsengracht 263, lungo il
grande canale nel cuore della città. Gli
alberi sono gli stessi e le facciate delle
case, lungo il corso d’acqua, sono sem-
pre linde e pulite come allora. Passano
uomini, donne e ragazzini in bicicletta e
si sente solo il suono breve di qualche
scampanellata. Chi entra nel piccolo ap-
partamento dove Anna visse con la fami-
glia, alcuni amici e altri rifugiati, abbas-
sa istintivamente la voce e, dopo qual-
che passo, non dice più una parola. È
una emozione fortissima salire lassù. È
da quell’angolo di Amsterdam che i nazi-
sti, nella tarda mattinata di venerdì 4
agosto 1944, portarono via la ragazzina
più conosciuta al mondo. Anzi, il simbo-
lo stesso della persecuzione razziale, del-
l’odio e dell’infamia. La città, in quei
giorni terribili, appariva chiusa nell’an-
goscia e come ripiegata su se stessa. Lun-
go i canali, le ronde degli uomini in
divisa, accompagnate dalle spie, entrava-
no nelle casette e ne uscivano portando
via gente disperata che aveva, sui vestiti,
la stella gialla obbligatoria per tutti gli
ebrei. Tutti già sapevano dove quei vec-
chi, quei bambini, le donne e gli uomi-
ni, sarebbero finiti. Il destino della Ger-
mania nazista era ormai segnato, ma
loro, imperterriti nell’odio e nella rab-
bia, continuavano a rastrellare la capita-
le olandese, a portar via roba ed esseri
umani come se fossero fagotti di cose
inutili da far sparire con il fuoco. Certo,
i nazisti, dovevano, lungo i vicoli e le
strade nazionali, guardarsi dai partigia-
ni che, fin dal primo giorno dell’occupa-
zione, avevano de-
ciso di battersi
ogni giorno, ogni
ora, ogni momen-
to.

Quella mattina
di sessant’anni fa
È tutto immagina-
bile quel che ac-
cadde nell’apparta-
mentino segreto
in Prinsengracht,
quella mattina di
sessanta anni fa.
Fuori, l’arrivo di
un camion, poi gli
ordini secchi degli
uomini della Ge-
stapo e quindi l’af-
fannato salire ver-
so il rifugio dei
Frank, dopo avere
aperto l’ingresso
segreto, chiuso da
uno scaffale gire-
vole pieno di carte
e pratiche. In testa
al gruppo, come
sempre in quei
giorni, una spia: questa volta era un cer-
to signor Silberbauer che anche i Frank
conoscevano. Come in Italia e in tutto il
resto dell’Europa occupata, i nazisti pa-
gavano a peso d’oro, con soldi e viveri,
chi denunciava alla polizia gli ebrei na-
scosti, i partigiani e gli altri che doveva-
no essere portati via per gli interrogatori
e le torture.

C’era stato un po’ di parapiglia e i
nazisti avevano buttato all’aria ogni an-
golo della casa segreta, controllando sot-
to i letti e le brande, in qualche armadio
e fra le carte, i giornali e i libri che aveva-
no trovato su qualche sedia e su un tavo-
lo. I Frank, non opposero resistenza: sa-
pevano che sarebbero stati immediata-
mente massacrati.

Si salvarono solo la signora Elli Vos-
sen perché creduta estranea, Miep Gies,
grazie alle sue origini viennesi e suo ma-
rito Henk che invece era fuori a caccia
di qualcosa da mangiare. Anna aveva
appena quindici anni. Era una ragazzi-

na esile, dolcissima, vivace, intelligente,
appassionata di mitologia greca e roma-
na e di storia dell’arte. Sapeva a memo-
ria, chissà mai perché, gli alberi genealo-
gici delle famiglie reali europee e aveva
un vero e proprio culto per il cinema. Al
punto, come tutti i ragazzi della sua età,
di avere affisso sul muro alcuni piccoli
manifesti con le foto di certi divi.

Proprio tra la roba strappata e getta-

ta con rabbia per terra, la signora Miep
Gies trovò il diario di Anna Frank che,
più tardi, sarà conosciuto in tutto il
mondo, tradotto in centinaia di lingue e
dialetti, suscitando sempre commozio-
ne, tenerezza, rabbia per lo scempio na-
zista di una creatura che, come milioni
di altre, era colpevole di niente. Solo di
essere ebrea. Le pagine del celeberrimo
diario, si fermavano al primo agosto.

L’Olanda sembrava sicura
Anneliese Marie Frank, chiamata da tut-
ti Anna, era nata a Francoforte, in Ger-
mania, il 12 giugno del 1929. Era dun-
que tedesca e da generazioni. Ma era,
appunto, di famiglia ebraica. Il padre
Otto Frank proveniva da una famiglia
molto agiata ed aveva seguito corsi di
studio regolari ed importanti. Aveva ri-
sposto con sollecitudine ed entusiasmo
al «richiamo della patria tedesca» per la
guerra ’15-’18 e poi combattuto con va-
lore. A causa dell’inflazione, dopo la ter-

ribile sconfitta in guerra, la famiglia
Frank aveva perso tutto e si era ridotta
ad una dignitosa povertà. La decisione
era stata, comunque, quella di ricomcia-
re da capo. Ma il nazismo era ormai
dietro l’angolo, dopo la fine della demo-
crazia e il crollo della repubblica di Wei-
mar.

Le SS e le «camicie brune», da subi-
to, avevano cominciato la terribile cac-
cia agli ebrei, ai comunisti, ai socialisti,
ai sindacalisti e a chiunque non fosse
d’accordo con il nazionalsocialismo.
Nel 1933, in seguito alle persecuzioni e
alla emanazione delle leggi razziali, la
famiglia Frank si trasferisce ad Amster-
dam. L’Olanda pare ancora sicura, il pa-
dre di Anna trova lavoro come dirigente
in una azienda importante, ma tutto du-
ra poco. Nel maggio del 1940, i nazisti
invadono l’Olanda e spazzano via, in
pochi giorni, l’esercito che tenta di resi-
stere all’aggrassione. Per gli ebrei è di
nuovo il terrore. Vengono privati di tut-

to e sono costretti a cucire sui vestiti
una grande stella di Davide gialla. Amici
e conoscenti cominciano comunque a
«sparire». Inviati, viene detto, a lavorare
in Germania. Ma i più informati già
parlano dei campi di sterminio, delle
camere a gas e delle terribili repressioni
in tutta Europa.

Anna e la sorella Margot, vengono
iscritte al liceo ebraico della città. Ma

nel mese di luglio del 1942, a Margot
Frank giunge una convocazione della
polizia che comunica alla ragazza di te-
nersi pronta: sarà inviata a Est per «lavo-
rare».

Otto Frank decide immediatamente
di trasferire la famiglia in un apparta-
mentino proprio sopra agli uffici della
ditta per la quale lavorava: è la casa di
Prinsengracht, al numero 263. In quelle
stanzette, trovano rifugio almeno un pa-
io di altre famiglie ebree. Le condizioni
di vita in quel luogo segreto sono durissi-
me. Dalle finistrelle oscurate non pene-
tra un filo di luce. Ne arriva solo da un
piccolo lucernaio della soffitta, dove i
«reclusi» hanno nascosto certe miserabi-
li riserve di viveri. È il 5 luglio del 1942.
Anna, nel suo diario, annota tutto minu-
ziosamente. Le giornate sono lunghe e
interminabili e da mangiare ci sono sol-
tando ortaggi per la maggior parte mar-
ci: cavoli pieni di muffa, fagioli e patate
portati in soffitta da mani caritatevoli. I
Frank, come tanti altri, sono ufficial-
mente scomparsi e non hanno diritto a
niente. Ascoltano radio Londra e sanno
che l’Olanda è affamata che centinaia di
famiglie ebree sono scomparse, dopo es-
sere state spedite in certi campi.

È sempre Anna che racconta nel dia-
rio di come si svolge la vita nel nascondi-
glio. Spiega che la mattina era il momen-
to più difficile: dalle 8,30 alle 12,30 biso-
gnava stare tutti fermi e zitti per non
fare il minimo rumore. Gli impiegati,
negli uffici sottostanti, avrebbero potu-
to sentire qualcosa. Dunque, non ci si
poteva muovere e tanto meno utilizzare
la toilette. Si poteva appena, appena bi-
sbigliare qualcosa, ma solo se era stretta-
mente necessario Anna e la sorella, con
l’aiuto del padre continuavano a studia-
re. Nel diario, Anna scriveva poi, della
sognata vita fuori, di un ragazzo al quale
voleva bene, del futuro, dei libri che si
sforzava di leggere, delle patate che ogni
pomeriggio tutti si mettevano a sbuccia-
re e della paura che «loro arrivassero».

E loro, quel 4 agosto del 1944, arriva-
rono guidati dalla spia.

Il 6 ottobre sono tutti ad Auschwitz
L’8 agosto, i Frank e loro amici Van
Daan, furono trasferiti nel campo di We-
sterbork, sempre in Olanda. Il 3 settem-
bre 1944 è la data del trasferimento ad
Auschwitz. Ad appena duecento chilo-
metri di distanza, nelle stesse ore, gli
alleati avevano liberato Bruxelles. Il con-
voglio con i Frank parte. È composto da
1019 persone. Il 6 ottobre sono tutti ad
Auschwitz.

Nello stesso giorno, 550 dei nuovi
sopraggiunti, tra cui un buon numero
di bambini, finiscono nelle camere a
gas. Margot e Anna si ammalano di scab-
bia. Edith Frank, invece, muore di con-
sunzione. Del padre nessuna notizia. Le
due ragazze vengono trasferire a Bergen
Belsen, in Germania. Nel campo non ci
sono camere a gas e forse le due ragazzi-
ne e la signora Van Daan che era con
loro, sperano di farcela.

Anna si ammala e una donna ricor-
da di averla vista nuda e delirante, men-
tre con una coperta addosso si aggirava
nel campo ripetendo a tutti che le «be-
stie le camminavano sul corpo e che lei
non aveva più genitori o altre cose».
Margot muore per prima, consumata
dalla fame e dalla febbre. Anna, due gior-
ni dopo. Venne trovata avvinghiata nel-
la solita lurida coperta e irrigidita dal
gelo. Una ventina di giorni dopo, gli
alleati, liberarono i superstiti del cam-
po. L’unico sopravvissuto fu Otto Frank
che tornò in Olanda. Della fine della
moglie aveva già saputo. Per le due fi-
glie, sperava ancora disperatamente. So-
lo molto dopo, qualcuno lo informò del-
la terribile fine delle ragazze.

Il diario di Anna, ritrovato da Miep
Gies e consegnato al padre, venne pub-
blicato per la prima volta nel 1947. Così,
le parole, i pensieri, i sogni e le angosce
della ragazzina ebrea prigioniera in una
soffitta, invasero il mondo.

D a nudo a nudo. Il primo, che rap-
presenta Psiche addormentata da

Amore è di Dosso Dossi, un grande arti-
sta del XVI secolo, giunto a Trento nel
1530 per affrescare una stanza del Castel-
lo del Buonconsiglio. Il secondo nudo è
di Francesco Hayez, uno dei maggiori
pittori del nostro Ottocento, chiamato a
Trento per ritrarre la ballerina Carlotta
Chabert su commissione del suo amante,
il conte Girolamo Malfatti, per un com-
penso di 700 marenghi. Nel dipinto, che
si intitola Venere che scherza con due co-
lombe, la danzatrice appare completa-
mente nuda a figura intera. Il quadro,

datato 1830, del Museo d’arte moderna e
contemporanea di Trento e Rovereto, mi-
sura infatti 183 centimetri per 137. Ma
perché questi due capolavori in una mo-
stra che si chiama Il secolo dell’impero,
con sottotitolo Principi, artisti e borghesi
tra 1815 e 1915? Perché questo accosta-
mento - osserva Gabriella Belli, una delle
curatrici - rappresenta «un doveroso
omaggio alla continuità della storia civile
e culturale del territorio, legame simboli-
co anche fattivo tra la storia del Magno
Palazzo e quella del Palazzo d’estate dei
principi vescovi, luogo ameno di perife-
ria, rinato a una nuova funzione musea-

le». Comunque un magnifico colpo d’oc-
chio. La rassegna, naturalmente, offre
una vasta panoramica degli artisti di quel
secolo, che ha visto il riscatto dell’impero
austro-ungarico con la caduta di Napole-
one e poi la sua scomparsa con la sconfit-
ta della prima guerra mondiale. Nell’Ot-
tocento Trento era luogo di transito inter-
nazionale, che, ad avviso dei curatori del-
la mostra, determinò «la nascita di una
peculiare identità storico-artistica nel
Trentino». Divisa in tredici sezioni, la mo-
stra si apre con il busto in marmo dell’im-
peratore Francesco I d’Austria di Anto-
nio Canova, che, a sua volta, è presente

con un pregevole ritratto di Giuseppe
Graffonara. Molti gli artisti. I più noti:
Francesco Hayez, che spadroneggia con
ben otto quadri, Giuseppe Molteni, Mi-
chelangelo Gregoletti, Giacomo Favretto.
Una bella sorpresa sono i cinque dipinti
insoliti di Giovanni Segantini, presente
con altrettante nature morte. Due opere
illustrano momenti della vita di Andreas
Hofer, il combattente per la libertà del
Tirolo, una di Franz von Defregger che
rappresenta un consiglio di guerra e l’al-
tra di Carl von Blaas centrata sull’arresto
del combattente ad opera di soldati fran-
cesi, poi fucilato a Mantova il 20 febbraio
del 1810.

Il secolo dell’impero
Trento, Palazzo delle Albere

fino al 31 ottobrem
os

tr
e

PRINCIPI E BORGHESI: L’OTTOCENTO A TRENTO

Corrado Alvaro

Come un sogno,
Come la pioggia di settembre,
O Signore arriva piano,
Perché il cuore che ho nel petto
È solamente un cuore umano

Sessanta anni fa, nella tarda
mattinata di un giorno

d’agosto, i nazisti scoprono
e arrestano ad Amsterdam,

Anna Frank. Poco dopo venne
ritrovato nel nascondiglio

il celebre diario intriso
di angosce e di speranze che ha
commosso il mondo, e che resta
una delle più alte testimonianze

della tragedia della Shoah

Anna amava la storia
il cinema e la genealogia
delle famiglie europee
regnanti. E amava un
ragazzo che sognava
di rivedere

«Spero che ti potrò confidare tutto, come non
ho mai saputo fare con nessuno, e spero che
sarai per me un gran sostegno». Così inizia
il diario di Anna Frank il 12 giugno 1942. È il
giorno del suo tredicesimo compleanno e il
diario è un regalo, che lei chiama Kitty,
perché non ha una vera amica. Scriverà a
Kitty la cronaca dei due tragici anni di
reclusione, una descrizione minuziosa delle
vicissitudini di due famiglie costrette a
convivere in pochi metri quadrati di spazio: i
caratteri degli abitanti, le piccole manie di
ognuno, gli scontri, le liti, gli scherzi, i
malumori, le risate e, soprattutto, il costante
terrore di essere scoperti («...mi sono
terribilmente spaventata, ebbi un solo
pensiero, che stessero venendo, chi lo sai
bene...», 1 ottobre 1942). L’ultima pagina
porta la data 1 agosto 1944. Il diario di Anna
fu pubblicato, con il permesso di Otto Frank,
nel 1947, con il nome di «Het Achterhuis»,

cioè il Retrocasa. In Italia è edito da Einaudi. Ancora oggi è
possibile visitare l’alloggio segreto in Prinsengracht 263, che la
Fondazione Anna Frank mantiene intatto, come allora.

Guidati da una spia
i nazisti giunsero alla fine
nell’appartamento
dove la famiglia Frank
s’era nascosta sperando
di salvarsi

ex
li

br
is

‘‘

Kitty la sua «confidente»

‘‘
Ibio Paolucci
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Il ministro Urbani rinuncia
al diritto di prelazione per
l’acquisto delle carte dello
scrittore. Protestano il Comune
di Roma, la Regione Lazio
e Italia Nostra

Wanda Marra

L’
Archivio di Carlo Levi è stato
comprato da Antonio Ricci,
l’ideatore del programma tele-

visivo Striscia la notizia, che ha annun-
ciato che lo venderà alla «Pinacoteca
Levi» della città ligure Alassio. Termina
così la vicenda della vendita di una par-
te consistente delle carte e dei documen-
ti dell’autore di Cristo si è fermato ad
Eboli. Ma si tratta
di una conclusio-
ne che non piace a
molti. «Un grave
episodio nella sto-
ria della tutela in
Italia», lo defini-
sce Italia Nostra.
Ma quali le ragio-
ni di una contra-
rietà cosi perento-
ria? Ripercorria-
mo la storia di
quest’acquisto. Il
17 giugno si apre
l’asta della parte
dell’archivio anco-
ra in mano alla fa-
miglia Levi, dopo
che lo scrittore
aveva lasciato il
corpus principale
della sua produzione e del suo epistola-
rio alla Fondazione che porta il suo no-
me, depositata presso l’Archivio di Sta-
to a Roma. Si tratta di carte e documen-
ti salvati e ordinati da Linuccia Saba,
per decenni compagna di Levi, il cui
nucleo più rilevante, dal punto di vista
quantitativo, è quello delle testimonian-
ze riguardanti l’opera letteraria. E sono
presenti in più versioni quasi tutte le
altre opere dello scrittore.

Il giorno prima dell’inizio dell’asta,
la Soprintendenza archivistica per il La-
zio aveva notificato l’indivisibilità del-

l’archivio. A quel punto lo stato avreb-
be potuto esercitare il diritto di prelazio-
ne entro il 17 agosto, giorno di scaden-
za dell’asta. Ma mercoledì Italia Nostra
lancia un appello allarmato: «Il vincolo
dell’indivisibilità - annuncia - non ha
impedito l’acquisizione della raccolta
da parte di un antiquario torinese, che
promette di donare l’archivio ad un
non qualificato ente pubblico di Tori-
no». Si tratta di di Mario Freddi. L’uni-
ca soluzione a questo punto - ribadisce
l’organizzazione - è che lo Stato eserciti
il suo diritto di prelazione: «Facciamo

appello a tutte le personalità politiche e
culturali di Roma e del Lazio perché
l’archivio del famoso pittore e scrittore
Carlo Levi, venduto all’asta il 18 giu-
gno, rimanga nella capitale». Per la pre-
cisione sia destinato alla Biblioteca Na-
zionale Centrale, sede istituzionale per
la documentazione della storia della let-
teratura italiana contemporanea. E rin-
cara: «Per il modo in cui si è evoluto il
caso, Italia Nostra riterrà inaccettabile
la rinuncia al diritto di prelazione». Nel-
la notte dello stesso mercoledì, il Consi-
glio regionale del Lazio approva all’una-

nimità un ordine del giorno presentato
dal Gruppo consiliare del Prc, che impe-
gna la Giunta a «sensibilizzare il Gover-
no, nello specifico il ministro per i Beni
culturali, al fine di far valere il diritto di
prelazione per l’acquisto dell’archivio
storico Carlo Levi e verificare le possibi-
lità che l’acquisizione del patrimonio
storico possa essere realizzata dalla Re-
gione Lazio». I firmatari dell’ordine del
giorno Salvatore Bonadonna ed Enrico
Luciani commentano: «È necessario
che questo immenso patrimonio non
finisca sotto chiave in stanze private. La
Giunta utilizzi tutti i mezzi a sua dispo-
sizione per mantenere pubblico l’archi-
vio storico di Carlo Levi».

Ieri però arriva la notizia, diffusa
dal quotidiano La Stampa, che Freddi
ha in realtà acquistato l’archivio per
conto di Ricci. E sempre sullo stesso
quotidiano il ministro dei Beni Cultura-
li Giuliano Urbani fa sapere che lo Stato
non eserciterà più il diritto di prelazio-
ne: «Sono decaduti tutti i rischi che ci
avrebbero spinti ad un passo del genere

- spiega - A questo punto sappiamo che
l’archivio Levi non solo resterà in Italia,
ma sarà accessibile al pubblico». Men-
tre l’acquirente motiva la sua scelta di
donarlo alla città di Alassio con la pre-
senza della Pinacoteca e i frequenti sog-
giorni dello scrittore nella cittadina.

I commenti negativi non si fanno
aspettare. E non tanto relativi alla perso-
na dell’acquirente, quanto al fatto che
lo Stato non ha fatto quel che avrebbe
dovuto. «Una collezione vincolata la-
scia il luogo dove era ospitata da una
vita grazie ad un accordo tra il Ministro
per i Beni Culturali con l’acquirente -
denuncia Italia Nostra - una decisione
che aggira le competenze dirette della
città di Roma, della Regione e della So-
printendenza archivistica del Lazio».
Mentre Bonadonna afferma: «Tanto di
cappello a Ricci, ma sarebbe stato auspi-
cabile che il governo esercitasse comun-
que la prelazione per l’acquisto dell’ar-
chivio storico Carlo Levi, garantendo in
prima persona la sua pubblica fruizio-
ne. Non vorrei che il Comune di Alas-

sio, dopo una prima fase di grande at-
tenzione all’archivio, per i problemi di
bilancio che gravano su tutti i comuni,
per effetto dei tagli decisi dal governo,
finisse per far andare l’archivio Levi in
un magazzino». Mentre il Campidoglio
rilancia chiedendo allo Stato di esercita-
re il diritto di prelazione e si dice pron-
to a mettere a disposizione gli spazi ne-
cessari per valorizzarlo e renderlo visibi-
le al pubblico. «Uniamo la nostra voce -
dice l’assessore alla Cultura Gianni Bor-
gna- a quella di molti intellettuali e di
Italia Nostra».

Il Campidoglio offre gli
spazi per renderlo visibile
al pubblico. La Giunta
regionale si era dichiarata
disponibile
all’acquisizione

L’autore televisivo vuole
donare il materiale
alla Pinacoteca Levi
di Alassio. Ma tutto
il materiale è vincolato
a Roma

Antonio Ricci compra
l’Archivio Carlo Levi
E lo Stato sta a guardare

‘‘‘‘

Scomparsa Laura Betti è in attesa di un nuovo direttore. Intanto si preparano le iniziative per il trentennale della morte dell’intellettuale

Le due anime del Fondo Pasolini
Natascia Ronchetti

L
aura Betti probabilmente sentiva
il soffio della morte quando nel-
l’autunno scorso decise, con la

sua proverbiale e inscalfibile testardaggi-
ne, di trasferire il Fondo Pasolini - il
«suo» fondo - da Roma a Bologna. Qui,
adesso che Laura è morta, c’è chi ravvisa
in quella protervia non solo l’ostinazio-
ne con la quale da sempre fronteggiava
il mondo, ma anche la volontà di fare
del luogo in cui iniziò il cammino di
entrambi, il suo e quello di Pasolini,
l’ultima destinazione. «Lei pensava di
morire, lo aveva intuito... E Bologna,
che era stato il punto di partenza, dove-
va essere necessariamente il punto di
arrivo», dice Gianluca Farinelli, diretto-
re della Cineteca. Cattolica di estrazio-
ne, ma sempre discontinua e provocato-
ria anche nella fede, forse si era anche
abbandonata fiduciosa a quel mistero
della realtà perpetuato dalla cultura del-
la terra, popolare e contadina, del quale
Pasolini nei suoi pensieri «corsari» am-
moniva a temerne la perdita. Forse vole-
va consegnarlo definitivamente alla sto-
ria - dopo averlo trattenuto per anni -
con il proprio sigillo. Forse.

Laura Betti è stata sepolta alla Certo-
sa pochi mesi dopo l’apertura del Fon-
do, nella nuova sede, la Cineteca presie-
duta da Giuseppe Bertolucci. È stato
inaugurato in aprile, completamente

consultabile, anche se dovrà essere sotto-
posto ad una doppia catalogazione, se-
condo protocolli catalografici interna-
zionali, e informatizzato - ma per que-
sto ci vorranno anni, dice Farinelli - per
consentirne anche la consultazione in
rete. È già stato visitato da duecento
persone; per approfondire l’eredità di
Pasolini c’è chi si è messo in viaggio
dall’Australia, per poi immergersi tra po-
esie, film, articoli, manoscritti e compor-
re la figura di un uomo che fu scrittore,
cineasta, giornalista, polemista, pittore,
uomo di televisione e di teatro... Molti
studiosi, molti studenti.

«Ci attendevamo un forte riscontro

internazionale ma
è stato anche più
ampio delle atte-
se», dice Farinelli.

Aveva posto
un vincolo, Laura,
arrivando da Ro-
ma con i faldoni
che contenevano
vent’anni di capar-
bia e minuziosa
raccolta e archivia-
zione di ciò che
era stato in vita Pa-
solini. Alla Cinete-
ca aveva intimato
di non contenere
la memoria del
suo pensiero nella
dimensione del ci-

neasta, pur così potente e preveggente,
eppure limitante. Un eccesso di premu-
ra e preoccupazione da parte sua, ma si
sa che per lei l’eccesso era un percorso
obbligato; Bertolucci e Farinelli già sape-
vano che l’esplorazione di Pasolini, nel
Fondo, doveva essere un viaggio com-
pleto, senza pause, vuoti, interruzioni,
sospensioni.

Ma Laura insisteva con quella smo-
datezza che le era tipica, quel gusto an-
che, che tanti le conoscevano, di cercare
la guerriglia, spesso coi potenti. Voleva
che gli studenti ansiosi di frugare tra le
pieghe del pensiero di Pasolini - dell’in-
tellettuale nato a Bologna, poi errabon-

do tra il Friuli materno, che gli aveva
lasciato addosso l’etichetta di poeta friu-
liano, e Roma - fossero aiutati a capire
«come nasce un genio».

Dice Davide Ferrari, consigliere co-
munale Ds, che di Laura fu amico, rasse-
gnato come altri ad accettarne il caratte-
re impossibile, che la Betti non nacque
per caso a Bologna; che Pasolini non
nacque per caso a Bologna... Cosa che
lei in fondo già sapeva, e sempre si inal-
berava quando di lui si rispolverava l’eti-
chetta di friulano. E Bologna, ora che
per volontà della Betti ha riunito en-
trambi - l’intellettuale e la sua musa fe-
dele - si riappropria a pieno titolo di
quel prestigio culturale internazionale
che per anni aveva avvertito un po’ ap-
pannato ma che pure le aveva già porta-
to il riconoscimento degli eredi di
Chaplin (nel 1999 hanno affidato alla
Cineteca il compito di ricostruire l’inte-
ra opera del regista).

Ma torniamo al Fondo Pasolini. Ar-
rivò in faldoni dalla sua prima sede,
quella della Fondazione Di Vittorio di
Sergio Cofferati (la Betti aveva deciso
imperiosa che era lui l’uomo della prov-
videnza per la memoria di Pasolini...).
In fondo non ci fu mai uno scippo bolo-
gnese, semmai solo un ritorno cercato
con caparbietà. Adesso la Cineteca con-
serva tutto ciò che fu di/da Pasolini,
compreso qualche manoscritto, anche
se la maggior parte degli autografi sono
conservati al Gabinetto Vieusseux di Fi-

renze.
L’archivio comprende oltre alle pit-

ture, tutta la sua opera. Gli scritti, i film,
le registrazioni di conferenze stampa e
di spettacoli, i disegni... Insieme, anche
una vasta bibliografia aggiornata, testi
su Pasolini tra saggi, articoli, tesi di lau-
rea, interviste, testimonianze di suoi col-
laboratori, opere teatrali e sceneggiature
a lui ispirate: un imponente affresco fo-
tografico sull’attività culturale e sulla vi-
ta pubblica e privata di Pasolini.

L’associazione del Fondo, dopo la
morte di Laura, è rimasta senza diretto-
re. In settembre, il Comitato scientifico
costituito da Associazione e Cineteca
per sovrintendere l’attività dell’archivio
(e presieduto dal senatore Guido Calvi
che della famiglia Pasolini fu il legale) si
riunirà per decidere se procedere alla
nomina di un nuovo direttore. Ma non
solo. Il 2005 per Bologna sarà un anno
speciale: il trentennale della morte del-
l’intellettuale finalmente rientrato con
Laura. La sua vita e il suo pensiero furo-
no in qualche modo plasmati da tre luo-
ghi: la Bologna dove nacque nel 1922 e
dove completò gli studi, il liceo classico,
l’università...; il Friuli dell’amatissima
madre, e della nonna; e poi Roma dove
era approdata anche la Betti.

L’embrione dell’evento al quale stan-
no lavorando Comune e Cineteca sta
prendendo forma. «Stiamo pensando
ad una serie di iniziative che leghino i
tre luoghi pasoliniani», dice Farinelli.

Dunque la Bologna che ne strutturò la
formazione; Casarsa - il paese della ma-
dre dove fu felice -, la Roma dove assem-
blò le tante parti di sé: l’idealizzazione
della madre, della quale diceva di aver
assorbito in modo «quasi patologico
una visione del mondo idealistica e idea-
lizzata», la tensione per la difesa delle
origini dialettali della lingua, di quella
cultura popolare di cui paventava la per-
dita schiacciata dall’omologazione e a
cui sempre rese omaggio con la poesia
dialettale, con intimazioni perentorie e
straordinariamente preveggenti rivolte
a un Paese che, «marcendo in un benes-
sere che è egoismo, stupidità, incultura,
pettegolezzo, moralismo, coazione, con-
formismo», stava marciando verso un
nuovo fascismo. Profetico: era il 1962.

«Tutto ciò che aveva previsto si è
disgraziatamente attuato», rammentava
ai funerali di Laura, pochi giorni fa Giu-
seppe Bertolucci. Lei forse avrebbe in
quel momento risposto con la sua voce
ruvida e scomposta: già si sapeva...

Le iniziative per il trentennale della
morte di Pasolini saranno anticipate già
da settembre da una sezione speciale nel-
l’ambito della rassegna del cinema Lu-
mière, gestito dalla Cineteca. Non si
esaurirà in una riflessione sul cineasta
attraverso un percorso di film; uno spa-
zio sarà dedicato ai rapporti tra Pasolini
e il poeta americano Ezra Pound, sco-
modo sostenitore dell’origine economi-
ca delle guerre.

‘‘

Pier Paolo Pasolini
insieme
a Laura Betti
In alto
i taccuini
dello scrittore
Carlo Levi
messi all’asta
in giugno
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CRUDELE AGOSTO

Il leghismo è un’idea di reazione al nuovo,
alla globalizzazione, alle grandi migrazioni e

alle rivendicazioni di milioni di persone

A
gosto, in Sicilia, è il più crudele
dei mesi. Gli sguardi si intorpidi-
scono, i sensi si rilassano, ci si

ritrova accaldati e distratti a contare i
ciottoli sulla spiaggia. Ed è allora che
nei palazzi palermitani si inventano le
beffe. L’ultima stravaganza estiva por-
ta la firma e il suggello di Totò Cuffaro
che ha aspettato la vigilia delle ferie
per far passare il suo decreto sulle spe-
se della sanità siciliana: un aumento
dei rimborsi per i medici e i laboratori
di analisi convenzionati con la Regio-
ne, un soprassoldo dell’1,7% in più,
tanto per augurare buone vacanze.
Nulla di grave, se la Sicilia non avesse
collezionato negli anni millenovecen-
toquindici convenzioni con studi pri-
vati, cliniche e laboratori. Venti volte
di più che nella regione Lombardia,
trenta volte di più che in Emilia Roma-
gna dove le convenzioni con i medici
specialistici non vanno oltre la sessan-

tina. In assoluto la Sicilia di Cuffaro
possiede il più alto tasso di spesa pub-
blica per sanità privata di tutto l’Occi-
dente. Un fiume di denaro che scorre a
beneficio di un nutrito esercito di ca-
mici bianchi: molti dei quali, sospettia-
mo, al momento del voto restituiran-
no volentieri la cortesia al partito del
presidente.
E fin qui saremmo ancora nella norma
di un’operazione politica tipicamente
siciliana, la solita tradizione di un assi-
stenzialismo che - bontà loro - non fa
distinzione tra precari della Regione e
medici ortopedici, docenti di corsi di
formazione e studi di radiologia. Il pro-
blema sono i conti che l’assessore al
Bilancio delle giunta Cuffaro ha appe-
na notificato al suo capo: il più clamo-
roso deficit nelle casse della Regione
degli ultimi cinquant’anni. Con un bu-
co nella sanità doppio rispetto a quel-
lo della Campania. C’è il rischio, con-

cretissimo, che alla fine dell’estate
non ci sia più un soldo in cassa per
pagare gli stipendi, le bollette della lu-
ce e quelle dei telefoni. Bene, che si
inventa Cuffaro per rimediare alla ban-
carotta? Il grazioso aumento della pa-
ghetta a favore di centinaia di medici
per un costo totale di qualche milione
di euro che non si sa dove andar a
grattare. Non riponendo più alcuna
speranza in un suo gesto di decenza (le
dimissioni), avevamo sperato che le
pesanti grane giudiziarie consigliasse-
ro almeno a Cuffaro di tenere un profi-
lo più prudente, un certo understate-
ment politico in attesa che la sua vi-
cenda si chiarisse in un modo o nell’al-
tro. Tempo perso: scoccato agosto, il
governatore si è subito inventato
un’altra leggina delle sue. E adesso si
accinge alle meritate vacanze, giulivo
e generoso come Luigi XVI prima di
partire per Versailles.

Lega Nord formato Littorio

Itaca di Claudio Fava

Cittadina a tutti gli effetti
o concubina medievale?
Francesca Barni, Prato

Abitando in un comune toscano e convivendo stabilmente
con il mio compagno da tre anni, grazie alla regione Tosca-
na per una breve frazione di secondo mi sono sentita cittadi-
na a tutti gli effetti, cosciente e rispettosa degli obblighi e
finalmente con alcuni diritti che mi venivano riconosciuti.
Ma è stato un breve attimo perchè grazie al governo che ha
impugnato il provvedimento mi sono sentita ricacciata in-
dietro, nel mio vecchio status di “concubina medievale”.
Questi signori, comodamente seduti sulle poltrone romane,
fanatici del federalismo a giorni alterni stanno giocando
sulla nostra pelle e con le nostre vite.
Se al Papa, a Buttiglione e ai vescovi le coppie di fatto non
piacciono pazienza, non tutti gli italiani sono cattolici, quin-
di mi sembra una follia imporre una morale parziale a tutti,
peccato, una delle tante buone occasioni di stare al passo
con il cambiamento della società è stato buttato a mare, ma
non è il primo e credo per i futuri due anni non sarà
nemmeno l'ultimo.

Nessuna legge da salvare
Luciano Scarano, Torino

Io credo che molti cittadini in questo Paese non desiderano
votare l'Ulivo ma, lo faranno “tappandosi il naso” esattamen-
te come lo ho fatto io sia per le politiche del 2001 che per le
ultime europee. Uno dei motivi per il quale lo si voterà (non
credo che sarà più così dopo quello che Rutelli ha detto) è
perché sperano che tutte le leggi (e dico tutte, nessuna esclu-
sa) di questo governo siano buttate nell'immondizia; dalla
scuola alla devoluzione (anticamera della guerra civile) alle
leggi fiscali... insomma, davvero tutto! Che c'è da correggere
o salvare in queste leggi? Che hanno di buono per la gente
comune? Mi dica Rutelli come pensa che queste leggi siano
modificabili se non nella unica maniera possibile; ovvero,
riscriverle daccapo o addirittura cancellarle senza pensare di
ritoccare l'argomento (... devoluzione!!)!

Amicizie
vecchie e nuove
Silvestro Profico

Sono lettore ed acquirente dell’Unità da quasi 40 anni.
Ieri lo splendido e puntuale Marco Travaglio ha ricostrui-

to in sintesi i rapporti Berlusconi-Craxi, oggetto di ripetu-
te dichiarazioni positive da parte di Berlusconi per riag-
ganciare Moroni e De Michelis. Suggerisco di utilizzare la
seguente dichiarazione di Stefania Craxi a “L’Eco di San
Gabriele” nel sempre bello frontespizio in rosso dell’Uni-
tà: «Mio padre Bettino aiutò Berlusconi per 4 ragioni
fondamentali: (omissis) 2) Berlusconi raccontava a mio
padre che avrebbe fatto una grande impresa televisiva di
cultura italiana che avrebbe combattuto lo strapotere
americano nel mondo». Quest’ulteriore solenne bugia mi
sembra poco conosciuta e vada diffusa al massimo per
deridere ulteriormente il “nostro” oggi fraterno amico di
George!

I destini della Repubblica
Giovanna Maggiani Chelli
Vice Presidente Associazione tra i familiari delle vittime
della Strage di Via dei Georgofili

Gentilissimo Prof. Nicola Tranfaglia,
certo che non sbagliava il Senatore Giovanni Spadolini,
nel maggio del 1994, quando Le disse di essere preoccupa-
to per i destini della Repubblica.
Era Presidente del Senato e con lui l'On.Le Giorgio Napo-
litano il Presidente della Camera, quando esplosero le
bombe del 1993.

Quando io ero all'ospedale di Ponte a Niccheri con mia
figlia in fin di vita e già avevamo riconosciuto il cadavere
carbonizzato di Dario Capolicchio, l'illustre Senatore per
il quale è stato ricordato ampiamente il decennale della
morte voleva venire a trovarci, fu scelto di no da parte
nostra, l'affronto subito era troppo grande, non poteva-
mo sopportare nulla. Oggi i nostri stati d'animo non
sono cambiati poi più di tanto rispetto ad allora, a parte
tutta la riconoscenza che dobbiamo a parte della Magistra-
tura, questo perché non abbiamo avuto giustizia fino in
fondo .
Cosa gravissima chi sa tace sui moventi della strage di
Firenze e se pur di minore gravità, ma pur sempre impor-
tante, i rimasti invalidi nella notte dei “barbari”, dopo
undici anni da quell'infamia subita il 27 Maggio 1993
sotto la Torre de Pulci sede dell'Accademia dei Georgofili,
dove tra l'altro il Senatore Spadolini faceva parte del
Consiglio di Amministrazione, sono ancora una volta a
fare i conti con vitalizi e speciali elargizioni da fame.

Segue dalla prima

Q
uesti episodi sono l'espres-
sione di una cultura politi-
co-ideale basata sulla difesa

arcigna del proprio branco, e sull'
odio per lo straniero, o per il diver-
so, o per il dissidente, o per l'ospite.
È una cultura politica che trae origi-
ne dagli istinti primordiali dell'esse-
re vivente, che nell’epoca moderna,
in gran parte, sono stati superati dal-
lo sviluppo della civiltà umana, dal
diffondersi delle sue grandi religio-
ni, dei sistemi filosofici, dalla modifi-
ca del senso comune. Le due scuole
di pensiero che più hanno contribui-
to, in occidente, al superamento di
quegli istinti feroci e un po' animale-
schi, sono state la scuola cristiana e
l'illuminismo francese. Chissà che
tanto odio anti-francese, che in que-
sti ultimi anni sta dilagando nella
destra internazionale, non sia in
qualche modo legato al rabbioso ri-
fiuto dell'illuminismo.
La lettera di Castelli non ha una
struttura molto complessa. Una vol-
ta rimesse in ordine le frasi, trovato
un accordo tra verbi plurali e sostan-
tivi singolari, intuite a senso alcune
proposizioni anacolute o incompiu-
te (se Castelli rileggesse la sua lettera
attentamente, con l'aiuto di un

buon insegnante delle elementari, ca-
pirebbe forse il perché di quel senso
di inferiorità culturale che ha riscon-
trato con disappunto in ampi settori
della destra italiana…) ci si accorge
che i concetti espressi dal ministro
sono solo tre. Piuttosto chiari. Pri-
mo, il signor Colombani (cioè il di-
rettore di “Le Monde”) mente quan-
do sostiene che suo figlio - di origine
indiana e di carnagione scura - è
stato varie volte maltrattato all'aero-
porto di Venezia, dalla polizia di
frontiera, per motivi probabilmente
razzisti e xenofobi. Secondo, se an-
che non mentisse, poco male, visto
che “Le Monde” ha sostenuto una
campagna contro l'estradizione del-
lo scrittore Cesare Battisti accusato
(e condannato) dai tribunali italiani
per omicidio. Le accuse di scarso ga-
rantismo contro i tribunali italiani
sono ben più gravi e razziste delle
perquisizioni della polizia, decise in

base al colore della pelle. Terzo con-
cetto, in Europa prevale una cultura
islamica, anticristiana, antiebraica e
massonica che va rovesciata. E quin-
di non bisogna chiedere scusa per
eventuali vessazioni razziste, è bene
invece pretendere che siano i vessati
a chiedere scusa a noi per averci so-
spettato di razzismo, mentre noi raz-
zisti non siamo (tutt'al più ce l'abbia-
mo con le razze inferiori o con gli
islamici, o con i sospetti islamici: tut-
to qui).
Questo terzo concetto, esposto con
molta veemenza, contiene una fortis-
sima polemica con il ministro dell'

Interno Beppe Pisanu, che invece -
con la sua usuale beneducazione -
aveva chiesto scusa al direttore di
“Le Monde” per il comportamento
della polizia italiana.
A questo punto archiviamo la lettera
del ministro Castelli e la sua polemi-
ca un po' scombiccherata? Facciamo-
lo pure. Però prendiamo atto del fat-
to che la Lega costituisce un proble-
ma politico serio in questo paese. La
Lega ha una cultura che assomiglia
molto, nelle sue ragioni e nelle sue
pulsioni essenziali, alla vecchia cultu-
ra fascista. Il fascismo fu la soluzione
reazionaria e incivile scelta da una

parte della borghesia europea, negli
anni venti e trenta, per rinsaldare il
proprio potere in una fase della sto-
ria caratterizzata dal dilagare dell'in-
dustria fordista e dal crescere dell'in-
fluenza del movimento operaio e del-
le classi subalterne. Il leghismo è
qualcosa di analogo. È un'idea di rea-
zione al nuovo, alla globalizzazione,
alle grandi migrazioni e alle rivendi-
cazioni di milioni di persone, ed è
un'idea che si realizza mettendo al
primo posto la difesa di un diritto
collettivo specialissimo: il privilegio
di gruppo. Il privilegio dell'occiden-
te, il privilegio del nord, il privilegio

del ceto medio alto, il privilegio del
commerciante o dell'industriale, il
privilegio del padano. Per difendere
questo privilegio, e impedire una di-
spersione delle ricchezze, occorre re-
spingere il diverso, il povero, lo stra-
niero, il migrante, il non-cittadino.
Chiudersi nel fortino del benessere e
resistere all'assedio, facendosi forti
dei più radicati sentimenti anti-soli-
daristi che sonnecchiano sempre in
alcuni angoli della società. Perché
questi sentimenti possano vivere e
svilupparsi, occorre un ambiente do-
ve non entri la cultura moderna (bol-
lata come massonica, illuminista o
addirittura aperta all'islam e all'Afri-
ca). Perché quella cultura rischia di
uccidere l’egoismo sociale.
Questo tipo di fascismo del 2000
non è solo italiano. C'è in tutti i gran-
di paesi occidentali. In alcuni si ma-
schera da cristianesimo tradizionali-
sta (ma francamente ha pochissimo

a che fare col cristianesimo), per
esempio in America; in altri no, non
si dice cristiano anzi esalta le proprie
radici pagane e talvolta naziste. Qual
è la differenza tra noi e gli altri gran-
di paesi dell'Occidente? Da noi que-
sto fascismo moderno è al governo.
Solo da noi. Le grandi destre euro-
pee (al potere o all’opposizione) si
sono collocate a distanza di sicurez-
za, non accettano di mischiarsi in
nessun modo (vedi Chirac). Da noi
invece la destra liberale ha accettato
il patto con la Lega e su quel patto ha
costruito la casa delle libertà. È un
problema immenso. La destra crede
di poterlo aggirare con un po' di di-
plomazia e un po' di furbizia. Sba-
glia.
I nodi stanno venendo al pettine,
come si vede in questi giorni, e sono
sempre più intrecciati, sempre più
dolorosi da sciogliere. Lo vedremo a
settembre, quando si discuterà di fe-
deralismo e verrà messo in discussio-
ne il patto di unità e di solidarietà
nazionale. Vanno tagliati via con le
forbici, questi nodi. Bisogna sceglie-
re: Pisanu o Castelli? Costa tagliarli
con le forbici, costa soprattutto a bre-
ve, in termine di voti. Ma rende. Fa
acquistare un patrimonio di credibi-
lità, e alla lunga la credibilità vale più
di un fardello di voti.

Parliamo delle nostre riforme

cara unità...

A
nzi, il sapere può essere strumento di di-
scriminazione sociale, specie verso il mon-
do dei poveri: occorre da subito un’energi-

ca politica di cooperazione internazionale nel
campo educativo e scientifico. Alcuni paesi emer-
genti stanno autorevolmente ponendo la questio-
ne nel modo giusto ed efficace.
Ma la discriminazione del sapere avviene anche
in Italia, nella forma subdola dell’abbassamento
della qualità dell’offerta formativa. Accettando
l’abbassamento della qualità si riapre la funzione
discriminatrice della conoscenza, riservando
nuovamente a pochi il sapere più valido ed evolu-
to.
So bene che si tratta di materia difficile e com-
plessa, che va tuttavia affrontata risolutamente e
seriamente. Certo non nella chiave nostalgica e
lamentevole dei laudatores temporis acti (di de-
stra e di sinistra) oscillanti fra l’impotenza di
trovar soluzioni e la tentazione di ricacciare i più
nell’ignoranza, di restaurare un’aristocratica re-
pubblica dei doppi asserragliati, che fortunata-
mente non tornerà più.
Il nodo teorico e pratico da sciogliere è se e in
che modo possano convivere una formazione
adeguata dei più, per i grandi numeri, e il soste-

gno all’eccellenza, alle indispensabili punte di
alta e altissima qualificazione, come lo pose an-
che Alberto Asor Rosa qualche tempo fa. Più
qualità complessiva e più qualità individuale.
Un suggerimento ci viene, per il campo universi-
tario, dai paesi anglosassoni che vantano contem-
poraneamente il maggior numero di premi No-
bel e l’insegnamento di massa più esteso.
Al di là della sommarietà schematica della pro-
spettazione, mi domando innanzitutto se siamo
d’accordo che il 60% dei giovani rispetto alla
leva d’età vada all’università (per non parlare di
chi segue la formazione professionale post-se-
condaria). O si pensa invece di strozzare l’acces-
so all’università ricacciando una gran parte degli
aspiranti «a fare i falegnami»? I trends oggettivi e
la domanda sociale in tutti i paesi avanzati va
nella direzione dell’accesso agli studi superiori,
grazie alla crescita esponenziale delle conoscen-
ze, ai rapidi accrescimenti e cambiamenti, alla
complessità e articolazione sociale e professiona-
le, a bisogni formativi differenziati nella tipolo-
gia e nei livelli e quindi a un offerta formativa
flessibile, alla necessità della life long learning, il
sapere come motore dello sviluppo attraverso
sia la scienza-tecnologia sia la presenza di profes-
sionisti attivi qualificati diffusi: la società della
conoscenza.
Tuttavia, la discussione resta aperta, ed è certo
interessante sentire se esistono opzioni diverse, e
quali. Anche reazionarie, beninteso, purché per-
corribili, perché solo con queste ci si potrà con-
frontare. Per chi, come me, sta esattamente da
una parte, contro il nostalgico lamentoso e con-

tro il reazionario interessato solo al privilegio, la
ricetta è obbligata. Ma esiste.
Bisogna innanzitutto immettere continuamente
nella società e nei comparti pubblici crescenti
dosi di sapere, inteso sia come processi e risultati
conoscitivi scientifici, tecnologici, di divulgazio-
ne, sia come persone fisiche acculturate e profes-
sionalizzate. Sollecitare a questo fine lo Stato, le
altre istituzioni pubbliche tutte, le imprese, le
organizzazioni sociali. È una grande scommessa
collettiva che va indicata con grande forza, ripe-
tuta ossessivamente, sostenuta finanziariamente.
Un compito di tutti. In questi ultimi tempi essa
mi sembra sparita dall’agenda del Paese, dalle
sue priorità.
Non basta però immettere personale qualificato:
bisogna riconoscerne i meriti e il ruolo, sostener-
lo e non mortificarlo; sapere che l’innovazione
continua di cui il Paese ha bisogno in concreto la
fanno innanzitutto queste persone, per realizza-
re se stessi e la propria personalità professionale.
Per aumentarne il numero e la qualità, allora,
occorreva e occorre cambiare metodo. Nel passa-
to il sistema educativo tutto, e in particolare
quello superiore, si basava su un unico titolo di
studio, una ristretta tipologia di lauree, con al-
l’inizio un forte sbarramento disciplinare fonda-
tivo: chi non ce la faceva, o non reggeva, o non ci
si ritrovava, soccombeva o si arrangiava. Ieri ha
funzionato, anche bene, oggi è morto. Chi è
capace di risuscitarlo si faccia avanti.
Oggi a mio avviso il metodo ha da essere diver-
so, fra l’altro già sperimentato con grande succes-
so in altri paesi. Favorire l’accesso e la qualità

non sbarrando l’ingresso con un muro, costrin-
gendo a saltarlo, ma favorendo la scorrevolezza
del percorso con progressive dosi di accrescimen-
to della quantità e qualità dei traguardi, del rigo-
re, della complessità. In altre parole tre è diverso
e minore di quattro, che è diverso e minore di
cinque, che è diverso e minore di cinque più
uno, cinque più due, cinque più tre eccetera. Un
titolo in tre anni e meno di uno in quattro, e
ancor più di uno in cinque più i successivi tra-
guardi. Ma tutti possono conseguire il proprio
titolo, di differente consistenza. E la qualità di
cinque può certo essere ed è più elevata di quella
di quattro. Capisco che non tutta la docenza è
abituata ad applicare questo nuovo metodo ma i
dati richiamati all’inizio ci dicono che anche in
Italia si stanno conseguendo successi da parte di
tanta della nostra docenza anche in questo cam-
po (fra l’altro con un grande impegno di lavoro
e di inventiva didattica).
Credo comunque che solo in questo modo si
possa assicurare al traguardo finale un’alta quali-
tà e l’eccellenza, se si pratica razionalmente il
dovuto rigore nel percorso.
Non si vuol dire con questo che tutto va bene. Al
contrario, molto va male, molti sono gli errori,
molte le sofferenze, specie in certe facoltà. Tutti
problemi da valutare seriamente. Ci sono per
questo novità da introdurre perché il sistema
funzioni, puntando soprattutto in questa fase
alla qualità complessiva.
Riassumiamo le misure:
- Anzitutto risorse. Soldi. Soldi ancora. Investi-
menti massicci. Scelte prioritarie nelle politiche

di bilancio pubblico. Non si promuove un pro-
gramma di tale ambizione con i fichi secchi.
- E poi l’Europa. L’integrazione e la cooperazio-
ne fra i sistemi statali nell’Unione è sempre più
necessaria. L’Italia da sola non può farcela: le
resistenze sono troppe, la dimensione insuffi-
ciente.
- L’autonomia responsabile, che va salvaguarda-
ta e accentuata. Vi sono troppe tentazioni neo-
centralistiche in giro, nello Stato e fra accademi-
ci, ignari di ciò che vi aspetterebbe...
- Valutazione dei risultati, precisa e rigorosa.
- Un’energica strategia innovativa nella politica
centrale, che sostenga il processo e non strizzi
invece l’occhio alle resistenze corporative e di
privilegio. Last but not least: riforma della gover-
nance universitaria. Rapidamente e risolutamen-
te. L’autonomia va difesa, è ossigeno negli studi
superiori. Ma non con gli attuali organi di gover-
no universitario. Questa è materia ruvida, impo-
polare, difficilissima ma ineludibile. Si chiami la
parte migliore degli studiosi e degli studenti a un
confronto su questo obiettivo, anzitutto: gli ate-
nei devono essere liberi, rispondere dei risultati,
avere organi che rappresentino chi studia e ricer-
ca ma anche chi ne attende i benefici, cioè la
società: su questo il meglio dell’accademia e del-
la politica devono misurarsi.
Salvo la governance - che ora è la vera priorità -
le riforme istituzionali principali europee, che
riguardano anche l’Italia, sono state in parte fat-
te. Ora bisogna solo guardare avanti e affrontare
questi nuovi traguardi, con decisione e fiducia.

Luigi Berlinguer

segue dalla prima

PIERO SANSONETTI
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A
Vannino Chiti, intervenuto ieri
sull'Unità, dico che la questione
del prossimo Congresso dei Ds po-

sta da Sergio Cofferati e da numerosi altri
all'ultima riunione
di Direzione non è
di natura regola-
mentare. È una
questione di natu-
ra politica che ri-
guarda la volontà
degli organi diri-
genti del partito.
Vogliamo evitare
un Congresso che
ci riporti con le lan-
cette dell'orologio a Pesaro 2001? Voglia-
mo andare oltre il nostro ristretto ceto
politico e coinvolgere innanzitutto gli
iscritti e quanti, soprattutto giovani e
donne, si sono avvicinati a noi con i movi-
menti di questi anni, ci hanno votato il
12 e 13 giugno ma non appartengono al
partito?
Se vogliamo sul serio raggiungere questi
obiettivi dobbiamo allora evitare che il
Congresso si riduca ad un confronto tut-
to interno tra opzioni contrapposte.
Sono un sostenitore dell'utilità per il par-
tito del pluralismo e delle diversità. Cre-
do che il buono stato di salute dei Ds sia
il frutto del contributo di tutte le sue
anime le quali ne rappresentano ormai
una ricchezza irrinunciabile.

Non sarò dunque io a mostrarmi insensi-
bile al richiamo di Chiti affinchè i nostri
iscritti possano scegliere tra indirizzi di-
versi e su questa base “si rinnovino i grup-
pi dirigenti”.
La questione è come le diversità si debbo-
no esprimere. Se rimanendo ingabbiati
nella dialettica di Pesaro, il che sarebbe
anacronistico e porterebbe fatalmente
tanti iscritti ed elettori a scegliere di non
partecipare, oppure tentando una via
nuova.
D'altra parte cosa dice lo Statuto? Che il
Segretario è eletto dagli iscritti nei Con-
gressi di base su una “mozione program-
matica” che indica gli obiettivi del suo
mandato.
Ma a differenza di Pesaro non è in discus-

sione chi deve guidare il Partito. È stato
detto chiaramente dalla minoranza nel
corso dell'ultima Direzione.
Possiamo allora mettere al centro del
Congresso le proposte dei Ds per l'Italia.
Possiamo chiamare iscritti ed elettori a
partecipare ad una grande e libera discus-
sione per un progetto da offrire all'intera
coalizione di centrosinistra, da discutere
con i movimenti, le associazioni, le forze
sociali.
Le differenze, sia nell'ispirazione pro-
grammatica che nell'indirizzo politico, si
misureranno così nel merito delle que-
stioni, adottando per la discussione e la
conseguente decisione le regole della de-
mocrazia.
Se la maggioranza e le minoranze del Par-

tito manifesteranno la necessaria volontà
politica, sono convinto che il Regolamen-
to congressuale in corso di elaborazione
potrà individuare modalità diverse dalle
mozioni contrapposte per raggiungere
l'obiettivo di un Congresso aperto.
Del resto i temi che ci hanno diviso a
Pesaro oggi probabilmente non ci divido-
no nello stesso modo, mentre ci sono
altri problemi da discutere.
Il carattere regressivo della destra italia-
na, ad esempio, la sua pericolosità e la
sua natura autoritaria e populista non
sono più in questione.
Il punto vero da affrontare è come avvia-
re il percorso verso una Convenzione di
tutto il centrosinistra che coinvolga parti-
ti, associazioni e movimenti e serva ad

elaborare il programma di governo in ba-
se alle esperienze positive delle recenti
elezioni amministrative. E bisogna evita-
re a mio parere di dividere artificialmen-
te il centrosinistra in due aree, come acca-
drebbe tanto con la proposta del Partito
riformista che della Federazione delle sini-
stre, poiché non serve un semplice patto
elettorale ma una coalizione coesa e con
un chiaro profilo di governo.
Per questo la Federazione di cui si parla
non può sancire un'alleanza ristretta tra i
soli partiti che hanno dato vita alla lista
“Uniti nell'Ulivo”, ma deve restare aperta
alle altre forze per poter favorire la crea-
zione della vasta alleanza di centrosini-
stra.
Anche l'opposizione alla guerra in Iraq è

un tema su cui negli ultimi anni si sono
fatti passi in avanti tra di noi. È ormai
chiaro che la difesa della legalità interna-
zionale e l'individuazione di vie davvero

efficaci di lotta al
terrorismo presup-
pongono una capa-
cità del tutto nuo-
va ed inedita di af-
frontare i conflitti
e le ingiustizie del
pianeta, con un'al-
tra idea del mon-
do, dell'Occidente
e dell'Europa.
Ma c'è una doman-

da di sinistra nuova anche nella grande
famiglia del socialismo internazionale,
che va oltre il blairismo e alla quale dob-
biamo saperci collegare con un nostro
originale contributo.
Infine se la difesa dei diritti sociali e l'esi-
genza di nuove politiche pubbliche, fuori
da ogni subalternità alla ventata neoliberi-
sta degli anni '90, paiono generalmente
accettate, è necessario che il nostro pro-
getto avanzi proposte per garantire il giu-
sto grado di uguaglianza dei risultati per
tutti e rinnovare il welfare perché possa
meglio rispondere alle sfide odierne.
Come si cominciò a fare con il program-
ma elaborato alla Conferenza di Milano
del 2003, troppo rapidamente e frettolosa-
mente archiviato.

la foto del giorno

La tiratura de l’Unità del 5 agosto è stata di 135.576 copie

Il capitano della «Argo» sembrava dare segni di squilibrio, ed è stato legato all’albero della imbarcazione da
due membri dell’equipaggio, per poi essere accolto a bordo di un elicottero chiamato in soccorso

Caro Chiti, parliamo di programmi
WALTER VITALI

C’era una volta
la villeggiatura

Vogliamo evitare un Congresso che ci riporti
con le lancette dell’orologio a Pesaro? E

andare oltre il nostro ristretto ceto politico?

Credo che il buono stato di salute dei Ds
sia il frutto del contributo di tutte le sue

anime, una ricchezza irrinunciabile

Per uno spiacevole errore la puntata numero 43 di questa serie che
avrebbe dovuto essere pubblicata ieri è stata sostituita dalla 44. Ci
scusiamo con l’autore e con i lettori.

L’
odio di Silvio Berlusconi per i ma-
gistrati, come ogni grandioso sen-
timento, ha una data scolpita nel-

la storia: il 16 ottobre 1984. Non che pri-
ma Silvio avesse mai molto amato gli uo-
mini in toga. Ma quel giorno all'imbrunire
egli provò per loro un odio sovrannatura-
le, primigenio, gigantesco, biblico, galatti-
co. Perché fu allora che egli si trovò a tu per tu con la faccia più
ottusa e repressiva della legalità. Fin lì, in fondo, erano state
pinzillacchere. Ma certo, l'arresto di Mangano in casa sua, ad
Arcore: e che cosa volete che fosse, a quello si era rimediato. Ma
certo, le sentenze della Corte Costituzionale che sancivano che le
tivù private dovessero operare solo in ambito locale. Anche quel-
le: ecchessaramai, grida patetiche restate senza seguito; mentre
lui un ripetitore via l'altro, una cassetta via l'altra, si era messo su
il suo bel network nazionale, e poi ne aveva comprato un altro, e
poi un altro ancora. Quella sera di ottobre era successo invece
qualcosa di incredibile, di insopportabilmente blasfemo. Tre era-
no stati, in contemporanea, i luoghi del delitto: Roma, Torino e
Pescara. Lì era dunque accaduto che tre pretori avessero preso
sul serio le sentenze della Corte Costituzionale e fossero interve-
nuti su Piemonte, Lazio e Abruzzo (e un po' di Marche) e
avessero disattivato gli impianti per le interconnessioni oltre
l'ambito locale di Canale 5, Italia 1 e Retequattro. Uno spettacolo
immondo si presentò dunque sul video dei cittadini sintonizzati
sulle trasmissioni Fininvest in quelle regioni: nebbia, nevischio,
sabbia, raccontano gli storici di quella serata da tregenda. I cittadi-
ni rimasero orripilanti. I cani ulularono come prima dei catacli-
smi.
La notizia si sparse in un baleno. Gli uomini Fininvest non
credevano ai loro occhi e alle loro orecchie. Da ogni dove perso-
ne soprattutto anziane ormai in coma gridavano e gemevano al
telefono per la scomparsa delle immagini. Silvio venne raggiunto
in ufficio mentre passava in rassegna un album di aspiranti
ballerine per Retequattro. Gli dissero di sedersi e di farsi corag-
gio. Quindi gli diedero la notizia. L'uomo di Arcore si scatenò
con la forza di un uragano. “Cribbio, cribbio, cribbio!!” ripeté
furibondo battendo con violenza i maxitacchi contro il pavimen-
to. Sentendo quel frastuono spuntò anche Paolo con l'ultimo
saggio sulla filosofia di Newton in mano. Fece in tempo a lamen-
tarsi con un “Ma insomma non si può mai leggere in pace”,
quando si accorse che a urlare era il fratello maggiore e batté in
ritirata nel suo studiolo sul soppalco. Si consultarono rapidamen-
te: Silvio, Confalonieri e anche Galliani, che aveva curato l'instal-
lazione dei ripetitori in tutta Italia. Poi decisero di tamponare
l'emergenza mandando in video il seguente cartello: “Per ordine
del pretore di Roma (o Torino, o Pescara) è vietata la trasmissio-
ne in questa città dei programmi di Canale 5 (o Italia 1 o
Retequattro)”. Erano le 20,20. In quel preciso minuto cambiò la
storia d'Italia.
Silvio telefonò a Bettino, l'amico carissimo diventato - anche

grazie ai suoi sostegni - presidente del Consiglio. Gli disse trafela-
to ma con toni meno rispettosi del solito che cosa era accaduto.
Bettino lo ascoltò e lo esortò però con fermezza ad avere fiducia
nelle istituzioni, ossia in se stesso. I nomi, fuori i nomi dei pretori
giacobini, aggiunse. Silvio capì “giacomini” e spiegò che non
avevano tutti lo stesso cognome. Alla fine si seppero le generalità
dei reprobi: Giuseppe Casalbore a Torino, Eugenio Bettiol a
Roma, Nicola Trifuoggi a Pescara. Perché lo avevano fatto? A chi
giova, già, a chi giova? Gli interrogativi si inseguirono tambureg-
gianti per tutto il giorno successivo. I due amici e compari (di
battesimo, ma questo lo racconteremo un'altra volta) scartarono
subito l'idea che i pretori potessero averlo fatto per applicare la

legge, per dare corso alle pronunce della Corte Costituzionale,
quel consesso di giuristi inutili e barbogi, che per quattro volte -
l'ultima tre mesi prima - si era espresso nel merito senza equivo-
ci. Scartarono pure l'idea pazzesca che i tre fossero intervenuti
perché incalzati continuamente dagli esposti di tal Eugenio Por-
ta, presidente delle piccole tivù, ormai trascinate verso il fallimen-
to dal monopolio privato abusivo di Silvio. E andarono diritti al
cuore del problema. È un complotto, si dissero. Dei comunisti,
accennò Bettino. Non erano forse al governo di Roma e di
Torino? Veramente i comunisti non ce l'hanno tanto con me,
obiettò timidamente Silvio, allora assai attento a mantenere,
ricambiato, buoni rapporti con tutti i partiti. Bettino chiese

allora informazioni più precise sui tre pretori e scoprì che ben
due di loro erano di origine avellinese. Proprio come Ciriaco De
Mita, l'odiato alleato democristiano. Ecco l'origine vera del com-
plotto, annunciò il pomeriggio stesso del 17 battendo il pugno
sul tavolo.

E di fronte alla prova scientifica del com-
plotto politico venne studiata una strate-
gia politica. Ma quale risposta giudiziaria,
ma quale ricorso, intimò Silvio ai suoi. E
mise in luce già allora quella che sarebbe
stata in futuro e per sempre la sua filosofia
davanti ai magistrati (esclusi gli amici del

suo amico Cesare): andare all'attacco con le televisioni, trasfor-
marsi in vittima innocente e gridare quanto più possibile con il
sostegno della piazza e del governo. Già, perché in effetti i tre
pretori non avevano affatto “oscurato” le tivù in questione. Ave-
vano disattivato le strutture per trasmettere su scala nazionale.
Ma i sistemi di emittenza in ambito locale erano stati rigorosa-
mente rispettati. Tanto che Teletorino (di Canale 5) aveva man-
dato in onda western con tanto di inserzioni pubblicitarie. I
magistrati avevano tolto le televisioni agli italiani. Il Cavaliere
invece scatenò la campagna contro l'oscuramento. Una autentica
sarabanda. Le tivù vennero lanciate contro i tre pretori, ci fu una
rivoluzione che il Sessantotto era stata davvero poca cosa al
confronto. A Roma il teatro Clodio venne riempito dal Maurizio
Costanzo Show e il pubblico si scalmanò contro la “cricca degli
avellinesi”. Ma che diritto avevano costoro? La Corte Costituzio-
nale, con le sue assurde sentenze, venne sopraffatta dalle urla del
popolo. Silvio fece appello nel modo più lucido e rigoroso alla
cultura costituzionale che aveva coltivato con tanta limpida pas-
sione dal giorno della sua laurea in legge. Lei dice che in questo
modo conta più il popolo della Corte?, ribatté a qualche com-
mentatore prevenuto. Ma perché, non è forse proprio questo che
deve accadere in una democrazia in cui la giustizia venga ammini-
strata “in nome del popolo”? Non sta scritto che debba essere
così nella Costituzione che ci hanno tramandato i nostri padri a
costo di tanti sacrifici, a partire da mio padre Luigi che dovette
andare in esilio in Svizzera per non vestire la divisa di Salò? Qui,
alla parola “divisa”, gli venne di colpo in mente di non avere
mantenuto il giuramento (tre volte ripetuto al genitore) di fare il
militare e gli si smorzò per un attimo l'orgoglio filiale.
Fu comunque un crescendo incontenibile di proteste. Tutta la
forza della democrazia pluralistica - un intero arco di personalità
e di idee - scese in campo in difesa delle nuove tivù. Si schierò
perfino Paolo Pillitteri, responsabile dei problemi televisivi nel
partito socialista e per pura coincidenza cognato di Bettino:
“L'intervento dei pretori è quantomeno improprio nel momento
in cui il Parlamento sta celermente esaminando ed elaborando la
nuova legge sull'emittenza privata”. Celermente. Ci sarebbero
voluti sei anni per avere la legge. Una deliziosa legge ad perso-
nam, che sarebbe giunta dopo tanti decreti ad personam. Chi
avesse voluto conoscere il futuro del paese con vent'anni di
anticipo, non avrebbe dovuto fare altro che studiare quella notte
da tregenda e il suo seguito. Quale esso sia stato, lo vedremo alla
prossima puntata.

(ha collaborato Francesca Maurri/ 43, continua)

I
parcheggi delle auto che l'anno scorso sem-
bravano dei mostri strapieni quest'anno han-
no una macchina qui, e una un po' più in là.

I ristoranti delle località balneari esibiscono sem-
pre più i camerieri in giacca bianca e t-shirt sotto
(perché fa caldo) fermi come dei corazzieri da-
vanti alle porte, ad aspettare che qualcuno occu-
pi almeno un tavolo.
Cosa sia successo non è difficile intuirlo. Non è
cambiato il modo di fare le vacanze degli italiani,
non è un nuovo modello di comportamento di
cui si parlerà a lungo, e non è vero che ormai gli
italiani preferiscono il mordi e fuggi: tre giorni
adesso, sette a fine agosto, cinque a settembre,
che sommati al week end passato al mare a metà
giugno fanno una bella cifretta di giorni. No, qui
non si tratta di tendenze, qui è accaduto qualco-
sa di molto più grave e molto più evidente. La
classe media italiana, quella fatta da professioni-
sti, artigiani, commercianti, insegnanti, impiega-
ti, soprattutto gente a reddito fisso, non riesce a
fare più le vacanze. Perché non ha i soldi per
farle. Per questo le autostrade non hanno ingor-
ghi, ai caselli si passa tranquilli, e non c'è più un
solo ristorante dove sia necessario prenotare.
In un anno il risultato è davanti agli occhi di
tutti: basta passeggiare per Alassio, passare da
Capalbio, andare a Positano, fermarsi a Gallipoli

o a Otranto e l'effetto è molto chiaro. Gli osserva-
tori stimano un 30 per cento di presenze in me-
no nelle località turistiche rispetto all'anno scor-
so. Ma è una cifra ottimistica. E se un tempo in
città rimanevano gli anziani, adesso rimangono
famiglie intere. Poi, certo, a ogni estate che arri-
va rotocalchi e programmi televisivi ti spiegano
che la stagione è mondanissima, che barche da
40 metri sono già tutte in mare, che i locali alla
moda hanno raddoppiato i buttafuori. Ma tutto
ormai è assolutamente autoreferenziale. Sono i
soliti 500, tra Portofino, Porto Ercole, Costa Sme-
ralda Capri e Panarea, a girare da una parte
all'altra, spesso a spese d'altri. Ripresi da teleca-
mere e fotografati dai nuovi paparazzi.
Il resto d'Italia alla fine dovrà mettere sul conto
di Ber-lusconi, anche questo. La classe media
che va a farsi benedire, con buona pace di tutti. E
che per fare le vacanze con il potere di spesa che
gli è rimasto avrebbe bisogno di mesi fatti di
venti giorni. Perché ormai qui non si tratta più
di arrivare al 27, ma il problema è arrivare al 19 o
al 20. Soldi non ce ne sono, dicono scrollando la
testa baristi e negozianti. I turisti, pochi, entrano
e consumano il meno possibile, e poi spesso è un
turismo giornaliero. Te lo dicono ovunque, sui
litorali vicino Roma, te lo dicono in Liguria, in
Toscana, e sul lago di Garda, dove i tedeschi si
vedono meno che negli altri anni, visto che il
nostro euro costa più del loro.
Così queste vacanze 2004 si annunciano come
un altro segnale di un paese che non ha più
ossigeno, vittima di vacanze ristrette e facce scon-
fortate. Poi a raccontare tutta un'altra storia ci

penseranno gli analisti economici, gli istituti di
rilevazioni, e i sociologi da Porta a porta. Diran-
no che era solo un lieve calo, che non è andata
così male, snoccioleranno i dati dell'inflazione di
luglio, poi quella di agosto. E sarà un martella-
mento mediatico utile, persino indispensabile:
va tutto bene, e poi dati i tempi qualche sacrifi-
cio bisogna metterlo in conto.
Così qualcuno finirà per crederci. Qualcuno di
quelli che possono permettersi una settimana al
massimo, e fino a tre anni fa di settimane ne
facevano tre, dimenticherà lo stupore di una co-
moda e libera autostrada in un sabato di fine
luglio, troverà una logica a quelle file di ombrel-
loni con le sdraio appoggiate e chiuse a ferrago-
sto, come fosse un settembre di fine stagione.
Dimenticherà quelle quattro pizze e quattro bibi-
te, costate 80 euro, con la famiglia seduta su
sedie di plastica, e con la tovaglia di carta; frutto
di prezzi, caso unico in Europa, lasciati lievitare
a dismisura senza il minimo controllo.
E quel qualcuno si convincerà e finirà per conso-
larsi, persino. Visto che quest'anno, con quel che
costa la benzina, neppure l'emergenza ozono del-
le grandi città è scattata come ai bei tempi. Tanto
la mcchina è meglio usarla poco. Tutti fermi, ad
aspettare che qualcosa passi: il caldo che non è
più quello dell'anno scorso, e Berlusconi, che
non è mai stato quello che diceva di essere. Con
buona pace dei nuovi poveri della classe media,
che non vanno in vacanza e non fanno tendenza.
Peggio di così.

Roberto Cotroneo
rcotroneo@unita.it

La notte dei canali oscurati
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IL FILM: Master & Commander

Capitan Russel Crowe, il mare è tuo:
poca retorica e tanto fascino

Dal Brasile alle Galapagos, passando per Capo
Horn, la nave da guerra inglese Surprise del
capitano Lucky Jack Aubrey (Russel Crowe), allievo
di Horatio Nelson, dà battaglia alla fregata francese
Acheron. Siamo nel 1805, in piena età napoleonica.
Firmato da Peter Weir, geniale regista de L’attimo
fuggente e di The Truman Show, Master &
Commander ci racconta un’epica battaglia, una
storia avvincente, ammaliante, intensa. Non c’è
retorica né nella furia del mare, né in quella della del
coraggio. L’oceano è un palcoscenico affascinante
che l’ottimo Weir veste di suggestione magica. Il film
è curatissimo, Crowe è un cacciatore e la fantasia è
la sua preda. All’arrembaggio dell’arena, uomini!

GENOVA
AMBROSIANO

Via Buffa, 1 Tel. 0106136138

300 posti Riposo

AMERICA

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

SALA A La donna perfetta

225 posti 21:15 (E 6,50)

SALA B Coffee and cigarettes

375 posti 21:30 (E 6,71)

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI

Tel. 3478217425

Sinbad - La leggenda dei sette mari
21:30 (E 5,5)

ARISTON

vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

SALA 1 Aurora - Copia restaurata

150 posti 20:30-22:30 (E 6,50)

SALA 2 Balzac e la piccola sarta cinese

350 posti 20:30-22:30 (E 6,50)

AURORA

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

CHAPLIN

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

280 posti Riposo

CINECLUB FRITZ LANG

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

CINEPLEX PORTO ANTICO

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

SALA 1 Ong-bak - Nato per combattere

122 posti 16:10-18:20-20.30-22:40 (E 6,50)

SALA 2 Il Signore degli Anelli - La compagnia
dell'Anello

122 posti 21:00 (E 3,50)

SALA 3 Timeline

113 posti 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 6,50)

SALA 4 Il miracolo

454 posti 19:30-22:30 (E 3,50)

SALA 5 House of the Dead

113 posti 22:30 (E 6,50)

Eurotrip
16:40-18:35-20:30- (E 6,50)

SALA 6 Dirty Dancing 2 - Havana Nights

251 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

SALA 7 Vacanze di sangue

282 posti 16:35-18:30-20:25-22:20 (E 6,50)

SALA 8 L'invidia del mio migliore amico

178 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20)

SALA 9 SDF - Street Dance Fighters

113 posti 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,20)

SALA 10 La donna perfetta

113 posti 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20)

CLUB AMICI DEL CINEMA

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

250 posti Riposo

CORALLO

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

SALA 1 Ladykillers

400 posti 21:15 (E 6,20)

SALA 2 Il tempo dei lupi

120 posti 21:30 (E )

EDEN

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

280 posti Koda fratello orso
21:30 (E 5,50)

EUROPA

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

164 posti Riposo

LA SCIORBA

Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

300 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
21:30 (E 5,50)

LUMIERE

Via V. Vitale, 1 Tel. 010505936

243 posti Riposo

LUX

via XX Settembre, 258r Tel. 010561691

796 posti Riposo

NerviEstate

Via Plebana - Località:Nervi, 15/r

Riposo

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640
145 posti Riposo
NUOVO CINEMA PALMARO

via Prà , 164 Tel. 0106121762
100 posti Riposo
ODEON

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298
Sala Non ti muovere
280 posti 20:30-22:30 (E 6,50)
Sala Ong-bak - Nato per combattere
200 posti 20:30-22:30 (E 6,50)
OLIMPIA

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415
800 posti Riposo
ORFEO
Via XX Settembre, 131r Tel. 010564849
639 posti Riposo
RITZ
Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141
340 posti Riposo
SAN SIRO
Via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564
148 posti Riposo
SIVORI

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054
SALA 1 I diari della motocicletta
250 posti 17:30-20:15-22:30 (E 6,50)
SALA 2 Primavera, estate, autunno, inverno...

17:30-20:30-22:30 (E 6,50)
UCI CINEMAS FIUMARA

Tel. 199123321
SALA 1 L'invidia del mio migliore amico
143 posti 18:10-20:20-22:30 (E 7,00)
SALA 2 La donna perfetta
216 posti 18:20-20:20-22:20 (E 7,00)
SALA 3 Eurotrip
143 posti 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)
SALA 4 Il padre di mio figlio
143 posti 18:45-20:45-22:45 (E 7,00)
SALA 5 The Punisher
143 posti 20:00-22:30 (E 7,00)
SALA 6 Out of Time
216 posti 18:20-20:30-22:45 (E 7,00)
SALA 7 SDF - Street Dance Fighters
216 posti 18:50-20:50-22:50 (E 7,00)
SALA 8 Dirty Dancing 2 - Havana Nights
499 posti 20:00-22:30 (E 7,00)
SALA 9 Talos - L'ombra del faraone
216 posti 20:00-22:30 (E 7,00)
SALA 10 La moglie dell'avvocato
216 posti 18:20-20:30-22:40 (E 7,00)
SALA 11 Ong-bak - Nato per combattere
320 posti 18:10-20:20-22:30 (E 7,00)
SALA 12 Timeline
320 posti 20:00-22:30 (E 7,00)
SALA 13 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
216 posti 21:00 (E 7,00)
SALA 14 House of the Dead
143 posti 18:50-20:50-22:50 (E 7,00)
UNIVERSALE
Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461
SALA 1 Riposo
300 posti
SALA 2 Riposo
525 posti
SALA 3 Riposo
600 posti
VILLA CROCE
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261
600 posti Hair - Riedizione

21:15 (E 6,00)

PROVINCIA DI GENOVA
BARGAGLI
PARROCCHIALE BARGAGLI
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo
BOGLIASCO
PARADISO
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo
CAMOGLI
SAN GIUSEPPE
Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590
204 posti Riposo
CAMPOMORONE
AMBRA

Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966
263 posti Riposo
CASELLA
PARROCCHIALE CASELLA
via De Negri, 56 Tel. 0109677130
220 posti Riposo
CHIAVARI
CANTERO

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274
998 posti Ladykillers

20:30-22:30 (E 5,00)
MIGNON

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694
224 posti Lost in Translation - L'amore tradotto

20:20-22:30 (E 5,50)
CICAGNA
FONTANABUONA
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo
CROCEFIESCHI
Cinema della Comunità

Che ne sarà di noi
21:15 (E 5,00)

ISOLA DEL CANTONE
SILVIO PELLICO
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo
MASONE
O.P MONS. MACCIO'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792
400 posti Riposo
MONEGLIA
LA CONCHIGLIA
via Burgo, 1 Tel. 0102473549
250 posti Riposo
RAPALLO
AUGUSTUS
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951
SALA 1 Honey
300 posti 16:30-20:30-22:20 (E 6,50)
SALA 2 Koda fratello orso
200 posti 16:30-20:30-22:10 (E 6,50)
SALA 3 Riposo
150 posti
GRIFONE
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781
450 posti Mambo Italiano

21:30 (E 6,50)
RECCO
CINEMARECCO
Via Liceti, 1 Tel. 03478834846
600 posti Riposo
RONCO SCRIVIA
COLUMBIA

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202
157 posti Riposo
ROSSIGLIONE

SALA MUNICIPALE

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

155 posti Riposo

SANT'OLCESE

Serra di sera

Via CArlo Levi, 1

Kill Bill - Vol.I
21:30 (E 5,50)

SANTA MARGHERITA LIGURE

CENTRALE

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

500 posti Troy
16:30-19:45-22:20 (E 6,50)

SESTRI LEVANTE

ARISTON

via E. Fico, 12 Tel. 018541505

628 posti Mucche alla riscossa
21:30 (E 6,50)

TORRIGLIA

Arena Torriglia

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del re
21:30 (E 5,50)

IMPERIA
CENTRALE

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Out of Time
20:15-22:40 (E 5,00)

DANTE

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

500 posti Riposo

IMPERIA

via Unione, 9 Tel. 0183292745

330 posti Mucche alla riscossa
20:30-22:00 (E 5,00)

PROVINCIA DI IMPERIA
SANREMO

ARISTON

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

1.964 posti Wrong Turn
16:00-22:30 (E 7,00)

CENTRALE

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

864 posti Ong-bak - Nato per combattere
16:00-22:30 (E 7,00)

RITZ

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

400 posti SDF - Street Dance Fighters
16:00-22:30 (E 7,00)

ROOF

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

ROOF 1 The Fighting Temptations

350 posti 16:00-22:30 (E 7,00)

ROOF 2 La donna perfetta

135 posti 16:00-22:30 (E 7,00)

ROOF 3 The Call - Non rispondere

135 posti 16:00-22:30 (E 7,00)

SANREMESE

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822

160 posti Il gatto e il cappello matto
16:00-17:30-19:10 (E 7,00)

House of the Dead
20:40-22:30 (E 7,00)

TABARIN

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

95 posti La rivincita di Natale
16:00-22:30 (E 3,00)

VALLECROSIA

DON BOSCO

via Col.Aprosio, 433 Tel. 0184290014

Riposo

LA SPEZIA
ARENA CONTROLUCE DON BOSCO

via Roma, 128 Tel. 0187714955

Kill Bill - Vol.II
21:30 (E 5,50)

ARENA PALMARIA

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Big Fish - Le storie di una vita incredibile
21:30 (E 5,50)

CONTROLUCE DON BOSCO

via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

COZZANI

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047

800 posti Riposo

GARIBALDI

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

250 posti Riposo

IL NUOVO

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

250 posti Riposo

LA PINETA

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481

Riposo

La Pinetina

Tel. 3478047030

Riposo

ODEON

via Firenze, 39 Tel. 0187743212

589 posti Riposo

PALMARIA

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

SMERALDO

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

SALA 3 Riposo

PROVINCIA DI LA SPEZIA
LERICI

ARENA ASTORIA

via Gerini, 40 Tel. 0187952253

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno
dopo 21:30 (E 6,00)

ASTORIA

via Gerini, 40 Tel. 0187952253

308 posti Riposo

SAVONA
ASTOR

via Pia, 1 Tel. 019854627

845 posti Riposo

DIANA

via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

SALA 1 Riposo

184 posti

SALA 2 Riposo

448 posti

SALA 3 Riposo

181 posti

ELDORADO

vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563

721 posti Riposo

FILMSTUDIO

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Jagoda: Fragole al supermercato
20:30-22:30 (E 5,00)

SALESIANI

via Piave, 13 Tel. 019850542
300 posti Riposo

PROVINCIA DI SAVONA
ALASSIO
RITZ
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427
800 posti Hair - Riedizione

20:30-22:30 (E 6,00)
ALBENGA
AMBRA
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo
ASTOR
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997
400 posti Peter Pan

20:30-22:30 (E 6,00)
BORGIO VEREZZI
ASTRA

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno
dopo 21:30 (E 5,00)
GASSMAN
Tel. 019669961
300 posti Tre metri sopra il cielo

21:00 (E 6,50)
SPLENDOR
via Trento e Trieste, 5 bis Tel. 019610783
300 posti Il paradiso all'improvviso

21:30 (E 4,00)
CAIRO MONTENOTTE
CINE ABBA

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353
480 posti Riposo
FINALE LIGURE
Arena Ondina
Tel. 019692910

Mambo Italiano
21:00-23:00 (E 6,50)

ONDINA
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910
220 posti Scooby-Doo 2: Mostri scatenati

21:00 (E 6,00)
LOANO
DEL PRINCIPE
Tel. 019669358
700 posti Riposo
LOANESE
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961
400 posti Peter Pan

20:30- (E 6,50)
Secret Window
22:30- (E 6,50)

PIETRA LIGURE
ARENA KING
Tel. 019669358

Mucche alla riscossa
21:30 (E 6,50)

L’ultimo samurai
avventura

Di Edward Zwick con Tom
Cruise, Ken Watanabe

Tom Cruise unisce il we-
stern all’epica giapponese, il
generale Custer alla batta-
glia delle Termopili, il win-
chester alla spada dei samu-
rai. In quest’ultima celebra-
zione della retorica dell’ono-
re, il nostro eroe non ci ri-
sparmia proprio nulla: dal
duello sotto la pioggia bat-
tente, alle morti eroiche, ai
paesaggi innevati fotografa-
ti come il paradiso di caffè
di Bonolis e Laurenti, fino
alle lacrime di redenzione.
Il tutto per spiegarci che
l’avvento delle armi da fuo-
co ha tolto valore alla guer-
ra.

Troy
avventura

Di Wolfgang Petersen con
Brad Pitt, Eric Bana,
Orlando Bloom, Peter
O’Toole

Tace l’ira, altro che funesta, di
Achille: parla l’amore. E bisbi-
glia anche l’ingegno multifor-
me di Ulisse, trasformato in
un politicante. E poi Agamen-
none che fa il verso a George
Bush e Menalao a suo fratello
Jeb. Mentre dall'altra parte,
“l’europeo” re Priamo apre in-
genuamente le porte del Me-
dioriente all'invasione dei ma-
rines in armatura e gambali.
Come riscrivere Omero in sal-
sa pop, decisamente in linea
con i tempi (politici) che cor-
rono, in tre ore di gladiatoria
hollywoodianeria.

Rosenstrasse
drammatico

Di Margarethe von Trotta
con Katja Riemann, Maria
Schrader, Martin Feifel,
Jürgen Vogel, Jutta Lampe,
Doris Schade

L’olocausto visto e ricordato
dalle donne. Nella Berlino del
dopo Stalingrado, si racconta-
no i drammi familiari delle
mogli ariane degli ultimi
ebrei tedeschi in attesa di de-
portazione, attraverso i ricor-
di e i racconti di chi ha lottato
e sofferto. Un punto di vista
femminile che aggiunge qual-
cosa di nuovo all’infinita nar-
razione cinematografica della
più grande tragedia del Nove-
cento. Un bel film, non triste
ma intensamente commoven-
te.

a cura di Edoardo Semmola

teatri

Genova 
AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
riposo

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
riposo

DELLA CORTE
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
riposo

DELLA TOSSE FOYER
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
riposo

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
riposo

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
riposo

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
riposo

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
riposo

Cinema

1 venerdì 6 agosto 2004Genova e Liguria cinema e teatri



teatri

Torino 
BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
Oggi ore 21.00Spettacoli e aggregazione

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
riposo

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
riposo

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
riposo

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
riposo

Musica 
RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
riposo

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
riposo

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
Oggi ore 21.30Il favoloso Beriozka con la Compagnia acca-
demia nazionale di danza russa

Collegno 
PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
riposo

TORINO
ADUA

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

SALA 100 Riposo

SALA 200 Riposo

SALA 400 Riposo

AGNELLI

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

374 posti Riposo

ALFIERI

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo

Solferino 1 Dopo mezzanotte

120 posti 20:15-22:30 (E 6,50)

Solferino 2 Kill Bill - Vol.II

130 posti 20:00-22:30 (E 6,50)

AMBROSIO MULTISALA

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

SALA 1 Dirty Dancing 2 - Havana Nights

472 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75)

SALA 2 La donna perfetta

208 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75)

SALA 3 Eurotrip

154 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75)

ARLECCHINO

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

SALA 1 Riposo

437 posti

SALA 2 Riposo

219 posti

CAPITOL

via Cernaia, 14 Tel. 011540605

488 posti Riposo

CARDINAL MASSAIA

Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

CENTRALE

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

240 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano
18:30-22:30 (E 6,50)

Kitchen Stories
16:30-20:30 (E 6,50)

CHARLIE CHAPLIN

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

CIAK

corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

604 posti Riposo

CINEMA TEATRO BARETTI

Via Baretti, 4 Tel. 0118125128

112 posti Riposo

CINEPLEX MASSAUA

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300

SALA 1 Ong-bak - Nato per combattere

117 posti 18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

SALA 2 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

117 posti 16:30 (E 7,00)

Timeline
20:00-22:20 (E 7,00)

SALA 3 Tube

127 posti 17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

SALA 4 Dirty Dancing 2 - Havana Nights

127 posti 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,00)

SALA 5 Il miracolo

227 posti 19:30-22:30 (E 3,50)

CORTILE SAN FILIPPO

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136

Riposo

DORIA

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

448 posti Out of Time
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

DUE GIARDINI

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

SALA NIRVANA Japanese Story - Un viaggio un amore

295 posti 16:10-18:20-20:30-22:35 (E 6,50)

SALA OMBREROSSE Le forze del destino

149 posti 16:10-18:20-20:30-22:35 (E 6,50)

ELISEO

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

BLU E' più facile per un cammello

220 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

GRANDE Ong-bak - Nato per combattere

450 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

ROSSO Balzac e la piccola sarta cinese

220 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

EMPIRE

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

244 posti La moglie dell'avvocato
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70)

ERBA MULTISALA

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

SALA 1 Riposo

120 posti

SALA 2 Riposo

360 posti

ESEDRA

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

221 posti Riposo

ETOILE

via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353

337 posti Riposo

FIAMMA

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

1284 posti Riposo

FRATELLI MARX & SISTERS

Corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Nudisti per caso
16:40-18:40-20:40-22:35 (E 6,50)

Sala Groucho La ragazza con l'orecchino di perla
16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala Harpo Che ne sarà di noi
16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

FREGOLI

piazza S. Giulia , 2bis/B Tel. 0118179373

238 posti Riposo

GIOIELLO

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

500 posti Riposo

GREENWICH VILLAGE

Via Po, 30 Tel. 0118173323

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

SALA 3 Riposo

IDEAL CITYPLEX

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

SALA 1 Timeline

754 posti 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00)

SALA 2 Mambo Italiano

237 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

SALA 3 La donna perfetta

148 posti 20:30-22:30 (E 7,00)

Il padre di mio figlio
16:30-18:30 (E 7,00)

SALA 4 Ong-bak - Nato per combattere

141 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

SALA 5 The Punisher

132 posti 22:40 (E 7,00)

SDF - Street Dance Fighters
16:30-18:30-20:30 (E 7,00)

KING

via Po, 21 Tel. 0118125996

180 posti Riposo

KONG

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

107 posti Riposo

LUX

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

1336 posti Riposo

MASSIMO MULTISALA

via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Riposo

480 posti

Sala 2 Riposo

149 posti

Sala 3 Riposo

149 posti

MEDUSA MULTISALA

via Livorno, 54 Tel. 0114811221

SALA 1 Dirty Dancing 2 - Havana Nights

262 posti 18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

SALA 2 Ong-bak - Nato per combattere

201 posti 17:55-20:20-22:35 (E 7,00)

SALA 3 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

124 posti 17:00 (E 7,00)

Out of Time
19:50-22:10 (E 7,00)

SALA 4 Timeline

132 posti 17:25-19:50-22:15 (E 7,00)

SALA 5 House of the Dead

160 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

SALA 6 Talos - L'ombra del faraone

160 posti 17:45-20:05-22:20 (E 7,00)

SALA 7 SDF - Street Dance Fighters

132 posti 16:40-18:40-20:40-22:45 (E 7,00)

SALA 8 La donna perfetta

124 posti 16:45-18:40-20:35-22:35 (E 7,00)

MONTEROSA

Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

444 posti Riposo

MUSEO SERA

via Giolitti, 38 Tel. 011535529

300 posti Riposo

NAZIONALE

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

SALA 1 I diari della motocicletta
15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA 2 La Grande Seduzione
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

NUOVO Riposo

SALA VALENTINO 1 Riposo

300 posti

SALA VALENTINO 2 Riposo

300 posti

OLIMPIA MULTISALA

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

PARCO RUFFINI

Tel. 0118154258

Riposo

PATHÈ LINGOTTO

Via Nizza, 230 Tel. 0116677856

SALA 1 Eurotrip

141 posti 15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,50)

SALA 2 Le ragazze dei quartieri alti

141 posti 15:20-17:40 (E 7,50)

La donna perfetta
20:00-22:30 (E 7,50)

SALA 3 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

137 posti 16:00-19:00 (E 7,50)

SALA 4 House of the Dead

140 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50)

SALA 5 L'invidia del mio migliore amico

280 posti 15:30-17:55-20:20-22:40 (E 7,50)

SALA 6 Dirty Dancing 2 - Havana Nights

702 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

SALA 7 Hair - Riedizione

280 posti 15:10-17:30-20:00-22:40 (E 7,30)

SALA 8 Timeline

141 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

SALA 9 Vacanze di sangue

137 posti 15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,50)

SALA 10 Scooby-Doo 2: Mostri scatenati
15:25-17:45 (E 7,50)

I diari della motocicletta
20:00-22:45 (E 7,50)

SALA 11 Ong-bak - Nato per combattere
15:15-17:40-20:05-22:20 (E 7,50)

PICCOLO VALDOCCO

via Salerno, 12 Tel. 0115224279

360 posti Riposo

REPOSI MULTISALA

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

SALA 1 Riposo

640 posti

SALA 2 Riposo

430 posti

SALA 3 Riposo

430 posti

SALA 4 Riposo

149 posti

SALA 5 Riposo

100 posti

ROMANO

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

SALA 1 La città delle donne
15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA 2 La donna perfetta
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

SALA 3 Primavera, estate, autunno, inverno...
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

STUDIO RITZ

via Acqui, 2 Tel. 0118190150

287 posti Riposo

VITTORIA

via Roma , 356 Tel. 0115621789

1054 posti Riposo

PROVINCIA DI TORINO

AVIGLIANA

CORSO

Corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

364 posti Riposo

BARDONECCHIA

SABRINA

Via Medail, 71 Tel. 012299633

359 posti N.P.

BEINASCO

BERTOLINO

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

302 posti Riposo

WARNER VILLAGE LE FORNACI

Tel. 01136111

sala 1 House of the Dead

411 posti 18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,20)

sala 2 Mambo Italiano

411 posti 18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,20)

sala 3 La donna perfetta

307 posti 17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,20)

sala 4 SDF - Street Dance Fighters

144 posti 18:25-20:35-22:45-00:55 (E 7,20)

sala 5 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

144 posti 19:00 (E 7,20)

Out of Time
21:50-00:25 (E 7,20)

sala 6 Dirty Dancing 2 - Havana Nights

544 posti 18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,20)

sala 7 Ong-bak - Nato per combattere

246 posti 17:30-19:45-22:00-00:15 (E 7,20)

sala 8 Kill Bill - Vol.I

124 posti 22:50-01:10 (E 7,20)

La casa dei fantasmi
18:40-20:40 (E 7,20)

sala 9 Peter Pan

124 posti 18:50 (E 7,20)

La Passione di Cristo
21:40-00:35 (E 7,20)

BORGARO TORINESE

ITALIA

via Italia, 45 Tel. 0114703576

204 posti Riposo

BUSSOLENO

NARCISO

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

480 posti Riposo

CARMAGNOLA

CINEMA SOTTO LE STELLE

Tel. 0119716525

Riposo

MARGHERITA

via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

378 posti Riposo

CESANA TORINESE

SANSICARIO

Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564

Riposo

CHIERI

SPLENDOR

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

300 posti Riposo

UNIVERSAL

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

207 posti Riposo

CHIVASSO

CINECITTA'

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586

Riposo

MODERNO

Via Roma, 6 Tel. 0119109737

314 posti Riposo

POLITEAMA

Via Orti, 2 Tel. 0119101433

379 posti Riposo

CIRIÈ

NUOVO

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

COLLEGNO

PRINCIPE

Tel. 0114056795

400 posti Riposo

REGINA

Via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Riposo

Sala 2 Riposo

149 posti

STAZIONE

Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792

270 posti Riposo

STUDIO LUCE

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

149 posti La Passione di Cristo
22:00 (E 4,00)

CUORGNÈ

MARGHERITA

Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

560 posti Riposo

GIAVENO

S. LORENZO

Via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

348 posti Riposo

IVREA

ABCinema d'essai

via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084

193 posti Riposo

BOARO

via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea estate

Piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Riposo

LA SERRA

corso Botta, 30 Tel. 0125627573

368 posti Riposo

POLITEAMA

via Piave, 3 Tel. 0125641571

435 posti Timeline
21:15 (E )

LA LOGGIA

INCONTRI D'ESTATE

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

MONCALIERI

KING KONG CASTELLO

via Alfieri, 42 Tel. 011641236

300 posti Riposo

NONE

EDEN

Via Roma, 2 Tel. 0119905020

238 posti Riposo

ORBASSANO

SALA TEATRO SANDRO PERTINI

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

101 posti Riposo

PIANEZZA

LUMIERE

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

SALA 1 Riposo

270 posti

SALA 2 Non ti muovere

160 posti 20:30-22:30 (E 6,50)

PINEROLO

HOLLYWOOD

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

560 posti Ong-bak - Nato per combattere
21:30 (E 5,50)

ITALIA

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento Riposo

494 posti

Sala Duecento Riposo

188 posti

RITZ

via Luciano, 11 Tel. 0121374957

234 posti Riposo

RIVALTA DI TORINO

LUCI NEL PARCO

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

RIVOLI

BORGONUOVO

Via Roma , 149/c Tel. 0119564946

143 posti Riposo

DON BOSCO DIGITAL

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

418 posti Riposo

SAN MAURO TORINESE

GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

200 posti Riposo

SANT'ANTONINO DI SUSA

CINEMA SOTTO LE STELLE

Riposo

SESTRIERE

FRAITEVE

Piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

530 posti La ragazza con l'orecchino di perla
21:15 (E 6,70)

SAYONARA

Via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

297 posti Riposo

SETTIMO TORINESE

PETRARCA MULTISALA

Via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

SALA 1 Riposo

320 posti

SALA 2 Riposo

178 posti

SALA 3 Riposo

104 posti

SUSA

ARENA CENISIO

Tel. 0122622686

Mucche alla riscossa
(E 6,00)

CENISIO

Corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

563 posti Riposo

TORRE PELLICE

TRENTO

Viale Trento, 2 Tel. 0121933096

378 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibile
21:15 (E 5,00)

VALPERGA

AMBRA

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

SALA 1 Riposo

416 posti

SALA 2 Riposo

225 posti

VENARIA REALE

SUPERCINEMA

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

SALA 1 House of the Dead

378 posti 21:00 (E 6,00)

SALA 2 Ong-bak - Nato per combattere

213 posti 21:00 (E 6,00)

SALA 3 50 volte il primo bacio

104 posti 21:00 (E 6,00)

VILLAR PEROSA

NUOVO CINEMA TEATRO

Tel. 0121933096

276 posti Riposo

VILLASTELLONE

JOLLY

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

178 posti Riposo

VINOVO

AUDITORIUM

Via Roma, 8 Tel. 0119651181

448 posti Riposo
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